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Editoriale 

Colpe e virtù 
del Novecento 
BIAGIO DE GIOVANNI 

A papa WoitvU che a Denver davanti a trecen-
tomila giovani ha condannato il Novecento 
come secolo nel quale vince «la cultura della 
mor t e bisogna anzitutto rispondere che la 

a a s . dimensione tragica appartiene a tutta la stona 
umana e le apparterrà fin quando la stona sa 

ra fatta dagli umili Questa idea non è affatto estranea a 
una visione cristiana della stona che jiei suoi momenti 
più alt. da Agostino a Dostoevskii ha misurato la dimen­
sione della venta con il nucleo essenziale della liberta 
umana e del suo processo nel tempo Che la stona uma­
na sia tragica significa che essa e intessuta di for/e di vo­
lontà che si contrastano di lacerazioni e opposizioni di 
torve che intendono realizzare se stesse a qualunque co 
sto II Novecento come ogni altra epoca della stona ha 
rappresentato questo intreccio grandioso di realta e di 
aspirazioni che "ilendono realizzarsi di volontà che vo­
gliono compiersi realizzando la propria aspirazione An­
zi il Novecento essendo il secolo nel quale si ù manifesta 
ta al suo massimo la anaenza della liberta ha spostato 
sempre più in avanti questa volontà di realizzazione del-
I uomo innalzando la misura dei contrasti e dei ncono-
scimenti di quanto lo rendeva necessario il fatto che la li­
berta diventava il problema generale per masse sempre 
più estese di uomini A chi dice che il Novecento è stato il 
secolo in cui ha vinto la cultura della morte si può rispon­
dere - con uguale e più convincente mevse di argomenti 

- che in evso la dialettica dei principi estremi vita e mor 
te. liberta e coercizione si e rappresentata oltre ogni pre­
cedente perché come mai prima la storia è stata vista co 
me campo di realizzazione effettiva dell umanità luogo 
dove ha senso dichiarare il principio della propria liberta 
Se questa è la colpa del Novecen'o - aver esaltato le 
energie umane in questa volontà di realizzazione-allora 
evso è sicuramente un secolo colpevole se colpa del No­
vecento è quella di aver voluto collocare I assoluto dentro 
la stona allora certo evso è un secolo colpevole colpevo­
le dunque non perché carente ma perche affamato di 
metafisica affamato di verità e partecipe deli idea mo­
derna che la venta deve farsi vita e stona Le immense di­
storsioni che la volontà di assoluto ha portato nella storia 
- fino al principio di Auschw itz - non sono il carattere di­
stintivo di questo straordinario secolo carico di verità e di 
volontà di vita Sempre la stona 0 appartenuta alla violen­
za e la violenza alla storia ma il Novecento ha reso la vio­
lenza sempre più priva di argomenti sempre più nuda 
e oh se sii vs i ile hi non sir̂ n fic 1 meno oper min rtHle 
e nsn m i cor* .m^ntn -riono f i p i f n H< r ns*r»|lro I irleolop) i 
-.;x.;>u^»<i Ldiui^dcuiuinuerdd stare Ira gli uomini ma 
ogoi essa è meno capace di prima di costruire la teoria 
della propria necessità E che cosa se non la cultura e la 
politica del Novecento hanno prodotto questo risultato' 

N on è mio intento tut'avia svolgere la celebra­
zione del secolo Ho voluto intanto solo ricor­
darne là straordinaria complessità la ricchez­
za ambigua e sconcertante contro ogni acca-

^ ^ ^ ^ _ nimento riduttivo e contro ogni tendenza a 
immaginare che se gli uomini fossero angeli 

le cose potrebbero andare in modo ben diverso Ma le te­
si proclamate da papa Woityla posseggono in realtà una 
ben più solida capacità di richiamo un ben più solido 
fondamento nella tradizione cattolica e rappresentano 
quello che forse nel profondo vogliono essere un grido 
contro la modernità un grido contro il secolo secolariz­
zato un grido che periodicamente la Chiesa rinnova so­
prattutto a partire da quella Chiesa che vide nell Illumini­
smo il suo vero nemico e continuò a vederlo e riconoscer­
lo in tutti i principi e i fatti che da esso sembravano di­
scendere Può essere ambiguo citare insieme il "Sillabe 
di Pio IX o la«Pascendi Dominici Gregis» di Pio Xcontro il 
modernismo o la «Rerum Novarum» di Leone XIII o infine 
la stessa Enciclica sociale di Giovanni Paolo II ma e é in 
evse un atteggiamento e una vera e propria attitudine 
mentale che consente di metterle insieme e che sta pro­
prio in uno ostinato tentativo di opposizione al mondo 
secolanzzato in un richiamo alla fissità della tradizione 
in una ostinata pretesa di sottrarre i valori della vita al mo­
vimento della vita E naturalmente più la violenza sem­
bra farla da padrona in certe zone del mondo, più questa 
posizione sembra trovare argomenti a proprio favore più 
si contrappone un mondo cattivo e perverso più essa 
sembra illuminare le sponde di un altro mondo dove la 
vita vive in una sua astratta e incontaminata purezza Ma 
sono argomenti apparenti e non veri, prodotti da un isti­
tuzione storica che periodicamente li ripete a difesa di 
un identità che il mondo mette continuamente in discus­
sione non il mondo perverso ma quel mondo che non 
può fare a meno di vivere e di affermare la mobilità e il 
divenire delle cose Un mondo - mi si consenta il para­
dosso «eretico» - che ha forse introiettato la «liberta del 
cristiano» la sua capacità di misurarsi con il suo stesso di­
venire assai più di quanto non riesca a fare la Chiesa pre­
sa in quella lacerazione che mirabilmente Dostoevskij 
descrisse nella -Leggenda del grande inquisitore» fra il 
propno autoritarismo e la predicazione di libertà che è 
parte decisiva del messaggio cristiano «L uomo è costitu­
zionalmente un ribelle e forse i ribelli possono mai esse­
re felici'» cosi il Grande inquisitore apostrofa Gesù O an­
che «Si impossessa della libertà degli uomini solo colui 
che rende tranquille le loro coscienze» La Chiesa rara­
mente deflette dall atteggiamento del Grande inquisitore 
e certamente non in questa lunga congiuntura in cui il 
suo scopo è appropriarsi delle coscienze e guidarle Gui­
dare, dirigere i comportamenti è impressionante nel di­
scorso di Denver, I affermata coincidenza fra il genocidio 
e 1 aborto, fra il dramma della pulizia etnica .' una possi­
bile istituzione umana intorno alla quale un legittimo di­
battito non può sconfinare in un richiamo terroristico alla 
potenza diabolica del male Ma e una coincidenza estre­
mamente sintomatica che delinea sia uno strumentali-
smo nell analisi del secolo sia una più profonda e imma­
nente difficoltà a misurarsi con il tema della libertà Stru-
mentalismo perché accostare due cose inaccostabili si­
gnifica gettare scompiglio nelle coscienze confondere e 
non distinguere creare sensi di colpa collettivi dinanzi a 
un problema umano troppo umano Profonda difficoltà 
a misurarsi con il tema della libertà - non a caso il vero te­
ma del secolo, in questo senso (orse il secolo più cristiano 
di tutta la modernità - se I attitudine dominante é quella 
catechistica che impone valori e li ammanta di sacralità 
rispetto alla sacra profanità della vita Criticabile, infine 
non è che si insedi in questo mondo una potenza critica 
cnticabile non e chi critica I esistente e ritrova le ragioni 
profonde perché esso non si rassegna alla propria limita­
tezza ma criticabile è che ciò avvenga in nome di una 
potenza storica che si attribuisce 1 esclusiva gestione del­
ia venta fin nei minuti comportamenti fin nel nascondi­
glio riposto delle coscienze Troppa fatica il mondo sta 
compiendo per liberarsi dagli assoluti politici perché non 
si debba rispondere con pacati ma fermi argomenti a chi 
intende npresenture gli assoluti in forma teologica e pre-
tendecosì di ridare forma a un mondo sconvolto 

Dopo il raid razzista oltre 400 neri sono scappati a Napoli: 91 sono stati subito espulsi 
Uno di loro: «È stato un inferno, ci hanno accusato di tutto ma eravamo innocenti» 

La fuga degli immigrati 
Braccati e impauriti lasciano Foggia 
A bbiamo aperto i no 

stri confini e i nostri 
ospedali a •1r>0 feriti e 

malati bosniaci e abbiamo 
fatto bene Tardi semmai ci 
siamo accorti che a due 
passi da casa nostra nella 
K\ Jugoslavia e era una 
guerra Lo abbiamo detto 
molti riesi or sono e non lo 
ripeteremo nel momento in 
cui quella guerra é diventata 
la scoperta di tutti Stona 
piuttosto la retorica Spiace 
il lamento con cui ci media 
mo in pace con la coscien 
za Poi ce ne dimenticala 
mo La dimenticanza e una 
gran consolazione 

Dimenticheremo anche 
ciò che sta accadendo a 
Stornara Un uomo viene 
aggredito e rapinalo Poco 
dopo muore I giustizieri 
non esitano un solo istante 
Poiché nelle campagne del 
Foggiano lavorano alla rac­
colta dei pomodori alcune 
centinaia di neri ancor pn 
ma che polizia e carabinieri 
diano il via alle indagini co­
mincia la caccia al nero La 

Quest'Italia 
che accoglie 

e caccia 
OTTAVIO CECCHI 

reazione e automatica 
pronta e implacabile nella 
sua logica razzista 

Non si può negare che la 
convivenza tr ì gente divers 1 
e difficile lanlo più difficile 
diventa in un paese come il 
nostro che sbaglia sempre 
tempi e modi se le leggi 
non ci sono si abbandona a 
fiammate di intolleranzi e 
di retorica se le leggi ci so 
no non le migliora ma le 
trascura Ormai sono 
818 000 gli immigrati con il 
permesso E gli altri quelli 
senza permesso quanti so 
n o ' A tulto e e un rimedio 

Diieccntcxinquaula lavori 
lori immigrati nel hoggi ino 
sono fuggili per il timore ili 
rim mete IH Ile m ini de i giù 
slizitn Centocinquanta so 
no stati portati a Napoli dai 
carabinieri Novantuno so 
no stali espulsi clall l'alia 
Vadano a casa loro nel 
Cjtian i in Coslj d Avorio 
insomm i dove vogliono ma 
non qui Non e vecchia eo 
me il mondo la f ivola siili i 
slro ckgli italiani' Estro e 
prontezza Ci avsorgiamo 
che in Bosnia e e una glie rra 
e offriamo tamburo batlen 
te 1S0 posti in ospedale i l 
accorpiamo i he nr I f-oggia 
no ci sono centinaia di ini 
migrati neri e in meli che 
non si dica se ne impac 
elicila un buon numero e si 
portano a Napoli citta nolo 
riamenk Honda i s iggia 
mente amministrata 

Che di re 'F stato dello lui 
lo da seto'i Ripetere cosi 
pare non giova C lonono 
stante auguriamo il benve 
mito agli ospi'i in arrivo dal 
la Bosnia 

Oltre -100 immigrati in fuqj da Foggia dopo il raid 
razzista dell allra notte Hanno preterito abbando­
nare le campagne dove raccoglievano pomodori 
per stappare verso Napoli Braccati e impauriti dal­
la rea/ione della gente e he ritenendo due di loro re­
sponsabili della morte di un pensionato colto da in­
farto durante una rapina nella sua abitazione, aveva 
organizzato vere e proprie ronde anti-immigrati 

DAL NOSTRO INVIATO 

ENRICO FIERRO 

D'Urso fa sognare 
Dopo una splendida volata 
sugli 800 vince l'argento 

^ • H X . e l v . Sono scippil i 
verso Napoli o si sono nnl ina 
ti nei posli più impens ìbili a 
Stornara ieri gli immigrati non 
i erano più eppure ne arriva 
no 2mila ogni inno Olire '100 
sono A\Ì(.\ ili via e a molti I 
commerci ui'i hanno negato 
perfino il p ine e li benzina 
per il viuggK) (ili altri si sono 
rifugiati in miseri e isol in per 
evitare li rabbia della genie 
che 1 altra notte e irnvalaaor 
cantzz.ire ronde vere e prò 
prie per punire I neri» lutto 
e ra n ito (lai sospi Ito che due 
immigrati avevano rapinato 
un anziane) che colto da in 

farlo era mejrto L n sospette) 
suffragate) da nessuna prov 1 
che ha scatenate) I ira dell in 
lero paese V'olii lavoratori 
immigrali erano stati picchia 
li contro uno di loro e si ilo 
scaricalo un fucile Lu tensio­
ne era ta'inenle cresciuta che 
il consiglio comunale si er i 
dovuto riunire in tutta frolla e 
11 polizia MevdL e'ovuto «eonsi 
gliare ai malcapitati una rapi­
da fuga 11 giorno dopo a Slor 
n ira nessun pentimento Anzi 
negozi chiusi per gli immigra 
ti sguardi feroci i chi chiede 
informazioni II racconto di un 
sopravvissuto 

PIERO DI SIENA VITO FAENZA A PAGINA 3 

Secondo la Svimez i senza lavoro meridionali sono il 21% 

Boom delle entrate fiscali 
Disoccupati triplicati al Sud 
Aumento-boom delle entrate fiscali a giugno gra?.e al 
gettito del 740 Nei primi sei mesi del 93e ostato un bal-
70 del 9,3'o rispetto allo stesso periodo del 1992 Quasi 
20 000 miliardi in più Dal Sud notizie allarmanti per 
l'occupazione I disoccupati sono esattamente il triplo 
che al Nord Lo rivela la Svimez In aumento del 57". nei 
primi cinque mesi del 93 anche la cassa integrazione e 
ben 48 000 sono ormai nelle liste di mobilita 

RITANNA ARMENI 

• I ROMA Impennata delle 
entrate tributane cresciute 
del 9 3"u nei primi sei mesi 
del 93 rispetto allo stesso pe­
riodo dell anno scorso Un 
salto notevole da 193 996 a 
211 981 miliardi Lo ha reso 
noto il ministero delle Finan­
ze Solo a giugno per il forte 
incremento delle imposte sul 
reddito e sul patrimonio (ol 
tre 53 000 miliardi dovuti so­
prattutto ali autotassazionc 
al condono e alla rivalutazio­
ne dei beni) il Fisco ha inta­
scato 67 858 miliardi, ben il 
21 3% in pm rispetto al 1992 
La Confesercenti visti questi i 

risultati ha chiesto al gover­
no I immediata abolizione 
della minimum tax 

Intanto dal Sud giungono 
notizie sempre più negative 
sull occupazione I disoccu 
pati sono esattamente il tri­
plo che al nord Lo ha rivela­
to la Svimez che ha sommato 
al numero dei senza lavoro 
di oggi i cassintegrati coloro 
cioè che si avviano alla di 
soccupazione Dati allar­
manti anche per la cassa in­
tegrazione cresciuta del S7 
nei primi cinque mesi del 93 
mentre gli iscritti alle liste di 
mobilita sono ormai 48 000 

ALLE PAGINE 13 e 15 

Il «Golden 
boy» ha 
50 anni 

A PAGINA 2 4 

A Ginevra si discute dei confini. Somalia, rapporto Onu: toni morbidi 

Si disegna la nuova Bosnia 
E GhaU fa la pace con l'Italia 
Le mappe etniche sono bui tavolo dei negoziati ma i 
punti di distanza dei tracciati proposti dalle diverse 
etnie restano molti Polemiche sulla smilitarizzazio­
ne di Sarajevo La Nato avverte Karadzic «Interventi 
aerei ancora possibili» Combattimenti a Mostar e 
Gornj Vakuf Intanto '"Onu attenua la polemica con 
l'Italia sull'intervento in Somalia toni morbidi nei 
rapportodiBoutrosGhalisull azionedell Unosom 

MARINA MASTROLUCA 

• i Ginevra cerca i nuovi 
confini Ira le einie della Bo 
stila l negoziali si iddentrino 
sulle mappe territoriali ma i 
punti di disianza restano molti 
il primo laccia a faccia ufficiale 
tra il presidi nle bosniaco Izel 
begovic e il leader serbo Ka 
radzic ha affrontato la que 
stione delle enclavi inusulma 
ne df'la Bosnia centrale quel 
le citta di / epa brebrenicu e 
Gorad/e chi una risoluzione 
del Consiglio di sicurezza ha 
posto sotto la protezione delle 
Nazioni Unite Ma già sorgono 
polemiche sull accordo di 
massima perSaraievo l.a Nato 
avverti -I raid urei sono seni 

pre possibili L Italia e pronta 
a ricevere i lenii di Sarajevo 
1 vi posti letto destinali ad 
ospitare 206 bambini e 188 
idulli P il numero di posti di 

sponibili e destinato a cresce 
re ci sarebbero offerte per da 
re ospitalità ad altre 200 perso 
ne 

Intanto 1 Onu abbassa il to 
no della polemica con 1 Italia 
sul] intervento in Somalia II 
rapporto di Boulros Oliali usa 
Ioni moderati Nei caso del 
conlingcnle italiano e e 
completo coordinamento tra 
1 Onu e le uulorita italiane e la 
questione è siala risolta 

ALLE PAGINE 11 e 12 

Inchiesta a Bologna: si parla di 5 miliardi 

Colletta dì farmacisti 
per comprare i politici 

EH Maggio 
Prigioni 
illegali 

GIAMPAOLO TUCCI A PAG. 2 

•M BOI OG\A Cinque miliardi rat colli da far 
macisti di tulta Italia per corrompere politici 
che seguivano in Parlamento la legge sul rior 
dino del settore farmaceutico Una collctta ef 
fettuata nella prima meta di qui st anno nono 
stante i clamori di Tangentopoli nonostante 
decine e dee.ne di inquisiti e incarcerati per 
concussione corruzione finanziamenti illeci­
ti La notizia emersa alcune settimane fa dal 
I interrogatorio di una persona indagata dalla 
procura distrettuale antimafia di Bologna si e 
appresa soltanto adesso L inchiesta ha preso 
il via nei mesi scorsi quando la persona di cui 
non viene fornita I identità avrebbe confessa 
to di aver fatto da «corriere per il trasporto del 
la somma di denaro dall Lnulia Romagna a 
Roma 11 «fattorino secondo la testimonianza 
resa al magistrato avrebbe personalmente 
consegnato i cinque miliardi ai dirigenti della 
Federfarma la più importante associazione di 
categoria Quando es apparso evidente il profi­
larsi del reato di corruzione la piocura bolo 
gnese ha deciso di inviare gli atti relativi ali in 
dagme sulla «colletta alla procura di Roma 
dove è stala affidata al pm Davide lori I din 
genti della Federfarma pare abbiano già chie 
sto di essere ascoltati dal sostituto procuratore 
perchianre la propria posizione 

Genova: taglieggia le prostitute 

Ricattatore a 11 anni 
e pesta un ventenne 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

M i GLNOVA I la pm o meno undici anni ed e 
un «duro dei carruggi di Genova Sii Inaila 
Aliameli ed e marocchino L altra sera dopo 
una rapina in casa di un connuzioiulc era 
stalo insegnilo e blocc ilo dalla polizia Poi 
dala la giovanissima et 1 gli agenti lo avevano 
consegnalo il centro di accoglie nza della Ca 
ritas Ma Ahnied e s iapp ito e con sfronlatev 
/a e spavalderia s e messo a iaccia dell uo 
mo che lo Me<.,i fatto finire nelle braccia dei 
poliziotti Lo ha trovalo iti un b a r e do|x> una 
sequela di insulti lo ha sfregialo con il fondo 
di una bottiglia Poi i luggito Non lo hanno 
ancora ritrovato Intanto il lapmato Soph 
Moktal ventunenne (Ahamed e un suo vec 
e hio amico che siciliani i Adii 11 issinoli di 21 
anni che e sialo arrestato lo avevano aggredì 
to in casa armati di coltello) e finito in ospe 
dale per una bnitta feria al viso Sul ragazzi 
no-bandito nei «carruggi di Genova si rac 
conta di tutto F un duro della mala temuto i 
terribile e non risparmia nessuno II suo arre 
slo aveva fatto tirare un sospiro di sollievo i 
tutti Ora e di nuovo libero 

A PAGINA 4 

Sabato 
21 agosto 
La città 

e le stelle 
Arthur C.CIarke 

Ogni sabato 
in edicola 

L'ABC della 
fantascienza 

l'Unità + libro 
Lire 2 500 

Non è la vittoria 
della pace 

ADRIANO GUERRA 

S e t;li impegni presi 
dalle parti non sarai", 
no disdetti siamo 

dunque (orse .Ila vigilia nel 
li Bosnia di qualcosa t h e 
può assomigliare alla pace 
Ad una pace fragile e (orse 
destinata inewt ibilmente -
proprio per 1J precarietà 
delle basi sulle quali si tenta 
di costruirl i - a sfociare in 
nuovi e ancora più ìspn 
conflitti 1 utlavia i Sarajevo 
tacciono le armi e gli aerei 
della Nato sono fermi nelle 
basi italiane h. un primo 
passo Ma i giorni più difficili 
devono ancora venire Men 
tre a Ginevra ci si ippresta 
ad affrontare i nodi della di 
\ isione delia Bosni 1 dobbi i 
mo essere consapevoli di 
ciò Intanto per utilizzare «li 
spazi e i tempi della «non 
guerra per moltiplicare le 
operazioni di sostegno alle 
popolazioni f- poi per cer 
care di impedire che si pos 
sa tornare alla rottura del 
dialogo e all.i guerra 

Per questo e bene che da 
parie di lutti si guardi con 
realismo alle rigioni che 
hanno favorito il raggiungi 
mento di questi primi a t e t r 
di Quel che anzitutto \a de! 
to con chiarezza e ehej non 
si uno di fronte M\ una vit 
tona della pace Cerio gli 
nitori del |» ino di divisione 

d( Ila Bosnia e con essi co 
loro che hanno minaccino 
1 uso delle bombe contro i 
serbi se questi ultimi non 
avessero lasciato le due col 
Ime che sovrastano Sara)e 
\o possono dire di aver tro 
alo i mezzi adeguati perche 

si potesse giungere a un 
«cessate il fuoco forse più 
stabile di quelli precedenti 
Non si deve tutUivia dimenìi 
care che nella sostanza su 
giunti alla ripresa delle trai 
lative qu indo si e scelto di 
accettare la re ilta dei rap 
porti di forza presenti sul 
campo e cioè di prendere 
atto de Ila v ttona militare dei 
serbi e dell aecelt izione da 
parte di Zagabria del pnne i 
pio della divisione della Bo 

snia C e insomm i ehi li i 
vinto e chi ha perse? Ma e 
inevitabile inserire tri gli 
sconfitti mene 11 uropa 
ceni le sue is'ilu/ioni e coi 
suoi progetti di unificazione 
anche gli Stati Uniti anche 
! Onu Come si può dimenìi 
e ire infatti che con la deci 
sione di dar vita nel territorio 
di quello stato multinazio 
naie bosniaco che pure era 
stato riconosciuto a tre Stati 
etnicamente puri» a vince 

re e stat i proprio quella li 
nea e quella logica della 
-pulizia etnica che a paro 
le Ihuropa proclamava di 
volercombalterc"1 

l*.\ sconfitta e pesjnte I a 
dirlo dopo i hi' gm silenzi e 
le nanifest ìzioni di impo 
lenza dei governi e il mc>do 
affannoso col quale 'ra le 
più assurde polemn he si if 
tronta solo oggi il problema 
dei bambini di Saraievo 
Scartata perche del tutto 
impratic ibile la via - illa 
quale pur si abbarbicano 
ancora dispeiatamente 
gruppi di musulmani - dell i 
eonlrofft nsivj milM ire sono 
orinai venuti meno dunque 
tulli i mezzi politici p< re he si 
possi giungere a uni pace 
st ibile e giusta' Nonostante 
le bisi sulle quali si sta lavo 
r indo per giungere ili ic 
cordo sulla divisione della 
Bosnia non lascino mollo 
spazio alla speranza e |Xjro 
indubbio che la tregua ori 
raggiunta può aprire possi 
bilita nuove almeno perten 
t ire di limitare il danno cosi 
d i impedire e he il masvicro 
possi riprendere per conti 
nuare tome e stato detto 
sino ali u'timo musulmano 

d huropa Pd e forse qui il 
tuvolo di Ginevra o v e a c e r 
t ì di disegnare confini di 
pace ad un tempo is*,urdi e 
inevitabili ni i che t mipor 
tano nuovi sacrifici per deci 
ne di migliaia di uomini e di 
donne eostreUi in nome 
d^lla pulizia etnici ad ib 
bandonare la loro terr 1 e he 
si gioca anche il futuro del 
I I urop i 

I 
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Francesco Di Maggio 
vicedirettore dell'amministrazione penitenziaria 

« Queste prigioni sono illegali» 
M ROMA Durame l intervi­
sta squilla il telefono e il dottor 
Di Maggio pacatamente orgo 
glioso visibilmente stanco di­
ce «SI signor ministro siamo 
qui sempre qui lavoriamo Le 
carente sanitarie9 No, non so­
no una novità nel carcere di 
Opera abbiamo un centro cli­
nico che ci invidiano in tutta 
Furopa ma non funziona per­
chè manca il personale Se lei 
ha un pò di tempo uno di 
questi giorni potrei elencarle 
spiegarle » Elencare spiega 
re un impresa Le carceri ita­
liane infatti sono un mistero 
cupo e umiliante Se ne parla 
molto da quando sono finiti in 
cella gli inquisiti eccellenti di 
•Tangentopoli» Il guaio forse 
è che te ne sia parlato coppo 
poco negli ultimi anni 

I detenuti da sabato a lune­
di hanno rifiutato il cibo For­
ma di protesta pacilica, non ci 
sono stati disordini né inciden­
ti d alcun tipo Chiedono - i 
detenuti - condizioni di vita 
meno ferme È tollerabile esse­
re stipati in dodici dentro una 
cella che potrebbe contenere 
al massimo sei persone' Ed è 
«equo» democratico civile lo 
svuotamento delle sperante e 
delle dignità introdotte in un 
mondo chiuso e immobile dal­
la legge di nforma ( 75) e dal­
la legge Gozzini ( 86)" La Co­
stituzione se potesse parla'e 
risponderebbe di no ad en 
trambe le domande Che cosa 
nsponde il giudice Francesco 
Di Maggio, 45 anni corporatu­
ra massiccia e barba grigio-
bianca, nominato due mesi fa 
vicedirettore dell amministra­
zione penitenziaria' 

Dottor DI Maggio, secondo 
gli organizzatori della pro­
testa, hanno digiunato •turni-
la detenuti su 51 mila 

Noi abbiamo seguito lo scio­
pero ora per ora Ci risulta che 
il 14 agosto ha digiunato il 
M% dei reclusi, sono saliti al 
47%il 15agosto eli 16 lunedt 
al 49 Y> In media dunque il 
15 u Non quarantamila per 
ciò ma ventiduemila In 97 isti­
tuti su 195 non e è stata alcu­
na manifestazione Qualche 
particolare gustoso' In due isti­
tuti siciliani i de'enuti si sono 
astenuti dalla messa oltre che 
dal cibo In altn due istituti 
hanno rifiutato il cibo ma non 
il vino 

Al di là delle cifre, emerge 
un malessere diffuso e forte. 
II che, in base al principio di 
responsabilità, rappresenta 
un serio atto d'accusa nel 
confronti degli alti funziona­
ri e del politici addetti al set­
tore. 

lo non ho dubbi, al riguardo la 
protesta è serissima II carcere 
a lpuntoincuièamvato n o n e 
vivibile Abbiamo sfondato tut­
ti i tetti di ricettività Potremmo 
ospitare, in condizioni ottima­
li 30mila persone In condizio­
ni di massimo sforzo 45mila 
Al di là di questa cifra Noi 
questa cifra l'abbiamo supera­
ta Di molto 

Rischiamo il solito, incom­
prensibile cortocircuito, 
uno va dal ministro o dall'al­
to funzionario, chiede conto 
di un problema, e questi ri­
sponde «si, è vero, slamo nel 
guai». Non è anche sua, la 
colpa, dottor Di Maggio? 

lo non posso prendermi la re­
sponsabilità di quello che è 
stato (atto in precedenza Sono 
arrivato due mesi fa Tutte le 
alte cariche istituzionali sono 
state rinnovate Stiamo lavo­
rando Prima di risolvere i pro­
blemi dobbiamo fare una n 

La protesta è dura ta tre giorni Gran par te dei detenut i ita­
liani h a rifiutato il c ibo , e ora Francesco Di Maggio vicedi­
rettore dell ammin is t raz ione penitenziaria d ice «Lasitua-
z ione non è facile Per anni , s i a m o stati a gua rda re immo­
bili men t re i p roblemi c rescevano e si t rasformavano in 
e m e r g e n z e Non a m o il garan t i smo di facciata Le condi ­
zioni del le carcer i s o n o invivibili La s o l u z i o n e ' Non lo so 
Cominc iamoda ic i rcu i t i differenziati per i de tenuta 

GIAMPAOLO TUCCI 

Hanno scioperato 
22mila detenuti 
• • Sono stati vcntiduemila i detenuti che hanno fatto 
Io sciopero della fame nei tre giorni di Ferragosto L ini­
ziativa, nata per mettere in luce le condizioni d isumane 
delle carceri italiane ha registrato secondo il Diparti­
mento dell amministrazione penitenziaria ( che ha dato 
atto ai detenuti di aver mantenuto la «protesta nell ambi­
to di una civile e pacifica manifestazione») una percen­
tuale del 41'À> il 14 agosto del 47% il 15 agosto e del 49 o 
il 16 agosto Le adesioni sono state differenti nei diversi 
istituti di pena A Bologna si 6 astenuto dal vitto 186 u a 
Sollicciano (Firenze) il 62°, a Le Vallette (Tonno) 
I80X, a San Vittore (Milano) il 35% ad Opera (Milano) 
il75°u aRebibbiailoOX. aPoggiorcalc (Napoli) il 50°o 
a Sccondigliano (Napoli) il 27uu, a Bari il 60"o, ali Ile-
ciardone (Palermo) il 30° a Catania il 95'o Il Diparti­
mento dell Amministrazione penitenziaria nel fornire 
questi dati ha anche chiarito che nelle carceri civili sono 
rinchiusi 160 obiettori di coscienza prima rinchiusi nelle 
carceri militari e c h e ad essi verrà destinata una sezione 
del nuovissimo carcere di Sulmona 

cognizione Studiare e capire 
Che cosa ha capito, in questi 
due mesi? 

Il sovraffollamento produce ef 
fetti negativi sull intero sistema 
carcerano Se mancano gli 
spazi se il personale è insudi­
ciente, be allora la vita diven­
ta un inferno Carenze igieni­
che promiscuità impossibilità 
d' far lavorare e di retribuire i 
detenuti L attività «trattamen-
tale» tutto ciò che attiene al 
«recupero» rischia di saltare 
Noi orniai ci troviamo in que­
sta situazione-limite 

In questo modo si viola la 
Costituzione, il carcere è di 

nuovo un istituto puramente 
afflittivo 

La situazione in cui ci troviamo 
è contraria a tutte le previsioni 
di legge contenute nell ordina 
mento penitenziario 

Perchè siamo arrivati a que­
sto punto troppi a r rc t i? 

Il problema è un altro Se negli 
anni la curva degli ingressi 
cresce è necessaria una rispo­
sta funzionale adeguata Non 
puoi startene II immobile a 
guardare Devi adeguare le 
strutture Devi coslru.re nuovi 
istituti Devi attuare una sena 
politica finanziaria peuitcn 
ziaria. trattamentale Invece 

ce ne siamo suiti fermi 1 dele 
liuti aumentavano la situazio 
ne s incancreniva E adesso 
eccoci tutu qui a piangere e a 
dire svuotiamo le carceri 

Lei sta criticando la prece­
dente gestione Fino a due 
mesi (a, direttore degli isti­
tuti di detenzione era Nicolò 
Amato. Gli viene riconosciu­
to il merito di avere intro­
dotto umanità e speranza 
nelle carceri. 

Io dico ecco i risultati sono 
davanti ai nostri occhi Chi ci 
ha portalo a questo' 

Be, a questo potrebbe averci 
portato lo svuotamento del­

la Gozzini L'anno scorso, 
Infatti, e stata approvata la 
cosiddetta legge antimafia, 
la cui conseguenza è stato 
un inasprimento generale 
del regime penitenziario 
Meno permessi, ridotte le 
misure alternative Insom­
ma, un giro di vite che po­
trebbe essere all'origine dei 
sovraffollamento e della 
protesta. 

La legge Gozzini continui id 
essere applicala normalmen 
le Le misure sono siale ma 
spnte soltanto per cinque cale 
gorie di detenuti i mafiosi i 
trafficanti di droga i sequ» stra 
tori gli omicidi e gli estortori 

r ipin iton qu indo ricorrono le 
sgravanti Percentuali mini 
me In cella e i sono 2719 ma 
dosi 669 sequestratori 24S8 
Indicanti 

D'accordo, la legge appro­
vata lo scorso anno non n 
fiuta 1 benefici della Gozzini 
ai detenuti comuni, ma, In 
realtà, I giudici di sorve­
glianza e le altre autorità 
competenti «cmbrano aver 
esteso le nuove, parziali re­
gole, a tutti. Forse e un ri­
flesso psicologico del clima 
che si respira nel paese 

Questo almeno in parte ò ve 
ro 1 inasprimento del regime 

penitenziario pesa anche sui 
detenuti comuni Ma dipende 
dal fatto che le nostre carceri 
non prevedono circuiti diffe 
rcnziali In uno stesso istituto 
si trovano sezioni di alta sicu 
rezza e sezioni a vigilanza atte 
Oliata E difficile in queste 
condizioni rispettare le esi 
gonze di lutti Un boss deve es 
sere sorveglialo un detenuto 
comune deve poter lavorare 
Se stanno nello slesso carcere 
il boss viene sorvegliato male e 
il detenuto non lavora La nfor 
ma vera perciò deve partire 
dall ì differenziazione dei cir 
culti 

Cioè' 
In alcune carceri deve essere 
prevalente il momento del Irat 
lamento In altre quello della 
vigilanza l-acciamo quajche 
esempio I condannati a meno 
di 5 anni potrebbero stare tutti 
insieme e godere di maggion 
spazi di socialità Oppure in 
uno stesso istituto i detenuti 
e he hanno meno di 25 anni 

Insomma, carceri dure, 
«speciali» per mafiosi e traf­
ficanti di droga, morbide e 
vivibili per gli altri Uno Sta­
to con due facce, una cattiva 
l'altra buona. Uno Stato non 
impersonale, un po' discre­
zionale, «emotivo». Azzar­
diamo i mafiosi, presunti o 
effettivi, non hanno, an­
ch'essi, diritto al cosiddetto 
recupero? 

Il regime speciale è previsto 
dalla legge Non si può correre 
il rischio che certe persone 
continuino ad amministrare 
dilla celli i propri affari cnmi 
nosi La creazione dei circuiti 
del resto può essere vantag­
giosa anche per i mafiosi Se 
decidono di tagliare i legami 
con il loro mondo povsono 
cambiare istituto Ma cerchia 
mo di essere realisti lei se lo 
immagina il capo di Cosa No 
stra che segue un corso d ag­
giornamento' Comunque il 
nuovo sistema potrebbe essere 
avviato in sei mesi ,_ , ., » 

I tossicodipendenti I 
Il referendum ha risolto ben 
poco Da aprile a luglio sono 
s'ate scarcerale soltanto 139 
persone I tossicodipendenti 
devono avere un trattamento 
diverso dogli altri detenuti Ma 
anche in questo caso sappia 
mo davvero quanti sono ' 

Lo sappiamo? 
Mancano le relazioni sanitarie 
Poco personale molta disor 
ganizzazione questi sO"o i ri 
sultati 

Gli immigrati? 
Sono 8648 In base alla nuova 
legge potrebbero uscirne 
4z45 Ma devono essere loro a 
chiedere I espulsione dall Ita 
ha E a quanto pare non lo 
(anno Preferiscono restare in 
carcere 

Dottor DI Maggio, Nicolò 
Amato parlava di carcere 
della speranza, lei, invece, è 
considerato un duro, uno 
cosi, «uno di destra, un po' 
fascista». 

Me ne hanno dette di tutti i co­
lon Mi hanno definito anche 
"supersecondino lososoltan 
to che mi trovo nelle condizio 
ni culturali e di spinto per sfi­
dare un certo garantismo di 
facciata Se voglio far lavorarci 
detenuti devo trovare gli spazi 
reperire i fondi organizzare il 
personale Spero di riuscirsi 
Spero di rendere le carceri più 
vivibili 

Teme nuove proteste? Rivol­
te? 

Non flioverebbe-o a nessuno 

Se la Lega 
si mette a copiare 
la sinistra e il Pei 

i 
PIERANGELO FERRARI 

I f i t tochc la Lega Nord abbia un radicamento 
regionale non significa che non possa avere 
una proposta per I intero paese In effetti i on 
I avance di un alleanza spartitomi alla De del 
Sud la Lcgi ha messo in r a m p o un disegno 
politico nazionale che punta alla disartico 
lazione di I paese e al'o sganciamento con­
sensuale del vagone meridionale dalla loco 
motiva padana Agli uni 11 gestione liberista 
dello sviluppo agli ilt'i I amministrazione 
clientelare di 1 sottosviluppo con una divisio­
ne dei compiti perfettamente compatibile 
dentro un orizzonte statuale integralmente 
federalista in cui ciascuno e padrone in casa 
propria scuola e assistenza salari e pensioni 
sani! Ì e ne ere ì L unita stalu ile sarebbe limi­
tata a pochi vincoli essenziali in ogni caso 
non a funzioni socio-economiche Insomma 
Nord e Sud separati in casa Per ora Perche 
I obiettivo strategico resla pur sempre la Re 
pubblica del Nord Se la questione settentno 
naie nasce storicamente dalla mancala solu 
zione dentro lo Stato nazionale unitario del­
la questione meridionale il disegno leghista 
risolve I un j e I altra in un colpo solo resti 
tuendo al Mezzogiorno i suoi problemi Se 
dalle crisi democristiana e socialista uscirà ri­
lanciato il Sud un «partito della spesa pub­
blica la Lega avrà trovato I interlocutore che 
cerca dilanio la nuova legge elettorale e 
condizione preliminare e necessaria per I av­
vio di questo disegno Ecco perche non può 
non essere motivo di allarme il f itto che essa 
sia na'a in Parlamento con il concorso attivo 
della De meridionale della Lega mi desirna 

Nello sbandamento generale il Pds appare 
1 unico impedimento consistente Per ciò 
non per rozzezzi culturale o pregiudizio 
ideologico la Lega dichiara aperte le ostilità 
al nostro partito Ha dunque ragione Mauro 
/ a n i quando chiede una risposta nazionale a\ 
progetto leghista La partita si vince da Rom i 
ron tanto a Milano L impegno del partito set 
tentnon ile resterà inefficace se non verrà sor­
retto da una iniziatica che porti 11 sfida alla 
lega ali al'ezza dell" questioni generali che 
essa pone a partire cali innovazione istituzio­
nale e dalla ncontruUazione del patto nazio 
naie Liberiamoci dunque dei miti (I argine 
del Po) e ripartiamo d alla circost anza che se 
la Lega e perora elettoralmente circoscritta 
al Nord la sua sfida politica ò già arrivata al 
cuore dello Stalo 11 Nord del paese M^n/d 
esigenze ineludibili a cui occorre dare nspo 
ste urgenti e chiare Nei prossimi mesi ci gio 
chi imo la nostra funzione nazionilc che e 
oggi Moncamente detcrminata dalla capacita 

l 
ordine nuovo e di indicare al paese le strade 

di uno sviluppo unitario 

• I resto I attacco della Lega e arrivato anche-
ai cuore della sinistra dei suoi legami sociali 
della sua cultura politica E non lanto per I as-
similazione di alcuni tratti organizzativi perii 
no delle parole d ordine («Lega di lotta e di 
governo») del vecchio Pei Quanto per la 
messa a punto di elementi politici dotati di 
forza espansiva anche nel nostro c a m p o Si 
pensi alla protesta fiscale mantenuta sempre 
tesa ai limiti della ribellione di massa Si con 
siden il risultato nelle citta industriali del Nord 
della recente consultazione sindacale Perche 
in queste aree I alto livello delle astensioni e 
delle contrarietà ( tan toché mediamente I ac­
cordo e stato appiovato da non più di un la­
voratore su quattro) segnala un acuta crisi di 
rappresentanza e di credibilità del sindacato 
confederai" più che un giudizio isolato al me­
nto dell accordo 

Faccio fatica a credere che ciò non abbia 
alcun rapporto con il senso comune leghista 
che imperversa nel Nord del paese La dialet­
tica non ò Ira datori di lavoro e lavoratori - so­
stiene Bossi - ma fra categorie produttive e 
burocrazia statalista» Burocrazia s/ato//s/o 
non statale Partiti romani burocrazia sinda­
cale imprese statali uffici fiscali e previden­
ziali tutto e consociato dentro il palazzo del 
Regime corrotto e parassitano contro il quale 
la Lega chiaria il popolo settentrionale alla 
«rivoluzione Questo è il livello «nazionale» 
della sfida che ci minaccia altro che protesta 
municipalistica Tra il rigetto miope delle ra­
gioni del disagio che Bossi mterpreta e defor­
ma e la rincorsa protestataria alla Lega a sini­
stra deve ricavarsi uno spazio razionale e ri­
formatore che ricostruisca i legami sociali ed 
offra in tempi brevi uno sbocco di governo 
alla crisi del paese 
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Che tenerezza quel Blob per Sora Leila 
• i È finito lo sciopero 
della fame nelle carceri Un 
evento stridente in ques to 
per iodo italiano cosi pro­
penso al relax per ciò c h e 
riguarda le questioni inter­
ne la Tv ci propina imma­
gini di spiagge, lamenti di 
noleggiatori di peda lò con­
suntivi di tenutari d'alberghi 
e saggezze d 'occas ione di 
intellettuali ( o aspiranti ta­
li) c h e filosofeggiano sulle 
vacanze - oh c h e orrore1 -
c i tando più il Bignami c h e i 
presocratici Le prigioni na­
zionali, delle quali si parla 
in Tv sempre più spesso da 
q u a n d o h a n n o comincia to 
ad ospitare i ricchi mariuo-
li, po t rebbero con tenere 
venticinquemila detenuti 
Ce n e s o n o il d o p p i o Ne 
m a n c a n o ancora taluni dei 
quali non poss iamo fare i 
nomi, ma li potete immagi­

nare A cominciare dada A 
per arrivare alla C ( e li c e 
ne s o n o tre o quat tro) e via 
fino alla zeta Aspett iamo 
Ma intanto rendiamoci 
con to dell inciviltà della vi­
ta dei costretti e dell ingiu­
stizia di certe carcerazioni 
c h e pot rebbero ridursi se si 
appl icassero in fretta leggi e 
regolamenti Potrebbero 
uscire migliaia di piccoli 
trasgressori per far posto ai 
grandi ladri (quelli dalla A 
alla ze t a ) la cui reclusione 
il paese a t tende con spe­
ranza 

Qualche giorno fa a Ca­
pri h a n n o becca to un ca­
pocc ione della del inquen­
za organizzata c h e aveva 
ormeggiato il suo yacht a 
Manna Grande I imbarca-

ENRICOVAIME 

clero di Di Donato C inno 
Pomicino De Lorenzo Non 
resta c h e continuare n o ' 
Vedevo nei tg I arrestalo 
Maniero infilato nell Alfa 
della polizia Ha un video 
assai più gradevole e rassi­
curan te di altri proprietari 
di altrettante imbarcazioni 
prestigiose Le immagini a 
volte sono bugiarde lo so 
A volte poi sono usate con 
scal tre/za colpevole o con 
intenzione bieca L imma­
gine della b imba bosniucT 
Irma riproposta cinica­
men te dai notiziari per 
struggere gli incolpevoli fa­
tela vedere ai capi dei serbi 
e di tutte le fazioni impe­
gnate in una lotta fratricida 
e antistorica c h e umi ln 
ogni residuo di civiltà euro­

pea quell inutile conc i Ito 
sbandiera to t vanvera dj 
ehi non ha alcuna intenzio­
ne di applicarlo Irma e un 
logo> sfruttato senza pietà 

una pencolcsa tent ìzionc 
eli biobare la realtà in senso 
negativo e scioccante 

Lppure Blob non e solo 
questo non e solo un gioco 
e inico e provocatorio Gio­
vedì scorso I intero pro­
gramma era dedicato alla 
sora Leila un misto di kit­
sch e di curiosità u m a n a di 
satira e di partecipazione 
vera La subl imazione di un 
personaggio di Tv medio-
bassa c h e assurgeva a stile 
la facilita si complicava in 
una seconda lettura fino a 
sconfinare in una nostalgia 
quasi indccifr ìbile 

Ci s iamo sentiti un pò 
consapevoli c o m e dei ra­
gazzini c h e h a n n o fatto de­
gli scherzi pesanti a una 
persona anziana c h e ades- ' 
so non e e più e sen t iamo 
c h e forse ci manche rà ed 
a b b i a m o paura di ques ta 
tentazione retorica dalla 
quale ci sentivamo immuni 
Bellissimo quel Blob E bel­
lo a n c h e il precedente , 
quel lo ded ica to a Fede e al 
suo inviato frastornato il 
Brosio Diversi i risultati il 
Blob di Leila Fabnzi invo­
lontariamente c o m m e m o ­
rava un fenomeno popola­
re riscattandolo dalla inevi­
tabile volgarità II Blob del 
Tg4 esaltava un f enomeno 
volgare inevitabilmente de ­
stinalo a diventare popola­

l e Anche d agosto quelli 11 
lavorano bene Abbiamo 
tutti da imparare 

Claudio Dcmatle 

Un idea imprecisi ha sempre un avvenire 
U*o I ontani si 

t 
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La foga 
deinerì 

in Italia 
La rivolta nel Foggiano dopo la morte di un pensionato rapinato 
da due balordi. Aggressioni, pestaggi. Incendiate auto straniere 
«Sono stati loro, quei bastardi sono tutti delinquenti» 
La polizia «sgombra» 450 immigrati, 91 saranno espulsi 

3ITF 

Un paese in guerra contro «quella razza» 
A Stornara ronde di giustizieri a caccia di «negri» 
Dopo la caccia la fuga Da domenica sera a Storna­
ra, nel Foggiano è cominciato un vero e proprio 
esodo di immigrati Scappano, vengono caricati su 
treni e pullman per essere allontanati dalla «zona di 
guerra». La battaglia è cominciata dopo la morte di 
un anziano Un infarto dopo una rapina «E stato un 
tunisino», qualcuno ha gridato, ed è partita la caccia 
al nero Espulsi 91 senza permesso 

DAL NOSTRO INVIATO 

ENRICO FIERRO 

• 1 STORNARA (loii i jui) 
•Nouredime scappa scappa 

qui non e aria Scappa altri­
menti ti ammazzano Vito e 
Francesco Giuliani fmlio e ni­
pote d i Rocco Giuliani il pen­
sionato d i 82 anni ucciso come 
un cane nel pomeriggio di Ter 
ragosto da due balordi che gli 
hanno strappato catenina d o 
ro ed orologio non hanno per­
so il lume della ragione C forse 
sono gli unici qui a Stornara 
Con ancora un pò d i sale in 
zucca e d i umanità nel cuore 
cercano di salvare il loro ami­
co Nouredine che ha il solo 
torto d i avere la pelle un pò 
più scura degli altri Da Ire 
giorni il paese e in guerra in 
guerra contro «quegli schifosi 
d i marocchini- -Perche sono 

loro che hanno an ima/A i to 
compi i Rocco Ne siamo sicu 
ri» In via Cavour la strada pnn 
cipale dove gruppi di giovani 
e di anziani fanno capannel lo 
la litania e sempre la stessa 
•sono marocchini" Anche se 
le indagini s u l l o n m d i o sono 
a icora in corso come assicura 
il maresciallo che comanda la 
stazione di Siornarella (7 no 
mini in tutto per control lare un 
territorio vastissimo) l.eonar 
do Capolupo fisico massiccio 
e occl i ia lon. neri non ha prò 
pno dubbi -Sono stati loro 
perche sono tulli del inquenti 
Bastardi 0 tutta una razza 

Da domenica sera appena 
la voce dell omic id io di Rocco 
Giuliani si e diffusa Stornara e 
in f iamme Gruppi di "mazzie­
ri» hanno letteralmente ripulito 

il paesi I lamio iggredilo pie 
d i l a t o sf tsciato mact lune* Ile 
avevano un t targa straniera 
tutto perseiKciare i negri l'u 
lizia etnica (olila i ollettiva 
razzismo' 1 ulte le espressioni 
sono buone per aiutarci a ca 
pire (.lucilo che 0 certo e che 
ic ri in i iuesto centro del I avo 
liere ele-lk Puglie non e era più 
un e\ t r icomunitario Buon i 
iurte l' i l i senio stati caricati 
d ti pull iu in noleggiati d ili > 
polizia e mandati a ìsapoli al 
tri si sono asserragliati nei ca 
solari abbaneionati dell ex 
Opera nazionale combattent i 
topaie mangiate* elal tempo 
senza luce acqua e servizi 
igienici Alle 1 del pomeriggio 
mentre il parroco del paese re 
d i a I omelia ai funerali elei pò 
veiro Giuliani («Sappiate ama 

re non ve neliciite vi la giustizi i 
non vi ipp irtie ne ) 'stornara 
( ' f inalmente tutta b i n i c i Per 

i negri i negozi sono off li 
inits» gli rifiutano tiri incile il 
pane \ o n e eN neppure bcn/ i 
na Alle p o r e del paese una 
Peugeot familiari stracarica di 
braccianti evtracomunitun 
tenta di fare il pieno -Niente 
non e e niente la benzina e fi 
n i tapervo i Anelate iffaneulo 
i r l a il benzinaio Qn ittromila 
cinquecento abitanti eluece'n 
lo residenti di colore i l | ause e 
uno dei e entri della grinele 
•Pummarola Vallev che eia 
Cengnola si e'steneìt (in sotto 
hoggia Quello che una volta 
era il granaio d Italia si 0 lui 
l intero trasformato in un gran 
de campo eh «oro rosso II 
Sammarzano buono per l e 

sport i / ioni ni i sopratlulto per 
imeehin gli iiielusln ili conscr 

vien de I "v ipole l ino espertis 
siini nelle tiu( fe illa C e e che 
ugni inno p ig i fior eli miliare'i 
])( r aiutari I i traforili izione 
de I prodotto 

Il vi iggio de Ila spe r inza de 
gli se biavi del pomodoro inizia 
i lal l L g inda elal Gh ina dal 
I Algeri t e d ili i lu i i is ia Ogni 
inno lime nei die e uni! i br K 

e ialiti elle olnre ve ngenioattir iti 
in Puglia d il miraggio di un sa 
I ino miserabile Un bracciante 
extraeoniunil ino el inelestino 
non registralo al Col locameli 
lo e]iiindi senz i alenila garan 
Z Ì I viene pag ito a "Cascami 
(cassoni) ci spiega in una 
sorta di slang foggi ino sene 
gale se 1 giov me ( lu i ir che 
ei.i Ile inni vive nelle campa 

glie di Stornara l n eascione» 
contiene tre quintali eli pomo­
doro e per riempirne uno oc 
co r rono? HI ore il giorno Un 
I i vo ioduro con 11 polvereche 
li mangia gol 1 e po lmoni 
me ntre il sole ti spacca la testa 
l'i ì fine sono sulle lOUmila li 

re \ l i allenti da queste blso 
gna sottrarre1 la cifra che «toc 
e i al caporale il mediatore 
della inaiicxlopcra di colore 
che ogni sei i nelle piazze di 
stornara Ortanova Cengnola 
Borgo \ W z a n o n e sceglie gli 
uomini Come ai tempi duri 
del bracciantato pugliese 
c|uel!o che spinse Peppino Di 
V mono a loti ire per 1 e m a n a 
pazione dell 1 sua gente il ca 
por ile tasta le braccia guarda 
i denti scruta i segui della salu 

«Avevamo paura 
Così siamo fuggiti 
da quell'inferno» 

DAL NOSTRO INVIATO 

te Se si è a posto si va nei cani 
pi altrimenti nulla Per questo 
lavoro il caporale incassa 
SOmila lire più le spese per il 
t rasporo dei braccianti «Certo 
che abbiano latto dei blitz con 
tro questi delinquenti ma ogni 
volta ci sono stale pressioni 
polit iche per mettere tutto a ta­
cere» racconta un carabiniere 
che pero ci implora di non fare 
il suo nome 

Sfruttamento e razzismo 
condizioni di convivenza tra 
locali ed extracomunitan da 
vergogna una crisi economica 
che in Puglia ha fatto salire il 
numero elei disoccupati a 
100mila sono questi gli ingre­
dienti che hanno trasformato 
Stornara in una polveriera 
•Qui sembrano tulli pazzi 
sembriamo una città del Suda 
fnca che da la caccia al nero» 
dice Antonio La Quale Una 
volta produceva pomodor i 
o r i non più -assumevoanche 
extracomunitan ma li trattavo 
da uomini " E invece il destino 
d i questi dannal i della terra e 
segnato devono vivere da be 
stic Come nel «Grand Holel 
lunisia» un palazzo di tre pia­
ni ancora in costruzione che 
marocchini algerini e tunisini 
di passaggio hanno eletto a lo­
ro dimora Si trova di fronte al 
cimitero di Stornara qui I in­
verno scorso un ragazzo algc-

Lavoraton extracomumtan 
impegnati nella raccolta dei 
pomodori nella foto in alto il 
trasferimento deciso dalla polizia 
in casolari disabitati dopo gli 
incidenti di Stornara 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

im CANCUJO ARNONb (Ce) 
È il ragazzo di colore che lavo­

ra al distributore d i benzina 
che ci da una mano «Da rog­
g ia ' Certo che sono scappati ' 
Li trovi in un casolare abban­
donato, cento metri più avanti, 
alla pr ima stradina a sinistra» 
L indicazione e precisa il ea­
solare diroccato ha ali esterno 
i panni stesi al sole Sodo un 
albero cinque uomini d i colo­
re seduti parlano tra loro Si 
insospettiscono quando chiedi 
se qualcuno viene da Foggia 
da Stornara Scuotono la testa 
e d icono che non parlano ita­
l iano ma e una sciocchezza 
L italiano lo capiscono e lo 
parlano bene Hanno paura 

Dalla casa esce un ragazzo 
venti- vcnl idue anni al massi­
mo chiede se sono un «carabi­
niere un poliziotto» poi visto 
il tesserino d i giornalista si 

scioglie «lo vengo da Slornara 
anche loro vengono da Storna­
ra •> Si chiama Abhel litri tre 
sono suoi connazional i due 
vengono dal Ghana C lui che 
racconta a nome d i tutti 

«Lunedi mattina siamo an 
dati a lavorare il pomodoro 
come sempre Non sapevamo 
niente C si i lo un camionista 
uno che conosciamo e che 
viene da Salerno a dirci e he 
e erano delle squadre e he cer 
cavano i «neg'i» Il padrone e 
intervenuto ha detto che non 
era vero menu' ci ha gridato di 
tornare a lavorare \1a l'autista 
prima eli andar via ci ha detto 
che era pericoloso stare II che 
potevano esserci guai» 

"Noi abbiamo finito di lavo 
rare come sempre verso le c in 
que le sei e siamo anelali zer 
so un casolare dove alloggia 
m o quando andiamo in quella 

"""fctar" 

zona Non andiamo mai a 
Stornara in pa^se non siamo 
ben visti e cerchiamo di farci 
vedere in giro il meno possibi 
le Già l anno scorso e due an 
ni fa abbiamo avuto fastidi Nel 
casolare e er i un nosho ami­
co uno del Ghana ferito Ci ha 
raccontato che lo avevano in­
seguito lo avevano picchialo 
che uno aveva tentato anche 
di spar i rgl i iddosso mentre 
se ippava Siamo stati presi 
dalla paura Alle otto di sera 
sono arrivali altri ci hanno del 
lo che un paio di ma r ron Inni 
erano stati aggrediti choc era 
no delle ronde armate che gì 
ravano dandoci la caccia Ab 
bi imo deciso eli partire-

Gli altri annuiscono al rac 
conto Abhel riprende «Noi 
siamo tutti clandestini Se ci 
fanno c|ualcosa non possiamo 
andare in ospedale non pos 
siamo andare alla polizia A b 
biamo deciso cosi di andare a 

piedi alla stazione di Orta \ o 
va che 0 a una decina d i chi lo 
metri da Stornara e d i qui a 
Foggia Abbiamo cercato d i 
nasconderci fino a quando 
non C" partito il treno delle 5 I y 
per C ascila Ci siamo divisi per 
non dare nell occhio molti d i 
noi hanno viaggiato senza 
neanche fare il biglietto Per 
evitare il control lore hanno 
cambia lo spesso vettura oppu 
re si face vano passare il biglie! 
lo dagli alln attraverso i fine 
strini 

Abhel ed i suoi amici non 
riescono a spiegarsi il perche 
eli quelle ronde eli quella vio 
lenza ( un loro una r igazZi. eli 
velil i anni appena fa la «pillili 
na ( e lo dice con violenza 
con rabbia "lo s o d i c a f anno 
nre quel vecchio sono stati de i 
bianchi Me lo ha detto un mio 
clienle uno del paese Ma la 
colpa la danno a noi eli colore 
lu t to i> più facile I" stato il 

clienti a dirmi eli scappare mi 
ha accoinp ignato in macchi­
na f ino alla st izione Per me 
• lavorare » la o da queste parti 0 
lo stesso Va vi i verso il ponte 
de Ila superstrada dove aspetta 
lel ienl i 

Abhel riprende il suo rac 
conto >ln Italia ci sto da tre an 
ni Des t i l e lavoro in campa 

3grs2!»»"z-

gna Ira poco andremo al nord 
per le mele D inverno faccio 
d i tul io il muratore il mecca­
nico lo sguattero il cameriere 
I imbianchino Irovo sempre 
ejualeosa da fare Solo per dor­
mire e un problema Molli miei 
amici invece fanno gli stagio­
nali vengono qui in primavera 
( se ne v inno in aulunno Ri­

sparmiamo quasi tutto quello 
che guadagniamo ci serve per 
la famiglia e per pagarci il viag-
goo di ritorno lo non ho fami­
glia e resto qui 1 soldi li mando 
a casa con qualche amico ma 
mi avanza poco» 

Abhel conclude la sua sto 
ria «Siamo andati a Foggia 
perché qui e era poco lavoro 
Se non andiamo noi nelle 
campagne a raccogliere i pò 
inodori marciscono Noi sia 
mo utili non e vero che rubia 
mo il lavoro agli italiani fac­
c iamo i lavori che nessuno 
vuol fare Quando e 0 la semi 
na noi lavoriamo con le donne 
italiane ci comandano ma 
ogni anno sono sempre di me 
no quelle che vengono a lavo-
raree non pcrchóc i siamo noi 
C questo che non capisco se 
noi siamo necessari poncho ci 
maltrattano7» C una domanda 
alla quale e difficile risponde 
re 

Un esercito di sfruttati nel Tavoliere 
Dodici ore di lavoro per poche lire 
Nelle campagne del Tavoliere, nei borghi dell'agro 
di Foggia, a Cengnola, Stornara. Ortanova, in questo 
periodo, per la raccolta del pomodoro gli immigrati 
sono passati repentinamente dai 3000 scarsi del 15 
giugno a circa 8000. Per un salano di 10 mila lire per 
ogni quintale di raccolto vanno avanti fino a 10-12 
ore. Niente rispetto alle 65 mila lire nette per sei ore 
lavorative previste dall'accordo provinciale 

P I E R O D I S I E N A 

• 1 ROMA Come ogni anno, 
quando nei pencdi d i raccolta 
nel Tavoliere e nella provincia 
d i Caserta si concentrano mi­
gliaia di extracomunita' i e si 
v e n t a n o puntualmente epi­
sodi di tensione tra settori della 
popolazione residente e i r eo -
vi venuti, si toma a favoleggia­
re stili esodo bibibl ieo che sia 
rebbe per travolgere il nostro 
paese Però, quando si vanno 
a guardare i dati si scopre 
puntualmente che le cose non 
stanno cosi Secondo le rileva­
zioni del ministero dell'Inter­
no nportate dall ' lstal i per 
messi d i soggiorno rilasciati a 
cittadini di paesi extracomum­
tan al 31 dicembre del lo scor­
so anno sono stali 7W 830 dei 
quali la maggior parte prove 
nienti dall Africa ( / IMMIJ" 
onl ro i 158 M i dall Asia e i 

170 y y l provenienti per lo più 
dal l Est europeo) La relazio­
ne della Corte dei conti ime 
ce riporta i dati aggiornali al 
15 giugno H>!)3 secondo i 
qual i gli extracomunitari sa 
rebbero 811 172 clou M mila 
circa in più Una cifra ragguar 
dcvole nell arco di sei mesi a 
cui presumibilmente hanno 
contr ibuito in maniera sensibi­
le i profughi dalla e"< Iugosla­
via che tuttavia non hanno 
niente a che fare con i racco 
glitori d i pomodoro della pro­
vincia d i Hoggia 11 fenomeno 
dell immigrazione dunque 
dal punto di vista quantitativo 
resta ancora modesto anche 
se si aggiungono a queste cifre 
ufficiali I non regolarizzati che 
non dovrebbero superare il 
•>()' di ciucili che godono del 
permesso di soggiorno II che 

come e evidente non incide 
siili ordine d i grande/za delle 
prese nze 

Quello che perciò rende 
ir l una t i co I impatto non e 
tanto il ninnerò complessivo 
ma quanto la repentina con 
centra/ ione in ale une aree nel 
brevissimo arco d i tempo in 
cui st svolfe la raccolta del pò 
inodoro Qui i numeri cresco 
no veramente in termini espo 
nenziali P infatti secondo la 
Corte del cont i in provincia di 
logg ia al l r) giugno di c|uc 
si inno gli c"ctracomiimtan re­
sidenti erano 21t>J Si Irattaevi 
dentLineiite d i e|ue III che vi 
stanno per l intero anno Ma in 
questi giorni d agosto tra I agro 
eli Poggia Stornara Stornare! 
la Ortanova eli lavoratori in 
migrati impegnati nella rac col 
ta e e ne sono - secondo il se 
grelano della Camera de I lavo 
ro eli Cengnola Ruggero Pia 
rulli - dai 7 mila agli 8 nula eh 
cui 2r)U0 i()00 solo a Cerigno 
la Sono come al solilo senza 
dimora fissa dormono spesso 
in nei e unpi elove lavorano fi 
no a 11) 12 ore per IO mila lire 
a cassonetto (eqivalcntc a un 
c|Uintale circa eli pomodoro) 
riuscendo a ritmi d i lavoro in 
ferii ili a guadagnare a volle 
I00 mila lire al giorno \ ie i i le 

d i fatto d i fronte alle Gr> mila li 
re previste dall accordo prò 
v melale per sei ore di lavoro al 
netto dei contributi pre"Viden 
ziali 

Nel iaS9«Neroe Non Solo-
(I organizzazione dell illora 
I cderazione giovanile conni 
insta) proprio a stornara org i 
pizzo un e ampu di accogl ic i ! 
za ripetuto I anno successivo i 
Villa I ite-no Anche nel l'J'JOe 
nel l'JOl vi furono espc rie nze 
simili signilicalive Da segnala 
re ricorda G iovami C era della 
segreteria elei Pds di I oggia 
(lucila del centro «Nelson \1an 
eie la» a Ce rlguola Ma (1 i (lue 

inni e i il vuoto sopratlulto 
perche sono venuti a i l me are 
i contributi del governo d ie 
me he c|uest inno in occasio 

ne eli uno dei tanti tentativi di 
convertire in leggi il decreto 
siili occupazione aveva cassa 
lo un emendarne • io del Pds 
che stanziava dei 'ondi per i 
e entri di accoglie nza e on 1 ar 
gomento che sulla inateri i e e 
ra già un progetto di legge del 
ministro lernandu Contri Ma 
1 i raccolta del pomodoro non 
aspelta i tempi eli un progetto 
di legge f già vi erano stati i eh 
sorelini di Villa 1 ite m o che pu 
re ivn l ibero dovuto f ir ride Ite 
re 

1) 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) 

9) 
10) 

11) 
12) 
13) 
14) 
15) 

ROMA 
MILANO 
NAPOLI 
TORINO 
FIRENZE 
BOLOGNA 
PALERMO 
PERUGIA 
VICENZA 
GENOVA 
CATANIA 
LATINA 
VERONA 
MODENA 
PADOVA 

180 666 
109 509 

35 095 
25 102 
23 829 
22 191 
19 522 
19 298 
18 326 
16 569 
13 526 
12 806 
12 577 
11 910 
10 674 

16) 
17) 
18) 
19) 
20) 
21) 
22) 
23) 
24) 
25 ) 
26) 
27) 
28) 
29) 
30) 

B E R G A M O 
BRESCIA 
FORLÌ 
C O M O 
TRIESTE 
REGGIO EMILIA 
RAGUSA 
CASERTA 
B O L Z A N O 
TREVISO 
TRENTO 
BARI 
UDINE 
P A R M A 
AGRIGENTO 

9 934 
9 9 1 1 
9 673 
9 567 
9 092 
8 779 
8 345 
7 484 
7 440 
7 089 
6 397 
6 382 
5 648 
5 539 
5 381 

rmo mori c a d m i l o dal se ion 
do pi.JIIO non si , . . m o r t o 
che non i c r i il b a k o n i O C O 
me n u casolari dei londu più 
grande del paese 21 e l i a n t o ] 
livali i pomodoro di proprie l j 
di una famiglia sol i In un ni 
sfurio t h e fmanchi, i topi h in 
no abbandonalo vi \e C.Iorv 
una ra i^a / / ì ven'enne di II LI 
L'alida II 1S f iu t ino scordo si e 
laureata alla Nipienz i di Ko 
ma in fcx.onon.ia e ton im i . m o 
presentando una tesi ironia 
della sorte sui «problemi dello 
sviluppo» -Brutt i stori.i t i 
hanno caccia'o dai paese Noi 
siamo brava mu te voc iamo 
solo I worare Cadil invece 0 
tunisino i IUÌ Ire anni ha la re 
sidcnza (ci mostra con ortjo 
Hho il certif icato) ha una casa 
a Momara ma «son dovuto 
(untjire perché I altra sera vo 
lev ino ucciderci lutti proprio 

miti D i i tubini mt min-, s i 
in ' inti voql ioi io p ifl IH tu' 
r i c ion tu r i de i t ipoi tli i IM 
I ine ino in in K 'un I « li i i 
t ino in posti t In. minsi, on 
solo loro tnylit mlo l i d K H 
ITU liti l solil i \l ie III \ / l / \ ( Il 
li anni n ito in I must i \ no l 
dire I i su i \ o n s i un i j r >l 
in Haliano i n s t i solo i di i 
pummarol i in i!< di it i | i 

in irò la 
Intanto i s iutn ir u I< si i U 

st i -,rand< k sia d i s in IM n v ' 
il santo pr<>k Iloti di I | H S 
l n p nsi fin nini nU ini ' 
b i .u i to li ibbt min i i' i M I 
tulli sii n u i i i ' u Inni l i u |itti 
toslo soddisf i l io un s IMI K II 
ibito brill io I IK ulti s(»iln 

un i Kr uni u h l imoni t u o s 
Knore noi non si uno i 1//1 i 
ma questi son ai ibi li i « i| 
beni .ir ibi Non »n i n 
noi non soni uni u i 

Casini: «Rivedere 
la legge Martelli» 
Zani: «Più servizi» 
• B KOMA L i «<.accia .il nero 
scali natasi ne Ik t ampatjne 
de! Foggiano un a l ' io episo 
d i o d i «-razzismo italiano trop 
pò spesso ni tj ito \\A posto ri 
tualmente sul banco citali un 
putati la le i ^e M irt i III il prov 
vedimento che i r vigore dal 
1989 avrebbe dovuto impedi­
re d i e la clandeslinit i f n esse 
esplodere pericolose w u'atc 
di v u o t i t b a A s«. ìkjli m la 
freccia conlro u n i M m t h e 
ha s in pre contato acerrimi 
nemici e slato I onorevole Pier 
ferdmando Casini esponente 
dei cenlrish deim>cnstiani Su 
questo lem i li i dichiaralo -
non dobbiamo l i suar t l i n i 
ziativ i nelle ni mi di leghisti o 
missini Ai primi di settembre il 
Parlamento dovrà dise uterc di 
qucslo problema seu/a t ibu o 
partiti presi Bisognerà v ììutari 
non solo e non tanto se siano 
necessarie norme più resiniti 
\ e sult imin i i f ra / ium nel no 
stro paesi quanto piuttostc" se 
ci siano s i i t i e io non t. redo 
controll i severi siili a l tua/ ione 
della i t * w i u r ihihc i t t i l ite 
sul suo funzionami nlo 11 140 
verno deve portan dati e t i l i 
sull afflusso d i uh immurat i e 
un bi lancio di qu i sii primi an 
ni di attuazione de 111 le^tje 
Martelli .Su quest i b isi bise) 
t^iia discutere si ri M in i l e * - L i 
crisi economit 1 e o c i u p i z i o 
m i e ehe coinvolger 1 sempre 
d i più la popola/10111 italiana 
ha aqij iunto ( isiui - t d un di 
sordiu ito ilusso di e \ l r icomu 
mt in nel nostro paese rischia 
no di provocare u n i miscela 
i. sp]osi\a p i r I ordini pubbl ico 
e t os i i n iu r più ijr i\i di I i r 
sortji ri un atti i^ ia i iK i l io raz 
zisht o issolul HiK liti mai 11 t 

labile D illr 1 p l i t i non 1 ,» s 
sibile 1 ol i t imi i n 1 I ir hnl 1 Un 
il problema non csist 1 in b is< 
1 principi falsami nk s< lid 111 

st i l i I 1 vi r ) sohd IIK t I |ltr I 
l'spress 1 eoi t.ilti d 1 I mi is o 
1 la/10111 di vnlont m ito sienili 
ca farsi earuo di un insi min. n 
lo dignitoso in I mondo del I 1 
\o ro d i yli i \t? K oinunit . i i < 
non lasiiarh slmll IH d 1 e/ ni-
si nza *i rupol i 1 i l i 1 u k i l 01 
i^aniz/alidall 11 nin Hit 1 

Mauro / mi pulii, ssino in I 
l ond . inna ie I ignobil i 1. i m i 
allo sir m i r ro si tu 11 il «si 1 
Monic in in l'utili 1 puut 1 il di 
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Ancora nessuna certezza nelle indagini Interrogati gli inquilini che la videro 
sulla ragazza trovata morta a Napoli agonizzare senza però intervenire 
nell'androne del palazzo dove abitava Ieri intanto si sono svolti i funerali 
Omicidio o cause accidentali? L'abbraccio dei familiari al fidanzato 

Debora, un giallo a tutti i costi? 
È stato un abbraccio fra il fratello e la sorella di De­
bora Pellecchia e il fidanzato della ragazza morta a 
far capire a tutti come la pensava la famiglia, smen­
tendo molte illazioni apparse su alcuni giornali. Ieri 
mattina alle 10 nella chiesa di S.Maria Piedigrotta si 
sono svolti i funerali della ragazza. Vietato l'ingresso 
alle telecamere ed ai fotografi. Sempre ieri nel po­
meriggio sono stati interrogati otto testimoni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. Giallo a lutti i co­
sti? La morte di Debora Pellec­
chia potrebbe anche essere 
questo Un "giallo di ferrago­
sto» voluto anche se non c'è un 
elemento concreto che possa 
confermarlo. Ed il fratello e la 
sorella della ragazza trovata 
morta sabato sera, proprio per 
rimarcare quello che pensano 
di ciò che hanno scritto alcuni 
giornali, hanno vistosamente 
abbracciato, ieri mattina, al 
termine dei funerali. Fabio Ci­
cala, il fidanzato della scom­
parsa, il quale, nonostante un 
alibi a tutta prova, per qualche 
ora è stato indicato da qualcu­
no come un possibile omicida. 

Ieri mattina alle 10, nella 
chiesa di Santa Maria a Piedi-
grotta c'era una discreta folla 
ad assistere al rito funebre di 
Debora Pellecchia. I familiari 
sono entrati ed usciti da una 
porta laterale, i fotografi e le te­
lecamere sono state tenute 
luori. Un rilo breve che il sacer­
dote ha reso toccante quando, 
durante l'orazione luncbre ha 
affermato che «e difficile parla­
re, e difficile morire, e difficile 
spiegarsi il perché di questa 
morie sulla quale ci sono an­
che dubbi». In chiesa tanti fiori, ' 
molti curiosi, un discreto nu­
mero di poliziotti. 

La polizia e la procura, ad 
onor del vero, sembrano bran­

colar nel buio. L'attenzione, 
ora, s'è incentrata sull'impron­
ta di una mano individuala sul­
la parete della rampa delle 
scale. L'impronta che potreb­
be essere di Debora, ma nean­
che su questo c'è una parola 
definitiva. Anche sul mancato 
soccorso, da parte di una colf 
che impaurita non ha aiutalo 
la ragazza, finora non ci sono 
novità. Non e stato ancora 
compiuto un esame sui gradini 
della rampe di scale per accer­
tare se ci sono tracce di cadu­
ta, di capelli, di cuoio capellu­
to. L'unica prova che è stata 
compiuta, ufficialmente, e sul 
portone-di ingresso del palaz­
zo, situato in viale Gramsci, 17, 
a pochi passi dall'imbarcadero 
degli aliscafi di Mergellina. È 
stato accertato che la serratura 
a scatto e la molla di chiusura 
consentono una chiusura per­
fetta. Anche l'ipotesi di un «ba­
lordo» introdottosi furtivamen­
te, cosi, sfuma. 

11 quesito morte accidentale 
o delitto, resta, pertanto, in 
piedi e niente, per ora, fa pro­
pendere per questa o quella 
ipotesi. Ci sono solo una serie 
di fatti certi. La ragazza è stata 
trovala con le chiavi di casa in 
mano. Nell'appartamento c'e­
rano luci e tv accese, il porton-
cino di ingresso dell'abitazio­
ne era socchiuso. C'è però un 

La bara di 
De bora 
Pellecchia (foto 
piccola) 
portata fuori 
dalla chiesa di 
Santa Maria di 
Piedigrotta a 
Napoli 

Giovane donna 
uccisa nel Barese 
M BARI. Una giovane donna, Sandra Francesca Bianchi, di 
2<t anni, abitante a Triggiano in provincia di Bari, e stata tro­
vata uccisa, ieri mattina, in un fondo nell'agro di Capurso 
nel Barese. 11 cadavere di Sandra e stato rinvenuto da un 
contadino in località Pezze del Conte. Sul corpo della sven­
turata numerose ferite di coltello al torace ed al collo. Solo 
l'autopsia potrà stabilire qual è slata la coltellata mortale. 

Sandra Francesca Bianchi era da tempo separata dal ma­
nto. Lavorava come braccianle mella zona dove e stata as­
sassinata. Sono stale le sue compagne di lavoro, non veden­
dola arrivare, a dare l'allarme e consentirne il riconoscimcn-
lo dopo il ritrovamento da parte del contadino. Le indagini, 
coordinate dal sostituto procuratore Pino Scelsi, sono con­
dotte dai carabinieri. Diverse le possibili ipolesi sull'omici­
dio anche se gli inquirenti sembrano privilegiare la pista del 
delitto passionale. 

«vuoto» nero intorno alle lc' A 
quell'ora Debora non ha rispo­
sto al fidanzato che dopo il liti­
gio e prima di partire per Capri 
era andato sotto la sua abita­
zione per convincerla ad an­
dare con lui. L'ha chiamata 
con insistenza, ed e andato via 
solo quando gli inquilini del­
l'ammezzato avevano dimo­
strato chiaramente di essere 
infastiditi. Perche Debora non 
ha risposto? Anche questo re­
sta un mistero. 

Quelle che emerge con si­
curezza dalla morte della stu­
dentessa, però, e l'indifferenza 
che l'ha circondala. La ragaz­
za avrebbe invocato aiuto per 
alcuni minuti, ma nessuno l'ha 
aiutata. Neanche un medico 
settantenne, neanche la ragaz­
za dominicana che rientrata 
l'ha vista a terra e l'ha scam­
biata per una tossicodipen­
dente. Nessuno dei compo­
nenti delle cinque famiglie 

presemi nel palazzo è interve­
nuto. 

Si controllano i «tempi» per 
stabilire l'ora della morte: la ra­
gazza parla alle 19.45 con un 
amico del fidanzato a Capri, 
cinque minuti dopo e al telefo­
no coi genitori, alle 20,02 c'ò la 
prima chiamata al 113, alle 
20,12 sul posto arriva la prima 
•volante». Debora muore tra le 
19,52 e le 20. Se delitto c'ò sta­
to, ma è tulio da verificare di­
mostrare, ù avvenuto in un las­
so di tempo brevissimo, meno 
di otto minuti considerando 
che la ragazza, per almeno un 
paio di minuti, avrebbe invo­
cato aiuto. 

Sono gli amici della ragazza 
che forniscono qualche rag­
guaglio che può spiegare il mi­
stero. Debora inseguiva spesso 
il suo gallo che scappava di 
casa. Potrebbe essere scivolata 
sulle scale,'magari risalendole. 

ed essere caduta malamente, 
prima con la fronte e poi con 
la nuca. Questo spiegherebbe 
le chiavi in mano, le luci e la tv 
accese. È scivolata oppure ha 
avuto un malore, nient'affatto 
improbabile, visto che aveva 
seguito recententemente una 
dieta che l'aveva fatta dimagn-
re di dieci chili?. 

Il giallo si sgonficrebbe se 
cosi fosse, a meno di volerlo 
tenere in vita a tutti i costi. Re­
sta soltanto il mistero del per­
ché perotto lunghissimi minuti 
nessuno ha aiutato la ragazza, 
nessuno si ò affacciato per cer­
care di vedere cosa stesse suc­
cedendo, che qualcuno addi­
rittura non l'ha neanche nco-
nosciuta. Storie di incomuni­
cabilità in una città che è stata 
sempre descntta in maniera 
opposta. Forse il vero giallo di 
ferragosto è questo, che cosa 
ha cambiato tanto gli abitanti 
di viale Gramsci. 

Abbo«Bob-
Caselli, il 
«mago dei 
fuochi» trovato 
ucciso nella 
sua abitazione 
milanese 

Milano, ucciso 
e rapinato 
il «mago dei fuochi» 
M MILANO L'hanno trovalo 
sdraiato a pancia in giù sul let­
to, con la bocca inceronata, 
mani e piedi legali con nastro 
adesivo. Morto per soffoca­
mento secondo una prima ri­
costruzione, anche se per una 
conferma bisognerà aspellare 
l'autopsia. Di fianco al letto, 
una cassaforte aperta e svuota­
ta del denaro che conteneva. 
Abbo Caselli detto Bob. 73 an­
ni, personaggio notissimo a 
Milano per la sua attività di 
mago dei fuochi pirotecnici, e 
morto ieri pomeriggio nella 
sua casa laboratorio dell'Isola, 
vicino alla stazione di Porta 
Ganbaldi. È stato un amico 
della vittima, Lucio Cassanelli, 
a rinvenire il cadavere alle 
15.30 di ieri. Nello stabile di via 
Cola Monlano 8, dove Bob Ca­
selli possedeva il suo negozio 
di fuochi artificiali, sono subito 
arrivati carabinien e polizia. La 
rapina finita tragicamente ha 
richiamalo una gran folla di 
curiosi per la .notorietà del per­
sonaggio. Bob Caselli era una 
vera autorità nel suo campo: 
chiamato ad illuminare con i 
suoi fuochi le feste più belle, 
soprattutto al Nord. Era appe­
na tornato da una tre giorni di 
lavoro sul lago di Como. 

Secondo una prima ncostru-
zione degli inquirenti, il rapi­
natore o i rapinatori sono en­
trati dalla porta dell'abitazio­

ne, al piano rialzato di un vec­
chio stabile di ringhiera. La ca­
sa òtutt'uno con il negozio che 
da su via Cola Montano. La 
serratura ò siala forzata. Proba­
bilmente l'uomo nposava. Era 
stato visto alle 11.45 da alcuni 
ragazzi residenti nel palazzo 
mentre tornava dal mercato. 
Indosso aveva solo una ma­
glietta di cotone. La dentiera 
era posata in un bicchiere sul 
comodino. I rapinatori sono 
entrali nell'ampia stanza cho 
fungeva da magazzino e da 
cucina, hanno attraversalo 
uno stretto corridoio e sono sa­
liti sulla piccola scala di legno 
che porta al soppalco dove 
l'uomo dormiva. È possibile 
che Caselli non li abbia nem­
meno sentiti entrare: sul suo 
corpo non sono state rinvenu­
te tracce di sangue, nò segni di 
lotta. La stanza appariva in or­
dine e la cassaforte ò stata 
aperta con la sua chiave, pro­
babilmente prelevata da un 
cassetto. Lucio Cassanclli l'ha 
ritrovato riverso sul letto, lega­
to mani e piedi con il nastro da 
pacchi e un pezzo di nastro 
sulla bocca, il volto cianotico. 
Nessuno ha sentito o visto nul­
la. Dalla cassaforte potrebbe 
essere stalo asportato parec­
chio denaro. Nel laboratorio di 
Ca-selli, in occasione di festività 
come Ferragosto, girava parec­
chio contante. 

La decisione sull'affidamento degli orfani è stata rinviata. «Non mandateci in Germania» 

Tragedia dì Portovesme, l'appello di Rosa 
«Aiutatemi a vivere con i miei fratelli» 
Il Tribunale dei minori di Cagliari ha rinviato ai pros­
simi giorni la decisione sull'affidamento di Rosa 
Smenghi e dei suoi tre fratellini. Nell'incontro con il 
giudice, la ragazza ha detto di non voler andare in 
Germania, da uno zio materno, e ha chiesto di non 
essere divisa dai piccoli Gabriele, Jessica e Donatel­
la. «Mi sono sempre occupata di loro - ha detto - e i 
miei genitori mi hanno insegnato ad essere forte». 

FELICE TESTA 

m CAGLIARI. Rosa Smenghi 
ha 16 anni e un grande corag­
gio. Dopo la tragedia di Porto­
vesme, del 5 agosto scorso, 
che ha decimato la sua fami­
glia, continua a lottare per non 
separarsi dai Ire fratelli più pic­
coli. Ieri mattina si ò incontrata 
con il giudice del Tribunale dei 
minorenni di Cagliari, Maria 
Teresa Laddomada, e ha chie­
sto che Gabriele, Jessica e Do­
natella non vengano mandati 
in Germania in affidamento a 

uno zio materno. «Ho parlato 
soprattutto con i miei parenti -
ha detto Rosa dopo l'udienza -
per dire loro che non voglio 
andare in un paese straniero 
da uno zio che non conosco 
bene. Vorrei restare in Sarde­
gna o andare a Milano, dove 
sono già siala. Il giudice - con­
tinua Rosa - ò stato molto 
comprensivo e credo voglia 
venirmi incontro, per questo 
mi sento un poco più tranquil­
la». 

Nei prossimi giorni il Tribu­
nale dei minori deciderà se af­
fidare i quattro ragazzi ai fratel­
li di Giorgio Smenghi, Giusep­
pe, Ignazio e Anna, che vivono 
a Gorgonzola, o alla sorella 
Barbara che vive ad Arbus, in 
provincia di Cagliari, ma il tra­
sferimento dei piccoli orfani in 
Germania, dallo zio DanoTrul-
lu. sembra ora un'ipotesi più 
lontana. 

Nella mattinala di ieri, il giu­
dice Maria Teresa Laddomada 
ha anche incontrato Enrico Pi-
ras, il sindaco de di San Gio­
vanni Suergiu, il paese del Sul-
cis dove risiedono gli Smenghi, 
e il capogruppo de Mirando 
Bascio, che si sta occupando 
della vicenda per conto del 
Comune. Gli amministratori 
comunali hanno dichiarato al 
giudice la loro perplessità cir­
ca il trasferimento dei fratelli 
Smenghi in Germania: «Pensia­
mo - hanno detto - che sia 
meglio per loro restare in Sar­
degna oppure, come prima so-

Modena, 13-15enni minacciavano coetanei per poche lire 

Criminali piccoli piccoli 
estorsione 

SILVIA FABBRI 

I H MODENA. Ha fatto tutto da 
solo: i suoi genitori sono in fe­
rie, e si ò consultato con loro 
telefonicamente. «Vai alla poli­
zia», gli hanno detto. Cosi C.G., 
quattordicenne sassolese ha 
varcato la soglia del commis­
sariato della sua città per de­
nunciare una tentata estorsio­
ne. . • - ' . / ' , - • • -

Gli «estorsori» sono ragazzini 
della sua età: due tredicenni e 
un quindicenne • presumibil­
mente il «capo» della piccola 
banda - che, per poche mi- • 
gliaia di lire, hanno vessato per 
giorni il loro coetaneo. Tutto ò 
accaduto nei primi giorni di 
agosto, quando i tre ragazzini 
hanno minacciato C.G. per 
trentamila lire. «Se non ce le 
dai - avrebbero dello • ti rom­
piamo la lesta di bolle». Poi la 
storia ha seguito le tracce di un 
copione drammaticamente 
•adulto», come se ì tre ragazzi­
ni avessero sapulo - dai gran­
di? dalla tivù? - come ci si com­
porta in certi casi, compreso 

l'appuntamento pomeridiano 
in una zona «neutra», una gela­
teria, per la consegna dei soldi 
. Davanti agli inquirenti i ragaz­
zini diranno poi che rivolevano 
indietro i soldi di una macchi-
nina, un modellino di automo­
bile, venduta da C. G. ad un 
quarto ragazzino per ventimila 
lire. Un «pacco», come si dice 
da questi parti, visto che il mo­
dellino non funzionava. Ma il 
«truffato» non c'entra niente 
con l'estorsione e, secondo gli 
inquirenti, ò del tutto estraneo 
ai fatti. 

E non è tutto: la mini-banda 
aveva preso di mira C.G. da 
tempo. Uno dei due tredicen­
ni, giorni prima, gli aveva sot­
tratto diecimila lire: lui, la vitti­
ma, era riuscito di riprenderse­
le ma il ragazzino, per vendi­
carsi, l'aveva colpito con una 
testata al volto. Quest'ultimo, 
dunque, è stato segnalato an­
che per tentata rapina. 

Lo scenario di questi fatti di 

criminalità piccola piccola so­
no le gelaterie, le sale giochi, i 
palchetti di Sassuolo, paesone 
industriale ai piedi delle colli­
ne. Un'economia ancora fio­
rente - il mercato della cerami­
ca ò ancora solido • ha portato 
con sé benessere diffuso e fiu­
mi di immigrazione ad ondate: 
prima dal sud e oggi dai paesi 
extracomunitari. 

I piccoli «estorsori» vengono 
da ambienti del genere? Quan­
to a questo, il riserbo degli in­
quirenti ò - giustamente • stret­
tissimo, anche se confermano 
che due di loro provegono da 
nuclei familiari non nuovi a 
comportamenti illegali. Tutti e 
tre, comunque, sono sempre 
andati a scuola e il più grande 
- quello che subirà il processo • 
fa le superiori. Secondo gli in­
quirenti piccoli ricatti, estorsio­
ni e furtarclli di questo genere 
accadono di frequente, ma 
non sempre vengono denun­
ciati. Il più delle volte tutto si ri­
solve con una scazzottata tra 
«nemici» o con l'intervento del­
le famiglie. 

luzione, andare per un breve 
periodo a Milano». 

Rosa ha una sola preoccu­
pazione, tenere con sé i fratel­
li, non far vivere loro il trauma 
di una separazione, un altro 
dramma da aggiungere alla lo­
ro sfortunata sorte: «Non ho ti­
more all'idea di fare da mam­
ma ai miei fratelli - dice Rosa, 
appena rientrata dopo l'incon­
tro in Tribunale nella casa do­
ve sono ospiti i piccoli Smen­
ghi, dimessi nei giorni scorsi 
dall'ospedale di Carbonia -
Ho sempre fatto la mamma, mi 
sono sempre occupata di loro. 
Lavoro da quando ho compiu­
to 14 anni e non ho paura del­
le difficoltà, i miei genitori mi 
hanno insegnato ad essere for­
te - dice - e credo di potercela 
fare. Sono appena morti i miei 
genitori e dovrei andare via? 
Non credo che questo sia giu­
sto - aggiunge - comunque in 
qualsiasi posto verranno man­
dati i miei fratelli io andrò con 

loro». 
È determinata, Rosa, com­

batte perché quel tnste 5 ago­
sto non le porti via tutti gli affet­
ti che le sono rimasti, e ricorda 
i genitori e i fratelli scomparsi 
nelle acque di un porto indu­
striale: «Tutti sentono la man­
canza di Roberto - dice par­
lando del [rateilo-era il più al­
legro, a me chiedeva sempre i 
soldi per giocare al bìliardino. 
La nostra era una famiglia se­
rena, mio padre aveva un ca­
rattere chiuso ma con noi era 
sempre affettuoso, special­
mente quando festeggiavamo i 
compleanni e lui era felice. 
Mia madre era più allegra e 
con lei avevamo più confiden­
za. Tutt'e due sapevano che a 
settembre io e Davide ci sa­
remmo voluti sposare ed era­
no contenti. Anche mia madre 
si era sposata molto giovane, 
perciò mi capiva». 

Ila accanto il fidanzato. Da­
vide Pinna. 22 anni, che porla 
al collo la fede nuziale di Gior-

Rosa Smeghi, 
16 anni, che 
chiede di non 
essere separa­
ta dai fratellini 
sopravvissuti 
alla tragedia di 
Portovesme 

gio Smenghi: «È un pegno - di­
ce Rosa - perché vogliamo 
sposarci e insieme allevare i 
miei fratelli. Non ci spaventa la 
vita dura, io non sono mai an­
data in una discoteca, ho sem­
pre avuto altro da (are e sono 
sicura che saprò andare avan­
ti». Lo crede anche don Parodi, 
parroco di San Giovanni Suer­
giu, contrariato, al pari del giu­
dice Laddomada, per l'ecces­
sivo interesse della stampa in­
torno alla vicenda. L'anziano 

parroco invita alla calma e alla 
cautela, ma poi propone una 
scorciatoia: «Sarà solo il giudi­
ce a dover decidere - dichiara 
- in ogni caso sia le istituzioni 
civili che l'autorità religiosa 
hanno gli strumenti per acce­
lerare l'affidamento dei fratelli 
a Rosa. Tenendo conto - ag­
giunge - che la ragazza è 
orientata a una vita matrimo­
niale, una dispensa potrebbe 
consentire il matrimonio pn-
ma dei 18 anni». 

Genova, fermato per rapina, sfregia il suo accusatore e scappa 

Taglieggiava le prostitute a l i anni 
Ricercato baby-boss marocchino 
Arrestato per rapina, scappa e va a vendicarsi del suo 
accusatore sfregiandolo con una bottiglia rotta. Prota­
gonista del raid un bambino di undici anni, marocchi­
no, che è riuscito a dileguarsi nella casbah del centro 
storico genovese. Proseguono intanto, da parte delle 
forze dell'ordine, i controlli nei «carruggi» e gli sgom­
beri dei «magazzini-dormitorio». Ieri, scoperti due ap­
partamenti dove dormivano 35 persone. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA. Quando Aha-
med, dopo una rapina, era sta­
to inseguito e bloccato dagli 
agenti di polizia, le prostitute e 
l'altra gente che popola nella 
notte l'intrico dei «carruggi», 
avevano applaudito, per il sol­
lievo di sapere fuori gioco uno 
dei «duri» più temuti e temibili. 
Ma il sollievo ò durato poco: 
dopo appena venliquattr'ore 
Ahmed e riuscito a scappare, a 
rintracciare il suo accusatore, 
a sfregiarlo per vendetta con 
una bottiglia rolla e infine a di­
leguarsi nei meandri del cen­

tro storico senza lasciare di sé 
nessuna traccia. E pensare che 
il protagonista di questo raid 
ha più o meno 11 anni; vale a 
dire che la polizia, che non é 
riuscita ad identificarlo con 
certezza, gli attribuisce un'età 
compresa fra gli 11 e i 14 anni 
e lo ritiene uno sbandato sen­
za famiglia, uno delle migliaia 
di magrebini minorenni che 
sopravvivono come possono 
sparpagliati nelle vane provin­
ce liguri. Quanto alla genie dei 
vicoli, é pronta a testimoniare 
che Ahmed è un frequentatore 

assiduo, «attivissimo», sempre 
pronto ad accodarsi ai conna­
zionali più scalmanali per im­
prese teppistiche o franca­
mente fuori legge. L'altra not­
te, dopo un movimentalo inse­
guimento, Ahmed era sialo ar­
restato da un pattuglia di poli­
zia insieme al ventiduenne 
Adii Hassinou, onginano del 
Marocco. A dare l'allarme e a 
mettere gli agenti sulle loro 
tracce era stato un altro ma­
rocchino - Soph Moktal. di 21 
- c h e aveva appena subito una 
rapina nel suo modestissimo 
appartamento di vico Galtagà: 
i due rapinatori - aveva rac­
contato - tenendolo sotto la 
minaccia di un coltello si era­
no impossessali dei suoi pochi, 
oggetti di valore. Adii Hassinou 
era stato arrestato, mentre Ah­
med, dopo la nottata trascorsa 
in Questura per accertamenti, 
vista la sua comunque giova­
nissima età, era slato affidato 
al centro di accoglienza gestito 
dalla Canlas. Ma quasi subito il 

ragazzino si è allontanato e si è 
messo a perlustrare il centro 
storico alla ricerca di Moktal, il 
suo accusatore. Lo ha trovato 
in un bar. lo ha affrontato, l'ha 
preso a bottigliate e poi è scap­
pato. Soph Moktar invece è fi­
nito al pronto soccorso dell'o­
spedale Galliera, dove i medici 
gli hanno riscontrato ferite da 
taglio al viso e una contusione 
alla testa. Dunque Ahmed, per 
il momento, è ufficialmente 
«desaparecido» nella casbah 
che si annida nelle pieghe del 
centro storico. Può darsi che 
nei prossimi giorni incappi in 
uno dei tanti controlli che le 
forze dell'ordine eseguono 
quotidianamente nei vicoli. 
L'ultimo blitz é di ieri mattina 
all'alba: sono stati scoperti e 
sgomberati due appartamenti 
dove erano ammassati, in con­
dizioni pietose, 35 extracomu-
nitari. Venti sono stati trovati in 
regola con i permessi di sog­
giorno, per gli altri potrebbe 
scattare l'espulsione. 

Omicidi-eli Foligno 

L'infanzia di Luigi Chiatti 
Subì, da bambino, 
una violenza sessuale? 
• i ROMA. Luigi Chiatti, il 
giovane che si è accusato de­
gli omicidi di Simone Alle­
gretti e Lorenzo Paolucci, su­
bì, da bambino, una violenza 
sessuale? Il quotidiano «Pae­
se Sera» ha anticipato ieri la 
sintesi di un articolo che 
pubblicherà oggi e ne! quale, 
attraverso alcuni documenti, 
viene ricostruita l'infanzia del 
geometra di Foligno. Secon­
do quanto riportato nell'arti­
colo, «si chiama Maria Luisa 
T., o più familiarmente Mari­
sa, la madre naturale di 
Ch iatti». «Non è vero che essa 
lo abbandonò senza curarsi 
più di lui. Anzi, benché le cir­
costanze fossero difficili per 
una ragazza-madre nel 1968, 
in una zona agricola come 
quella della provincia di Rie­
ti, Marisa rimase vicina al 
bambino per almeno i primi 
tre anni, nel brefotrofio di 

Narni, in maniera assidua e 
lo incontrò anche successi­
vamente, sebbene con minor 
frequenza». «Il fatto che a sei 
mesi dalla nascita avesse ri­
conosciuto il piccolo - prose­
gue il quotidiano -, battezza­
to come Antonio Luigi Cri­
stiano, rese più complessa 
l'adozione da parte dei co­
niugi Chiatti». «Il piccolo Luigi 
rimase nel brefotrofio Beata 
Lucia per sette anni, e sem­
bra che nell'ultimo periodo 
abbia subito una violenza 
sessuale. La madre naturale 
vive ancora oggi nelle cam­
pagne di Narni, dove si è spo­
sata». Luigi Chiatti è stato ar­
restato sabato 7 agosto, 
quando, vicino alla sua abi­
tazione estiva, a Casale (Pe­
rugia) . è stato trovato il cor­
po senza vita di Lorenzo Pao­
lucci (13ann i ) . 

abbonarsi 
è giusto 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 
1 versamento va effettuato 

sul conto corrente postale n. 22029409 
Intestato a Soci de "l'Unità"- soc coop. ari 

via Barbette, 4 - 40123 Bologna 
specificando nella causale 

"abbonamento a II Salvagente" 
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L'arenile di Moneglia (Liguria) 
ripulito l'altra notte 
di secchielli e asciugamani 
lasciati dai bagnanti 
Poi è iniziata la protesta 
La folla ha invaso il Comune 
e bloccato le strade 
«Basta con questi divieti» 

Spiaggia «sommersa» da una 
«selva» d ombrelloni, sotto 

Riomaggiore nelle Cinque Terre 

Condannato per un rogo 

Incendiò 150 ettari di terreno 
Quattro anni di reclusione 

• ORISTANO Qu ittro anni di reclusione per loinm.iso 
Cddau -11 anni di Silanus (Nuoro) processato per un in 
cendio appiccato nelle campagne del paese 1 imputato e 
stalo condannato anche al risarcimento dei danni patrimo 
mali ed ambientali in favore della regione b a r d e l l a cosii 
tuitasi parte civile Per la quantificazione del danno e I ani 
montare del nsdrcimento i giudici hdnno però nmidto la 
decisione ad un separato procedimento dinanzi al 1 r b u n a 
le civile Tommaso Cadau si trovava da lunedì '1 agosto 
agli arresti domiciliari Era stato bloccato il 31 luglio nelle 
campagne di Silanus da una pattuglia della lorestale Inter 
venuta per le operazioni di spegnimento di un \ isto inveii 
dio che aveva incenerito 150 ettari di terreno 

Sequestrate sdraio segna-posto 
Guerra per la spiaggia libera 
Blitz delle autorità marittime a Moneglia, nel levante 
ligure: sgombrata la spiaggia libera da ombrelloni, 
sdraio e asciugamani lasciati lì per un semplice e 
modesto «posto al sole» La protesta dei bagnanti 
che bloccano il traffico e invadono il Comune Que­
sta, in Liguria, sarà ricordata come l'estate dei divie­
ti, colpiti i nudisti, i musicisti, i campeggiatori e per­
sino i giocatori di beach volley 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

••Gl-NOVA ti 93 sarà ricor­
dato sulla costa ligure come 
l anno dei divieti e gli ultimi in 
ordine di tempo a subire I onta 
dell intervento pubblico sono 
stati i (requentaton della spiag­
gia libera di Moneglia, all'e­
stremo levante della provincia 
di Genova Si sa come fanno 
gli italiani si arrangiano Ecosl 
i bagnanti della zona si erano 
ritagliati ognuno un piccolo 
spazio nella spiaggia pubblica 
una sì-iscia di sabbia Ira I ri­
messaggio delle barche e lo 
stabilmente -Orchidea» un 
piccolo lembo senza pedaggi 
« cabine simmetrie imi nto or-
ftimtf» Noli i spi tyt»i * elei pr> 
vx.it. iiivtxo, lordine era del 
tutto fittizio detcrminato dalla 
posizione di asciugamani, 
sdraio canotti secchielli e om­
brelloni Solo che ieri mattina 
villeggianti e moneghesi han­
no trovato I arenile completa­
mente sgombro dai simboli 
del rito estivo Un furto' Uno 
scherzo' Quegli invidiosi delle 
spiagge vicine salassati dai 
prezzi' Niente di tutto questo 
Si e Cattato di un vero e pro­
prio blitz messo in atto dall Uf­
ficio Marittimo di Sestri Levan­
te dalla delegazione di spiag­
gia di Riva Tngoso e dalle au-
tonta territoriali di Santa Mar­
gherita Ligure Un vero eserci­
to che dalla mezzanotte 
ali alba si e cimentato nell'in­
grato compito di «pulizia» Il 
Comune non sarebbe staio al-
I oscuro del "golpe» tant è che 
avrebbe messo a disposizione 
addirittura un camion per tra­
sportare i' materiale incrimina­
to in un magazzino di Sestn 
lavante Di qui la protesta che 
ha scosso il tran tran mone-

gliesc i bagnanti hanno bloc 
cato il traffico e hanno invaso il 
Palazzo comunale mettendo 
su cartelli contro il caro-om­
brellone la mancanza di par­
cheggi le multe e i costi salati 
del turismo Ma in municipio 
hanno allargato le braccia di­
rottando lo scontento verso al­
tri 'idi Che le autorità maritti­
me della zona amino vedere le 
spiagge Ubere da ingombri di 
ogni tipo lo si era capito nei 
giorni scorsi quando una ana 
Ioga operazione era stata com­
piuta sulla spiaggia non sorve­
gliata di Chiavari E anche ieri 
il comandante del Circondario 
Marittimo Dannano Capu/so 

. Uà ubat is i wUe, pei u muuic-iuw 
si tratta di semplice «rimozio­
ne» di oggetti per far capire 
«che siamo tutti uguali e che 
furbizie come quella attuata 
per garantirsi un posto al sole 
non possono essere tollerate» 
Ognuno comunque potrà ri­
portare a casa - non in spiag­
gia - il suo ombrellone smarri­
to il suo asciugamano speran­
do che non sorgano contesta 
/ione di sorta e non ci siano la 
crime da parte di bambini pri 
vati dei loro secchielli La 
battaglia degli asciugamani 
non e l'unica che i turisti han­
no dovuto combattere in que­
sta estate ligure 11 primo capi­
tolo lo aveva scntto il sindaco 
leghista di Alassio che aveva 
vietato i bikini in città e si era ri­
trovalo con una bella marcia 
di protesta per risposta Poi ù 
toccato ai nudisti di Guvano 
nelle Cinque Terre, capitati 
sotto gli occhi indiscreti ma 
non troppo dei carabinieri 
Non e andata meglio ai loro 
«colleglli» di Varazze addirittu­
ra pestati a sangue dai soliti 

bempensanti o invidiosi Se la 
passano male a Chiavari un 
che gli immigrati inseguiti da 
una petizione che intende 
bloccare le vendite sulle spiag 
gè Beach vollev vietato negli 
stabilmenti balneari del savo 
nese lontane chiuse a Pietra 
Ligure per impedire i gavetto 
ni» che hanno causato ad un 
orafo in ferie a Varazze la per 
dita di un orologio itti valore 
di 16 milioni volumi di alto 
parlanti abbassali a Sanremo 
dove si fa guerra ahe manife 
stazioni musicali «rumorose e 
si chiude un occhio anzi due 
sui clacson e i gas di scarico 
delle auto Poi e v letato dormi 
re sulle spiagge pescare sulle 
spiagge fare karaoke sulle 
spiagge «E la chi imano e'sla 
le» diceva un ritornello in voga 
qualche anno fi 

Turismo, bene a Ferragosto 
ma la media estiva 
ha subito un calo del 30% 
• 1 ROMA Nonostante il une settimana di ferragosto abbia 
fatto registrare flussi turistici di livelli dei tempi migliori ld sta 
gione resta segnata da un vistoso Cdlo di presenze che per 
qudnto riguarda gli stranieri si attcsta ormai intorno al 25 
30 Lo rileva 1 Osservatorio turistico della Confesercenti che 
ha stimato una perdita per il solo mese di luglio di oltre sei 
cento miliardi nel settore della ristorazione Entro la fine di 
settembre si prevede una riduzione delle entrate (rispetto al 
lo stesso periodo dell anno scorso) di oltre un miliardo >• 
mezzo La contrazione del fatturato riguarda sessantamila ri 
sforanti 

Scarichi al largo e niente approdi: ecco il segreto 

Cinque Terre «miracolate» 
È qui il mare più blu 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i LA spLZIA È un piccolo miracolo 
costnnto in casa con pazienza e artigia 
nalita il mare delle Cinque lerre e tra i 
più puliti del Bclpaesc secondo i dati 
forniti dalla Coletta Venie 

Nei paesini aggrappati alla costa da 
Punta San Pietro di Portovcnerc a Punta 
Mesco non vige il trionfalismo «Memo 
della bonaccia d ce un esperto man 
naio di Vernazza «Sara stata la brezza 
favorevole» dicono i più sarcastici Ep­
pure anche se nessuno vuole usare la 
parola miracolo dietro il record s cela 
un modesto segreto il buon senso 

Senza grandi finanziamenti e con bi 
lanci tirati al massimo ire giunte di sini­
stra (Riomaggiore Vernaz/a e Monte 
rosso) hanno confezionato da sole il 
successo Qualche esempio' Lo smalt 
mento degli oli dei ristoranti un siste 
ma fognano che scarica a 250 metri al 
largo e il pompaggio di aequa dei tor 
renti per spingere i liquami in mare La 

mancanza di approdi ha fatto il resto 
Cosi le selvagge terrazze e gli orti di 

Eugenio Montale nonostante il ceinen 
to le auto il turismo gli incendi gli 
smottamenti sembrano ancora reggere 
I urto dei vacanzieri Non ci sono fab 
bnchc le strade non raggiungono la 
costa i vigneti Doc coprono grdii parte 
del territorio 1*1 sfida è favorita dalla 
conformazione di questa sinscia di ter 
ra chiusa tra il mare e la montagna «In 
questi ultimi anni - racconta Fabrizio 
Capellini vice sindaco di Riomaggiore 
- abbiamo puntato tutto sull ambiente-
come testimoniano il restauro del ca­
stello e il pareheggio silos di Riomag 
giore il Parco di Punta Bonfiglio a Via 
narola e il progetto ormai pronto di un 
Centro di educazione ambientale a Vo 
lastra luogo di documentazione sulla 
cultura locale ma anche di smislamen 
to dei turisti nei sentieri in attesa < he il 
Pareo delle Cinque Terre non sia solo 
sulla carta ma diventi una realtà ope­
rante» I. esercito del trekking non si ar­

rende neanche di fronte ai cartelli di di 
vieto e ai tratti a rischio che cdrdttenz 
zano 1 intricato sistema pedonale delle 
Cinque I erre Spesso deve intervenire 
I elicottore per portare in salvo qualche 
inavvertito camminatore e alcuni mesi 
fa sulla famosa Via dell Amore un 
masso ha travolto una donna di pas 
saggio Ora le Cinque l'erre - dice il 
presidente della Comunità Montana 
Bollarmi - avranno finalmente gli attesi 
finanziamenti attraverso i Piani Integra­
ti Mediterranei G00 milioni per il tratto 
da Monterosso a Riomaggiore e più di 2 
miliardi per la sola Via dell Amore for 
malmcntechiusida nove anni Sarà un 
bacio a sani ire ia riapertura della ro 
manticd passeggiala tra Riomaggiore e 
Manarola un bacio con la B maiuscola 
SI perdio il comune ha siglato un intc 
sa con la Ncstle Perugina che in r im 
bio dello sfruttamento cieli immagine 
del sentiero offrirà I arredo E la prò 
duttnee dei cioccolatini ha già prowe 
duto a raccogliere il denaro con la ven 

dita ali asta delle opere vincitrici del 
concorso «Mille modi di volersi bene» 
lanto clamore altorno al viottolo dei 
sospiri ha generato polemiche da 
quando autorità regionali europee e 
sponsor hanno messo gli occhi sulla 
Via dell Amore la riapertura si 0 allon 
tana giorno dopo giorno E di massi ca 
duti ce ne sono sempre stati Dal lato 
opposto c e c h i vede nell interesse su 
senato dalla vicenda la molla per al 
lungare il percorso a tutte le Cinque 
Terre in un bagno di colon abbracci 
profusioni e sentimenti da trasformare 
la zona in un unico romanzo rosa Po 
ehi innamorati sanno che la loro pas 
seggiata preterita era il realta un per­
corso tracciato dai minatori durante la 
costruzione della ferrovn tra il 1928 e il 
1930 e che si deve ad un commerciali 
te meale Alessandro Andreoli il finali 
ziamcnto per completare la via I ire 
minatori che potarono a termine I im­
presa sprecarono molto sudore per ri 
tagliare la roccia e forse non ebbero in 
cambio neppure un bacio T V / T 

D Wwf parte civile 
nei processi 
contro i piromani 

NOSTRO SERVIZIO 

am ROMA II Wwf si costituirà 
parte civile nei processi eon'r" 
i piromani responsabili degli 
incedi che anche quest anno 
hanno devastato 1 Italia C e 
purtVoppo un «se in questa 
notizia se i piromani stessi sa­
ranno assicurati alla giustizia 
La puga dell incendio doloso 
impuni'o rischia di diventare 
un altro dei nostri poco nobili 
record nazionali SI iwrcliO il 
problema degli incendi ha - e 
certamente in futuro sempre 
più avrà-cause climatiche ma 
in Italia 1 origine è quasi csclu 
sivamente dolosa Lo ha fatto 
notare Antonio Canu espo 
nenie del Wwf proprio in occa 
sione della presentazione di 
un rapporto che 1 organizza 
zione ambientalistd interna 
zionalo ha elaborato in vista 
della conferenza mondiale sul 
clima Secondo queste ncer 
che 1 effelto serra denunciato 
invano nella conferenza di Rio 
dello scorso anno (le misure 
adottale in quella sede non 
hanno prodotto risultati con 
cren al di la degli impegni di 
facciata) produrrà una rapida 
inulvione climatica con lun 
glie stagioni secche capaci di 
facilitare il divampare delle 
fiamme per cause naturali 

In questo nuovo dossier del 
Wwf sui cimbiamenti del eh 
ma e i loro effetti sulla terra a 
seguito dei disboscamenti e 
della crescita continua delle 
emissioni di gas serra (il prm 
cipale dei quali e I anidride-
carbonica) la temperatura sul 
pianeta sta aumentando Se le 
emissioni venefiche continue 
ranno al ritmo attuale la lem 
peralura media terrestre au 
menlera di 0 3 gradi centigradi 
ogni dieci anni per raggiunge­
re 1 grado oltre il valore attuale 
entro il 2025 e 3 in più entro la 
fine del XXI secolo Alle latitu­
dini più seitentnonali si potrà 
avere un salto di 8 gradi centi­
gradi ai tropici di 1 grado Gli 
equilibri climatici ne n.ulte 
ranno complessivamente 
sconvolti tanto da causare in 
verni e primavere più piovosi 
ed estati mollo più secche 
Non si salveranno dagli ineen 
di le praterie e le forcsle tem 
perate e boreali dove I opera 

dell uomo eui scs^ue I intenso 
slruttumento e il rimbosch 
mento e Ira le eause del prò 
pagarsi e intensificarsi del luo 
co 

Un altro fenomeno eonnes 
so pericolosamente ili au 
mento della temperatura lerre 
sire s irà il riscaldarsi dell ae 
qua in grado di favorire e litro 
fizzazione- ed esplosioni di il 
glie inedite Considerata inol 
tre la maggiore esposizioni 
dei Poli ali aumento de Ila tem 
peri, ura si creeranno proble 
mi di tenuta delle calotte 
ghiacciale Ui previsione dogli 
i sperli elle e il livello del mare 
si innalzerà di bri centimetri 
entro il 2070 E a catena sa 
ranno sommerse' lagune co 
stiere e paludi con invasioni di 
acqua salata ne i fiumi prossimi 
alle coste 

Accomunate da uno slesso 
destino «allantideo I i I igun ì 
di Venezia e il della del Nilo 
l-a lamina venevian i gì ì deli 
eatissima d ivan'i ad un simile 
innalzimento del livello del 
mare verrebbe praticamente 
eaneell il i e 11 e ' ì andrebbe 
"sotl acqua < orni in un i jx 
renne e distruttrice icqua illa 
Previsioni fosche anche per il 
delta delNilo nel 2100 si trovi 
ra a 3 3 metri sodo il livello del 
mare e il 2b percento della ter 
ra abitdbile in quella regione 
sdrd sommersa Ix- nere previ 
sioni ambientaliste riguardano 
1 mare anche per un altro fon 

damentale aspetto la dimmi] 
zione della produzione di 'ito 
plancton anello d iniz o delle 
catene alimentari Significa in 
direttamente vedere minaccia 
te specie di enorme importali 
za e diffusion- come acciughe 
aringhe e merluzzi 

Sul versante dell i 1 urna ter 
restre buone notizie solo |>er 
specie non propnameiilc 
amate d il! uomo per blatte e 
topi 1 nuovo clima sarà porta 
tore di un i prolilc razione snu 
surala Assai meno idaltabili 
gli erbivori ifneani rischie ran 
no 1 estinzione soprattutto eie 
lunli zebre e bui il A rischio 
anche gli orsi poLn gli uccelli 
migratori le lari ille e le I ili in 
gli anfibi 

I 
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Animalisti ancora all'attacco del Palio di Siena. Apuzzo, deputato verde: «Nessun incidente, ma è stato un caso» 

«I fantini? Sono bestie criminali» # ~ > Pa"° 

Siena è tranquilla dopo la corsa di lunedi II Drago 
continua a festeggiare la sua vittoria, la città ripren­
de la vita di tutti ì giorni. Si continua a parlare di si­
curezza dei cavalli Lo ha fatto il sindaco Pier Luigi 
Piccini incontrando una delegazione della «Wordl 
society for the protections of animali». Polemizzano 
ancora gli animalisti Durissimi giudizi sui fantini del 
deputato verde Apuzzo a cui replica il sindaco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOLI 

• i SIENA La mattina dopo il 
palio Siena è tornala alla tran­
quillità che la contraddistin­
gue per il resto dell anno In 
Piazza del Campo restava da 
togliere ancora un pò di tufo 
che copre la pietra serena nei 
giorni della corsa Ieri mattina 
per le strade delia città ha ri­
suonato il rumore dei tamburi 
della contrada del Drago che 
secondo la tradizione è anda­
ta a visitare lutte le altre con­
trade portando il drappellone 
dipinto da Ruggero Savinio 
Negli uffic. del comune si re­
spirava un'aria molto più tran­
quilla dei giorni scorsi 11 risul­
tato della corsa ha fatto tirare 
a tutti un sospiro di sollievo 
Perchè ci si rendeva conto che 
una replica anche limitata di 
luglio avrebbe provocato 

grandi difficoltà alla festa La 
fortuna, il caso il destino han­
no dato una mano Ma ha in­
ciso anche il lavoi J di preven­
zione del comune in fatto di 
sicurezza dei cavalli iniziato 
fino dal 1988 Ieri mattina il 
sindaco di Siena Pier Luigi 
Piccini ha avuto un lungo in­
contro con una delegazione 
della World society (or (he 
proteclions of animals, che 
hanno assistito alla corsa 
•Siamo soddisfatti per il risul­
tato - ha dichiarato Dinari Ve­
scovo, direttore dell associa­
zione per l'Italia - ma si deve 
fare il possibile per evitare in­
cidenti Il palio è un fatto cul­
turale e non può essere sop­
presso Ed e assurdo fare il 
muro contro muro Comun­
que la discussione sul palio -

ha proseguito Ornali Vescovo 
- è utile Serve a parlare an 
che di altre corse e manifesta­
zioni con i cavalli dove la si 
tuazione è molto brutta» In­
somma Siena fa da battistrada 
in fatto di misure di prevenzio­
ne 

L invito ad un rapporto co 
struttivo non viene però rac­
colto dalle associazioni ani 
maliste Alcuni lanciano bor 
date mollo dure E un caso -
sostiene Stefano Apuzzo de­
putato animalista verde - che 
non sia accaduto niente e che 
non si sia verificata la vergo 
gnosa mattanza di luglio 
Non essendo abolizionista il 
deputato propone la modifica 
di alcuni aspetti del pdho 
scelta di razze equine mollo 
più lente diverso modo di 
partire niente compensi 
straordinari ai fantini «per non 
alimentare loschi traffici' Pro­
prio sui fantini il deputato si 
scalena parlando un linguag­
gio incredibilmente violento 
e venato di razzismo Li defini­
sce «bestie criminali senza 
scrupoli Sono loro a dover es­
sere aboliti per primi I senesi 

- aggiunge - inizino a scrol­
larsi di dosso certi malavitosi 
sardi travestiti da fantini buoni 

solo a frustare e a vendersi al 
migliore offerente» Sicura 
mente riesce difficile vedere 
nel giovanissimo fantino vin­
citore Andrea Chelli detto Mi 
siero di Grosseto ventanni 
faccia spaurita da adolescen­
te quasi sorpreso della vitto 
ria ottenuta nel drago uno dei 
•mostri' dipinti dal deputato 
verde Sollecitato Apuzzo fa 
solo un nome Quello di Gui 
do lomassucci detto Bonito 
da Silva fantino dell Onda 
«Ha colpito a lungo il cavallo 
Chi agisce cosi per ottenere 
qualcosa dal cavallo è da con­
dannare» Come esempio di 
questo comportamento cita 
anche Andrea De Cortes as 
sente al palio perchè squalifi 
calo Secondo I onorevole «si 
e portato a Siena la stessa ca 
rica di violenza come se aves 
se fatto il criminale in Sarde­
gna' 

Secca ld risposta del sindd-
co Pier Luigi Piccini «Il depu 
tdto è nmdsto mollo deluso 
dal fatto che in eorsa non è 
accaduto prono niente al ca­
valli Quindi cerca di fare pro­
vocazioni su altri aspetti Ma 
se vuol farsi pubblicità sarà 
bene che trovi altri argomenti 
e d n un taglio i tutto ciò elle 
riguardali palio di Siena' 

«Che il Palio 
tomi poesia» 

Il cavallo 
•scosso" del 

% Drago si 
" aggiudica il 

dell Assunta 

ROBERTO BARZANTI 

M Chi avrebbe potuto immaginare 
una corsa tanio esemplarmente diver 
sa da quella cupa e drammatica del 
due luglio scorso' Nella camera che 
ha concluso il Palio del 1G agosto 1 ir 
ruenza libcrd e la forzd sfren ila gioio 
sa dei cavalli hanno fatto da padrone 
e suggeriscono con la chiarezza in 
confutabile degli eventi 

Il gran finale della giostra assomi 
gliava al procedere di una mandria di 
bestie contente di rincorrersi per i 
campi raramente il protagonismo tut 
to naturale dei cavalli aveva avuto una 
manifestazione cosi corale e suggesti 
va Solo due fantini dai garbali nomi­
gnoli diminutivi che piacciono ai se­
nesi I reeciolino sulla Civelt i e Massi 
mino sulla Selva sono riusciti a finire i 
tumultuosi Ire giri senza cadere rovi­
nosamente e quasi non si riusciva a 
distinguerli sembravano fuori posto 
A vederi.i in (olografia li sequenz i eli 

questa corsa bizzdtTd nid non inusua 
le nel Pdlio issomiglia ali innocenzd 
delle giostre infantili ai cavali di le­
gno che sfilano in beli ordine por di 
venire e far sognare i ragazzi 

Vittorio il potente baio che ha vinto 
per il Drago era la pnma volta che si 
cimentava con il tufo del Campo un 
purosangue sbireato d.i poco dalla 
I londa L allora tutto il gran discorrere 
che si e fatto sulla tipologia del cavallo 
più adatto' l,e polemiche sull impiego 
dei purosangue'Le perplessità e i prò 
blemi soltolineati da pm parti9 

Il Palio di quest agosto con la sua 
corsa leggcia e selvatica sen/d ombra 
d incidente per le bestie e con non po­
chi gudi per chi le montavd dimostra 
che e fuorviarne usare un avvenimen­
to atipico e governato da antiche re­
gole per campagne a senso unico per 
far leva su oslili pregiudizi Non è 
mancato chi - penso alla campagna 
dell «Indipendente» - ha preso la festa 
senese forse a simbolo di una retro­
grada fedeltà meridionale a barbarici 

riti del passato 0 chi I ha voluto usare 
i pretesto per dar voce ad un animali 
sino che ha in genere anche le sue 
buone ragioni 

Il Palio ha risposto da se come in 
un belfardo gioco del sorte 1 raggiri 
della diplomazia che i fantini hanno 
tenuto di imbastire non son valsi a 
nulla I quattrini messi in circolazione 
per onentare gli esili della sfida non 
sono serviti a niente Ha trionfalo il 
Drago che non figunva certo tra i fa­
voriti con un tantino di appena ven 
t anni Andrea Chelli che viene dalla 
Maremma vicina e con un cavallo 
esordiente 

Allora tutto risolto7 Nemmeno per 
sogno Si dovrà ancora far molto per 
ritrovare in pieno gli equilibri sottili 
che reggono una festa diventata coi 
secoli sempre più complessa e sofisti 
cata nella selezione dei cavalli ad 
esempio da basare su criteri oggettivi 
meticolosamente accertati Per i fanti­
ni sarà il caso di ridurre ingaggi e as 
solligliare protezioni E i media do­

vrebbero essere invitati con pe rsuasi 
v ì insistenza a restituire di un rito I il 
to di nulle sequenze il sapore d insie­
me sorprese misteri e vilalit ì ritmi e 
fasi preparatone 

Scambiare un rito civilissimo per 
un orgia di sadismo contro gli anim l'i 
è inlollerabile equivoco Ma lutto può 
capitare a chi pretende di ridurre ogni 
avvenimento - anche la lingua lime i 
di un sogno in costume - i pi itta 
omologata apparenza 

A qualcuno forse nella splendida 
confusione di fine corsa quando lauti 
cavalli scossi privi delle astuzie inte­
ressate di maldestri cavalieri si mi 
schiavano alla folla proseguendo i lo 
ro gin senza regole saranno vernili in 
mente briosi versi di Corrado Covoni I 
Ixirben i cavalli in liberta vengono p i 
ragonati alla traietton i della poi sia 
che ce la può lare malgrado tutto no 
nostante lanca e tradimenti Cosi al 
Palio di Siena i tra la folla in delirio / 
irridendo il destino vince il barbero 
che scrollò il fantino» 

I 
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Dall'Europa agli Stati Uniti 
ridimensionati o chiusi 
gli istituti per i bambini 
delle famiglie italiane 

Insegnanti ridotti del 30% 
entro il primo settembre 
«Ma qui viviamo da anni 
Come si fa a rientrare così? » 

w*«s 

«Tagliate» le scuole all'estero 
I docenti costretti a tornare 
Tagliate le classi «interne», si passa a quelle all'este­
ro: entro il primo settembre, saranno drasticamente 
ridimensionate (o chiuse) le scuole italiane negli 
altri paesi. Lo stabilisce una legge approvata pochi 
giorni fa. Protestano i docenti, cui è stato ordinato di 
rientrare subito in Italia: «Ma a Roma pensano che 
abbiamo ancora la valigia di cartone?». Chi torna 
verrà «assorbito» dalla pubblica amministrazione. 

CLAUDIA ARLETTI 

Mi ROMA. Le scuole italiane 
sparse per il mondo chiudono 
i battenti o si ridimensionano: 
lo Stato, per risparmiar dena­
ro, ha inlatti deciso di richia­
mare alcune centinaia di do­
centi. E non ha perso tempo, le 
raccomandate che ordinano il 
nentro sono già state imbuca­
te. 

Il provvedimento è stalo ap­
provato recentemente ed è 
passalo quasi sotto silenzio. I! 
Parlamento l'ha votalo il 19 lu­

glio scorso (in origine, era un 
decreto legge). Impone il dra­
stico ridimensionamento delle 
istituzione scolastiche fre­
quentate dai figli degli italiani 
all'estero. E lo fa senza conce­
dere agli interessati nemmeno 
il tempo per riprendere liato: 
entro il primo settembre di 
quest'anno, infatti, gli inse­
gnanti di troppo dovranno ave­
re preparato i bagagli. 

Quanta gente e interessata 
da questa legge? Attualmente, 

secondo i dati del ministero Af­
fari esteri, i posti di lavoro nel 
mondo sono 1989: e devono 
diventare, entro due settima-

' ne, M00. Quasi seicento catte­
dre, perciò, saranno soppres­
se. "Ma le persone coinvolte 
sono la metù», spiegano anco­
ra negli uffici del ministero, 
•perché circa trecento posti 
non sono occupati». 

Quali sedi saranno "Colpite»? 
Lo Stato, equanime, ha deciso 
di calare la propria scure ovun­
que: America, Europa, Asia... 
Alcune scuole, poco frequen­
tate ormai dai bambini tigli di 
italiani, sono state salvate per 
ragioni (comprensibili) di 
prestigio. Impensabile, per di­
re, la chiusura dell'istituto di 
New York. 

Altrove, però, sono stati 
operati tagli, che dannegge­
ranno numerosi allievi. Lo di­
cono, per esempio, gli inse­

gnanti della zona di Stoccarda, 
in Germania. I docenti che do­
vranno rientrare in Italia sono 
65 (più un impiegato). Spie­
gano: "Ci si dimentica che qui 
vivono circa 11 Ornila italiani. A 
settembre, 6mila bambini non 
avranno nessuno che li aiuti a 
superare le difficolta che si in­
contrano nella scuola tedesca, 
estremamente selettiva...». 

Da Francoforte, Donatella 
Scalzo pone anche un altro 
problema: «Tutti coloro che, 
sono stati immessi in ruolo nel 
1982, senza concorso, dovran­
no abbandonare il loro posto 
di lavoro e rientrare in Italia. 
Ma ci sono anche gli insegnan­
ti che invece avevano vinto i 
concorsi. Sapete che cosa sta 
loro capitando? Ecco, alcuni li 
stanno in qualche modo «sal­
vando», mandandoli però nel­
le sedi più disparate, lo, in teo­
ria, dovrei andare a Monaco, 
presso la Scuola europea, cioè 
in una sede prestigiosa. Ma 

Arresti domiciliari per Grotti. L'Eni fa il conto-tangenti 

Enimont, a Brescia gli atti 
sul giudice Diego Curtò 
Consegnato oggi alla Procura di Brescia il fascicolo 
milanese di «Mani Pulite» sul presidente vicario del 
tribunale di Milano, Diego Curtò, sospettato di favo­
reggiamento nell'inchiesta Enimont. Presto sarà in­
terrogato. L'Eni cerca di scoprire quanto ha sperpe­
rato in tangenti: «Ma sarà difficile recuperarle». In­
tanto Alberto Grotti, ex vicepresidente dell'Eni, ha 
ottenutogli arresti domiciliari. • 

MARCOBRANDO 

• • MILANO. Da oggi i panni 
sporchi della magistratura mi­
lanese si lavano a Brescia. Il fa­
scicolo dedicato al presidente 
vicario del tribunale di Milano 
Diego Curtò, coinvolto nel ca­
so Enimont, giungerà questa 
mattina alla procura brescia­
na, che presto convocherà l'al­
to magistrato, già interrogato a 
Milano il 12 agosto scorso. Il 
documento - 15 pagine - e 
stato sottoscritto ieri dal pool 
di «Mani Pulite». Vi si ipotizza il 
reato di favoreggiamento per­
sonale da parte del giudice 
Curtò nei confronti di Vincen­
zo Palladino, avvocato sociali­
sta e vicepresidente della Ban­
ca Commerciale Italiana, in 
galera da tre settimane per 
concussione. Palladino il 9 no­
vembre 1990 fu nominato da 
Curtò custode giudiziario delle 
azioni Enimont di poprietà di 
Montedison ed Eni. L'Eni ave­
va chiesto il sequestro delle 
azioni per bloccare la scalata 

all'Enimont da parte della 
Montedison di Raul Gardini. 
Quest'ultimo poco prima ave­
va clamorosamente chiuso tut­
ti i conti della Montedison 
presso la Banca Commerciale, 
dopo che gli era stato negato il 
denaro necessario per acqui­
stare il 40* delle azioni Eni­
mont possedute dall'Eni. 

Raul Gardini perse tutte le 
residue illusioni quando il giu­
dice Curtò nominò custode 
Palladino, malgrado fosse con­
sigliere della banca in rotta 
con la Montedison. Per sbloc­
care la situazione e ottenere 
una lauta buonuscita (2.800 
miliardi) Gardini - incoraggia­
to, secondo il presidente della 
Montedison Giuseppe Garofa­
no, dallo stesso Palladino -de­
cise di pagare 150 miliardi di 
tangenti a Psi e De, Da parte 
sua, Vincenzo Palladino otten­
ne, per 23 giorni di custodia 
durante i quali convocò solo 
un'assemblea, 2 miliardi dal­

l'Eni e 2 miliardi e mezzo, in 
nero, dalla Montedison. «Una 
parcella dovuta», ha detto agli 
inquirenti, che però non gli 
credono. Il presidente Diego 
Curtò è sospettato di favoreg­
giamento sia per aver avallato 
nel 1990 il pagamento di quei 
2 miliardi largati Eni, sia per 
aver dato nel luglio scorso a 
Palladino, dopo l'arresto di 
Garofano, alcuni suggerimenti 
non proprio disinteressati. Pro­
prio ieri la Comit hacomunica-
to che Vincenzo Palladino, ar­
restato il 30 luglio, si è dimesso 
da vicepresidente. 

Frattanto la tartassatissima 
Eni ha avviato un'indagine in­
tema per capire quanti miliardi 
siano stati sperperati in tan­
genti, eufemisticamente defini­
te «contributi e finanziamenti a 
partiti e esponenti politici». Già 
ora risulta che tra il 1987 e il 
1992 la Saipem ha pagato 22 
miliardi, la Snamprogetti 12, la 
Nuovo Pignone 4, più altri 19,8 
miliardi per conto della Snam-
progetti. Ancora ignota la cifra 
reale e, dicono con pessimi­
smo all'Eni, le «possibilità di re­
cupero appaiono modeste». 

Una boccata di ottimismo, e 
di libertà, se l'è invece conces­
sa l'ex vicepresidente dell'Eni 
Alberto Grotti, che ieri ha otte­
nuto gli arresti domiciliari. 
Dribblando cronisti e camera-
men, alle 16,30 è uscito sgom­
mando dal cancello del carce­
re di Opera alla guida di una 

Il giudice Diego Curtò 

Lotus rosso fiamma decapotta-
bile, di proprietà del suo avvo­
cato, Guido Alleva. Grotti non 
ha rilasciato alcuna dichiara­
zione. Era stato arrestato il 2 
agosto scorso per finanzia­
mento illecito della De nel­
l'ambito dell'inchiesta sull'Eni-
mont e deve rispondere di 35 
miliardi finiti in piazza del Ge­
sù. Per lo stesso episodio e in­
dagato l'ex segretario della De 
Arnaldo Forlani. Ai magistrati 
Grotti aveva raccontato di re­
centi pressioni subite, compre­
sa «una perquisizione» fatta a 
casa sua dieci giorni prima 
dell'arresto da «falsi uomini 
della Guardia di Finanza». Inol­
tre aveva sostenuto che l'attua­
le amministratore delegato 
dell'Eni Franco Bernabò gli 
avrebbe promesso «una super-
liquidazione» se non avesse 
collaborato con i magistrati. 
Gli inquirenti gli credono po­
co. Comunque Bernabò lo ha 
querelato. 

Inquisito per l'omicidio Chinnici, è stato fermato per un furto d'auto 

Arrestato il libanese Ghassan 
Era sorvegliato dopo via Palestra 
È stato arrestato ieri il libanese Bou Chebel Ghas­
san, già inquisito ai tempi della strage nella quale 
fu ucciso il giudice Rocco Chinnici, che avrebbe, 
a detta sua, inutilmente annunciato. Ora è accu­
sato di ricettazione, poiché viaggiava su un'auto 
rubata, ma gli inquirenti lo sorvegliano dai giorni 
della bomba di via Palestra, quando era stata se­
gnalata la sua presenza a Milano. 

ANDREA BAIOCCO SUSANNA RIPAMONTI 

• I MILANO. In questura lo 
definiscono un «paccaro», ov­
vero uno che vende «pacchi», 
un tipo che tira bidoni. Questa 
fama Bou Chebel Ghassan, fer­
mato ieri dagli uomini della 
squadra mobile di Milano, se 
l'ò fatta sfruttando a zig zag il 
suo duplice ruolo di confiden­
te della polizia e di doppiogio-. 
chista al servizio di Cosa No­
stra. Il laccio in cui e inciampa­
to e che lo ha costretto a per­
nottare nel carcere di San Vit­
tore, ò un'auto rubata, sulla 
quale girava, incurante dei ri­
flettori della polizia che da 
qualche settimana erano pun­
tati su di lui. Lo tenevano d'oc­
chio dai giorni della strage di 
via Palestra, perchó il caso 
vuole che anche la notte del 27 
luglio, quando scoppiò l'auto-
bomba, questo libanese con 

un curriculum criminale piut­
tosto corposo, fosse a Milano. 
Indizi a suo carico non ce ne 
sono e anzi, propno il (atto che 
vivesse alla luce del sole, regi­
strandosi a suo nome negli al­
berghetti a due stelle delta cit­
ta, fa supporre che non avesse 
grosse magagne da nasconde­
re. Ma in passato, pur uscendo 
illeso da tutte le tempeste giu­
diziarie in cui ha rischiato di 
naufragare, è stato indicato co­
me terrorista e fornitole di 
esplosivi al soldo della malavi­
ta organizzata. 

Ieri mattina, col pretesto di 
quell'auto rubata, è stato fer­
mato e accompagnato in que­
stura. LI ò arrivato poco dopo il 
pm Ferdinando Pomarici. che 
si occupa delle indagini sulla 
bomba di via Palestra, per sen­
tirlo in via intormale sui motivi 

della sua presenza in Italia e 
sulle attività fittizie che a quan­
to pare non ha mai svolto. Poi 
di corsa a palazzo di giustizia 
per convalidare il fermo, con 
un'unica accusa, quella di ri­
cettazione. Ora resterà per 
qualche giorno nel carcere mi­
lanese, salvo complicazioni. 

I guai potrebbero nascere, 
se si trovasse un filo di conti­
nuità tra il suo passato decisa­
mente ambiguo e la nuova 
strategia della tensione culmi­
nata nella bomba che a luglio 
uccise cinque persone. Gli in­
quirenti però, escludono per 
ora qualunque collegamento. 
Il questore Achille Serra ieri, ri­
ferendosi a un articolo appar­
so sul Corriere della sera, che 
parlava di ombre libanesi su 
via Palestra ha dichiarato: «E' 
un'invenzione giornalistica, 
nulla risulla collegarc via Pale­
stra con Ghassan». Anche il 
pm Fercdinando Pomarici ha 
precistao che l'interrogatorio 
era finalizzato ad accertamenti 
di routine, nell'ambito dell'in­
chiesta sulla bomba, ma che 
non c'è nessuna accusa a cari­
co di Ghassan. Va segnalata 
comunque una certa inquietu­
dine negli ulfici di via Fatebe-
nefratelh. Nella stanza del que­
store c'è stato un summit coi 
dirigenti della Mobile, della Di-
gos, della Cnminalpol e della 
Dia e almeno questo trascende 

la normale routine. 
Ghassan è un personaggio 

inquietante, implicato in mille 
storie che hanno reso partico­
larmente torbida la sua figura. 
Ha vissuto di millantato credi­
to, rifilando ai servizi informa­
zioni che venivano poi girate a 
polizia e carabinieri. Favole su 
campi di addestramento mili­
tare dislocati il terre sperdute 
del Medio Oriente, che si sono 
rivelate puntualmente infon­
date, ma che a lui servivano 
per procurarsi un lasciapassa­
re per i suoi traffici di eroina. 
Altri suoi «pacchi» hanno avuto 
come destinatario finale l'opi­
nione pubblica. Una voce che 
circola in questura, ma che 
sembra ben fondata, òche ab­
bia venduto ai servizi italiani 
autobombe inerti: ordigni da 
far ritrovare a polizia e carabi­
nieri, perché potessero aggiun­
gere, con poca spesa, successi 
all'attività di prevenzione. In 
un unico caso fu la Cassandra 
non creduta, che per una volta 
aveva predetto il vero. Il 26 lu­
glio del 1983, in una conversa­
zione telefonica col capo della 
Criminalpol della Sicilia occi­
dentale, Tonino De Luca,' ave­
va preannunciato la strage, 
che due giorni dopo uccise il 
giudice Rocco Chinnici e gli 
uomini della sua scorta. Per 
quella vicenda fu rinviato a 
giudizio, ma venne assolto. 

non potrò farlo, non ho il tem­
po nò il modo per trasferirmi. E 
perderò il lavoro...». 

SI, perché questi provvedi­
menti di metà estate non la­
sciano nemmeno il tempo di 
respirare. Agli insegnanti si 
chiede di abbandonare in due 
o tre settimane un paese in cui 
magari abitano da molti anni; 
devono organizzare il trasloco, 
trovare un'altra casa, scegliere 
una nuova scuola per i figli. 
Nel giro di pochi giorni, insom­
ma, devono riorganizzarsi la 
vita. «Ma in Italia pensano che 
abbiamo ancora le valigie di 
cartone?», si sono chieste que­
ste persone, trovando le racco­
mandate nella cassetta della 
posta. 

E, alla fine, c'è chi ha dovuto 
arrendersi. Ancora Donatella 
Scalzo: «Guardi, personalmen­
te non ritengo ingiustificati 
questi provvedimenti. Forse 

siamo davvero troppi e forse 
siamo anche troppo ben paga­
ti. Ma in questo modo è assur­
do. Ci chiedono di decidere 
subito. Prendere o lasciare, 
Be', a Monaco io non andrò. 
Non posso, per ragioni perso­
nali. Cosa mi capiterà? Resterò 
dove sono. E perderò i diritti, 
che ho maturato in 14 anni di 
insegnamento», 

In molte zone, infatti, i do­
centi sono «a doppia dipen­
denza»: il governo eli Roma e 

quello del paese-ospite, per­
ciò, concorrono al pagamento 
dello stipendio. Adesso alcuni 
insegnanti saranno assunti 
dalle autorità locali, ma perde­
ranno ii ruolo in Italia. «E quel­
lo che capiterà a me», dice Do­
natella Scalzo, «io rimarrò alle 
dipendenze delle autorità te­
desche, senza essere più di 
ruolo in Italia. Perderò tutto, 
anche i contributi familiari. 
Dopo tanti anni di iavoro, non 
ho più niente in mano». 

Accusato di corruzione. Coinvolti i de Citaristi e Gualco 

Tangentopoli genovese 
Avvisato l'ex ministro Conte 
Improvviso e clamoroso sviluppo dell'inchiesta su 
Tangentopoli genovese: sulla base delle ammissioni 
di diversi imprenditori e costruttori, sarebbero partite 
informazioni di garanzia e richiestedi autorizzazione 
a procedere nei confronti dell'ex ministro alle Aree 
urbane Carmelo Conte, psi (accusato di corruzio­
ne') , del deputato de Giacomo Gualco e dell'ex se-. 
gretario amministrativo della De beverino Citaristi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE J 

ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA. Improvvisa e 
clamorosa fioritura ferragosta­
na delle inchieste che la pro­
cura della Repubblica sta con­
ducendo sul capitolo genove­
se di Tangentopoli: si è aperto 
infatti in questi giorni un nuovo 
capitolo che, parlando di vio­
lazione della legge sul finan­
ziamento pubblico ai partiti, 
coinvolgerebbe almeno tre in­
dagati «eccellenti». 1 nomi che 
si fanno sono quelli dell'ex mi­
nistro alle aree urbane Carme­
lo Conte (indagato per corru­
zione), socialista, dell'ex se­
gretario amministrativo della 
Democrazia cristiana Severino 
Citaristi (già destinatario per 
altro di decine di analoghe ini­
ziative giudiziarie), e dell'ono­
revole scudocrociato Giacomo 
Gualco, già presidente della 
giunta regionale ligure. A tirarli 
in ballo sarebbero stati gli am­
ministratori di alcune delle im­
prese che hanno realizzato le 

grandi opere colombiane; e -
stando a quanto é trapelato 
circa le loro ammissioni - al-
l'allora ministro Conte sarebbe 
stato destinato un finanzia­
mento miliardario, Citaristi 
avrebbe incassalo 800 milioni, 
mentre Gualco, assai più mo­
destamente, avrebbe benefi­
ciato di un finanziamento elet­
torale non del tutto lecito di 
una sessantina di milioni. Per 
quanto nguarda in particolare 
i due esponenti democristiani, 
sarebbero state decisive le di­
chiarazioni del costruttore 
Emanuele Romanengo, titola­
re della Sci e presidente del-
l'Irg 2, il consorzio di imprese 
che ha realizzato il sottopasso 
di piazza Caricamento. A met­
tere insieme la mazzetta desti­
nata a Citaristi, la Gepco del 
marchese Giacomo Cattaneo 
Adorno, Astaldi, Lodigiani, 
Ida, Lombardini e Coopsette; 
ottocento milioni destinati a 

•caldeggiare» l'erogazione dei 
finanziamenti statali necessari 
alla realizzazione dell'opera. 
I.a «bustarella» di 60 milioni 
per l'onorevole Gualco sareb­
be invece maturata al di fuori 
del contesto «colombiano», e si 
sarebbe trattato di un generico 
contributo alla campHfna elet­
torale che Gualco, ancora pre­
sidente della Liguria, si appre­
stava ad affrontare con I ob­
biettivo di un seggio a Monteci­
torio. Sia per Citaristi sia per 
Gualco la Procura ha inoltrato 
ieri mattina la richiesta di auto­
rizzazione a procedere. Sareb­
be poi targato -Irg 2» anche il 
cospicuo finanziamento (si 
parla di un miliardo e mezzo) 
che gli inquirenti genovesi ad­
debitano all'ex ministro Conte; 
a raccogliere le «confidenze» 
degli imprenditori interessati é 
stato il sostituto procuratore 
Mario Morisani, che ha tra­
smesso il relativo dossier ai 
magistrati del Tribunale dei 
ministri, che provvederanno a 
loro volta a inviare alla Camera 
le loro conclusioni. A parlare 
di Conte sarebbero stati ammi­
nistratori di aziende non geno­
vesi, secondo i quali, per assi­
curarsi via libera ai cantieri del 
sottopasso e della metropolita­
na, il mezzo migliore era stato 
individuai" in un adeguato fi­
nanziamento al titolare di un 
dicastero strategico come 
quello delle arce urbe n. 

Stupratore viennese arrestato grazie a foto su «Epoca» 

Fugge dal manicomio 
e «diventa» medico a Roma 

CARLO FIORINI 

• • ROMA. Una fotografia su 
«Epoca» gli è costata le manet­
te. Anton Ludwig Giessauf, 45 
anni, medico, era scappato 
sètte mesi fa da un manicomio 
criminale austriaco dove stava 
scontando una condanna per 
stupro e a Roma stava tentan­
do di ricostruirsi una vita. Pre­
stava servizio come medico 
volontario presso l'ambulato­
rio della Chiesa Awentista, 
aveva trovato casa e dalla sua 
nuova compagna aspetta un fi­
glio. Ma a mandare a monte i 
suoi progetti è stata la vanità. A 
giugno infatti Giessauf si era 
fatto immortalare in camice 
bianco nell'ambulatorio di 
Lungotevere Michelangelo, 
dove un fotografo di «Epoca» si 
era recato per realizzare un 
servizio sulla Chiesa Awenti­
sta. Cosi la fotografia pubblica­
ta sul settimanale, che coinci­
deva perfettamente con quella 
segnaletica diffusa dall'Inter­
pol, ha fatto scattare gli accer­
tamenti dei carabinieri e lune­
di i militari hanno arrestato An­
ton Ludwig Giessauf nella sua 
abitazione di Casalotti dove vi­
veva da qualche mese con una 

donna, una giapponese che 
da lui aspetta un figlio. 

«Mi è sempre sembrato una 
persona serena, dall'apparen­
za rispettabile - ha detto ieri 
Giacomo Mangiaracina, diret­
tore del Centro awentista di 
medicina sociale dove l'au­
striaco prestava servizio -. Si 
era presentato da noi nell'apri­
le scorso dicendo che voleva 
apprendere la lingua e la ter­
minologia clinica italiana». 
Nell'ambulatorio di lungoteve­
re Michelangelo l'austriaco si 
recava due volte a settimana. Il 
comportamento 'del mèdico 
austriaco non sembrava affatto 
quello di un uomo in fuga. 
«Anzi - ha raccontato ancora il 
dottor Mangiaracina -, quan­
do sono venuti i giornalisti di 
Epoca ò stato lui ad insistere 
per farsi fotografare, ha persi­
no chiesto una fotocopia del­
l'articolo per spedirla ai figli in 
Austria». Al personale dell'am­
bulatorio Ludwig Giessauf ave­
va raccontato di avere due figli 
in Austria e di essere in attesa 
del divorzio. Un paio di volte 
aveva portato in ambulatorio 

la sua compagna giapponese 
e parlando con i colleghi dei 
suoi programmi futuri diceva 
spesso di avere intenzione di 
andare in Africa come missio­
nario o di restare a Roma per 
fare la guida turìstica. Nessuno 
comunque aveva sospettato di 
trovarsi di (rome ad un uomo 
in fuga e il medico in effetti si 
comportava abbastanza nor­
malmente, basti pensare che 
girava con i suoi documenti 
originali e che era entrato in 
Italia con un regolare permes­
so di soggiorno turistico scadu­
to soltanto l'8 giugno scorso. 
Anche il racconto fatto ai col­
leghi sui due figli e sulla richie­
sta di divorzio dalla moglie au­
striaca corrispondevano esat­
tamente alla verità. L'uomo 
era scappato dal manicomio 
criminale di Vienna-Mittersteig 
la notte di San Silvestro del­
l'anno scorso ed aveva imme­
diatamente passato il confine 
con l'Italia. Ora è rinchiuso nel 
carcere romano di Rebibbia e 
l'ufficio dell'Interpol preso il 
ministero dell'interno di Vien­
na ha già inoltrato alle autorità 
italiane la richiesta di estradi­
zione in Austria. 

Falso allarme a Bologna 
«Ce una bomba alla stazione» 
Fermi i treni per un'ora 
era solo un pacco di stracci 
• • BOLOGNA. Falso allar­
me-bomba alla stazione di 
Bologna: poco dopo le 20 di 
ieri, telefonate anonime alla 
questura e ai carabinieri 
hanno segnalato la presen­
za di un pacco sospetto. Pa­
nico e tensione. La zona ò 
stata immediatamente isola­
ta, i viaggiatori sono stati al­
lontanati dai binari e la cir­
colazione dei treni è stata in­
terrotta. Poi, alle 21, gli artifi­
cieri hanno rimosso una bu­
sta di plastica di un super­
mercato legato con una 
corda e coperta da un gior­
nale. Il botto non c'è stato. Il 
«pacco» conteneva soltanto 
dei semplici indumenti. 

L'involucro sospetto era 
stato sistemato sotto una 
panchina nella saletta di at­
tesa fra il sesto e il settimo 

binano, dentro c'erano alcu­
ni vestiti. Dalla parte oppo­
sta della viaggiatori, sopra 
un davanzale di marmo è 
stata trovata una scritta ver­
gata con un pennarello ros­
so che, a quanto si è appre­
so, diceva' «Questa volta i 
pompieri non basteranno 
più». 

In seguito alt'allarme-
bomba il traffico ferroviario 
è stato bloccato per più di 
mezz'ora sui due binari inte­
ressati e su quelli vicini. Per 
precauzione, al sesto e al 
settimo binario sono state si­
stemate alcune carrozze 
vuote per attutire l'eventuale 
esplosione. Ora, sono in cor­
so accertamenti per stabilire 
se la scritta fosse pre-esi­
stente. 
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Informszioni: 
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La redazione torinese dell'Unità ha cambiato sede. 

Il n u o v o i n d i r i z z o è : 

10122 Torino, via Palazzo di Città 11 

Telefoni: 4310815 - 4310205 - 4361142 

Fax 4361522 

COMUNE Di MONTESCAGLIOSO 
PROVINCIA DI MATERA 
AVVISO DI GARA ESPERITA 

Ai sensi dell'Art. 20 legge 19/3/1990, n. 55 
SI RENDE NOTO 

che i lavori di consolidamento e restauro dell'Abbazia 
S Michpl*» Arcana^lo Off un tmoorto a basp d'asta 
Oi lire 2.064.43/.915, sono stali appaltali c-un n siste­
ma di cui all'art. 1 - Lettera «C» - legge n. 14/1973. 
Impresa aggiudicataria: A.T.I. Spinosa Costruzioni srl 
- Corso Risorgimento Trav. IV Cantoni n. 36 a - Iser-
nia - Italscavi spa - Via Principe di Piemonte, 51 -
Campobasso, Ditta D'Anzi Mauro Vincenzo - Rione 
Italia, 18 - Montescaglioso. con il ribasso del 7,25%. 
Imprese invitate ed imprese partecipanti: si rinvia al 
relativo avviso integrale pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana, parte II, foglio 
delle inserzioni, n. 191 del 16/8/1993. 

IL SINDACO 
Bubbico D.ssa Maria 

Montescaglioso, li 18/8/1993 

COMUNE DI EMPOLI 
UFFICIO CONTRATTI 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione indice una gara a licitazione 
privata ai sensi dell'art. 73 leti, e) R.D. 23/5/24 n° 827 e 
con il procedimento previsto dal successivo art. 76, 1°, 
2° e 3° comma senza prefissane di alcun limite di ribas­
so (non sono ammesse offerte in aumento) per la forni­
tura di peneri alimentari per le mense durante l'anno 
scolastico 1993/94 (n° 11 lotti per un importo comples­
sivo a base di gara di L. 685.400.000). 
La richiesta di partecipazione dovrà pervenire entro il 
giorno 1 settembre 1993 al seguente indirizzo: 

Amministrazione Comunale di Empoli 
Ufficio Contratti 

Via Giuseppe Del Papa, 45 
50053 Empoli (Fi) - Fax n. 76215 

Il bando integrale è pubblicato presso l'Albo Pretorio del 
Comune. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
Comunale. I L SINDACO 
Empoli, li 5 agosto 1993 Rossi Varis 

COMUNE DI PARABITA 
PROVINCIA DI LECCE 

AVVISO DI GARA (R.D. 2440 del 18/11/1923) 

In esecuzione delle deliberazioni consiliari n. 78 del 
29/9/1992 e n. 95 del 30/12/1992, esecutive per 
presa d'atto da parte del Co.Re.Co. nella seduta del 
4/2/1993, prow. n. 1677, è indetto un appalto con­
corso ai sensi dell 'art. 4 del R.D. 2440 del 
18/11/1923 per l'affidamento del servizio di raccol­
ta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urba­
ni del Comune di Parabita, per la durata di anni 
nove. 
L'importo annuo del servizio non potrà essere supe­
riore a L. 720.000.000; lo stesso sarà pagato a rate 
mensili posticipate, ai sensi dell'art. 11 del Capitola­
to. 
Le imprese, sia in forma individuale che riunite in 
associazione temporanea o in consorzio, in posses­
so dei requisiti previsti dalla legislazione vigente in 
materia e dal capitolato speciale d'appalto possono 
chiedere di essere invitate alla gara facendo perve­
nire a questo Comune istanza in bollo tramite racco­
mandata postale. 
La richiesta d'invito dovrà pervenire entro venti gior­
ni dalla data del presente avviso, precisando sul 
retro della busta l'oggetto della domanda contenuta. 
Le Ditte che saranno invitate all'appalto dovranno 
attenersi alle indicazioni di cui al Capitolato Specia­
le d'Appalto approvato con i suindicati atti consiliari. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 

Lì, 18 agosto 1993 IL SEGRETARIO COMUNALE 
Doff. Alberto Bray 



18 agosto 1993 * 2 } f JJMIIÌM 

La nuova 
Rai 

Politica 
Demattè lancia proclami sul giornalismo senza condizionali 
Si moltiplicano le ipotesi sulla nuova organizzazione: 
una redazione per le «news» e una per l'approfondimento 
Al posto dell'Auditel l'indice di gradimento alla Bemabei? 
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Tg «unificato», in Rai è già polemica 
Il piano per l'informazione sancirà la fine della tripartizione 
A Claudio Demattè piacerebbe un giornalismo sen­
za tanti condizionali. Ma a Saxa Rubra la sua idea 
solleva qualche perplessità. Tra i giornalisti dell'a­
zienda che non sono in ferie, molti preferiscono 
pensare che la sua uscita sia solo un invito a lavora­
re di più. E, intanto, molte preoccupazioni solleva il 
nuovo piano di ristrutturazione dell'informazione, 
ancora tutto da fare. 11 via, forse, dal 26 agosto. 

STEFANIA SCATENI 

•al ROMA. In Rai hanno or­
mai imparato ad aspettare: zitti 
e mosca e vediamo che succe­
de. Anche perché, pian piano, 
si è capito qual è il «modus 
operandi» di Claudio Demattè: 
sparare grosso attraverso i 
quotidiani, o la stampa, e levi­
gare le sue affermazioni in se­
guito. Chissà se ritratterà o 
riammorbidirà anche le ultime 
dichiarazioni rese alla Slampa 
a Ferragosto, nelle quali ha 
esposto in maniera drastica e 
imperativa le sue personali 
idee sul modo di fare giornali­
smo. Idee cosi riassumibili: il 
presidente della Rai ama il 
giornalismo all'anglosassone, 
è convinto dell'esistenza di 
una verità giornalistica e non 
sopporta l'uso del condiziona­
le, preferendo ad esso, di gran 
lunga, il modo indicativo. (Im­
maginiamo con grande piace­
re della banda di Avanzi che 
per prima ha ridicolizzato i 
•sembra, pare, si dice» del gior­
nalismo italiano). E. ancora, 
Demattè, riferendo una sua 
conversazione con Michele 
Santoro, dice di non volere 
«una tv proiettata verso il nega­
tivo, una tv incardinata sulle di­
visioni e gli scontri», e ribadisce 
la necessita ftl -quardaro in fac 
eia'la realta.-puntando sul mo­
menti ricostruttivi, di fiducia 
verso il futuro». Claudio De­

mattè, infine, solleva anche la 
questione Auditel e annuncia: 
•Vogliamo cambiare il sistema 
barbaro dei rilevamenti d'a­
scolto». Detto fatto. Sul tavolo 
del prossimo consiglio d'am­
ministrazione della Rai, fissato 
per il 26 agosto, ci sarà anche 
la proposta di modifica del-
l'Auditel. Al presidente piace­
rebbe ripristinare l'indice di 
gradimento di bemabeiana 
memoria. -

Le affermazioni di Demattè 
hanno stimolato molti alla ri­
flessione, alcuni alla ferma re­
plica. La sua idea di un giorna­
lismo asettico e oggettivo non 
convince. Ma come? Non sono 
anni, decenni, secoli, che l'uo­
mo si interroga sulla impossi­
bilità di eliminare del tutto le 
mediazioni, i punti di vista che 
necessariamente ognuno ri­
porta nel raccontare le cose? E 
senza i condizionali, si dice, 
quel poco che si sa sulle stragi, 
sulla P2 e sugli altri misteri d'I­
talia non sarebbe mai venuto 
fuori. Non piace neanche la 
sua idea di una tv costruttiva. 
Di conflitti e di scontri ce ne so­
no molti nella nostra società, 
forse di più ce ne saranno con 
l'autunno nnrnrhr si prepari 

A Saxa Rubra "(il «carcere ' 
sperimentale» l'ha ribattezzata 
un giornalista del Tgl perché 

ora è protetta dal filo spinato. 
«Per proteggere noi dall'ester­
no o l'esterno da noi?», si chie­
de lo stesso), nelle palazzine 
dei tg, direttamente coinvolti 
da questi discorsi, non si com­
mentano granché le idee del 
presidente. La maggior parte 
delle redazioni sono sguarnite. 
quasi tutti in ferie; al Tg3, si la­
mentano, c'è una persona e 
mezzo a servizio (la mezza 
presenza sarebbe il giornalista 
del turno di notte). «Non c'è 
stata occasione di parlarne - ci 
dicono al Tg2 - e poi, le affer­
mazioni che ha fatto Demattè 
non sono di quelle cose sulle 
quali viene immediatamente 
sollevata una discussione». Co­
si è andata anche nelle altre 
redazioni, come ci dicono al 
Tgl e alTg3: è Ferragosto, non 

c'è nessuno e chi c'è è troppo 
impegnato a lavorare per le 
edizioni dei notiziari. Qualcu­
no è convinto che la «sparata» 
di Demattè sia soltanto una 
provocazione perché i giorna­
listi lavorino di più alle notizie. 
Altri si dicono perplessi, non 
condividono l'idea di un gior­
nalino «un po' surgelato». Al­
tri ancora ribadiscono che il 
servizio pubblico ha delle re­
sponsabilità (quelle di rispet­
tare il pluralismo e dar voce al­
le minoranze) e interpretano 
le idee di Demattè in un invito 
ad avere più coraggio nelle in­
chieste. E nei corridoi, al bar 
soprattutto, si chiacchiera, ci si 
sfoga. «Questo fa sul serio», 
commenta qualcuno a propo­
sito di Demattè. Altri preferi­
scono pensare che no, «sarà 

tutto come al solilo. Si parla, si 
parla, ma poi non cambia 
niente». 

Quello di cui si parla molto, 
invece, è del piano di ristruttu­
razione dell'informazione 
pubblica. «Non c'è ancora una 
discussione organizzata - rife­
riscono dal Tg2 - e ognuno di 
noi si chiede se lavorerà tra 
breve su una Rai divisa in tre o 
in due. C'è incertezza, diso­
rientamento. Lavoriamo in un 

gran calderone di attese, emo­
zioni, paure e, soprattutto, nel­
l'incertezza completa». Stesse 
emozioni al Tg3: «Navighiamo 
nel vuoto più totale. La sensa­
zione è vicina alla schizofre­
nia: da una parte dobbiamo 
continuare a lavorare come se 
non ci (osse nessun cambia­
mento all'orizzonte, dall'altra 
sappiamo che non è cosi. In 
sintesi, c'è un'aria di nervosa 
attesa». Idem al Tgl : «Non sap-

Tre giornalisti della carta stampata: attenti all'idea di tg unico 

Anselmi, Rinaldi e Santilli: 
«Una sola voce non dà garanzie» 

piamo nulla di quello che suc­
cederà. È difficile capire a cosa 
la sacrosanta morte della tri­
partizione porterà». 

Nell'intervista che Claudio 
Demattè ha rilasciato il giorno 
di Ferragosto non c'è nessun 
accenno al piano di ristruttura­
zione dell'informazione pub­
blica che. per altro, dovrebbe 
essere (si scusi il condizionale 
e quelli che verranno usati suc­
cessivamente) uno degli im­
pegni prioritari del nuovo go­
verno della Rai. Ma le voci a 
Saxa Rubra girano vorticosa­
mente. Le più ricorrenti sono 
due. La pnma vedrebbe favori­
ta l'ipotesi di una bipartizione 
dei telegiornali: uno più mode­
rato, modello Le Monde, l'altro 
più progressista, modello Libe­
ration. Questa, in pratica, po­
trebbe essere la riproposizione 
in tv dei futuri schieramenti 
post-maggiontario. L'altra ve­
drebbe meglio, invece, la divi­
sione tra un telegiornale di ser­
vizio (molte notizie) e un altro 
di approfondimento. E, infine, 
c'è chi afferma che invece l'as­
setto finale sarà quello di un'u­
nica redazione che lavorerà 
secondo fasce orarie. L'hanno 
ribattezzato «il serpentone ora­
rio» ed è quello che fa più pau­
ra. Comunque girino le voci, la 
risposta agli interrogativi do­
vrebbe arrivare abbastanza 
presto. Nella riunione del 26 
agosto, il consiglio d'ammini­
strazione affronterà anche 
questo problema (insieme alle 
nuove nomine). Per la fine del 
mese, oltretutto, è prevista la 
formazione del gruppo di lavo­
ro, che sarà coordinato dal 
consigliere Paolo Murialdi, sul­
l'argomento. Solo quando sarà 
pronto il piano di ristruttura­
zione dell informazione Rai, i 
1.638 giornalisti dell'azienda, 
potranno tirare un sospiro di 
sollievo. 0 no. 

••- ,*• Carmen Lasorella. Sopra, il 
t,. direttore del tg3 Alessandro Cura. 

La rivoluzione dell'informazione televisiva è ancora 
di là da venire ma l'argomento è già al centro di ani­
mati dibattiti. In prima fila i diretti interessati. Ma ap­
passiona anche i concorrenti della carta stampata. 
Ecco come la pensano Claudio Rinaldi, direttore de 
L'Espresso, Luciano Santilli, vicedirettore di Panora­
ma e Giulio Anselmi, condirettore del Corriere della 
Sera. Bocciata l'idea del «tg unico». 

MARCELLA CIARNELLI 

• 1 ROMA. La «ricetta» Demat­
tè per rinnovare nel profondo 
la Rai è nota solo nelle grandi 
linee ma già fa discutere. • 
Scontato. La radio, e ancor più 
la televisione, sono diventati 
negli anni strumenti indispen­
sabili di cui ognuno di noi, ' 
qualunque sia la professione o 
il mestiere, il sesso o l'età, or­
mai non riesce più a fare a me­
no. Che il sistema radiotelevisi­

vo stia per subire una sorta di 
(si spera) pacifica rivoluzione 
è, dunque, argomento di di­
scussione. Tra gli utenti, che 
però aspettano di «vederle», le 
novità, prima di dare giudizi. E 
tra gli «addetti ai lavori» che. 
proprio per la professione che 
fanno, sono costretti in qual­
che modo ad anticipare i lem-
pi. È comunque evidente che 
in questo caso essere giornali­

sta avvantaggia poco. La verifi­
ca sul campo non può essere 
che l'unico punto certo da cui 
partire per comprendere se il 
«medico» Demattè ha vera­
mente indovinato la medicina 
giusta per risanare un'azienda 
sicuramente «malata». Ecco, 
comunque, le opinioni di alcu­
ni giornalisti della carta stam­
pata sulla televisione che ver­
rà. Ragionamenti fatti, ovvia­
mente, sulla base di quel che 
finora si sa. Ma che denotano 
un interesse grande per le tra­
sformazioni in atto nell'altra 
faccia dell'informazione. 

Claudio Rinaldi, direttore de 
L'Espresso individua due punti 
fondamentali. «Se in una ma­
niera o nell'altra questo piano 
dovesse portare alla soppres­
sione del Tg3 la cosa mi di­
spiacerebbe mollo perchè con 
tutti i difetti che il telegiornale 
di Curzi certamente ha, a co­

minciare da certe faziosità e 
certe demagogie, però biso­
gna riconoscergli il merito di 
aver imposto uno stile vivace, 
una ricchezza di temi e una 
spregiudicatezza di argomen­
tazione per cui sarebbe vera­
mente un disastro se in una 
riorganizzazione questo spiri-
laccio andasse perso. Per il re­
sto secondo me non si può di­
re a priori se è meglio uno 
schema con due soli telegior­
nali, con tre, mezzo o chissà 
quanti. L'esperienza insegna 
che molto dipende dal tipo di 
nomine che in concreto si fan­
no dei direttori e che anche il 
progetto più intelligente, se af­
fidato ad un lottizzalo o a un 
incapace può fallire, mentre al 
contrario anche un'idea che ti 
può lasciare freddo se poi 
cammina sulle-gambe di colle­
ghi indipendenti, animati da 
sincera passione professionale 
può rivelarsi una gran cosa. 

Quindi io penso che il discorso 
vada rinviato al dopo-nomine. 
Mi sentirei più tranquillo se si 
andasse a "pescare" anche 
fuori della Rai. Non perchè II 
non ci sianmo fiordi professio­
nisti. Ma non avrei preclusioni 
sul fuori». 

«Partiamo dall'esperienza 
della carta stampata - dice Lu­
ciano Santilli, vicedirettore di 
Panorama-e possiamo subito 
verificare che non esiste l'auto­
matismo "un editore, una vo­
ce". No. Quasi tutti gli esempi 
sono di gruppi editoriali con 
più testate che affrontano l'in­
formazione in modo diverso. 
Per quanto riguarda la televi­
sione di Stalo, voglio premette­
re che l'obbiettivo dei minor 
lustrini mi sembra condivisibi­
le perchè credo che il servizio 
pubblico debba avere una fi­
sionomia diversa dalla televi­
sione commerciale. Però an­

che all'interno di una televisio­
ne pubblica non mi sembra 
che ci debba essere una sola 
voce informativa. Noi siamo 
passati da una sorta di Vremia 
italiano quando politicamente 
e culturalmente la Rai aveva 
una suo omogeneità. Siamo 
poi passati ad una fase nella 
quale il pluralismo è rimasto 
sulla carta ed è stato solo spar­
tizione tra le forze politiche. Da 
questo però non si può far di­
scendere che siccome dobbia­
mo eliminare la lottizzazione 
partitocratica allora bisogna 
abolire il pluralismo delle te­
state. Probabilmente bisogne­
rebbe lasciare un pluralismo di 
testate e agire su un piano di 
razionalità produttiva». 

Su questo punto insiste an­
che Giulio Anselmi. condiret­
tore del Corriere della Sera, ma 
poi va oltre. «Da un punto di vi­
sta della gestione della condu­
zione economica il piano De-

Al centro, Lilly Grubcr 

matte sembra sensato. Dal 
punto di vista, viceversa, della 
qualità dell'informazione che 
è poi quello che più ci interes­
sa, starei attento a considerar­
lo come un rimedio assoluto e 
sicuro. Il rischio di riproporre 
meccanismi di lottizzazione al­
l'interno di una rnega struttura 
e altrettanto grande che all'in­
terno di tre Non è il fatto di co­
struire un'informazione più ac­
centrata che è garanzia di one­
stà e di qualità. Dal punto di vi­
sta della gestione, si. Da quello 
dell'inlormazione è tutto da 
valutare. Non credo, poi, che i 
cambiamenti in vista modifi­
cheranno i termini del rappor­
to informazione televisiva-car-
ta stampata. Certamente una 
informazione più attenta farà 
più concorrenza ai giornali 
che dovranno comunque con­
tinuare a cercare di non essere 
stregati daìla televisione». 

Giornalismo neutro 
vecchia conoscenza 

GIUSEPPE CIULIETTI 

• i «Nessun camaleonti­
smo sarà tollerato. Non sia­
mo affatto stupidi e non ci 
interessano i pentimenti. 
Non siamo alla ricerca di 
voltagabbana...». Non si 
tratta di un proclama giaco­
bino, ma dell'ultima ester­
nazione del presidente del­
la Rai Claudio Demattè, 
pubblicata i! giorno di Fer­
ragosto dal quotidiano La 
Slampa. L'affermazione 
non va sottovalutata, né ba­
nalizzata. Il nuovo governo 
della Rai, infatti, soprattutto 
dopo la recente nomina del 
direttore generale si è tro­
vato ricoperto dalle lodi e 
dagli applausi di quanti, 
negli anni passati, avevano 
difeso in modo intransigen­
te la Rai dei feudi, dei lotti, 
delle spartizioni. La stessa 
legge di riforma che ha de­
terminato la nomina di 
questo governo aziendale. 
è stata il frutto di una batta­
glia aspra che ha visto con­
trapposti gli eredi del Caf a 
un ampio schieramento ri­
formatore di tipo sociale, 
professionale, sindacale e 
politico. 

1 difensori del vecchio re­
gime, egregio presidente, 
sono pronti al riciclaggio e 
hanno visto in lei una possi­
bile ancora di salvezza. 
Non casualmente i figli del-

.la consociazione, persino 
alti dirigenti della Rai, non 
perdono ormai occasione 
per sbeffeggiare gli antichi 
protettori, per manifestare 
orrore e disprezzo per i vec­
chi partiti. Una scena dav­
vero ributtante. Non vorrei 
che si passasse dalla genu­
flessione ai partiti alla ge­
nuflessione verso i nuovi e 
ancora indefiniti poteri. 
Bencivenga, dunque, la sua 
diffidenza verso i rettili (i 
camaleonti). Bencivenga 
pure la volontà di procede­
re alla riforma, di disbosca­
re privilegi e clientele, di • 
eliminare gli sprechi, di ta­
gliare i contratti troppo 
onerosi, di non inseguire 
più il privato sul terreno 
delle spese folli. Non saran­
no questi i punti del dissen­
so. 

La sua intervista a La 
Slampa contiene, tuttavia, 
anche affermazioni inquie­
tanti e potenzialmente peri­
colose. Sulla sua idea di 
giornalismo «neutro e an­
glosassone» le ha già rispo­
sto, proprio su questo gior­
nale, Miriam Mafai. Tenga 
conto, presidente, che nel­
la storia della Rai e non so­
lo della Rai, la parola «neu­
tralità» è stata sempre utiliz­
zata per giustificare censu­
re, autocensure, e gravi li­
mitazioni dell'autonomia 
professionale. «Samarcan­
da» fu chiusa in nome della 
neutralità. La «tv verità» di 
Raitre è stata bollata come 
disfattista e faziosa. Le aree 
critiche presenti nelle reti e 
nelle testate hanno dovuto 
fare i conti con il tentativo 
di liquidare qualsiasi ano­
malia. Erano gli anni nei 
quali magistrati e giornalisti 
«democratici» (la parola 
veniva usata con sommo 
disprezzo) rappresentava­
no il bersaglio preferito dei 
protagonisti della concus­
sione di massa. Del resto, i 

gruppi dominanti hanno 
sempre rappresentato se 
stessi come neutri e gli av­
versari come faziosi. Acca­
deva cosi anche nei paesi 
del socialismo reale. È que­
sta la sua idea di neutralità' 
Spero di no. La domanda 
non è retorica. Una parte 
della cultura cosiddetta di 
impresa, di tipo confindu­
striale, teorizza infatti una 
società neutra dove le com­
patibilità di alcuni dovreb­
bero rappresentare l'inte­
resse generale. Nella sua 
intervista, lei dice testual­
mente: «Non siamo più di­
sposti a fare una televisione 
proiettata verso il negativo, 
il distruttivo, una televisio­
ne incardinata sugli scon­
tri...». Si tratta di un manife­
sto ideologico. La realtà è 
fatta anche di conflitti, di 
scontri, di divisioni. La tv 
pubblica ha il dovete «isti­
tuzionale» non di essere 
neutrale, ma di descrivere 
con onestà e coraggio tutti i 
punti di vista, anche i più 
radicali, e soprattutto i pun­
ti di vista più deboli, meno 
protetti politicamente, so­
cialmente, ed economica­
mente. Qualsiasi imposta­
zione pedagogica tende in­
vece per sua natura a non 
essere neutrale. Contiene 
in sé i germi della faziosità 
e dell'integralismo. Non ca­
sualmente, fino a pochi 
mesi fa, nella stessa azien­
da di servizio pubblico, si è 
sanzionato il cosiddetto 
giornalismo urlato, che a 
me non piace, ma si è tolle­
rato e incentivato il giorna­
lismo mieloso, omissivo, 
subalterno ai poteri. 

L'Italia del maggioritario, 
infine, non potrebbe certo 
permettersi una Rai ridotta, 
magari attraverso il Tg o il 
Gr unico, al ruolo di un 
nuovo bollettino di gover­
no. L'eventuale annulla­
mento della pluralità del­
l'offerta, l'eliminazione del­
la criticità, rappresentereb­
bero un grave elemento di 
rischio alla vigilia del nuovo 
sistema elettorale. URO 
schieramento di maggio­
ranza, di destra, di centro o 
di sinistra, potrebbe avere 
la tentazione di assumere il 
controllo pieno dell'infor­
mazione pubblica. Il supe­
ramento dell'attuale asset­
to (fondato sulla lottizza­
zione e dunque insostenibi­
le) , deve essere il frutto di 
un confronto ampio, capa­
ce di coinvolgere il meglio 
della ricerca, delle compe­
tenze e delie professioni. 
Per queste ragioni è neces­
sario prima di procedere al­
le future nomine, definire 
un itinerario, convocare un 
momento pubblico di di­
scussione. La riforma della 
Rai non 6 un affare privalo 
né delle corporazioni, né 
dei sindacati, e neppure del 
solo governo aziendale. 11 
momento delle esternazio­
ni deve ora lasciare il passo 
a un lavoro di analisi e di 
proposta, a un confronto 
faticoso, magari duro, sicu­
ramente leale. ! riformatori 
potranno incontrarsi solo 
se il campo sarà definitiva­
mente sgomberato dalla 
pretesa di imporre come 
neutro il proprio punto di 
vista, qualunque esso sia. 

CHE TEMPO FA 

mu 
SERENO VARIABILE 

" > r t > f t . ^ COPERTO' PIOGGIA 

NEVE • MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: nessuna novità degna 
di rilievo per quanto riguarda l'attuale evo­
luzione del tempo. La nostra penisola è 
sempre compresa entro un'area di alta 
pressione atmosferica che assicura al cor­
so del tempo la massima stabilità. Deboli 
Infiltrazioni di area più fresca attraverso i 
valichi delle Alpi centrorientali e modesti 
corpi nuvolosi che dall'Africa settentriona­
le si dirigono verso la Sicilia. La temperatu­
ra si mantiene sempre elevata con locali 
condizioni di afa in particolare durante le 
ore notturne. 
TEMPO PREVISTO: giornata calda e soleg­
giata su tutte le regioni italiane. Durante il 
corso della giornata annuvolamenti a ca­
rattere temporaneo sulle Alpi centrorienta-
li e in minor misura sulle Tre Venezie e sul­
le regioni dell'alto Adriatico; nuvolosità ir­
regolare anche sulla Sicilia. Si tratterà co­
munque di corpi nuvolosi alternati a schia­
rite. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: poche le varianti da segnalare 
fatta eccezione per una attività nuvolosa 
più accentuata in prossimità dei rilievi dove 
non è da escludere la possibilità di episodi 
temporaleschi. Fatte queste eccezioni il 
tempo si manterrà caldo e soleggiato su 
tutte le altre regioni italiane. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

16 
17 
24 
20 
18 
M 
18 
25 
20 
18 
19 
17 
21 
17 

33 
36 
31 
33 
33 
32 
28 
29 
33 
37 
34 
29 
34 
32 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
23 
15 
11 
10 
15 
14 
16 

20 
32 
28 
21 
20 
28 
18 
26 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vionna 

12 
20 
19 
21 
19 
21 
19 
22 
24 
25 
23 
19 
17 
21 

11 
np 
12 
24 
15 
14 
17 
16 

34 
33 
30 
30 
32 
31 
31 
29 
32 
30 
31 
31 
32 
31 

22 
34 
20 
29 
27 
21 
34 
32 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6 30 Buongiorno Italia 
Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 8.15 Dentro I fatti. 
Ore 8.30 Ultlmora. Con Luigi Manconi 
Ore 9.10 Voltapaglna: Pagine di terza. 

Una radio per sorridere 
Ore 10.10 Filo diretto. «Non è laBbc. 

Questa è la Rai». In studio 
Paolo Giumella, Giuseppe 
Giuhetti e Alessandro Banfi 

Ore 11.10 Parole e musica. In studio 
Sergio Caputo 

Ore 11.20 Cronache Italiane. Cronache 
dalla periferia Con Antonio 
Lubrano 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di au­
todifesa del cittadino 

Ore 13.30 Saranno radiosi. La vostra 
musica ad I.R. 

Ore!5.30 Diario di bordo. Con Dino Fri-
sullo 

Ore 17.10 Verso sera. Con Dacia Marai-
ni e Sandro Veronesi 

Ore 18.30 Rockland la storia del RocK. 
Ore 20.05 Parole e musica. Con Luca 

Del Re 
Ore 24 00 I giornali di domani 
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La politica 
che cambia 

~ Politica 
Scompaiono le tradizionali kermesse di settembre 
Appuntamenti più ristretti, a caccia di possibili alleanze 
Maria Magnani Noya: «Resistiamo dove abbiamo radici» 
Maria Eletta Martini: «Fase di transizione, incontri sparsi» 

Mi 'i iin-ui 
l.'i.i '(No 1 991-i 

De e Psi, la Festa non abita più qui 
Addio mega-meeting di partito, sopravvivono quelli di corrente 
Partiti scossi da Tangentopoli, leader^ scomparsi, 
anche le feste nazionali dell'Amicizia e dcll'Avanti 
scompaiono? Per Maria Magnani Noya «gli appunta­
menti reggono dove la tradizione ha tenuto» Reggo­
no anche gli appuntamenti di corrente democristia­
na di Lavarone e Ceppaloni Ne parlano Maria Elet­
ta Martini e Clemente Mastella mentre il de Rava-
gliolt vuole iniziative più piccole, più mirate. 

LETIZIA PAOLOZZI 

stare insieme e discussione si 
avvia a diventare netta Un se 
l ino del desl inoche i partiti sia 
no i bec eh in niel la pol i t ica ' 

I,eclettismo di quel nuxlel 
lo propedeutico alla politica 
che l.i politica la spettacolariz­
zava a] punto inasto (qiacche 
provava a farla diventare di 
massa) con il biij in passerei 
la intento a esplorare L*11 umo­
ri, a interpretare i sentimenti 
della sua qente e in via di di 

spari/ ione L'ordine reijna e la 
festa non è più ali ordine del 
giorno 

Ali ordine del giorno per la 
ripresa politica di settembre la 
IX use ita dalla costituente prò 
pone vecchi appuntamenti 
(tranne ciucilo di .Saint Vil i 
cent) di Ceppaloni (dal ì al "> 
seltembre) e l-avaione Co 
mu l t i amo dti l-avarone inizia 
tiva voluta dal centro Aldo Mo 
ro di Padova e da Trento di 

ventala sempre pine (insistente 
nel torso dec;li inni Manu 
Delta Martini ci andrà ci tur 
ner,1 assieme alla sinistr i di 
mocristiana perche ^ e «biso 
i4no di dibattito in un partito 
popolare i mi ic il nuslru« 

Dibattito dibattito1 I'. aperti! 
ra al confronto «mentre fino 
ali anno storsi» ce ra anco r i 
i l a credeva nel] imint ib i l i ta 
del uno Partito» invoca pure 
Clemente .Mastella in rappn 

^ B ROMA. Che la festa comin­
c i 'Macché La festa ò finita Al­
meno, per alcuni partiti Nien­
te più Kesta del l 'Armenia per 
la Democra7ia cristiana, nien­
te più Feste dell 'Avanti (gior­
nale che, in questi giorni lotta 
per la sua sopravvivenza) per 
il Partito .socialista No Vera­
mente, un qualche appunta­
mento, piccolo paesano, a 
metà tra la sagra del tartufo e 
la celebrazione del patrono, 
c'è ancora Qua e là, affidato 
alla buona volontà dei mil i tan­
ti. Cosi, sul giornale del Garofa­
no, compariva una manchette 
con annuncio d i una festa del 
l'Avanti per i giorni 13-14-15-
21-22 agosto, à San Manno di 
Bentrvoglio (Vi l la Smeralda), 
dunque, con una sospensione 
ferragostana 

•Nelle regioni in cui abbia­
m o una forte tradì/ ione, le no­
stre feste cont inueranno a far­
si Per esempio a Reggio Emi­
lia, a Ferrara, in piccoli centri 
del Piemonte, nel Novarese» 
elenca l 'amministralncc (dal­
lo scorso mese d i marzo) d i 
via del Corso, Mana Magnani 
Noia Vuol dire che gli appun­
tamenti reggono là dove una 
tradizione ha tenuto dove 
conta la recettività del l 'am 
biente e l 'abitudine a ritrovarsi 
insieme 6 radicata I leader, lo-
cal i , quell i pulit i , magan pre­
senzeranno a questi modesti 
appuntamenti , invitati certo, 
ma con poco clamore - in tono 
provinciale» 

Succede cosi che si stia d i ­
menticando, per forza di cose. 

per destino amaro peri fie t h i 
ò causa del suo mal e quel 
che segue il model lo sapiente 
tra sagra paesana e politica 
preso in prestito alle feste del-
i Unità Via dunque, quelle t a -
rattenstiche distintive che era 
no economiche ma anche va­
gamente religiose (trovarsi in­
sieme, insieme sentirsi (orti ri­
conoscibi l i , con una identità 
comumtana) Tangentopol i 
ha bruciato pure le fesie Sem­
bra un seto lo da quando nel 
1991 Ral l ino dedicava uno 
spot interminabile ali incontro 
nazionale democnstiano di 
Arona, da quando i telegiorna­
l i , i giornali radio gli dedicava­
no ben trentanove trasmissioni 
più o meno lunghe 

Feste locali del! Amicizia co­
munque ce ne sono, puntua­
lizza Mana Eletta Martini Ma­
gari con un carattere più spon 
taneo senza parole d'ordine, 
senza questioni di linea Signi­
fica che la politica torna a es­
sere chiusa, recintata ricaccia­
ta in una sfera separata' Per la 
Martini non e esatto "Come in 
tutti i moment i di passaggio, 
abbiamo iniziative un pò d i un 
tipo e un pò dell'altro» 

Sarà II momento di pavsag 
gio rompe con una formula 
che accendeva i riflettori sui 
leader, che li offnva graziosa­
mente in pasto ali evènto col 
lettivo della festa in mezzo al 
l' inferno degli altoparlanti del­
la pesca gigante del gioco del 
tappo Adesso la divaricazio­
ne tra divertimento e appro­
fondimento, tra gusto dello 

sent,iu/a eli quella l> meridio 
naie di quel t i ' i i l n i moderato 
t h e si ritroverà a C epp.noni 
sjel puls ino del Henevent.uio 
la discussione I n funzionato 
tl.i indie alon pe r i interno de! 
I i De ora il problema sarchile 
diveniate più t orposaim m e i ' 
t im i rrtumente que l lo -d i una 
m e n a d i alleanzi di governo» 
iber iche su'le a lkanze possi 
bill niente affatto protese a si 
mstra Mastella non ubbia mai 
fatto mislero di quali siano i 
suoi punti tli nl< r imento) 

*Quesl anno Ceppulom ri 
si Ina di essere I incontro più 
interessarne Dipende dall a 
ria dui t luna diverso che si re 
spira e dalla discussione più 
serena senza scontro t h e e 
poi il modo in e tu io intendo la 
politica» Buone intenzioni e 
ottime assicurazioni Ma se 
nonostante i l i l ima* ambiato e 
le aperture ali eslerno qualcu­
no dovesse ravvisare malizio 
sainente I antica e tutta Inter 
na divisione tra sinistra e cel i 
tro moderato De ' «Qualcuno 
voleva la festa nazionale del 
I Amicizia proprio per evitar'1 

una simile jxjl.inzzuzione» 
confessa Maria P.letta Martini 
t he pero trova una rassituran 
le dialettica in amtx 'due le ini 
ziative 

Secondo Marco Ruvaglioli 
( lU f i co per la ComuiiK azione 
della De) bisogna ammette 

Lega e Rifondazione organizzano incontri popolari, tra politica e sagra 

Ma i nuovi arrivati rilanciano 
«C'è gran bisogno di ritrovarsi» 

• • Ma c i sono anche quel l i 
che le fe^te le fanno E con 
successo Formazioni politica­
mente giovani, come Rifonda­
none comunista o la Lega 
Nord Partiamo da Rifondazio-
ne comunista La terza festa 
del settimanale «Libera/ione» 
durerà dieci giorni, dal 20 al 29 
agosto sede Gorgan/a (Reg­
gio Emi l ia ; . dove si è già tenu­
ta la festa provinciale del l 'Uni­
ta, il che consentirà una riparti­
zione delle spese d i allesti­
mento 

L'appuntamento, segnato 
dalla recente scomparsa di Lu­
c io Libertini, gli verrà ideal­
mente intitolato Organi/Dazio­
ne affidata per intero al lavoro 
di volontari, si calcola che ogni 
sera ci saranno cinquecento 
compagni Nessun gigantismo, 
però In questa festa naziona­
le, seguita da quella venezia­

na, dal 4 al 13 settembre che 
avrà come tema l' informazio-
ne, staremo lontani dalla poli 
tica-spettacolo, assicura Ro­
berto Di Matteo, responsabile 
delle feste di «Liberazione» 

AGorganza la comunicazio­
ne avrà al centro quegli argo­
menti che rimbalzano conti­
nuamente sulla scena politica 
italiana questioni del lavoro 
del sindacato e dell economia, 
nforme istituzionali, rapporto 
con le altre forze della sinistra 
europea «Per il Pds avremo 
Cesare Salvi e Mauro / a n i , co­
munque, la nostra idea e quel­
la d i una interlocuzione anche 
con la Rete con l'area am­
bientalista, insomma, con la si­
nistra tutta» 

E la discussione interna che 
in questi mesi ha travagliato Ri­
fonda/ ione 7 Ma no, ma no Di 
Matteo si appella ai compagni 

non leggete nell organizza/io­
ne della festa alcun equi l ibr io 
precongressuale o «un cop io 
ne prestabilito» Nel Partito si 
discute di polit ica mentre a 
Gorgan/a «intendiamoconcre­
tamente avviare una nflevsione 
e una r i fonda/ ione delle 
grandi feste della sinistra che 
negli anni Ottanta, presero le 
forme del gigantismo e della 
spettacolarità siili ondadc l l ' a 
mencaniz /a / ionc della polit i­
ca m Italia» 

Dunque nevsun cenno alla 
discussione interna Rino Sem 
comitato operativo di Prc ora 
responsabile della Commissio 
ne per le Tesi congressuali, e 
più possibilista Lui ne parlerà 
in apertura a Gorgan/a di 
quei conflitt i di quei ragiona 
menti politit i che da mesi at 
traversano e div idono Rifonda 
/ ione Della festa mette in rilie­

vo tre elementi II pnmo una 
continuità nel carattere di in­
contro popolare a dimostra­
zione della vitalità di questi ap­
puntamenti, sopratutto «in in 
una società nella quale non 
sono molt i i moment i d i incon­
tro» li secondo elemento sta 
nella nehiesta di maggiore 
qualità che viene dai frequen-
talon di questi luoghi di incon 
tro «Certo, è una richiesta (e 
un rifiuto di quei concerti me-
galattici da stadio Hamin io) 
che riguarda ancora poche 
persone, eppure ci sono giova 
ni che cercano una cultura 
d avanguardia, d i sperimenta 
/ione» Il ter /o elemento consi­
ste nella ricerca di uno sbocco 
alla crisi della sinistra» 

Anche se qualcuno crede 
davvero che le feste possano 
servire per questa immane ini 
presa' Secondo Di Matteo si 

tratta divedere come questi 
eventi «ormai in crisi di formu­
la» possano venire ricollocati 
sul piano «della cultura in gè 
nerale passando dalla festa 
na/ ional popolare all ' incontro 
più impegnalo» Cambiare una 
formula spingendola sul piano 
del l ' impegno della polit ica 
Anche se e è il piccolo proble­
ma che le feste sono vita1, per 
I autofinanziamento oltre che 

per li" r iconosciut i la dell tini 
ma, dell ' identità di un Danilo 
Per questo probabilmente e 
ìc caduto che negli anni Ottan 

ta le feste facessero spettacolo, 
si spettacolarizzassero A Gor 
^an/ii la d iv is ione è stata 
quella di contenere i costi - 60 
mil ioni in tutto per gli spettaci) 
li - mei e i sono 1 r>00 2000 feste 
di -Liberazione» organizzate in 
giro per I Italia Piccole iniz'ati 

terlo con franchezza non e 
tempo festaiolo ma d u ongres 
so denux ristiano Si aspetta 
ottobre Buon gusto vuole > he 
in questo periodo si misurino 
le spese «Personalmente non 
e redo i he guasti una ittcnzio 
ne specific a ai nsvcilt: finanzia 
ri» Mei?ho approfondire dibat 
tere si lavora in una lasecom 
plic .ita !>' ( orrenti dovrebbero 
essere superale nei fatti le e or 
renti si danno appuntamento 
come sempre Gli estern' de 
mocnstMii i sono stati integrati 
i livello nazionale nel Partito 
la I )einocrazia e nstiana locale 
di questa integrazione non e 
assolutamente convinta U> 
e inquanta province dove il nn 
novarnento ha agito sono tut 
te nel centro nord nel sud la 
macchina e bloccata 

Alla lesta dell Amie izia con 
tinua Ravaglioli la gente-veni 
va chiamata a raccolta per mo 
strare che la IX e era Poi si e 
trasformata in un appunta 
mento |M>litico dedicato agli 
addetti ai lavori e in una ker 
messe tostnnla per il largo 
pubbl ico Ora invece servono 
iniziative più piccole più mira­
ti « 

Il terremoto ha e olpi to i par 
titi anc he nel loro aspetlo org.i 
(lizzativi; Nelle forme fonnu 
le strutture* E la fine del leader 
M i C'raxi di Andr'*otti) dee re 
ta la Ime delle feste Maria Ma 
guani Noia affabula di settem 
brini incontri d iconvegni cer 
e hi . imo di studiare forme di 
verse cidi momento «the i par 
liti si sono ridimensionati 
Quale he messaggio polit ico 
forte bisogna pur lane uirlo» 

Murne come rimettere in 
sieme pezzi Hi base socialista 
scompaginata-1 Come tornare 

re smalto a un messaggio poli 
lieo t h e sembra andato sotto 
t ra te ia ' Potrebbe evsere utiliz­
zata la festologia ma si tratta 
di scienza assai incerta sopra 
tutto adesso che i giudici di 
Mani Pulite questa scienza 
I hanno scoperta in combutta 
e on Tangentopoli 

Immagini delle Feste dell Amicizia 
degli anni passati Quest'anno De 
e Pst non fanno grandi kermesse, 
ma incontri più ristretti 
organizzati dalle diverse correnti 
alla ricerca di alleanze e di 
definizione politica 

ve necessanc economica 
mente e utili a riconoscersi a 
stare insieme 

Anche la lx?ga spiega Ma 
nella Alberini si muove su 
questo terreno Costruzioni 
senza pretese che sorgono n**i 
van centri regionali sul model­
lo del celebrato incontro di 
Pontida Molto qua.si tutto affi 
dato ai militanti, localmente 
-Sono sagre paesane dove la 
vendita dei gadget serve alla 
U'ga |>er finanziarsi* Magari il 
deputalo del luogo e i tiene ,in 
che un comizio ma non pre­
tende scenari grandiosi 11 desi-
deno, anche qui e d i sentirsi 
comunità Allo spettacolo con 
il e amante che chiede cin 
quanta mil ioni a serata si può 
rinunciare, e anche alla politi 
t a, dal momento e he l . icomu 
iuta e già jxil it ica 

Ecco perché r«Avanti! » ha diritto di vivere 
«ì redattori sono consapevoli 
che c'è un nesso tra le loro 
rivendicazioni sindacali 
e la possibilità politica 
di salvare una voce socialista» 

STEFANO CARLUCCIO * 

1 B La po lemica c h e c i ha 
con t rappos to a Sergio Tura ­
ne n o n ha ma i co invo l to , per 
quan to c i r iguarda, l'Unità 
Ne e prova, de l resto, la sol i­
darietà manifestataci dal la 
redazione e da l la sua rappre­
sentanza s indacale, cosa che 
c i ha non so lo confor ta to , m n 
anche conv in to de l l ' oppor tu ­
nità d i non dar seguito ad 
una sgradevole v icenda 

Tuttavia Turane, anche se 
c o n ingiusti f icata asjgressivi-
ta, pone una quest ione che 
trova a l imento in luoghi co ­
mun i diffusi e dunque capac i 
d i un effettivo potere d i c o n ­
d i z i onamen to nel la realtà 

In sintesi, questa e la sua 
tesi, VAuanti', o rgano del Psi, 
e stato portavoce di un -regi­
me corrotto» ora i suoi redat­
tori facc iano pure la fila al 

co l l ocamento c o m e tutti i 
morta l i Tu rane ha cap i to a 
m o d o suo che vi e un nesso 
tra I aspet lo po l i t i co e que l lo 
s indacale nella v icenda che 
c i r iguarda E infatt i , c o n un 
percorso esattamente oppo ­
sto al suo, i redattori del l ' / ) -
vanti' hanno cong iun to la ri­
vend i ca / i one s indacale per 
gli st ipendi e per la tutela de l 
lavoro alla consapevolezza 
che solo la loro mob i l i t a / i o ­
ne e l 'unica possibi l i tà pol i t i ­
ca per I Avanti'A\ sopravvive­
re 

Questo pun to dov remo 
ora ch iar i r lo c o n la segreteria 
de l Psi anche se, sper iamo, 
non nel la prospett iva di Tu ­
rane Il «regime" d i cu i p a r l a i ! 
la democraz ia par lamentare 
(d i cui I AIXJ/III1 e una del le 

voc i ) in cu i e è slata cor ru ­
z ione che in m o d o e .Misura 
dif ferenti ha co invo l to tutte le 

forze pol i t iche Negarlo e fal­
so, ignorar lo e ipocr i ta Affer­
mar lo consente invece d i d i ­
stinguere 

Per d i re questo l'Avariti1 ha 
dir i t to d i vivere 

Avrebbe, viceversa, ragio­
ne la I.ega che sa perfetta­
mente que l che fa e che tra le 
smagl iature de l consueto si­
stema i l leci to d i f inanzia­
mento , perche neppure la 
Lega vive d'ar ia, trova le ri­
sorse per organizzare un 'a­
z ione pol i t ica con t ro tutto il 
sistema pol i t ico da cu i sul 
p iano «illegale» essa non dif­
ferisce in nul la , forse nem­
meno nelle ci fre 

Anche per d i re questo 171-
txinn'ht) d ir i t to d i vivere 

Cosi c o m e hanno dir i t to d i 
vita tutti I g iornal i pol i t ic i e d i 
idee, nonostante I Impresso 
ci scherzi su segnalando i 

cont r ibut i erogati in base alla 
legge per l 'editoria naturai 
mente il sett imanale sorvola 
sulle cent inaia e cent ina ia d i 
mi l iardi che i grandi gruppi 
edi tor ia l i hanno at t ln io dal la 
medesima legge nel deccn 
mo appena trascorso per ri­
mettere in sesto le loro azien­
de Il ( f in i to d i parola non si 
attr ibuisce per prior i tà di 
censo e anche per questo VA 
vanti' deve vivere 

D.i sei mesi 3"5 redattori la 
vorano senza pere epirc lo sa­
p e n d o Lo slesso vale per il 
personale pol igraf ico e am­
ministrat ivo Il g iornale e 
uscito solo grazie al la grande 
sol idarietà e he c i ha sostenti 
to \. Avanti' si e detto, e. una 
•band ie ra i I-orse e vero nel 
senso tatt ico del la bandiera 
t he indica alle forze in cam 
pò il punto in u n radunarsi 

VAvanti' e ancora un punto 
d i r iorganizzazione del la lor-
A I socialista c o m e lo e stalo 
alla sua nascita q u a n d o non 
era «organo de l Psi» ma 
«giornale socialista» 

Oggi questo ruolo può es­
sere svolto solo se i suoi letto­
ri ne diverranno i propr ietar i 
i ' lasciando ai giornalist i le 
responsabil i tà edi tor ia l i 

A b b i a m o chiesto al la l-'nsi 
d i p romuovere presso la Fieg 
un tavolo nazionale sul «e aso 
Avanti1» ent ro agosto Li po r 
renio al i o rd ine del g iorno 
anche questa prospettiva o l ­
tre alla quest ione del la ne­
cessaria r iorganizzazione 
produtt iva ed edi tor ia le 

Al vertice del Psi ch iedere­
mo se e ancora in grado d i 
garantire la sopravvivenza 
della testata Si Iratta d i una 
responsabil i tà pol i t ica un 

mensa Per parte nostra, do ­
po dver fatto ogni sforzo pos­
sibi le, con fe rm iamo la nostra 
p iena d isponib i l i tà per un 
u n n o obiett ivo salvare I A 
vanti ' 

Questo sarà il d iscr imine al 
tavolo nazionale di chiar i f i ­
c a / i o n e in cui ogn i parte 
metterà in g ioco se stesvi e la 
propr ia credib i l i tà d i fronte a 
tutti Noi a b b i a m o le carte in 
regola e ch ied iamo d i arriva­
re al i appun tamen to forti d i 
una r innovata sol idarietà de i 
democrat ic i per salvare un 
pat r imon io c o m u n e , per r ial 
fermare un pr inc ip io d i liber­
ta del le idee per garantire 
l'esistenza d i una voce di bat­
taglia socialista e di vigi lanza 
repubbl icana 

Vi r ingrazio per I ospi lahla 

•delVdrdoli -Avanti'-

lettere 
Il «libero 
arbitrio» 
dei Servizi 
segreti 

•BB t .irò (f r> itori 
ho letto con inU ri sse i ir 

tu o l o d i Vittorio Kagonc dai 
titolo «( ossiga aprite gli ar 
i Invi* e la risposta de1 sena 
lore Cossiiu ( oni ordo i on 
il senatore Cossiga ( Ielle r i 
pubblic at,i nella rubrie a ti > 
agosto se orso ndr ì e I » 
ipnre i nostri irchivi di V r 

vizi segreti non san. blx* una 
gran p rov i * .jzione Mjpr.il 
lutto perche non sigillile!» 
rebbe rendere pubblici do 
cumenti e landestmi e ani he 
pere he c e l i «buona abitu 
dine* di I ir piazz.i pui ta 
ogni tre mesi d i tutta la d o 
e umentazionc e he scoti i 
l n sistem i ad i r poco ve rgo 
grioso e fie concede ^i v r . i 
zi segreti un vero e proprio 
«libero arbitrio»- e e In- e i le 
gno d i un paesi del quarto 
mondi) L i propost 1 di leg 
gè del senatore t'ossiga di» 
vreblx* rivolgersi soprattutto 
al materiale i onsider.ito 
«e lande-stillo» ( landestin i 
era infatti considerata 1 or 
g.imzzazioiie I l ludi t i i lan 
destino era il reparti degu 
operatori spee lali . innati 
(gli «Ossi») e landestin.i era 
la sezione K C laiidcstina 
era I operazione Oefino tra i 
cui compit i vi er mo ani he 
quell i concernenti iziom 
terroristiche Nella l)< Ifino 
inlatti c o m i reso noto *\,\ 
numerose-* interrogazioni 
parlameli ! in si p trlav.i u! 
dirittura di lancio di bombi 
a mano sulla sede del Pi i di 
[Vieste Giustamente afler 
ma il senatore Cossiga -I i il 
I abolizione del segreto 01 
stato nessun danno reale 
può derivare alla Kepubbli 
e a» Vorrei aggiungere chi 
dalla pubblicazione dei do 

| cumenti clandestini cnen 

possono avi rsi adi hnttnra 
i lei grandi Ixmc' ici [x r la Re 
pubbhi a peri U< si può M O 
pnre la natura delle vere di 
viazioni e he ci v i n o stali 
Porse potremmo venire li 
na inento a sapere dove si 
trovano i depositi di anni 
clandestini (Nasco) finora 
non rinvenuti chi ha istituì 
to e perche il centro s. or 
pione di I rapani con l.i sua 
txm nascosta pista di volo 
cosa fae evano in Sic ilia qm i 
reparti dei servizi segrc li su 
cui il giudice Falcone tento 
invano di indagare prima 
del suo trasferimento a Ko 
ma Dunque se* la proposta 
Cossiga mira a rendere noto 
anche quel materiale «vera 
niente- segreto costituito 
dalla documenta/ ione e l.m 
destina allora ter tamene 
nessuno potrà dire che si 
tratta di una provtxM/ione 

Falco Accame 
Konia 

Le scomposte 
reazioni 
alla proposta 
di Fabio Mussi 

^ B Caro direttore 
come per un riflesso con 

dizionalo, al lorquando un 
dirigente di primo piano del 
Pds prende una posi / ione 
netta a proposito di un prò 
b len iacheUKxada vicino la 
sensibilità e le tasche de, la 
voratori dipendenti sca t ta l i 
canea di chi vorrebbe* che i 
cont i pubbl ic i fossero pag-iti 
solo da e hi non può evadere 
il fisco Al ludo ali invito di 
h i b i o Mussi .1 ritardare il ver 
samento delle 85 000 lire 
]>er il medico di b.Lse in atte 
sa che il governo el imini 
questo iniquo balzello Aliti 
do iiItresi alle scomposte 
reazioni dei portavoce dell 1 
lx.'gaNord della quasi estui 
ta ÌX e del fu Psi nonché del 
patetico plunnquinato Pn ex 
•partito degli onesti» C'osto 
ro in particolare 1 leghisti 
avversarono duramente le 
tasse (anche loro iniqui ) 
che colpivano gli immobi l i 
ben sapendo e he loro elet 
tori in grande maggioranza 
ne possedevano Sono mol 
to più tiepidi verso la tassa 
sul medico perche mini 
n ium tax alla mano 1 loro 
"clientes- privilegiati coni 
meruant i artigiani profes 
sionisti con appartamento 1 
Bonino e villetta in I -guna 
oltre che con consorti in 
L i n d Rover denunciano 
redditi Irpef ben aldisolto 
dei limiti stabiliti Pere in i l 
la fine la massa dei tartassa 
ti risultano essere 1 lavoratori 

' i , ; jut< liti 1 qu 1,1 si hanno 
I 1 mi 'glie •. he I . IVOM < ome 
lori » "soito t i ulroii* » supe 
r mo ' K IITM nie 1 ti Iti di 1 ui 
>t >|u 1 I in in uhi avo la 'x i ier 
1 1 li /]<• IK 111 1 iinp irtit ici dal 
s. U J1 1 tre MI mommo 

opinionist 1 ili qui sta luste 
ra ti stata o >rrei solo ncor 
«! in 1 IH il suo giornale v i l o 
|MH fu un 1 fa ci propinava 
I 1 ri lorm 1 di il 1 i\f\ -mano 
lesi 1 I li I orenzo quale 
1. s* ni | no di dar 1 ina net.es 
sari 1 s'r KU (H r il risana 
mento di il 1 s mila pubbl i-
t a In 11 UH fusioni al coni 
p igi io Mussi du o di slar 
tr uKjuii lo 1 IH la patente d i 
ilhd.ibil i i 1 i L'overn in non 
la danno pili qin signon di 
1 111 sopra bt usi 1 i t iadini fa 
vi >r iti 11 t i oi isapi voli i lei loro 
diritti 1 In non hanno più 
in ssun 1 inl i nzioue !i lana 
prendi re n giro « 1 he lo di 
mostri r n ino in oc castone 
d< Il 1 pnnia e tu urlata alle 
uni i 

Marco Brenna 
|VOMT| I IO . ( osen/a) 

Le 85.000 lire 
per il medico 
seno il frutto 
di «confusione 
mentale» 

^m ( a rod in More 
I 1 \ iss 1 di K-, 000 lire sul 

IMI die o d i basi t olpisce in 
pruno luogo per 1,1 iacilone-
11 i e 1 ippM issiiiiazione con 
li quali e st.it 1 istituita Tra 
I i l 'ro si < i l teni iato 1 he in 

li modo o ni li altro si (a-
• inno 1 dovuti konlrol l i , ma 
rinvi indoiu la definizione 
su ( 1 igli i-s uni autunnali 
t ioe si vanno istigando 1 cit-
I idi l l i 1 dubitare della cer-
ii zv 1 dei diritto «• della sua 
U phc l ' ion i In *x ondo 
uog > il balzello costituisce 

una pi r.t 1 si mphi e aberra 
/it uic i hi illusir 1 tx*ne 'a 

ri i tuia il |i mn u d i 1 nosiri 
n giallori l.sso intatti non e 
e siiii i! ibile IH ai 1 o l i tnbut l 

duell i i l servizio v i rutano 
II ìzioiiale previsti per legge 
ne al prelievo dalle cas.se 
dello stato 1 he annualmen 
le si la oer integrale il fondo 
samt ino nazionale non n-
s[xtndend(i tra I altro al cn* 
teno 1 h« I hi più guadagna 
più deve \> igaie I-. neanche 
si tr ilt 1 di un tic ket jx ' r deh 
Dizioni il tk ket e un mode­
ratore della sjx'sa in forma 
di contr ibuto alla medesima 
ili farsi vol'a |XT volta (an 
1 l ie M d.i noi e oramai di­
velli i lo una vi ' ta e propna 
ni posta sui e onsum i ; quin­

di in tale e it i gona non può 
rientrar» un lon tnbu to for­
fettario (.fu sia un «una tan­
tum» ovvero un versamento 
du n jx . l i rsi con cadenza re­
golare Peri 10 1 appel lo a so­
spendere il pat jamentodcl ld 
1 issa — un appello che ha 
si iv italo ora una strumenta­
le indignazione \K'r il suo 
presunto signihr.i lo d i «isti­
gazione a delinquere^, ora 
'urbev .1 derisione per la 
iTuxieslia del -nsparmio» 
proposto ai e i ltadim pur 
non poti ndosi ritenere che 
un vero cambio d> corso si 
possa realizzarc soltanto 
con la contestazione di leggi 
assurde e ingiuste e Ile van­
no Lomunque cambiate, 
dobbiamo interpretarlo co­
me un segn ile forte d i mobi 
illazione pi r in , immediato 
rinnovo delle regole sociali, 
del parlamento e del gover 
no 

Giorgio Binami 
Roma 

Sotto accusa 
lo sgradevole 
«camice» 
delle hostess 

• • Ho notato con di v ip -
punto che le hostess jx?r 
dis|x'nvire>* le bibite in vo­

lo indossano unosgradevo 
le c i m i c e a differenza dei 
loro e olleghi ma.se hietl che 
svolgono a volte lo stesso 
•servizio" mantenendo la 
loro splendente divisa La 
-pan op|x)rtunita» d i com 
portarne .0 riserverebbe pò 
siiivanie lite molt i atteggia­
menti ivs.il più efficace 
mente d i tanti d,battiti e mu 
lili parole s ireblx1 più facile 
I a' cettazione di mentalità 
egualitarie e dignitose della 
persona femmina e o ma­
si Ino e he si 1 {) dobb iamo 
r icordarl i sempre della ca 
sahnghitudiiK ' 

Lettera f i rma ta D.S. 
Bari 
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Continua il feeling tra la Lega 
e ampi settori deH'«establishment» 
Il leader del Carroccio a settembre 
nella capitale degli Stati Uniti 

Maroni: «È un invito ufficiale» 
Il senatur sta studiando l'inglese 
Aperta una sezione a New York 
Luttwak insiste: De troppo corrotta 

Bossi sbarca a Washington 
Ma l'ambasciata Usa smorza: «Solo una visita privata» 
Bossi prepara la «campagna d'America». In cerca di 
accreditamenti esteri per quell'ingresso al governo 
che considera ineluttabile, il leader della Lega an­
drà negli Usa a settembre. Il capogruppo Maroni ri­
corda che l'invito viene da Washington e che Bossi e 
Formentini sono già stati all'ambasciata, americana 
dopo il vertice di Tokio. Ma gli Usa ribadiscono: 
«Non abbiamo sposato la Lega e non interferiremo». 

BRUNO MISERENDINO 

M ROMA. Precedute da favo­
revoli segnali di fumo lanciati 
da oltreoceano Umberto Bossi 
prepara il grande sbarco negli 
Usa. Le date non sono state fis­
sate con precisione ma l'ap­
puntamento è certo: sarà a fine 
settembre e coronerà un lungo 
lavorìo portato avanti con suc­
cesso dalla Lega per accredi­
tarsi presso l'amministrazione 
americana. La «campagna 
d'America», come la chiama­
no i seguaci di Bossi non è che 
il capitolo più importante di 
una più generale strategia il 
cui obiettivo è chiaro e ambi­
zioso: la Lega, partito ultimo 
nato e finora conosciuto all'e­
stero come uno dei tanti movi­
menti razzisti europei, vuol far­
si accreditare a livello interna­
zionale in vista di quell'ingres­
so al governo nella prossima 
legislatura che Bossi considera 
certo e ineluttabile. 

Il leader dei lumbard, evoca­
to dal politologo americano 
Luttwak come l'uomo della 
provvidenza per l'Italia, per 
ora non entra nelle polemiche 
suscitate dal saggio dell'anali­
sta Usa ma si sa che oltreocea­
no ci tiene a far bella figura. 
Pare che stia dedicando la sua 
vacanza a Ponte di Legno allo 
studio dell'inglese: "Per impare 
- s p i r a n o alla l.eqn - quHIn 

3-<1mila parole che gli saranno 
necessarie per parlare senza 
l'aiuto dell'interprete con i suoi 
interlocutori». E chi saranno gli 
interlocutori? Moretti e Maroni. 
ossia gli uomini che partecipe­
ranno allo sbarco in America, 
lavorano per avere incontri al 
più alto livello, con parlamen­
tari democratici e repubblicani 
e con i dirigenti medio-alti del 
governo americano. Comun­
que vada, alla Lega ritengono 
sufficiente centrare l'obiettivo 
minimo: che è quello di riceve­
re, con la missione, una sorta 
di «attestato di legittimazione» 
da parte degli Usa. In America, 
peraltro, la Lega la conoscono 

già benissimo. Anzitutto i lum-
ard hanno già aperto una se­

zione a New York e assicurano 
che altre saranno inaugurate 
quanto prima in altre grandi 
città. Bossi e Formentini sono 
già stati all'ambasciata ameri­
cana a Roma dopo il recente 
vertice di Tokio, il capogruppo 
Maroni è stato invitato dal di­
partimento di Stato alle presi­
denziali, Luigi Moretti, deputa­
to europeo del Carroccio, ha 
girato gli Usa in lungo e in lar­
go, spiegando il progetto leghi­
sta anche a Cuomo che si sa­
rebbe detto entusiasta e avreb­
be anzi affermato: «Se questo è 
il programma, io sono il primo 
loghKtn nmorirnnoi, 

Di Cristina: 
«Candidato a Palermo? 
Vedremo, è presto...» 
• • PALERMO. La Lega ha già un suo candidato a sindaco di 
Palermo, c o m e scrivevano ieri alcuni giornali? il diretto inte­
ressato, l'ingegnere Umberto Di Cristina, docente all'universi­
tà del capoluogo siciliano ed ex componente del comitato 
dei quattro «saggi» che hanno elaborato il programma per il 
risanamento del centro storico, frena, giudicando la discus­
sione «prematura». «Il problema - ha detto - verrà esaminato 
in un contesto nazionale, insieme alle proposte per la guida 
di Genova, Venezia, Roma e Napoli». 

Di Cristina, per la cronaca, 6 un ex socialista. Ma si ù pre­
murato di precisare: «Ho pre­
so le distanze dal partito di­
mettendomi in tempi non so­
spetti, cioiè alcuni anni pri­
ma che esplodesse Tangen­
topoli». «In ogni caso - ha 
specificato il neoleghista sici­
liano - anche se non dovessi 
essere io a guidare la lista da­
rò tutto il mio appoggio alla 
Lega, che rappresenta l'uni­
co fatto nuovo di questo mo­
mento, capace di esprimere 
una nuova classe dirigente 
all'altezza di governare». 

Nei primi giorni di settem­
bre e previsto un incontro fra 
Bossi e Di Cristina. Il possibi­
le candidato del Carroccio 
ha espresso giudizi negativi 
sui concorrenti Leoluca Or­
lando e Elda Pucci, giudican­
doli entrambi espressione 
del «vecchio». 

Ma c'è naturalmente, di più: 
i segnali di questi giorni dicono 
che una parte delle forze che 
contano negli Stati Uniti vedo­
no di buon occhio un'Italia le-
ghizzata. L'analisi di Luttwak 
che tante ire ha provocato nel­
la De. era in realtà preoccu­
pante proprio per questo 
aspetto: oltreoceano c'è a chi 
piace un'Italia thatcheriana, li­
berista, con menoo niente sta­
to sociale, con meno stato del­
l'economia. Anzi, la Lega pia­
ce perchè assicura, parole di 
Luttwak, «uno stato piccolo, 
decentralizzato, ragionevol­
mente onesto». Ieri, nel corso 
di un botta e risposta radiofo­
nico con Bodrato, Luttwak ha 
rincarato la dose: «La De è sta­
ta appoggiata dagli Stati Uniti 
in ogni maniera possibile. La 
diffidenza è emersa molto più 

Nel mirino anche il Csm 
«Membri laici, ma lumbard» 

lardi, quando la De, una volta 
diminuita la minaccia sovieti­
ca, invece di diventare un par­
tito onesto di governo della cui 
amicizia si può essere fieri, è 
scivolata in una specie di cor­
ruzione con legami anche con 
la criminalità»."Bodrato è sem­
brato preoccupato di minimiz­
zare il credito americano alla 
la;ga: «Le idee di Luttwak rap­
presentano una corrente poli­
tica abbastanza forte negli 
Usa. ma non mi azzarderei a 
dire che rappresenta l'opinio­
ne degli amencani e tanto me­
no quella del governo ameri­
cano». Casini gli ha fatto eco: 
«Oggi conta molto di più l'opi­
nione di Kohl». 

In effetti le polemiche susci­
tate dall'analisi di Luttwak 
hanno messo in un certo im­
barazzo l'amministrazione 

Eduard 
Luttwak e, 
sotto, 
Gianfranco 
Miglio. In alto 
Umberto Bossi 
a una 
manifestazione 
leghista 

americana e la stessa amba­
sciata Usa a Roma, costretta a 
qualche frase di chiarimento. 
«Quelle di Luttwak sono opi­
nioni personali e gli Usa non 
hanno alcuna intenzione di in­
terferire nella vita italiana iden­
tificandosi con una forza piut­
tosto che con un'altra», ha af­
fermato un portavoce dell'am­
basciata americana a Roma. 
«Questa - ha aggiunto - è da 
lungo tempo la politica statu­
nitense e non c'è nessuna no­
vità». Affermazione seguita da 
una precisazione: «L'amba­
sciatore designato Reginal Bar-
tholomew non ha rilasciato in­
terviste che contraddicono 
questa linea». Quanto all'ab­
bandono della De il portavoca 
manda un segnale rassicuran­
te: «Negli Usa non abbiamo 
certo dimenticato quelle forze 
politiche che per 45 anni han­
no difeso con fermezza la li­
bertà e la democrazia in Italia». 

E il viaggio di Bossi? «Si tratta 
- affermano gli americani - di 
una visita privata e non ufficia­
le». Tuttavia Maroni dà sul pun­
to una versione diversa: «L'invi­
to alla Lega è venuto da Wa­
shington e risale a luglio. Dopo 
il vertice di Tokio, Bossi e For­
mentini sono stati invitati a Ro­
ma all'ambasciata america­
na». 

M ROMA. Fra dieci mesi sarà 
rinnovato il Consiglio superio­
re della magistratura (venti 
magistrati, più dieci «laici» elet­
ti dal Parlamento con il quo­
rum di due terzi), e già la Lega 
annuncia - con una dichiara­
zione del capogruppo alla Ca­
mera Roberto Maroni - che 
chiederà una rappresentanza 
•proporzionale» al proprio pe­
so politico. I lumbard non in­
tendendone invece scendere 
in lizza per occupare il posto 
reso vacante dalla morte del 
•laico» Alessandro Reggiani, 
un vuoto che il Parlamento do­
vrà colmare a settembre. «Ci 
daremo da fare solo dopo le 
prossime elezioni politiche -
ha precisato Maroni - , perchè 
entrare adesso significherebbe 
legittimare questo sistema e 
rendersi corresponsabili». -

Maroni ha anche indicato i 
nomi di alcuni possibili consi­
glieri leghisti: il deputato Mar­

cello Lazzati, la responsabile 
del settore Giustizia del Car­
roccio, Elena Gazzola, e il sin­
daco di Varese, Raimondo 
Fassa, tutti e tre avvocati. Cir­
cola, ufficiosamente, anche il 
nome di Gianfranco Miglio. 
Nella classica tradizione della 
Lega, però, ieri pomeriggio 
Maroni si è affrettato a «preci­
sare». Non è che dopo le pros­
sime elezioni politiche la Lega 
chiederà «posticini», ma innan­
zitutto si batterà «per rivedere i 
meccanismi di elezione del 
Csm». «lo credo - ha aggiunto 
Maroni - che per esempio 
debba essere composto solo 
da giudici e non da politici. Pe­
rò ci vorrà del tempo per cam­
biare le norme. Allora l'alter­
nativa sarà la prorogatio o il 
rinnovo con le vecchie norme, 
in attesa del nuovo sistema». 

Il mutamento della compo­
sizione politica dei dieci «laici» 
nel prossimo Csm è comun­

que già nei fatti, a prescindere 
dagli annunci di Maroni. Nel­
l'attuale Consiglio, la De ha 
quattro rappresentane, fra i 
quali il vice-presidente Galloni, 
il Psi due, il Pds tre. I mutamen­
ti dei rapporti di forza in Parla­
mento condurranno quasi cer­
tamente a una diversa geogra­
fia politica. Ieri, poi, sempre il 
Giornale di Montanelli si spin­
geva a prevedere che se conti­
nua «lo spostamento a sinistra» 
della componente togata del 
Csm l'anno venturo il Pds po­
trebbe aspirare alla vice-presi­
denza dell'organo di autogo­
verno dei magistrati. 

L'interesse leghista per Pa­
lazzo dei Marescialli non ha 
mancalo di suscitare polemi­
che. La prima replica, imme­
diata, è del Msi, il quale sostie­
ne che, dopo aver modificato 
le leggi elettorali per le Came­
re, bisognerebbe cambiare an­
che i criteri di composizione 

del Csm. Ecco quindi che Giu­
lio Maceratini, responsabile 
giustizia del partito di Fini, si 
lamenta: «Avremmo preferito -
dice - che la Lega, invece di 
rincorrere il suo posticino, 
avesse dato prova di voler ef­
fettivamente rinnovare il Csm, 
proclamando l'urgenza di mo­
dificarne i meccanismi di ele­
zione e funzionamento». Pro­
babilmente proprio a questa 
protesta missina è dovuta la 
precisazione di Maroni. 

Secondo Giovanni Galloni, 
invece, il quorum dei due terzi 
per l'eiezione dei componenti 
«laici» è già «una sorta di mec­
canismo maggioritario, basato 
sulla previsione di un accordo 
fra maggioranze e minoranze 
all'interno del Parlamento». Il 
sistema attuale «potrebbe per­
ciò restare in vigore anche in 
un Parlamento eletto dopo la 
modifica della legge elettorale 
in senso maggioritario». 

Miglio: «Sì, c'è la fila 
davanti alle nostre sedi 
Ma sapremo scegliere...» 

M MILANO. SI, e vero, davanti alle sedi del­
la Lega c 'è una fila di ex beneficiati dai parti­
ti che s tanno tentando, con alterni risultati, 
di ingraziarsi i nuovi potenti. Gianfranco Mi­
glio, funambolico ideologo del Carroccio, 
conferma ovviamente un'impressione c h e si 
ricava dalle c ronache dei giornali. «C'era da 
aspe t t a r se lo -d ich ia ra a un ' agenz i a - . Con­
tro di noi ci sono solo quelli che non hanno 
speranza alcuna, oggettivamente, di poter 
rivoltare la giacca c h e indossano. Gli altri, 
invece, si fregano le mani e si avvicinano a 
grnadi passi alla Lega». Non tutti però saran­
no ammessi: «Sta ai capi scegliere», spiega 
Miglio. 

Approfittando dell 'occasione, il costitu­
zionalista ammanniscc analisi e previsioni. 
«La Lega - dice - e un grande movimento 
che d o p o le prossime politiche diventerà 
uno dei tre più grandi partiti italiani». Sono 
dunque «naturali», aggiunge, i contatti col 

Pds, la De e altre forze, perchè «un grande 
movimento è centrale nella vita politica». 
Nell'attesa, magari, che si realizzi il sogno di 
Bossi, e la Lega riesca a rappresentare, d a 
sola e tutt'insieme, destra, centro e sinistra. 

Per il futuro, Miglio «auspica» che il Car­
roccio riesca a «costruire un modello di 
comportamenti politici». «Dev'essere sempre , 
più - sostiene - un movimento nuovo della 
Seconda repubblica». Perchè si parla molto 
di seconda repubblica - sospetta il senatore 
- , ma «essa, per più di un aspetto, sembra 
assomigliare alla prima». 

Miglio, intanto, sta scrivendo un «codice 
deontologico» del Carroccio, il «decalogo 
del s indaco leghista», che sarà pubblicato in 
autunno. Sui contenuti non vuol dire niente. 
«Non mi piacciono le anticipazioni», affer­
ma. Tante volte qualche residuo del «vec­
chio» dovesse rubargli l'idea... 

EDOARDO SALZANO 
architetto, presidente del comitato federale del Pds di Venezia 

Il 3 e 4 ottobre il referendum sul distacco di Mestre 
Poi (forse) l'elezione del nuovo sindaco 
«Si confrontano due visioni del futuro della città» 

«A Venezia serve un progetto metropolitano» 
PAOLO BRANCA 

M ROMA «Per Venezia sono 
in discussione due prospettive 
opposte: quella della separa­
zione pura e semplice e quel­
la della costruzione della città 
metropolitana». Edoardo Sal­
zano, urbanista, presidente 
del comitato federale del Pds, 
racconta la doppia campagna 
elettorale d'autunno: il 3 e 4 
ottobre il referendum per la 
separazione da Mestre, il 21 
novembre il voto comunale. 
Due scadenze, com'è ovvio, 
intimamente legate. Al punto 
che l'esito della prima potreb­
be anche determinare il rinvio 
della seconda: con la separa­
zione di Venezia da Mestre in­
fatti, si modificherebbe (anzi 
si restringerebbe) il corpo 
elettorale per le municipali. 
«Anche se - sottolinea il prof. 
Salzano - tra gli stessi fautori 
del referendum si fa ora stra­
da la tesi del non rinvio del vo­
to comunale, con la conside­
razione che l'eventuale sepa­

razione dei due centri avreb-
becomunque tempi lunghi». 

Ad un mese e mezzo dal vo­
to referendario, ti Pds non 
ha ancora preso una posi­
zione ufficiale per 11 si o per 
Il no. Perchè? 

Il fatto che manchi ancora un 
pronunciamento ufficiale, 
non significa che non ci sia 
una linea, un'elaborazione di 
fondo sull'argomento. Ormai 
da tempo la nostra idea guida 
è quella della cosidetta «Gran­
de Venezia»: articolare l'attua­
le comune di Venezia in una 
pluralità di comuni, da quelli 
della laguna alla rete di città e 
paesi legati l'uno all'altro da 
un forte pendolarismo quoti­
diano. Solo un governo unita­
rio dell'intera area, garanti­
rebbe un soluzione efficace, 
perchè condotta in una di­
mensione adeguata, dei pro­
blemi, dalla casa all'ambien­
te, dai trasporti ai servizi. Eco­

stituirebbe inoltre un interlo­
cutore non subalterno degli 
altri poteri già presenti in città. 
Ma se il 4 ottobre vince la pro­
posta della separazione. Ve­
nezia e Mestre diventeranno 
invece due realtà separate ru­
na dall'altra, ciascuna con un 
proprio bilancio, una propria 
politica della casa, dell'am­
biente, dei trasporti e cosi via. 

Lasci trasparire Insomma 
una propensione netta per 
un no al referendum... 

Ripeto, una decisione formale 
non è ancora stata presa dal 
Pds. Ci sarà, naturalmente, 
molto presto: gli organismi di­
rigenti saranno convocati en­
tro i primi di settembre per 
una decisione definitiva. Cer­
to il no sarebbe la conseguen­
za naturale della nostra politi­
ca per Venezia. Ma nel partito 
sono presenti anche altre po­
sizioni: c'è chi considera, ad 
esempio, la separazione dei 
due comuni come un primo 
passo verso l'articolazione più 

vasta dell'area. Ma personal­
mente ho sono convinto che 
se vincesse la proposta politi­
ca della divisione di Venezia 
in due soli comuni, la città 
metropolitana non nascereb­
be più. 

La questione della città me­

tropolitana sarà dunque il 
tema centrale anche della 
campagna elettorale per le 
amministrative del 21 no­
vembre... 

SI. è cosi. In queste due sca­
denze elettorali d'autunno, 
sono in discussione due pro­
spettive diverse per Venezia, 
due scelle che incideranno 
profondamente sulla vita dei 
cittadini di oggi e di domani. E 
intendiamo dunque partire da 
qui, per definire programmi 
ed alleanze per il voto di no­
vembre. 

A questo proposito, a che 
punto sono I contatti con le 
altre forze? Quali connotati 
avrà, insomma, lo schiera­
mento progressista che 
contenderà alla Liga e alla 
De la guida di Venezia? 

La situazione, come suole dir­
si, è in movimento. Il Pds ha 
già da tempo avviato dei con­
tatti con le altre force dì sini­
stra e laiche in campo. Due 
parole solo per ricordare che 

qui l'articolazione della sini­
stra è forse ancora maggiore 
che altrove: oltre al Pds, a Ri­
fondazione, ai Verdi, alla Re­
te, si contano due versioni di 
Alleanza Democratica, la pri­
ma con una denotazione più 
marcatamente di sinistra, an­
che per l'assenza dei popolari 
di Segni, la seconda, costituita 
più di recente, che fa capo ad 
alcuni esponenti repubblica­
ni. Poi c'è anche un'associa­
zione strettamente legata a 
settori del Pds e del Psi, «In­
contro a sinistra». E sono scesi 
in campo, infine, anche un 
gruppo di docenti universitari, 
con proprie proposte e candi­
dali... Con tutti pon-emo al 
centro del conlronto il pro­
gramma per Venezia: il gover­
no unitario dell'area metropo­
litana, innanzitutto, ma anche 
le politiche ambientali, della 
casa, il rapporto con il consor­
zio Venezia nuova. Discende­
rà da 11 anche la scelta del 
candidato sindaco... 

Non c'è ancora un nome at­

torno al quale è possibile 
compattare e portare alla 
vittoria la sinistra? 

Ne parleremo presto, nel Pds 
e nel confronto con le altre 
forze della sinistra. Finora i 
nomi li hanno fatti soprattutto 
i giornali, a volte con una cer­
ta superficialità. Vedo indica­
to ad esempio tra i possibili 
candidati a sinistra, assieme 
ai nomi di Cacciari e Costa; 
quello dell'architetto Foscari 
che invece era stato prece­
dentemente ascritto ad altri 
schieramenti. Mentre non ho 
visto, ad esempio, il nome di 
un altro legittimo candidato 
della sinitra, il pidiessino Ce­
sare De Piccoli, già sindaco 
designato, ma fatto cadere 
dalla fronda di una parte del 
Psi. prima del commissaria­
mento del comune. Si tratta,, 
in ogni caso, di scelte che van­
no fatte nelle sedi e nei modi 
opportuni: non possono esse­
re i giornali o cerchie ristrette 
di elettori a sostituire il meto­
do della democrazia. 

A Lucca è guerra 
nel Carroccio 
«Stalinisti vado via» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

SANDRA VELLUTINI 

tm LUCCA Se ne va. sbatten­
do la porta. È il segretario della 
sezione comunale della Lega 
Nord di Lucca, :! geometra 
Bruno Borselli, cinqùantadue 
dnni, libero professionista, 
promosso da semplice iscritto 
«socio ordinano militante», do­
po un anno di attività politica. 
Motivo delle dimissioni con 
tanto di rinvio al mittente della 
tessera la decisione della se­
greteria provinciale di com­
missariare la sezione di Lucca. 
Alla fine di luglio infatti gli or­
gani dirigenti del partito di 
Bossi sconfessarono l'operato 
della sezione lucchese, sospe­
sero i dirigenti, nominando il 
commissario, Alberto Del 
Guerra, lucchese, fedelissimo 
dell'on. Mancini. Una stronca­
tura solenne determinata, a 
sentire le motivazioni dei din-
genti della Lega Nord, dalla 
«palese inefficienza dimostrata 
non solo dai fatti ma anche 
dalla documentazione dei ver­
bali». Un'accusa, sembra, di in­
capacità a cogliere le poten­
zialità della situazione polnica 
lucchese, con una De in crisi 
profonda, braccata dalla magi­
stratura e incapace di dare una 
soluzione ai problemi della cit­
tà, sempre più amareggiala e 
frustrata, con un ceto di com­
mercianti e professionisti, che 
ha mugugnato per anni e mi­
nacciato di cambiare voto sen­
za averlo fatto mai, fino ad ora. 
Terreno fertile che secondo la 
segreteria provinciale la sezio­
ne lucchese non ha sapulo 
coltivare. Ma forse c'è dell'al­
tro. 

La risposta che Borselli dà ai 
dirigenti è durissima. La deci­
sione e stata assunta senza da­
re preavvisi. In modo autorita­
rio. E poi, la sostanza. Lascia­
mo la parola al dimissionario 
Borselli, che annuncia la pro­
pria decisione per la «totale 
mancanza in questo movi­
mento di nspetto dei rapporti 
umani e la assoluta non consi­
derazione della centralità della 
persona e dei diritti dei più de­
boli». E prosegue parlando di 
•netta tendenza ad elimindre 
anche le forme più elementari 

di democrazia lino a far preva­
lere i pegRiori aspetti autorita­
ri». Conclude dicendo che le 
dimmisMoni, irrevocabili, le 
stava maturando da tempo, e 
che si era «illuso che il movi­
mento fosse nuovo e credibile 
e che però lo è solo in appa­
renza e già cresce con tutti i 
peggiori difetti che sono carat­
teristici dei vecchi partiti, nulla 
cambiando». , Parole che si 
commentano da sole ma che 
producono la strana sensazio­
ne che il signor Borselli abbia 
sbagliato casa alla ricerca del 
nuovo, spinto, come lui dice, 
«dal fetore di marcio del siste­
ma». 

«I diritti dei più deboli». Chi' 
La Lega? «SI, la Lega -ci dice al 
telefono il Borselli - . La Lega 
difende i dirilti dei più deboli 
perché dice a che a tutti il mi­
nimo deve essere garantito». 
Ma al di là dei programmi 
quello che ricercava il segreta­
rio dimissionano era un rap­
porto franco e aperto, «io davo 
la parola a tutti» ci dice, quella 
democrazia vera che la nuova 
la politica. Ma (orse Borselli si è 
davvero sbagliato. La l-egu si 
conferma con i provvedimenti 
nei confronti della sezione luc­
chese e non solo come un vec­
chio partito stalinista, forse l'u­
nico rimasto. Con lo scopo di 
controllare candidature e no­
mine. «Eppure noi il nostro la­
voro lo avevamo (atto, con 
grandi sacrifici, non abbiamo 
distacchi di dipendenti pubbli­
ci, ci siamo dati molto da lare 
senza esserci mai impegnati 
prima in politica. Ma per me la 
democrazia è essenziale. I pro­
grammi possono cambiare, 
ma la democrazia resta». Sia­
mo d'accordo ma come non 
essere preoccupati dal nume­
ro di quelli che ci cascano. E 
anche a Lucca sono tanti a 
quanto sappiamo, la maggior 
parte laureati e diplomati, libe­
ri prolessionisti, moltissimi 
commercianti e ambulanti, ma 
non manca qualche operaio e. 
anche, qualche ex sindacalista 
di sinistra, anzi dell'estrema si­
nistra. Non abbiamo voluto in­
dagare 

Piacerebbe alla Confindustria 
Pannella: una minaccia per Rutelli 

A Roma Amato 
candidato-ombra? 
M ROMA. L'ex presidente del 
consiglio Giuliano Amato si 
starebbe muovendo come 
«candidalo ombra» per il Cam­
pidoglio. Lo afferma il settima­
nale il Sabato, che sostiene 
che della candidatura di Ama­
to si è parlato pnma delle van-
canze nell'incontro tra il segre­
tario della De Martinazzoli e 
quello del Pli Costa. Per Amato 
ci sarebbe anche un giudizio 
positivo della Conliridustria. 
Marco Pannella, sostenitore 
della candidatura di Francesco 
Ruteiii. afferma che quella di 
Amato, «sarebbe l'unica candi­
datura davvero pericolosa per 
Rutelli Sarebbe una partita tut­
ta da giocare: si dovrebbe fa­
talmente arrivare per la pnma 
volta ad uno scontro program­
matico». Nell'intervista afSaba-
lo, Pannella dice che la candi­
datura di Amato è improbabi­
le, ma non del lutto fantascien­
tifica. «Improbabile - dice il 
leader radicale - che voglia 
prendersi una rogna del gene­
re, per non pregiudicare un ri­
tomo al governo Ma non im­
possibile" Del resto, il carattere 

del personaggio è quello di 
non dire mai ne sì ntl» no». 

E sui rischi per Rutelli Pan­
nella afferma che «la questione 
si porrebbe per un dato ogget­
tivo : un ex presidente del Con­
siglio, giurista e costituzionali­
sta, è indubbio che abbia più 
caratteristiche di credibilità e 
di governo, prestigio interna­
zionale e meno carisma poj>o-
lare>. Amato, a giudizio di Pan­
nella. sarebbe «una minaccia*-
per Rutelli, «non per la qualità 
dello scontro che si accende­
rebbe: Francesco ha fiducia in 
se stesso, lo in lui Ma per un 
cittadino deniociatico, attento 
al programma, l'ipotesi di uno 
scontro elettorale culi Amalo 
non può essere considerata 
una sciagura». Pannella dice di 
sostenere «lealmente» la candi­
datura di Rutelli, ma aggiungi-
«quali sono I suoi limiti? Quan­
do lui dice che condivide la 
mia proposta e sente il biso­
gno di aijgiuniiere che Roma 
ha rivolto solo due grandi sin­
daci' Nathan e Pelroselli. Ecco, 
queste son mosse più da scian­
tosa che da Wanda Osiris» 

•T1 
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Disagio anche a destra 
per gli attacchi del ministro 
ai giudici costituzionali 
sulla legge anti-immigrazione 

Un giovane angolano 
muore affogato nella Senna 
per sfuggire agli agenti 
che controllavano documenti 

Pochi consensi per Pasqua 
«L'Alta corte non si tocca» 
11 ministro degli interni francese, Charles Pasqua è 
rimasto isolato nella sua crociata contro i giudici del 
Consiglio costituzionale che hanno bocciato otto 
articoli della sua legge anti immigrati Anche a de­
stra nessuno sembra desideroso di seguirlo Mentre 
si diffonde tra gli stranieri, soprattutto di colore, la 
psicosi da espulsione e aumentano i suicidi, cresce 
la preoccupazione per le liberta democratiche 

• • PARICI Un altro suicidio 
quello di un giovane angolano 
di 2<t anni ha fatto da tragico 
contrappunto al nesplodcre in 
Francia della polemica sulle 
recenti leggi che prevedono 
una drastica riduzione dei di­
ritti e ciclle liberta degli immi­
grati Mentre il ministro degli 
interni Charles Pasqua era im­
pegnato a lanciare pubblica­
mente i suoi strali contro i nove 
giudici del Consiglio costitu­
zionale colpevoli di aver boc­
ciato otto di cinquantuno arti­
coli della -sua» legge nel cen­
tro di Parigi Andro N Kala si 
lanciava da un oonte sulla 
Senna per sfuggire ali ìnsegu' 
mento di una pattuglia di poli­
zia L'angolano non aveva i 
documenti di soggiorno in re­
gola i suoi permessi erano 

scaduti e se fosse caduto nelle 
mani degli agenti sarebbe si 
curamentc stato espulso dal 
Paese nel giro di qualche gior 
no 

Nei pochi mesi trascorsi dal-
l entrata in vigore delle nuove 
norme anti immigrati fatti del 
genere se ne sono avuti parec 
chi Qualche settimana la era 
stata una giovane donna di ori 
gine togolese a cercare volon 
tanamente la morte gettandosi 
dalla finestra della sua ab''a 
zione alla periferia della capi 
tale per evitare di essere inter­
rogata dagli agenti di una pat­
tuglia che erroneamente rite­
neva incaricati del suo arresto 
Tra gli immigrati soprattutto 
quelli di colore si 0 diffusa una 
sorta di psicosi da espulsione I 
poteri attribuiti ora alla polizia Il ministro Charles Pasqua al centro immigrati in Francia 

t ille ìutonta ìmministralive 
non lasciano ilcuno spazio a! 
11 speranza per chi non ha le 
i-artc in regola D altra perle 
I apertura della taccia al clan 
destino con la straordin ina li 
berta dazione contessa alle 
forze de 11 ordine t gli episodi 
di brutalità che ne sono segui 
li ha Inno con il coinvolgere 
soprattutto a Parigi anche por 
zioni molto più ampie della 
popolazione La stampa ha ri 
petutameiite denuncialo epi 
sodi di intimidazione e di vio 
lenza dei quali sono stali og 
getto non soltanto gli stranieri 
ma anche lutti coloro che in 
un modo o nell altro hanno 
cercato di contrastare gli ce 
cessi dello zelo poliziesco 

1 ulta 1 operazione «imuii 
grazione zero voluta da Pa 
squa ha insomma preso una 
piega largamente prevedibile 
l ile da suscitare più di uno 
scrupolo democratico incile 
in settori politici della larghissi 
ma maggioranza di centro de­
stra che dal marzo scorso go 
verna il Paese La preoccupa­
zione di un progressivo servo 
lamento verso pratn he liberti 
udc nel Paese della dichiara 
zione dei diritti dell uomo 
spiega la freddezza con la qua 
le diversi esponenti moderati o 

anche conserv non hanno ae 
eolio la violenti! poli mie i del 
ministro degli interni nei ton 
fronti de'lu sentenza de II orga 
no di vigilanza costituzionale 
Nessuno se I e se nula di segui 
re I allo dirigente gollista nel 
1 ittacco al -cardilere polilico 
del verdello del Consiglio Voi 
ti al contrario I hanno invitato 
illa moderazione ricordando 

gli come ha (alto un import in 
le e \ ministro centrista pur sol 
lo il vincolo di II anonimato 
elle spetta appunto ai nove 
giudici dell Alta corte stabilire i 
conimi dell azionedi covernu 

L impianto della legge Pa 
squa non 0 slato in ogni caso 
disarticolalo dalla sentenza 1 
suoi capitoli fondamentali 
continueranno i produrre if 
(etti I giudizi costituzionali 
censurando alcuni articoli non 
tulli di particolare rilievo han 
no voluto iniv'-^ure un segna 
le di allarme Li elistru nella 
sua VITI mia di ripristinare a tilt 
ti i costi ordine e sicurezza pò 
Irebbe superare i limili dil ri 
spetto dei dirilli individuali sui 
quali da due secoli M alzano le 
fondamenta della repubblica 
franti se l-u sens bilil i a un la 
le pencolo a quanto pare si v i 
estendendo incile negli strati 
moder iti dell i soe ieta 

La casa di campagna della celebre scrittrice inglese sarà demolita per far posto ai rifiuti 
Il consiglio provinciale dell'East Sussex ha deciso di non fermare la società proprietaria del terreno 

Una discarica sfratta il cottage di Virginia Woolf 
«Asham House», la casa di campagna dove Virginia 
Woolf scrisse i suoi primi due romanzi e visse anni 
tormentati, sarà demolita per far posto ad una di­
scarica Il consiglio provinciale dell'East Sussex non 
ha nessuna intenzione di ostacolare i piani della so­
cietà proprietaria del terreno dove sorge la dimora 
della scnttice inglese È polemica «È un monumen­
to artistico importantissimo, non si può demolire» 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA La casa di Cam­
pagna dove la scrittrice inglese 
Virginia Woolf visse alcuni de­
gli anni più tormentati della 
sua vita e scrisse i suoi primi 
due romanzi 6 in lista per esse­
re demolita ed il terreno circo­
stante e già stato pianificato 
per diventare un deposito per 
la raccolta di immondizie Ne­
gli ultimi anni numerose peti­
zioni per salvare la casa sono 
giunte da vari gruppi intorno al 
mondo, ma il consiglio provin­
ciale della conlea dell East 
Sussex ad un ottantina di chi­
lometri a sud della capitale ha 
ora deciso con riluttanza che 
non esistono motivi sufficienti 
per impedire alla società per la 
raccolta di immondizie Blue 
Orde di procedere alla demo­
lizione del cottage per allarga­
re il suo deposito Da dodici 
anni la società possiede il ter­
reno dove sorge la casa che e 

da tempo abbandonata e ri 
schia comunque di cadere in 
rovina Pur essendo nell eie n 
co dei cosidetti «listed bui! 
dmgs - edifici da conservare 
per il loro valore architettonico 
- la casa chiamata Asham 
House non *>i ricevuto ncssu 
na attenzione da parte della 
National Hentage le Belle Arti 
inglesi Dopo aver accettato la 
richiesta della Blue Orde di 
procedere alla demolizione fra 
due mesi tutto ciò che ora ri 
mane da fare 0 di far togliere la 
casa da tale elenco I. idea che 
era stata inizialmente avanzata 
di sollevarla pezzo per pezzo e 
spostarla da un altra parte e 
stata abbandonata perdio 
troppo costosa Oltre alle peli 
zioni sono giunte anche oflerte 
di denaro da parte di individui 
ma nulla può bastare se man 
ca la volontà della provincia o 
dello Stato che evidentemente 

La scrittrice 
inglese 
Virginia Woolf 

non ritengono che la casa vai 
ga la pena d. essere salvata per 
la posterità I incredula Maini 
VcQueenev ammiratrice della 
Woolf al punto da essersi fatta 
promotnee di visite guidate ad 
Asham I louse li i detto Ncs 
siiti altra provini la cosi lortu 
nata d.i avi re un monumento 
artistico di questa importanza 
ne permetterebbe la demolì 
zione Asham 1 louse possiede 

speciale rilievo emotivo e molli 
darebbero chissà quun'o per 
avere il privilegio di mantener­
la aperta" 

I a casa 0 situata in aperta 
campagna vicino alla cittadina 
di Ix'wes a mezz ora dalla co­
sta in direzione di Bnghton sul 
i anale della Manica Si pre­
senta col tetto spiovente qua! 
Irò enormi comignoli e due ca 
supole adiacenti 1 a Woolf ari 

dò ad abitarvi per lunghi peno 
di fra il 1911 ed il 1919 insieme 
alla sorella Vanessa Bell e fu li 
che guari lentamente dall 
esaurimento nervoso che 1 a( 
disse fra il 1913 ed il i915 In 
una delle stanza che danno sul 
parco cominciò a scrivere il 
suo primo romanzo I he Vova-
ge Out nello stile che sarebbe 
diventato famoso nella lettera 
tura inglese come "the stream 

^ eonseluus l l i ss hlissu ul 
coscienza) Commi io poi a la 
vorare sulla seconda opera Ni 
ght and Dav e scrisse anche un 
racconto breve limolato Ine 
Hatinted I louse (La e isa degli 
spirili) ispirandosi ai dintorni 
Il fiume dove la Woolf si aline 
gò nel 1911 e a poca distanza 
ijia nota nel circolo letterario 
londinese che ML'\^ preso il 
nome del quartiere di Bloom 
sburv (»llie Bloomsbury 
Group») intorno ali università 
ed il British Vuseuin la Wooll 
ricevette nella cosi di campa 
gnu i principali scrittori ed m 
tellettuali dell epoca fra cui 
I" V l-ors'er e lo storico Lvtton 
Slrachev L eventuale demolì 
zionc di Asham House con 
1 appaiente disinteressamento 
delle Belle Arti rientra nella se 
ne di piccole e grandi catastro 
fi nel campo della conserva 
zione artistica che da diversi 
anni imperversano sulla Gran 
Bretagna Otlo anni fa la sco 
perta delle fondamenta del 
Rose I neutre uno dei teatri 
i lisabcttiani ai bordi del 1 ami 
gì dove Shakespeare presentò 
e forse recitò in alcune sue 
opere non impedì ad un un 
prenditorie edile di < onlinuare 
a costruirvi sopra un edificio di 
diversi piani lasciando pochi 
nvtri di spazio a delle rovine 
che tulio il mondo avrebbe 

naie Da diversi anni il più ini 
portante luogo ari heologico di 
lutto il Regno L mio Stonehen 
gè 0 al centro di una polemica 
che la stampa ha definito -una 
disgrazia nazionale dopoché 
le Belle Arti hanno dovuto ani 
mettere che nulla può essere 
fatto prima della fine del seco 
lo per completare un piano di 
risanamento e nstruttur.izione 
al posto dello squallido par 
cheggio scandalo coi famosi 
gabinetti fuori uso nei pressi 
del tempio che dal ì dagli anni 
Sessinta Oltre alla Woolf 
un altro fri i maggiori scrittori 
inglesi di questo secolo che si 
trova in difficolta dal punto d 
vista «ereditano e indubbia 
mente George Orwell Ledili 
ciò col bir degli scacchi evo 
ta to in -Ì9HA direttamente 
sotto la Iibren i dove lavoro 
nella piazzetta di Siulh Lnd 
Green nel quartiere di I lamp 
sleali e stato completamente 
distrutto e trasformato in una 
pizzeria Un paio d anni f i in 
vist i dei prep irativi per festeg 
giare il novantesimo anniver 
sano della sua nascita e e stalo 
un mezzo scandalo quando ci 
si e accorti che per arnv ire da 
vanii illa sua tomb i nel villag 
gio di Sullon Courtnev biso 
gnava (arsi strida (ri i rba alla 
ed arbusti 

Sos «tartarughe mutanti» 
In Costa Azzurra 
una specie carnivora 
azzanna i bagnanti 
MB I \k i I ( e nini ila ili lurt ì 
rughe i irnivore importali il il 
C in ìd ì vivono in libi ria in i 
fiumi e nei laghi fr mei si dopo 
essere state abbandonati dai 
proprie lari i rischiano di prò 
vocan una e il istrole ecologi 
t a soprattutto ni I Vidi dovi il 
clima uu'e ne I ivonsee la ri 
produzioni L n turisi i i st ilo 
morso mentre I icevu il bagno 
i Lie SI Cassini una loialita 

viuno Cannes prediletta d u 
britannici hi ali une siazion 
turistiche dilla Cosi ì Azzurra 
le ìutonta locali st inno peli 
s indo di proibire la baine ìzio 
ne 

1 e testuggini e inadesi delle 
«astniso non raggiungono le 
dimensioni gigantesche delle 
I irturughc «\inji mi al con 
Ir ino ili i simpatici rettili prota 
gollisti di lanle iwcnture in 
celluloide sesi ìrrabbiano so 
no e ìpaci di slaccare il piede 
di un binibocon un morso 

Sulla Costa Azzurra Ila 
Vintone e Varsigli ì il fino 
meno st ì creando serie pri oc 
eupaziont a biologi ed am 
bn ntulisli già alle prese con 
I-alga ass issili i sfuggita il 
Museo della manna di Mona 
co Simile ìll.i tartaruga verde 
iklla florida ma più rara la 
( helvdra serpentina questo 

il nomi scientilico della iurta 
ruga canadese può raggimi 
gire 70 centimetri od e ghiotta 
di pesi i di aequa dolce ma 
quando ò particolarmente af 
f unata non disdegna la c i m e 
(anelli umana; -In eia udul 
II a dieci anni anni alcune 
possono raggiungere i io chili 
e tagli ire lacilmente con un 
morso il piedi di un bambino 

li i delloJ.iiquesPiri s un bio 
logo dell Acquino Vanne 
I ind di Antibes che ospita 
'recento tartarughe carnivore 
Ogni giorno r ictonla Peres 
almeno una quindicina di 

persone esasperate si preseli 
[ano al nostro acquarlo chie 
dendoti consigli su come ad 
doinc'licari li tartarughe 
astiose e spi sso ce le affidano 
per stare in pace Inoltre se 
tondo il biologo molti ignari 
d< I p tntolo che il rettile può 
costituire per I ambiente non 
si f inno I inli scrupoli a disfar 
si ne buttandole nei fiumi o nei 
laghi Le turlu'ughe canadesi 
la cui importazione e libera in 
Trancia si riproducono ad un 
n'nio impressionante nei climi 
'eniper i' e data la loro longe 
vita che può raggiungere 50 
10 anni stanno devastando la 
fauna acquatica Oltre a divo 
r ire i pesci e t crostacei stun 
no eausando la rapida estin­
zione delle testuggini palustri 
le loro più comuni e miti -so­
relle nuotatrici 

I venditori di animali natu­
ralmente minimizzano la peri 
eolosita e 11 diffusione della 
-C helvdra serpentina Un re­
sponsabile di uno dei più fa 
inosi negozi di Parigi «Anima 
line ha dello che la vorace 
bestia non ò allro che una 
duce i da collezionisti e nvol 
gì il suo -astio» soli into contro 
ehi la provoca con particolare 
insistenza Coniprensibilmen 
te meno ricercata della più co 
mune tartaruga uquaticadei 
la florida di cui si vendono 
circa 20()mili esemplari ali 
anno la can idese costa tra i 
1J0 e i J."0 Iranchi (i^nula 
(iSmila lire ) 

«Manette 
ai piedi» 
di detenuti 
indiani 

L n siste ni i icuro per impedì 
re il criminali di darsela a 
t'ambe Poliziotti indiani sor 
vegliano tre criminali con i 
piedi ncastrati tra assi di le 
gno l,u foto e stala scattata 
nella citta di I irozpur nello 

"""^""~™™'mm^~™"—""™•"•" stalo si Itentnonalc del Pun 
l tb Questo metodo pi r impedire il trasferimento di detenuti in 
i t i la scongiur indone la luga es spesso usato nelle ri gioni del 
nord dell India 

Ogni sabato 
L'ABC della 
fantascienza 
fino al 2 8 agosto 

d D 
w 

Ogni lunedì 
il Maigret 
di Simenon 
fino al 13 settembre 
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A Ginevra Izetbegovic e Karadzic trattano 
sui futuri confini delle repubbliche 
Divergenze fortissime sulle città orientali 
e sulla smilitarizzazione di Sarajevo 

L'Alleanza atlantica non smobilita 
Restano in allerta le basi militari 
«Non possiamo ancora escludere blitz aerei» 
Nella capitale dodici feriti dalle granate 

Guerra dì mappe per la nuova Bosnia 
La Nato non smobilita, Sarajevo di nuovo sotto le bombe 
Le mappe etniche sono sul tavolo dei negoziati, ma 
i punti di distanza dei tracciati proposti dalle diverse 
etnie restano molti. Ieri serbi e musulmani hanno di­
scusso della sorte delle enclavi nella Bosnia orienta­
le. La Nato avverte Karadzic. «Per noi nulla è cam­
biato nella capitale bosniaca. Gli interventi aerei so­
no ancora possibili». Tornano le granate su Saraje­
vo. Attacco a Dobrinja: 12 feriti. 

MARINA MASTROLUCA 

• i Anche l'ultimo drappello 
e sparito dalle pendici del 
monte igman, trasferito nella 
notte senza rumore. I serbi al­
lentano la morsa, i convogli di 
aiuti non inciampano più nei 
posti di blocco. Si comincia a 
trattare, ma i facili entusiasmi 
suscitati dalla fertile ripresa dei 
negoziati si stemperano nell'e­
stenuante tratteggio della 
mappa delle etnie fatta di det­
tagli difficili. La Nato fa aleg­
giare da dietro le quinte la mi­
naccia di raid aerei: «La situa­
zione non e cambiata a Saraje­
vo - avverte -. Lo strangola­
mento della capitale. prose­
gue». In altri termini, un invito 
ai serbi a non ostentare una 
vittoria fuori discussione e a 
dar prova di ragionevolezza. 
Come per le cime dcll'lgman e 
di Bielasnica, abbandonate so­
lo sotto la minaccia di un inter­
vento Nato. Su questo punto 
insistono gli Stati Uniti ed in 
una lettera il segretario di Stato 

Warren Christopher ha invitato 
gli alleati a tenere alta la guar­
dia. 

Le prove di ragionevolezza, 
se arriveranno, saranno diluite 
in una lunga serie di colloqui 
intorno alle mappe etniche. Ie­
ri, il primo faccia a faccia uffi­
ciale sulle enclavi musulmane 
della Bosnia orientale tra il 
presidente bosniaco Izetbego­
vic e il leader serbo Karadzic si 
e concluso tra reciproche ac­
cuse di pretese "massimalisti­
che». La delegazione musul­
mana rivendica la sovranità su 
Zcpa, Srebrenica e Goradze, 
isole circondate da territorio 
controllato dalle milizie serbe, 
e chiede che si stabilisca una 
continuiti tra le tre cittadine. I 
serbi preferirebbero scambi 
territoriali, completando cosi 
per via diplomatica quella pu­
lizia etnica lasciata incompiuta 
dalle armi, ma non sono co­
munque disposti a tollerare 
contiguità territoriale tra le en­

clavi musulmano incuneato 
nella -loro» repubblica. 

È solo uno degli ostacoli di 
cui è disseminata la strada del­
la trattativa. Anche l'accordo 
di principio su Saraievo. rag­
giunto lunedi scorso, già ieri 
veniva marchiato come "im­
possibile» dal rappresentante 
del governo bosniaco. \JÌ com­
missione trilaterale che doveva 
definire i dettagli dell'intesa 
(tutela dell'Orni e smilitarizza­
zione della città) non ha fatto 
un solo passo avanti. La dele­
gazione musulmana chiede in­
fatti di avere la maggioranza 
all'interno del comitato di 
coordinamento che dovrà af­
fiancare il governatore Onu, ri­
specchiando la composizione 
etnica della capitale, mentre i 
serbi tentano di far passare sot­
to altro nome il loro vecchio 
progetto di una città concentri­
ca, con il cuore musulmano e 
la periferia serba. Persino il 
principio della smilitarizzazio­
ne della capitale bosniaca af­
fermato lunedì, ieri sembrava 
invecchiato dal confronto con 
la realtà militare. Sarajevo smi­
litarizzata costringerebbe i mu­
sulmani a consegnare le armi 
all'Onu, mentre i serbi che 
controllano il territorio circo­
stante si limiterebbero a far in­
dietreggiare i cannoni conser­
vando intatta la loro forza mili­
tare, come ieri lamentava il co­
mandante dell'Armata bosnia­
ca, Rasim Delie. E ancora. 

Quanti caschi blu servirebbero 
per tenere sotto controllo la si­
tuazione? «Perché non mettere 
allora tutta la Bosnia sotto pro­
tettorato Onu'», polemizzava 
aspro il vicepresidente Eiup 
Game, contrario all'idea di una 
Sarajevo città aperta 

L'altro punto difficile del ne­
goziato ruota intorno a Mostar 
e alla Bosnia centralo, dove i 
confini interni tra lo repubbh 

che si scolpiscono ancora a 
colpi di cannone. Dalla scorsa 
primavera i combattimenti tra 
croati e musulmani bosniaci 
non hanno avuto tregua, An­
che in questi giorni, mentre si 
tratta a Ginevra, gli scontri pro­
seguono a Mostar, Gomj Vakuf 
e Vitez. Ieri la delegazione 
croata ha accusato i musulma­
ni di aver massacrato 43 perso­
ne a Kiseljak ed entrambe le 

delegazione si sono reciproca­
mente accusati di impedire il 
passaggio di convogli umani­
tari. Izetbegovic avrebbe ipo­
tizzato per Mostar una soluzio­
ne analoga a quella di Saraje­
vo, un protettorato Onu per ri­
cucire i pezzi di una città ta­
gliata in due. Mate Boban. il 
leader croato bosniaco, insiste 
per aver Mostar come capitale. 

I punti di distanza restano 

moltissimi Ma si continua a la­
vorare anche dietro le quinte 
per manovrare un faticoso av­
vicinamento tra le mappe an­
cora troppo diverse presentate 
dalle tre delegazioni. Anche a 
Mosca, dove oggi una delega­
zione dei paesi islamici discu­
terà con i vertici russi degli 
sbocchi possibili del conflitto 
bosniaco. A Ginevra invece si 
tornerà a parlare di Sarajevo. 

Bambini serbo-
bosniaci 
all'uscita di 
una scuola a 
Zvorntk. Inalto 
un ragazzino 
musulmano in 
ospedale. 
Sotto la piccola 
bosniaca 
colpita da 
meningite 
ricoverata a 
Londra 

Nove regioni pronte ad accogliere bambini e adulti. I primi arrivi entro il fine settimana 

Al via il piano italiano per i feriti 
«I posti potrebbero diventare mille» 
L'Italia è pronta a ricevere i feriti di Sarajevo. A Fal­
conara è in via di allestimento il centro di prima ac­
coglienza, mentre nove regioni hanno già allestito 
un piano di accoglienza: ad oggi sono stati messi a 
disposizione 454 posti-letto, 266 destinati ad ospita­
re bambini, 188 sono invece per gli adulti. «Non fa­
remo alcuna distinzione di età, etnia e religione», 
sottolinea il sottosegretario alla Sanità Publio Fiori. 

M ROMA. «È ormai tutto 
pronto per ricevere i feriti di 
Sarajevo. Gli ospedali sono 
stati allertati, a Falconara è in -
fase avanzata l'allestimento 
del centro di prima accoglien­
za e la Protezione civile ha già 
mosso a disposizione i suoi ae- • 
rei per trasferire i feriti nei vari 
ospedali. A questo punto at­
tendiamo solo notizie dalla ca­
pitale bosniaca». A paM. re 0 
Publio Roti, sottosegretario al­
la Sanità. È lui ad illustrare i 
termini dell'operazione uma­
nitaria italiana. «Sino a questo -
momento - precisa Fiori - i 
posti-letto messi a disposizio­
ne sono ufficialmente 454. Ma 
di ora in ora abbiamo notizie 

di nuove disponibilità, segna­
late sia da strutture pubbliche 
che private. Alla fine, i posti a 
disposizione dovrebbero supe­
rare i mille». 

Ma chi saranno i feriti' Ci si 
limiterà ad accogliere i bambi­
ni, o l'assistenza si estenderà 
anche agli adulti e agli stessi 
soldati? «L'Italia - sottolinea il 
sottosegretario alla Sanità -
non farà alcuna distinzione di 
età, di etnia o di religione. La 
nostra e un'operazione umani­
taria, che non vuole avere al­
cun connotato politico di par­
te. Accetteremo tutti i feriti che 
le Nazioni Unite decideranno 
di inviare nel nostro Paese. Se 
vi saranno soldati, da parte no­

stra non vi sarà alcuna obiezio­
ne. «Si deciderà in base alla 
gravità e alla non sostenibilità 
della terapia da parte delle 
strutture locali collassate dagli 
eventi bellici", aggiunge il dot­
tor Enrico Mara, inviato in Bo­
snia dal governo italiano. 

L'Italia, in altri termini, non 0 
interessata a partecipare alla 
corsa all'accaparramento dei 
bambini: «Una corsa disdice-
vole - nota il sottosegretario -
che va scongiurata anche met­
tendo a disposizione un nume­
ro consistente di posti-letto, 
evitando cosi selezioni doloro­
se». Dalle parole di Fiori, e dal­
le notizie che per tutta la gior­
nata si sono susseguite da vari 
centri ospedalieri, emerge un 
movimento di solidarietà di 
straordinaria portata: la Croce 
Rossa sta approntando decine 
di autombulanze per traspor­
tare i feriti che da Sarajevo 
giungeranno nei prossimi gior­
ni a Falconara, organismi di 
volontariato hanno messo a di­
sposizione strutture e persona­
le per garantire la migliore as­
sistenza, centri specialistici si 
sono dichiarati pronti a soste­
nere gli interventi necessari. 

Ciò che necessita maggior­
mente non sono i posti-letto 
ma équipe di specialisti in gra­
do di operare immediatamen­
te: «Ci stiamo muovendo in 
questa direzione - prosegue 
Fiori - registrando una grande 
disponibilità da parte di centri 
altamente specializzati nei più 
delicati interventi chirurgici». A 
questo punto restano da chia­
rire i tempi di avvio dell'opera­
zione umanitaria: «Tutto di­
pende - conclude il sottose­
gretario - dalla riunione di do­
mattina (oggi per chi legge, 
ndr.) della commissione Onu 
per la selezione dei feriti. Un 
lavoro non facile, ma che do­
vrebbe concludersi entro ve­
nerdì. A quel punto dovrebbe 
iniziare l'evacuazione dei feri­
ti». 

Oggi, intanto, per iniziativa 
del ministero della Sanità in 
coordinamento con la presi­
denza del Consiglio, si svolge­
rà una riunione presso la pre­
fettura di Ancona, con la parte­
cipazione del prefetto, dei ver­
tici della Croce Rossa e della 
Protezione civile, allo scopo di 
allestire "strutture sanitarie mo­
bili di prima accoglienza al­

l'aeroporto di Falconara». Si 
tratta di una sorta di unità di 
crisi, destinata a dare i primi 
aiuti ai malati e ai feriti: «Oc­
corre fare in modo - ha dichia­
rato il ministro della Sanità Ma­
ria Pia Garavaglia - che il pri­
mo impatto sia efficace e per 
questo tenteremo di predispor­
re arrivi graduali e preordinah. 
al fine di evitare tempi morti tra 
l'accoglienza e il ricovero». 
L'importante ora, ha aggiunto 
il ministro, «è convogliare gli 
atti di generosità e quindi la di­
sponibilità dì nuovi ricoveri 
provenienti dalle regioni, attra­
verso le strutture di coordina­
mento, per non creare proble­
mi nel funzionamento del pia­
no di accoglienza». Dei 454 po­
sti-letto messi a disposizione 
dall'Italia, 286 sono destinati 
ad ospitare bambini bisognosi 
di cure mediche, 188 sono in­
vece per gli adulti. Nove sono 
le regioni (Lombardia, Pie­
monte. Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Trentino, Liguria, Emi­
lia Romagna, Toscana e La­
zio), che hanno approntato 
un piano di accoglienza che 
coinvolge strutture ospedaliere 
e centri pediatrici. CI U D.G 

«RaCCOntO a Irma Rami;-, veglia la sua bambina 
f-jiifllp in coma e per ora le racconta 
IdVUltS storie, favole e filastrocche. 1 
C fìlaStrOCCh6 medici hanno spiegato al pa-

per ore e ore» drc del,a p i c ? o l a Irma che la 

" * " w • " • » w•*• sua voce e la sua presenza 
possono aiutarla a vincere la 

~"^ — m ^~~~ m """"^^"^™ morte. A raccontarlo al quoti­
diano inglese Dailv Mail, e stato lo stesso Ramiz Hadzimuratovic, 
il padre della piccola musulmana ricoverata a Londra da una set­
timana. 

L'Armata bosniaca 
tenta la risalita 
sul monte Igman 
• • SARAJEVO. Piccoli gruppi dell'esercito bosniaco a mag­
gioranza musulmana stanno cercando di inoltrarsi nella re­
gione del monte Igman, una delle due alture che sovrastano 
Sarajevo e che sono state abbandonate dai serbi. Lo ha riferi­
to un responsabile delle N'azioni Unite, che ha chiesto di 
mantenere l'anonimato 

Drappelli composti da un massimo di dieci uomini - ha 
precisato il funzionano - stanno avanzando a piedi su! terre­
no mollo accidentato, cercando di guadagnare posizioni sul 
monte attraverso il quale passa 1 unica via di rifornimen'o 
clandestina verso Sarajevo Lunedi scorso ci sarebbero st.iti 
anche scontri armati tra truppe musulmane e sentinelle sor­
be. Solo 250 caschi blu pattugliano la zona 

La stampa europea 
«L'Italia 
la più generosa» 
M ROMA Tutta la stampa 
europea dava ieri ampio nlie-
vo all'operazione umanitaria 
per l'evacuazione e la cura dei 
feriti e dei malati della Bosnia. 
In questo quadro non e man­
cato un generale apprezza­
mento per l'offerta avanzata 
dal governo italiano di 450 letti 
d'ospedale messi a disposizio­
ne delle organizzazioni dell'O-
nu operanti nella repubblica 
ex jugoslava. Nel complesso 
dai Paesi occidentali sono arri­
vate offerte per ospitare circa 
settecento degenti. Quello ita­
liano è quindi indubbiamente 
lo sforzo più consistente. 

«L'Italia si è mostrata la più 
generosa», commenta il quoti­
diano francese «Liberation», 
nella gara di buona volontà av­
viata con la cosiddetta «opera­
zione Irma» e accompagnata 
da una straordinana e contro­
versa attenzione dei media di 
tutto il mondo. L'inglese "Fi­
nancial Times» dedica all'Italia 
addinttura il titolo del suo ser­
vizio. Il sostegno del governo 
di Roma alla buona riuscita del 
ponte aereo per soccorrere le 
vittime della guerra viene indi­
cato come una ragione fonda­
mentale della soddisfazione 

che esprimono i dirigenti delie 
Nazioni Unite. Perla prima vol­
ta dopo 16 mesi di indillercnza 
da parte delie nazioni occi­
dentali, sottolinea il giornale, 
ora ci sono più offerte di posti 
letto che non pazienti nello li­
ste di attesa. 

Anche il londinesi; «The 
Guardian», che dedica agli ulti­
mi fatti di Bosnia gran parte 
della propna prima pagina, ri­
ferisce con rilievo della jxirtc-
cipazione italiana Riportando 
il giudizio della portavoce del­
l'Onu Sylvana Foa. secondo la 
quale «la notte si e trasformata 
in giorno», il quotidiano scrive 
che l'Italia ha guidato «l'onda­
ta di nuovi impegni di assisten­
za medica per i tenti di Saraje­
vo» accompagnando le pro­
prie offerte »con una lista det­
tagliata degli ospedali utilizza­
bili e la disponibilità ad erigere 
un nuovo ospedale da campo 
a Sarajevo». 

Per «The Times» la generosi­
tà italiana sarebbe stata accol­
ta con particolare favore daile 
autorità dcll'Onu. E in prima 
pagina «The Indipendent» tito­
la «l'Italia guida il cammino 
dell'ofterta di posti letto negli 
ospedali». 

Gli esponenti del partito «Shas» potrebbero essere costretti a lasciare l'esecutivo: fondi pubblici distolti a favore di scuole religiose 
Intanto Shimon Peres annuncia: «È molto vicino l'accordo con i palestinesi. Finalmente potremo fare la pace» 

Rabin rischia il governo per due ministri corrotti 
Il governo Rabin rischia di cadere su un affare di 
corruzione e di «mazzette» che ha investito due 
esponenti del partito ortodosso «Shas»: nei prossimi 
giorni la Corte Suprema di Gerusalemme dovrà de­
cidere se i due dirigenti - il ministro dell'Interno Deri 
e il viceministro degli Affari religiosi Pinchasi - do­
vranno lasciare i loro incarichi. Intanto Pcres annun­
cia: «Vicino l'accordo con i palestinesi». 

UMBERTO DE QIOVANNANGELI 

• 1 «Rabin non ha ancora 
compreso che in Israele i go­
verni non cadono per questio­
ni di pace o di guerra, ma per i 
casi di corruzione». La riflessio­
ne e dell'autorevole quotidia­
no israeliano «Haaretz» e si n-
ferisce ad una vicenda di cor­
ruzione e mazzette che rischia 
di inguaiare seriamente Yit-
zhak Rabin e il suo governo. 
All'origine della crisi vi ò la 
conclusione delle inchieste su 
due dirigenti del partito orto­
dosso «Shas» (6 seggi alla 

Knesset), accusati tra l'altro di 
aver devoluto ingenti fondi 
pubblici a istituzioni religiose 
legate al loro partito. Nei pros­
simi giorni sarà la Corte Supre­
ma di Gerusalemme a decide­
re se i due dirigenti dello 
«Shas»- il ministro dell'Interno 
Aryeh Deri e il vicemimstro de­
gli Affari religiosi Rafael Pin­
chasi-dovranno lasciare subi­
to i loro incarichi. 

Che la situazione sia diffici­
le, addirittura «tragica», sono 
gli stessi ministri laburisti, con 
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Il primo ministro israeliano Rabin 

dichiarazioni alla stampa, ad 
ammetterlo: la rimozione e 
l'incriminazione di Deri e Pin­
chasi, infatti, potrebbero signi­
ficare la fuoriuscita dello 
«Shas» dal governo. Rabin re­
sterebbe allora alla guida di un 
gabinetto di minoranza - ap­
poggiato dall'esterno dai co­
munisti e da una lista araba -
che difficilmente potrebbe fir­
mare accordi con gli arabi. Nei 
tiomi scorsi, il ministro degli 

steri Shimon Peres ha cercato 
di correre ai ripari, tentando 
un approccio con tre deputati 
dell'-Agudat Israel», un partito 
ortodosso ritenuto moderato 
in questioni di politica estera, 
Ma non basta: ieri Rabin si e 
perfino recato a un congresso 
rabbinico, convocato nell'im­
minenza dell'inizio del mese 
ebraico di Ellul e dei "giorni 
tcmbili» di espiazione che esso 
comporta. «Lamio che viene -
ha sottolineato Rabin - sarà 
gravido di significato, dovremo 
prendere delle decisioni di 
portata storica» Da qui l'invito 
accorato: «Onorevoli rabbini -

ha scandito il premier laburista 
- mi rivolgo a voi che siete la 
guida spirituale del popolo af­
finchè componiate le liti e 
agiate a favore della pace». Ed 
e esaltamente questo il ruolo 
che, dodici mesi fa, Rabin ave­
va affidato ai rabbini dello 
«Shas»; convincere le comunità 
in cui operano che in cambio 
della pace e permesso rinun­
ciare a lembi di «Eretz Israel». 
Mesi fa, il rabbino Ovadia Yos-
sef. guida sprituale dello 
«Shas». aveva suscitato un cer­
to scalpore stabilendo che «il 
Golan non fa parte della bibli­
ca terra di Israele»- in altri ter­
mini, non era sacrilego pensa­
re alla restituzione di quelle al­
ture alla Siria. Nel frattempo, 
però, molti nodi, invero poco 
spirituali, sono venuti al petti­
ne. Deri e stato accusato di 
aver per anni finanzialo di na­
scosto istituzioni vicine allo 
«Shas» (come le istituzioni sco­
lastiche religiose «El Ha-
mayan») mediante gli stanzia­
menti del ministero dell'Inter­
no. Al termine di una mega-in­

chiesta durata tre anni, in cui 
sono stati ascoltati centinaia di 
testimoni e il ministro è stato 
interrogato 52 volte, Deri e ora 
sospettato di aver anche inta­
scato una «mazzetta» da 400 
mila dollari. Non sta meglio 
Pinchasi, accusato di frodi fi­
scali compiute negli anni 
1988-89. In particolare avreb­
be assunto seminaristi nelle 
strutture di partito, durante il 
periodo in cui dovevano o ser­
vire nell'esercito oppure dedi­
carsi allo studio. Quando do­
mani la Corte Suprema esami­
nerà il caso Pinchasi, il gover­
no si troverà di fronte ad una 
situazione a dir poco parados­
sale. Il procuratore generale 
dello Stato Yossef Hansh (che 
è anche consigliere legale del 
governo) sosterrà che. data la 
gravità delle accuse, Pinchasi 
non può restare in carica, 
mentre Rabin (che è anche 
ministro degli Affari religiosi) 
esprimerà fiducia nel suo vice-
ministro. Lunedi la crisi rag­
giungerà il suo apice, quando 
la Corte esaminerà il caso Deri. 

Una cosa e certa: ancora una 
volta, nel tentativo di salvare la 
coalizione governativa, Rabin 
si lancerà in aiuto del ministro 
accusalo di frode e di corruzio­
ne., 

È giusto comportarsi in que­
sto modo, e utile alla causa 
della pace? Ed ancora: è possi­
bile sacrificare la moralità pub­
blica sull'altare delle "Superio­
ri» ragioni di Stato7 Israele si in­
terroga e si divide, come spes­
so accade in un Paese che in 
politica non sembra conosce­
re "mezze misure». 

Intanto, il ministro degli 
Esteri, Shimon Peres, a Stoc­
colma dove 6 in visita, ha det­
to, riferendosi ai rapporti con i 
palestinesi: «Sento arrivare la 
pace e noi siamo molto vicini 
ad un accordo. Dopo cinque 
guerre, il terrore e la sofferen­
za, noi finalmente potremo fa­
re la pace. Siamo determinati a 
non avere più conflitti con i no­
stri vicini e a negoziare con i 
palestinesi, i giordani, i siriani 
e i libanesi». 

Khartoum nella «lista nera» 

Gli Usa accusano il Sudan 
«Suoi diplomatici implicati 
in un attentato all'Onu» 
• • Tra i Paesi sostenitori del 
terrorismo vi e anche da ieri, 
secondo indiscrezioni pubbli­
cate negli Usa, il Suaan: due 
diplomatici della missione su­
danese all'Onu sono infatti so­
spettati per un attentato che 
doveva essere compiuto a New 
York mentre a Washington il 
Dipartimento di Stato si appre­
sta a includere Khartoum sulla 
sua «lista nera». Secondo noli-
zie di stampa, i servizi segreti 
americani hanno scoperto il 
coinvolgimento del Sudan nel­
l'attentato contro il palazzo 
dell'Onu e contro altri punti 
nevralgici di New York attra­
verso l'ascolto clandestino del­
le conversazioni telefoniche 
intercorse tra la missione e i 
cinque sudanesi residenti negli 
Stati Uniti incriminati per il 
complotto. Vengono fatti i no­
mi di due diplomatici, che sa­
rebbero in realtà agenti segreti: 
Siraj Yousi. consigliere, e Ah-
med Mohamed, terzo segreta­

rio, avrebbero collaboralo al­
l'allentato contro le Nazioni 
Unite. Il meccanismo dell'at­
tentalo sarebbe stato lo stesso 
di quello utilizzato per l'esplo­
sione del febbraio scorso .'Me 
torri gemelle di Manhattan. Un 
furgone carico di esplosivo, 
appartenente alla missione su­
danese e dotatto di targhe di­
plomatiche, doveva essere col­
locato nel parcheggio sotterra­
neo dell'Onu. I diplomatici 
avrebbero avuto il compito di 
far scappare gli attentatori pri­
ma dell'esplosione. Imbarazzo 
nel Palazzo di vetro: il portavo­
ce Joe Sillis, tempestato nell'o­
dierno 'briefing» da domande 
sui diplomatici sospetti, si e 
trincerato dietro una raffica di 
«no comment» Un alto diplo­
matico sudanese a Washing­
ton ha decisamente respinto 
l'accusa americana: «Si vuole 
punire il Sudan - ha dichiaralo 
- per il mancato appoggio alla 
coalizione ai iti-Soddam». 
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Il rapporto sull'intervento Unosom 
parla di diversità di vedute con Roma 
sui modi di attuazione del mandato 
«Ma la questione è ormai superata» 

nel Mondo n. 
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I dissapori emersi solo a Mogadiscio 
nel resto del paese si è collaborato 
Anche dal Dipartimento di Stato Usa 
si tende a minimizzare la vicenda 

Ghali: «Con l'Italia tutto risolto» 
Somalia, toni distesi nella relazione del segretario Onu 
Nella relazione del segretario generale dell'Orni, 
Boutros Ghali sulla Somalia, toni «morbidi» vengo­
no usati per 1 rapporti con l'Italia Ghali parla di 
«diversità di vedute sulle modalità di attuazione 
del mandato Onu nella zona nord di Mogadiscio» 
aggiungendo, però, che la questione con il gover­
no italiano «è stata risolta» Toni distesi anche da 
parte del Dipartimento di Stato degli Stati Uniti 

• 1 NtW YORK Toni -morbidi» 
verso I Italia nel rapporto di 
Boutros Boutros-Ghaii sulla So­
malia ira il comando di Uno-
som ed il contingente italiano -
scrive il segretario generale nel 
dossier di 33 pagine sull ope­
razione delle Nazioni unite nel 
paese africano indine/alo ai 
membri del Consiglio di Sicu­
rezza »sono emerse nell area 
nord di Mogadiscio diversità di 
vedute circa alcune modalità 
di attuazione del mandato del 
lOnu di conscg'ienza I Italia 
ha chiesto di ndispiegare le 
sue truppe in allre zone e la 
sua richiesta è stata accettata­

li rapporto di Boutros-Ghali 
ehe e corredato da un allegato 
di 18 pagine sulla ristruttura­
zione del sistema penale e giù 
diziano somalo affronta la 
questione generale dell un.tà 
di comando per Unosom ed il 
•caso Italia» solo nelle ultime 
due pagine »Un serio proble­
ma emerso all'interno dell U 
nosom - scrive il segretario ge­
nerale • e quello relativo al co­
mando ed al controllo delle 
operazioni di pace e sicurezza 
dell Onu 11 principio e la prassi 
del comando sono stati messi 
in crisi in operazioni recenti i 
cui mandati rientrano parzial­
mente sotlo il capitolo 7 della 
carta dell Onu A causa forse 
delle condizioni di particolare 
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complessità e pericolosità nel 
le quali Unosom si è trovalo ad 
operare le azioni di alcuni eo 
mandanti di contingenti han 
no avuto I clfetto di indebolire 
1 integrità della struttura milita 
re di comando In seguito a 
colloqui sia a livello politico 
sia operativo oueste difficoltà 
sono slate superate» «Nel caso 
del contingente italiano che 
ha ricevuto ingiustificata atten 
zione dai 'mass-media • pro­
segue Boutros Ghali sono Ile 
to di informare il Consiglio che 
e è completo coordinamento 
tra I Onu e le autorità italiane e 
che la questione e stata risol 
ta» 

Secondo Boutros Ghali le 
«diversità di vedute > fra Italia 
ed Onu sono emerse solo nella 
zona nord di Mogadiscio 
mentre a Jalalaxi «il coordina 
mento e stato costante e tota 
l e II segretario dell Onu preci 
sa inoltre che sono già in corso 
discussioni per definire dove 
saranno «dispiegate le truppe 
italiane finora operanti a Mo 
t'alliscio 

Dall esperienza finora fatta 
in Somalia Boutros-Ghali cer 
ea di trarre nelle conclusioni 
del suo rapporto alcune lezio 
ni per «evitare future complica 
zioni che indeboliscano leffi 
cienza delle operazioni Onu» 
•Quando il Consiglio di Sicu 
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rezza autorizza un ope razione 
sotto il capitolo 76 osserva ci 
saranno «r iamente maggiori 
rischi di perdite £ del lutto 
comprensibile ehe i governi 
cerchino di tutelare ne1 modo 
migliore possibile la sicurezza 
del propri uomini tuttavia so 
no certo che tutti i paesi mem 
bri dell Onu concordano sul 
fatto che i rischi possono esse 
re minimizzai solo se i coni in 
danti delle forze di pace godo 
no di un effettivo e completo 
comando e controllo sul cani-
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pò C pertanto nello stesso in 
teresse dell Onu e he I unita di 
comando sia rispettata in tulle 
le operazioni di pace e di sieu 
rezza «Naturalmente concili 
de Boutros Ghali e essenziale 
che i paesi che contribuiscono 
con proprie truppe si mo con 
stillati e tenuti pienamente al 
corrente sia a livello politico 
che operativo I lo dato dispo 
sizioni perché questo avvenga 
regolarmente e sono fiducioso 
che *utt< le p i r t i interessate 
coopereranno per queMo co 

Il «re dello smoking» 
ritrovato vivo 
in una cripta sotterranea 
di New York 

• M f t Vi lek 11 re delle) smoking se pollo vivo c'ui r ip i ton 
per 1.2 giorni in una cnpt i a \ev\ York e stato trovato in di 
se rete condizioni di salute dai poliziotti ehe hanno anche re 
euporati ; i tre mil ioni di dollari pagali per il riscatto Harvev 
Weinstem un industriale di (>8 anni proprietario della Lord 
West (Li m iggior compagnia di abiti d ì cerimonia degli Stati 
Unit i) era stalo rapito il 1 igosto scorso La polizia non aveva 
dato pubblicit i al e rumil i me nlre un piccolo esercito di cen 
to agenti ira polizia ed Pbi si era messo sulle tracce dei re 
sponsabili del rapimento I a polizia ha arrestato Fermili Ro 
dnguev un dipendente di Weinstem ed il fratello poche ore 
dopo ehe essi avevano r i t in to i tre mil ioni di r i so t to pagati 
dal figlie dell industri ile Mark I due hanno rivelato la dislo­
cazione dell i prigione del rapito una cripta sotterranea in un 
deposito delle ferrovie di New \ o r k profonda quattro metri e 
larga due La prigione e r i ben nascosta Per liberare il sepolto 
vivo gli agenti hanno dovuto rimuovere uno strato di foglie al 
cul l i centimetri di terriccio alcune assidi legno blocchi di ce 
mento e sollevare una bo to l i di acciaio We r.s'ein che per 
due settimane aveva ricevute.) solo fruita e acqua dai rapitori e 
stalo cstr i l io dalla prigione esausto ma in buone condizioni 
fisiche 

illune obiettivo» 
Ioni morbidi ,me he eia pur 

te degli Stati Uniti II ridispicg i 
mento eie Ile tnippe Hall ine i 
nord eli Mogadiscio ò un i so 
luzione sode! sfacente ali i 
•evidente dille renz i di approc 
ciò» emersa tr.i il contingente 
italiano in Somalia e le forze 
Onu secondo un ilio funzio 
nano del Dipartimento di sia 
te) 1 ambasciatore Divid 
Shinn responsabile de! Dip ir 
tini» rito eli si ito per 11 Som ì 
lui ha sotloluieato ieri in una 

conferenza stampa a Wa 
sliington elle le «divergenze di 
ipproccio non soni) tra gli ita 
liam e le truppe statunitensi 
ma ammesso che ancor i oggi 
esistano Ira gli italiani e il co 
mando delle truppe Olili Ira 
! Italia e le N iziom Unite «Il 
contingente italiano vede la 
natura della missione a Moga 
eliselo in mode) differcnle dal 
conland ulte delle forze Onu 
li ì detto Shinn La decisione 
del governo it ili ino di spost i-
'e il grosso delle lorze ali esier-

Fiorisce negli Usa 
la nuova moda 
di rifiutare 
l'assistenza legale 
anche se si perde 
facilmente la causa 
Piena di stress 
l'attività del foro 
In aumento i suicidi 

«Avvocati vi odio, in tribunale mi difendo io» 
UH NEW VORK «Scusi come 
fa ad abbandonare il suo assi 
stilo proprio a questo punto 
del processo'» 

«Signor giudice metta a ver­
bale da questo momento io 
non sono più il suo avvocato 
ricuso il cliente non lo rappre­
sento più» 

«Guardi che mi mette in diffi­
coltà non posso lasciarla an­
dare prima che il processo sia 
finito» 

«Signor giudice glielo dico 
chiaro e tondo io qui lunedi 
prossimo non ci sono sono in 
vacanza La corte mi ha impo­
sto praticamente una scelta 
abbandonare il mio cliente o 
abbandonale la mia famiglia 
lo non ho nessuna intenzione 
di abbandonare la famiglia» 

Questo il verbale di un pro­
cesso estivo a Washington co­
si come e stato riferito dai ero 
nisti del «Washington Post» 
L avvocato Clavton Powell ave­
va spiegato che aveva già le 
prenotazioni per la vacanza in 
Ciamaica i biglietti aerei non 
erano rimborsabili Visto che il 
processo si protraeva se ne la­
vava le mani della sorte di Wil­
liam Walker e della sua convi­
vente accusati di sevizie con 
un cavo elettrico e una mazza 
da golf ai danni della figlia do­
dicenne di quest ultima L av 
votato e partito come se nien­
te (osse per la sua v.icanza ai 
Caraibi II lunedi successivo al 
giudice John Bayly non e rima-
slocheannullare il processo 

La faccenda ha avuto un se 
guito A fine agosto I avvocato 
«disertore» dovrà comparire in 
tribunale per difendersi dal-
I accusa di «disprezzo per la 
Corte» Il suo viene giudicato 
un caso di «suicidio professio 
naie» rischia la radiazione dal 
I ordine Ma prima ancora gli e 
stata intentata causa dall altro 
legale che con lui rappresenta 
va gli imputali a questo proces­
so non su basi «etiche» vuole 
semplicemente che gli paghi­
no la parcella di 5 000 dollari 
per il lavoro a vuoto visto ehe 
gli imputati non senza ragio 
ne si rifiutano 

6 un caso limite Ma alimen­
ta 1 odio profondo viscerale 
che I America ha maturato nei 
confronti dei propri avvocati 
Tanto che 1 ultima moda da 
queste parti e cercare di fare a 
meno dell avvocato difendersi 
in tribunale da soli In Mid 
America a De Moines in lowa 
ormai nel 53% delle cause di 
diritto di famiglia i querelanti o 
i querelati fanno i procuratori 
di se stessi A Washington 
stando a quanto riferisce il 
«Wall Street lournal» la per 
cenluale e arrivata addintura 
ali SS'X Nelle cause per danni 
una valvola di sfogo e rappre 
semata dall usanza di promet 
(ere ali avvocalo una pereen 
tuale sul risarcimento Se si 
vince la causa questa sostituì 
sce la parcella Ma dove non 
e 0 molto da grattare sul (ondo 
del paiolo come nei casi di di-

L'ultima moda è difendersi in tribunale da soli Ma 
quasi tutti perdono la causa II colmo quest estate è 
stato un legale di Washington che ha abbandonato il 
processo perché doveva andare in vacanza Nuove 
norme a New York per imporre agli avvocati di non an­
dare a letto con le divorziande e non pignorare loro la 
casa Nell America che odia gli avvocati nessuno pian­
ge sul fatto che si suicidano più di altre categorie 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E G M U N D G I N Z B E R C 

vorzio affidamento del minore 
o adozione di fronte ad una 
parcella ehe b e n e h e v a d i si 
aggirerebbe sui 10 000 dollari 
molti preferiscono larda sé 

Con risultati d sastrosi Gli 
avvocati autodidatti spesso si 
unpappnano restano intrap 
polati dalle sottigliezze giundi 
ehe vengono massacrati dai 
prolessionisli ingaggiati dalla 
controparte Si racconta di [-io 
veraeci costrette a riscrivere 
più volte la petizione prima 
ancora che gli sia concesso di 
comparire in aula solo perche 
hanno usato la formula «prò 
per' anziché quella «prò se» 
che C di prammatica per i casi 
di auto rapprese ntanz i Li 
mangiano VIVI Non e e un ca 
ne che li aiuti È vero hanno 
persino inventato le consulta 
zioni legali gratuite per ehi 
vuol «far da se Ma a Phoenix 
in Arizona dove funziona un 
servizio del genere la ressa ev 
tale (700 al mese) che alme 
no un paio di volte la settima 

ria devono chiamare la polizia 
per sedare le risse tra aspiranti 
in coda II I oro non digerisce 
bene i dilettanti Non sono solo 
gli avvocati a non sopportare 
ehi toglie 'oro il pane di bocca 

I giudici ncjn mostrano pjrtie o 
lare simpatia o comprensione 
per ehi si azzarda a dissacrare 

I I professione «Come face io7 

Non posso mica dirmi e he vi 
sto che si tratta di autodidatta 
considero al 60 < i suoi argo 
menti e al 10 quelli del prò 
fessionista spiega un giudice 
Il risultalo e ehe c|uasi sempre 
I auto avvocato finisce col per 
elere la causa 

Un amico onorevole mi rac 
contavi che quando il vicino 
in treno o al caffo gli chiede 
cosa fa preferisce rispondere 
•il giornalista» di questi tempi 
non se la sente di rispondere 
-I uomo politico» In America 
odiano da tempo gli avvocati 
più eli quanto siano sospeltati 1 
politici nell Italia del dopo tan 
gentopoli Porse una parte dei 

problemi di Clinton è anche 
che è1 avvocato di formazione 
come lo sono llillarv e i loro 
principali collaboratori Ke i 
gali era attore Bush petroliere 
C ù un intera anneddotiea di 
barzellette contro gli avvocati 
come 11 fioritura di humour 
inti socialismo ehe e era un i 

volte ali list Ne sono nnpre 
gnau la cultura popolare i 
film la tv l_a platea si scioglie 
in un applauso sfrenato qu in 
do in «lurassic Park» I awoe ito 
eorso al gabinetto viene spez 
zato in due d.il I iraunosaunis 
Ke x «Come definiresti ri{k) av 
voeati in fondo ali oceano ; 

«Un buon inizio 0 la memor i 
bile battuta della «Guerra dei 
Koses» In «Back lo the Future 
pali II il mondo riscopre un i 
nuov i era de II oro da quando 
sono stati iboliti gli avvocati 

Si spiega elio pur essendo 
una professione tra le più reel 
ditizie e|uell » de II avvocato in 
America sia tra quelle più a ri 
schio II settimanale - l ime 
Mm^ ealeol ito che ogni inno 
10 000 avvocati abbandonano 
Li professione a e lusa de Ilo 
stress A Seattle hanno avvialo 
un programma di consulenza 
psiehialnea per awocat in eri 
si Lo psicologo dell i f lorida 
University MePeak ha deciso di 
dedie irsi alia sindrome da eie 
pressione dell avvocato eli 
quando 'J elei suol colleglli si 
erano UCCISI M i qui sono pò 
chi a piangere sul sucidio degli 
iwexati Nemmeno quando si 

tratta del numero due dell u'fi-
cio legale della Casa Bianca 
I la mostrato più pietà il profes 
sor Miglio sul suicidio di Ca 
gì lari 

La categoria sta cercando di 
correre ai ripari Si moltiplica 
no eodieidicondotta»percer 
care di limitare gli abusi È di 
ieri ad esempio la notizia che il 
giudice supremo di New York 
ha deciso di imporre nuove 
norme sugli avvocati impegna 
li in < ause di divorzio I loro 
clienti da ora in poi avranno il 
diritto di richiedere preventivi 
dettagli,iti della parcella di es­
sere informati su come posso­
no presentare un reclamo con 
tro I avvocalo in caso di litigio 
non s iranno più costretti ad 
assumere un altro costoso le 
gale ma polr inno rivolgersi al 
giudice per I arbitraggio non si 
polrà più chiedere il pignora 
menlo del'a casa degli assistiti 
per rifarsi della parcella L vie­
ne severamente proibito il rap 
porto sessu eie 'ra avvocato e 
cliente ovviamente «partico 
larmente vulnerabile durante 
uiu\ crisi malrinioniale 11 guaio 
Oche anche i fautori delle nuo 
ve saciosante norme ncono 
sconci che probabilmente dan 
neggeranno i più deboli «bela 
cliente non ha soldi e la con 
trop irle invece può permetter 
si un buon legale la cosa più 
probabile e che non trovi un 
avvocato» Senza ehe nemme 
no de'bba addurre a scusa le 
v icanze 

I Brasile 
Una laurea 
ad honorem 
per Gheddafi 

no di Mogadiscio «mira ad evi 
t ire il crearsi di potè nziali prò 
blemi in luturo con il comando 
delle forze Onu ha affermato 
il fi nzionano 

I ambasci ìlore ha anche 
comment ite) il ne litro del ge­
nerale Bruno I oi in Italia che 
avverri come previsio in set 
tembre definendolo un avvi 
eendamento di routine 

Lo spostamento delle tmp 
pe italiane «e un i soluzione 
soddisfacente ad una dilfcrcn 
/^ di approccio emersa su eo 
me affront i l i il problema del 
la situ ìzione a MogadisLiej ha 
detto il funzionario del Diparti 
mento tJi Stato 11 comando 
Onu preferiva un ipproceio 
più aggressivo rispetto a quello 
propugnato dagli italiani- «È 
comunque giusto aggiungere 
elle finche sono rimasti a Mo 
gadiscio gli italiani h inno dato 
il loro contributo anche a'Io 
sforzo delle truppe ONU con 
tro Aidid ed hanno subito un 
ehe perdite di vite ha aggiun 
toShmn 

n giornalista ha chiesto al 
funzionano perche la coalizio 
ne ONU si rifiuta di negoziare 
con Aidid «come vorrebbero 
gli italiani» «Non credo che gli 
italiani usino il termine nego 
ziato ha replicato il funzio 
nano Aidid ha perso 11 possi 
bilita di partecipare a qu ìlsiusi 
negoziato dopo il massacro 
delle truppe pachistane il 5 
giugno scorso L sando donne 
e b imbmi come scudo Aidid si 
e screditato anche agli occhi 
della sua gente Diversi espo 
nenti del suo clan si oppongo 
no alle sue idee 11 funzionano 
ha negato ehe il morale delle 
truppe americane in Somalia 
sia ad un livello basso ed ha 
sottolinealo che la missione 
nel paese non eN « i tempo mde-
lern unalo» 

Una inquadratura da un telefilm 
di Perry Mason 
Al centro 
la cripta dov era sepolto 
I industriale newyorchese 
In alto Boutros Ghali 

Il le lelcr libico \1u mini ir d i l u i t i ili i m 11 i ut d i ini si i 

se ttim in ì e dottore lumin is i uis i n e, unsprude nz i eli 11 i 

l.ic oli i eli Anic uns un i e ut lelin i li ls nu l i ibil mli ne Ilo 

M ito di Cjoins i due uni i e Ini nielli I i IMO De l ine i lo I 

presidente della commissione di i iure i lo io I ist Di s u 

za h ì rive! ite>ctn i conte p ' le il li olo il e e li line lo libieo 

sono siali S idelani I lussc in e 1 lele I I is ro II pie sieli Die libi 

eo I n m indato un me-ss ,ggio eh rmgr i/i une Dio teleliiee n 

do f r ivi molivi di st ito pe r non p irle e p ire ili i e e timoni i 

«I guardiani 
di Eurodisney 
sono violenti» 

Parigi \ l>v ino lire un si colute 

gin su un i giusti i di 1 ure eli 

sue v st n/ i rime tle rsi i i eo 

el i e L,h lelcle Hi ili i sie un 

z i ile I par ej eli ih\e rtillK liti 

t le ; olle eli P ingl sono in 

te rvc nuli etui m loiù piutto 

^ — • » • • • — • • — • — • — • ^ ( sbr ig l ic i Kisul ilo i 

medieoe un 1 msegn > ile eli \ i i i u s e In ni n h inni \ »lulo ri 

velare il proprio nume li inno sporto ile nu ne 11 per vie ile uz i 

esibendo i lividi e le ecchimosi riporti l i ne II ine lek nli l-a 

coppia in v icanz ì i Pinci con il figlio di " i n n i ivi v i tic e i 

so di p issire un i giorn il i ni I m ige n un i i lo eli topol ino 

dove dopo un ì iiing.i itles i pe r s ilin su un i giusti i u e \ t 

deciso di nf ire il giro senz i ripe te u l i coti i Stupir t i e] 

gu ìrdiani - li inno r iccont ito 

sei criergumc ni che sonopis 

Vietnam-Usa 
Ad Hanoi 
il primo 
diplomatico dal 7 5 

i n 

•NO st i l i l U si (i i t. in<] l j i 

•.ululo ilk \ K di 1 ì to 

Il | r lite diplom JIJLO .meri 

i ino m V u tn un . il I'^TS 

-siimi^ r 1 oLjisi id ] . unn pi r 

un i ni SSIOIK k mpor in i I 

k 11̂  it t ili i si I IU / IOIK de l1 i 

qui slioin di i soli) ili d ili 

|n r disi, n rsj ni Indtx in i 

" " " ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ " " ^ ^ ^ ™ principi l i s l i t t i lo ili i nor 

m i l i / /a / io i i i Ira i due Kit. si V o t i M in it 1 diplom itu o di I 

I «.ìmbiM. i ila imi-man 1 in I h ni indi i v ir 1 nifi i i lnu nu in 

Lunedio di so lk \ar i l u l h u o i h t s i o n ip i d< i dispi rsi id 

Hanoi dei compiti consol in i uiiminislMliM IJ I I IH IR pos 

s.t contt-nlr ire 11 su i UliviU sullt I M U I K i il nmp il no di I 

I I spolpile 

Drammatica ^,r " >MK JN> amo m %h i s i 

scelta per due s"'l ̂  'I,1 x,m l V l*h 
J W * ' 1 - " • * * • * • • • * * ,)UL m ini lk si mu si ii iti i 

SOrelle SiameSl 'mi «.unnu IH II 'nd. in , con 
Una deve morire l UT r t c ilf(*"<""""™ 
•W...W- *--«w*w . . . w •• *. J R h t imo stursissiliR p< ss | 

b M 'i sop' iv\iw ti uj 

^ m m • ^ ™ ^ ™ ™ i" u i o p i r i / u n t di st p I M / I O 

ni n u i ^untori insistono i ! mu r\i ntu san I i l 'u IJi u uro 

una dclk'due devi mona I isolando uliors^ mi \ n ili iti i si 

rellina Ma d ila ! i struttura inumi ik di II unii i > i non i Ix 

pompa troppo s mim-c* ai polmoni mi h i 1 ìllr i ncnul lm i 

ha appi n i un i prub ibi l i tàsuccnlodi f in i l \ 

Nello zoo 
di Osaka 
scimmie 
lesbiche 

! mstr ile pe r le se use it'e n 

ZIOIII rivolle loro el n comp i 

gin treippo impegn il i in ot 

li di potere per IH clip irsi di 

loro dui ti-rzi ili In st unmii 

leminine eie lo zi o 1 enne ji 

di O s i k i si inno rivelando 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ~ ttnc'eiizc omosessuali Cui 

que mesi di studio hanno infitt i dimostri lo che H delle Ih 

scimmie femmine dello zoo hanno rapporti sessu ili tra di 

loro «Credo che si tratti di un fenomeno te p por meo leg i lo 

alla fruslrazione per la mancanza di un p irtner h.i sottoli 

nealo Masao Kaw u professore emerito dell univt rsita di 

(svolo ehiam ilo a dare una spiegazione il comportamento 

de Ile scimmie 
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BORSA 

In forte rialzo 
Mib a 1338 (+2.79%) 

LIRA 

In netta ripresa 
Marco a quota 948 

DOLLARO 

A picco sui mercati 
In Italia 1602 lire 

Forte balzo in avanti nei primi sei mesi 
dell'anno delle entrate tributarie passate 
da 193.996 a 211.984 miliardi. Con l'Iva 
devoluta alla Cee si supera quota 217mila 

Da autotassazione, condono e rivalutazione 
dei beni delle imprese sono arrivati 53mila 
miliardi. In totale il gettito delle imposte 
su reddito e patrimonio è cresciuto del 21,3% 

Vola il Fìsco a giugno, grazie al 740 
Impennata delle entrate. La Confesercenti: via la minimum tax 
Impennata delle entrate tributarie che nei primi sei 
mesi del '93 passate da 193.996 a 211.984 miliardi, 
+ 9,3% rispetto allo stesso- periodo del '92. Solo a 
giugno, per il forte incremento delle imposte su red­
diti e patrimoni (oltre 53 mila miliardi dovuti soprat­
tutto a! 740, al condono e alla rivalutazione dei be­
ni) il Fisco ha incassato 67.858 miliardi ( + 21,3%). 
La Confesercenti: via subito la minimum tax 

FRANCO BRIZZO 

wm ROMA. È pan al 9,3% l'au­
mento delle entrate tributarie 
nel primo semestre di que­
st'anno rispetto allo stesso pe-
nodo del 1992. Le entrale al 30 
giugno '93 ammontano inlatti 
a 211.984 miliardi, con un au­
mento di 17.988 miliardi. Te­
nendo conto anche dell'Iva 
devoluta alla Cee, le entrate 
dell'erario salgono a 217.514 
miliardi, con un incremento 
del 9,5% sul '92. Il buon risulta­
to è stato detcrminato soprat­
tutto dal boom dell'lrpel, do­
vuto all'aumento della pressio­

ne tributaria nel '93. 
A giugno, le entrate sono 

ammontate a 67.858 miliardi, il 
21,3% in più dello stesso mese 
del '92. Con l'aggiunta dell'Iva 
devoluta alla Cee, il gettito è 
stato pari a 68.779 miliardi: più 
21,5% sul giugno precedente. Il 
merito va soprattutto all'auto-
tassazione: il >740» ha incre­
mentato del 30,1% le entrate 
del comparto imposte patri­
monio e reddito, ma il raffron­
to con il dato mensile del '92 
deve tenere conto anche dei 
diversi termini di scadenza dei 

versamenti. 
È ben più indicativo il risul­

tato semestrale. Le maggiori 
entrate lrpe,f nel periodo gen­
naio-giugno sono state, rispet­
to al '92, di 18.339 miliardi per 
un gettito complessivo di 
127.519 miliardi pari al 
+ 18,1%. Segue l'Irpeg. con 
maggiori entrate per 12.910 
miliardi per un totale di gettito 
di 84.108 miliardi, il +45,2%. 
Quindi l'Ilor +3.965 miliardi 
di maggion entrate rispetto al 
'92. per un totale di 12.723 mi­
liardi. Nell'insieme, il compar­
to delle imposte su patnmonio 
e reddito ha fruttato un 
+ 17,5%, in cui vanno conside­
rati anche i risultati della riva­
lutazione dei beni aziendali e 
del coondono. La terza rata 
della rivalutazione obbligato­
ria ha dato infatti un gettito di 
2.236 miliardi contro una pre­
visione di 1.900, con un incre­
mento anche su maggio scor­
so di 996 miliardi. Sul gettito ha 
poi inciso per 3.712 miliardi 
l'imposta patrimoniale sulle 
imprese. Per l'Irpeg, il ministe­

ro delle finanze individua un 
«andamento sostenuto» 
( + 33,7%) anche grazie ai 
ruoli per l'imposta e agli inte­
ressi, i cui versamenti di auto­
tassazione a saldo ed in ac­
conto crescono rispettivamen­
te del 59,7% e del 26,3%. 

Il gettito del condono, che e 
stato nei giorni scorsi ali centro 
di polemiche perchè la sua ria­
pertura avrebbe allentato i 
controlli fiscali (lo sostengono 
Corte dei conti e Secit) ha frut­
tato all'erario 2.612 miliardi. 
Altri 179 sono arnvati dal «rav­
vedimento operoso». 

Un calo di gettito si lamenta 
per il comparto delle imposte 
indirette, dovuto soprattutto al 
calo dell'Iva determinato dalla 
nuova disciplina di armonizza­
zione con le aliquote Cee. Tas­
se ed imposte indirette sugli af­
fari registrano infatti un decre­
mento complessivo del 2,7% 
nel primo semestre '93 rispetto 
all'anno scorso. La riduzione 
del gettito Iva, benché registri a 
giugno un'attenuazione, è sta­
ta pari a 2.649 miliardi (• 

5,7%), mentre il gettito loido 
dell'imposta ha raggiunto 
44.044 miliardi. 

Positivi, infine, i risultati del­
le tasse sulle concessioni go­
vernative ( + 207,2%). dell'im­
posta di bollo ( + 52,2%), di 
quella sulle assicurazioni 
( + 12,4%), di quelle sui generi 
di monopolio (+11,5%), del 
lotto, lotterie e giochi 
f + 7,4%), delle imposte di 
fabbricazione sugli oli minerali 
( + 0,6%) e di quelle di consu­
mo su I gas melano ( + 21%) e 
sui tabacchi (+12,3%). il get­
tito Invim e stato invece di 836 
miliardi contro i 17 del '92. 

Dal segretario nazionale 
della Confesercenti Marco 
Venturi il primo commento a 
caldo: il forte aumento del get­
tito fiscale - afferma Venturi-
giustifica l'abolizione della mi­
nimum tax. A suo parere man­
tenere in vigore l'imposta nel 
'94 «costituirebbe un onere in­
tollerabile per il sistema eco­
nomico nazionale e in partico­
lare per la piccola e media im­
presa». 

Cct: richiesta record, 
tassi ai minimi storici 
«Future» ai massimi 
• • ROMA. Continua a rima­
nere alta la domanda per i tito­
li di Stato: ieri mille miliardi di 
lire di Certificati di credito del 
tesoro (Cct) hanno attirato ri­
chieste, in asta, per 2154 mi­
liardi di lire. I titoli (che costi­
tuivano la seconda tranche dei 
Cct 1/8/2000) sono stati ag­
giudicati al prezzo di 100,75 
con un rendimento netto an­
nuo iniziale del 9.24% contro il 
9,29% del precedente colloca­
mento, toccando cosi i livelli 
più bassi di sempre. 

La corsa dei «future», intan­
to, pare inarrestabile. ! contrat­

ti a termine sui Btp dopo aver 
toccato nel corso della seduta 
di ieri il nuovo massimo storico 
a quota 112,20 lire si sono rias­
sestati in chiusura a 112,11, un 
livello comunque mollo eleva­
to. Qualche operatore ha però 
invitato alla prudenza per que­
sto rialzo senza precedenti, 
dove tra l'altro la parte del leo­
ne la stanno facendo i grandi 
broker esteri, principali acqui­
renti di fulure-Blp A Milano il 
future decennale ha chiuso a 
quota 112,11 (112,10 a Lon­
dra) contro le 111,74 lire di ie­
ri. Alti e in decisa crescita ri­
spetto a lunedi gli scambi. 

La valuta giapponese quasi al massimo-storico. Guerra del denaro in Europa 

Monete: il dollaro finisce al tappeto 
stritolato nella morsa dì marco e yen 
Yen come uno schiacciasassi sul dollaro: la moneta 
statunitense è quasi a quota 100, il minimo storico 
rispetto alla divisa giapponese. La lira prende fiato 
(circa 20 punti) sul biglietto verde, ma in Europa i 
riflettori rimangono accesi sul marco, ed in partico­
lare sulla politica della Bundesbank che, nonostan­
te la nuova banda di oscillazione delo Sme non in­
tende allentare la presa sui tassi. 

NOSTRO SERVIZIO 

L'Ingresso della Sorsa di New York 

• • ROMA. Il dollaro non rie­
sce a spezzare l'accerchia­
mento dell'asse marco-yen e, 
per il secondo giorno consecu­
tivo, ha perso quota sui merca­
ti, consentendo cosi alla lira di 
riprendere fiato e recuperare 
posizioni preziose (la moneta 
statunitense è stata rilevata 
dalla Banca d'Italia a 1.602,62 
lire rispetto alle 1.625,69 lire di 
lunedi). La nuova defaillance 
del dollaro ha trovato fonda­
mento nel rinnovato slancio 

dello yen che è riuscito a spin­
gere a Tokyo il biglietto verde 
vicino alla fatidica quota 100 
(100,4 yen è la peggior quota­
zione di tutti i tempi), salvo poi 
allentare lievemente la presa 
dopo i massicci interventi della 
Banca del Giappone consen­
tendo cosi un recupero a fine 
giornata fissando a 101,55 yen 
la quotazione ufficiale del dol­
laro. Le prime quotazioni di 
New York vedevano addirittura 
il biglietto verde riscendere al 

minimo di 100,4 salvo poi re­
cuperare attorno alla quota­
zione registrata a Tokyo. La di­
scesa del dollaro è stata ac­
centuata in questi giorni dalla 
comunicazione del surplus 
della bilancia commerciale 
giapponese di luglio: 11,82 mi­
liardi di dollari, il 28% in più del 
luglio '92 ed il 13% olire le pre­
visioni degli analisti. 

Oltre alla debolezza manife­
stata sul fronte orientale, la 
moneta degli Usa sembra sof­
frire più del previsto il «com­
plesso del marco», più che mai 
moneta dominante sulle piaz­
ze europee. A Francoforte il bi­
glietto verde ha accusato una 
flessione di quasi un pfenning 
e mezzo, rispetto a 1,7036 
marchi del fixing di lunedli 
(1,6895 la quotazione odier­
na) ed anche l'apertura della 
piazza di New York conferma il 
dollaro al di sotto di 1,69 mar­
chi. 

Oltre al buon recupero sul 
dollaro, la lira ha incassalo og­

gi anche un risultato positivo 
sul marco, tornato al di sotto di 
quota 950 (948,41 lire la rileva­
zione della Banca d'Italia) 
confermando quel tipico an­
damento altalenante detcrmi­
nato dal volume ridotto di con­
trattazioni che si registra nella 
settimana di ferragosto. 

Continuano intanto le gran­
di manovre sul fronte dei tassi 
che sembrano più magmatici 
di quanto previsto da alcuni 
analisti. Guy Guaden, uno dei 
direttori della banca del Bale-
gio, ha confermato che nel suo 
paese i tassi a breve resteranno 
elevati. E la Bundesbank ha li­
quidato bruscamente come 
«una speculazione da parte di 
chi non c'era» la ricostruzione 
del Financial Times, secondo 
la quale la banca centrale te­
desca, nelle ore convulse del­
l'ultima crisi del sistema mone­
tario, avrebbe chiesto agli altri 
paesi membri di non tagliare 
precipitosamente i tassi di inte­
resse alla luce delle nuove re­

gole dello Sme. 
Intanto i vari guru del mer­

cato continuano a lanciare 
previsioni. Stavolta tocca al 
rapporto settimanale della 
merchant bank statunitense 
Morgan Stanley dedicato alle 
«tristezze e miserie dopo lo 
Sme». In esso si afferma che 
«quando i tassi di interesse 
scendono in economie dalle 
valute sane come Francia ed 
Italia, le divise, dopo una ini­
ziale correzione tecnica, sali­
ranno contro marco invece 
che deprezzarsi: questo per­
chè è in Germania che sono 
ubicati i problemi strutturali». 
Secondo l'economista Paolo 
Leon, la speculazione punta 
sul marco propno per la deci­
sione di Bunbdesbank di non 
allentare la presa sui tassi, ven­
dendo invece franchi francesi 
ed anche lire italiane, due pae­
si che potrebbero ncorrere ad 
un nuovo calo del costo del 
denaro. 

Partenza sprint del ciclo di settembre: +2,53%. Scambi alle stelle sulle Ferfìn, debuttano Italgel e Cirio-BertoUi-De Rica 

Borsa di Milano record, + 50% in otto mesi 
Con un balzo del 2,53 per cento piazza degli Affari 
ha portato a oltre il 50% il proprio spettacolare rialzo ' 
dall'inizio dell'anno borsistico. Il mercato milanese 
si colloca tra i migliori del mondo, a dispetto della 
crisi economica e dello scandalo che ha travolto il 
gruppo dirigente del secondo impero privato del 
paese. Debole ripresa delle Ferfin dopo l'ennesimo 
scivolone. Fiat, Olivetti e Generali alle stelle. 

DARIO VENEOONI 

• • MILANO. Calano i tassi, di­
minuisce il rendimento dei ti­
toli di stato, e la Borsa vola. 
Nella prima seduta del ciclo di 
settembre, indifferente alla 
battila d'arresto che ha coin­
volto un po' tutti gli altri merca­
ti, la piazza milanese si è in­
fiammata: scambi per un con­
trovalore superiore ai 500 mi­
liardi, e prezzi in forte ripresa. 
L'indice Mib, per il secondo 
giorno consecutivo, ha fatto 
segnare un nuovo record an­
nuale a quota 1.338. * -

Dal primo giorno del ciclo 
borsistico di gennaio (il 15 di­
cembre 1992) la crescila della 
Borsa milanese ha dello sba­
lorditivo. Quel giorno l'indice 
Comit (che non viene «azzera­
to» ad ogni inizio di anno sola­
re) era a quota 404,25. Ieri 6 
giunto a 608,25: il 50,46% per 
cento in più. Un recupero spet­

tacolare, dopo due anni di per­
dile che hanno fatto di piazza 
degli Affari la pecora nera dei 
mercati intemazionali. 

È paradossale che questi ri­
sultati arrivino mentre l'Italia 
vive una grave crisi economica 
e nel pieno di uno scandalo 
criminal-finanziario che ha 
messo al tappeto il secondo 
gruppo privato del paese. 

1 titoli maggiori proseguono 
il movimento al rialzo sotto la 
spinta - degli acquisti prove­
nienti dai fondi di investimento 
(che da mesi sono tornati al- -
l'investimento azionario) e dai 

> grandi investitori internaziona­
li che hanno riscoperto le po­
tenzialità del nostro paese al­
l'indomani della svalutazione. 

Con questi tassi di crescita 
dei titoli azionari anche i titoli 

• di stalo hanno perduto buona • 
parte del proprio appeal. Nes­

sun investimento del resto può 
competere con rendimenti del 
50% in 8 mesi. 

Certo, si tratta pur sempre di 
un investimento a rischio. Ben 
lo sanno gli azionisti della Fer-
ruzzi Finanziaria, che vedono 
in questi giorni il valore delle 
proprie azioni sulle montagne 
russe di quotazioni che non of­
frono alcun appiglio per tenta­
te giustificazioni razionali. Ieri 
il copione si è ripetuto con 
un'apertura all'insegna del ri­

basso: il titolo è precipitato fi­
no a un minimo di 195 lire 
(dalle 282 della vigilia) per 
poi risalire sotto la pressione 
degli acquisti. Segnato un 
prezzo ufficiale a quota 209.8, 
negli ultimi scambi le Ferfin so­
no state trattate attorno alle 
233 lire. 

In una sola seduta sono pas­
sate di mano quasi 39 milioni e 
mezzo di azioni ferfin ordina­
rie, un autentico record. La 
speculazione si divide e punta 

sui possibili sbocchi della crisi 
in vista dell'assemblea straor­
dinaria del 31 agosto prossimo 
a Milano. 

Ferfin a parte, l'attenzione 
del mercato ha seguito ieri il 
debutto dei titoli Italgel e Cirio-
Bertolli-De Rica (Cbd). Le Ital­
gel hanno chiuso a 1.537, le 
Cbd a 1.180. Le Sme, prive di 
queste importanti partecipa­
zioni, si sono fermate a 3.804. 
Prezzi non entusiasmanti, ma 
non disprezzabili: prima dello 
scorporo, si fa notare in piazza 
degli Affari, le Sme quotavano 
5.500 lire; le tre società nate 
dallo scorporo, insieme, ieri 
arrivavano a 6.521. * 

Tra gli altri titoli del listino, 
in massima evidenza le Gene­
rali, passate da meno di 39.400 
a oltre 41.000 lire dopo scambi 
intensissimi, per un controva­
lore di oltre 53 miliardi; e so­
prattutto le Fiat, titolo principe 
della giornata. Gli scambi sulle 
ordinarie hanno mosso in que­
sta sola seduta oltre 54 miliar­
di, ai quali si devono aggiunge­
re i 41,7 delle privilegiate e i 4 
delle risparmio. 11 titolo ordina­
rio è schizzato a 7.363, il 3,78% 
in più rispetto alla vigilia. 

Continua inline la ripresa 
dei titoli Olivetti, trattati a 2.180 
lire, e delle Cir, arrivate a 1.806. 
Solo un mese fa le Cir erano 
ferme attorno alle 1.100 lire. 

Marzotto: «Commessi gravi 
errori dalla famiglia Ferruzzi» 
Gaffìno: «Il titolo Ferfin 
è destinato ad azzerarsi» 

• • ROMA. Il caso Ferruzzi 
continua a tenere banco, an­
che sul fronte dei commenti. 
Giuseppe Gaffino. ex presi­
dente del Consiglio nazionale 
degli Ordini degli agenti di 
cambio, afferma che «il desti­
no del titolo Ferfin è quello di 
azzerarsi. L'azione di rispar­
mio è a livelli più alti - aggiun­
ge - perché teoricamente non 
è slata svalutata, anche se non 
credo che dopo il perfeziona- -
mento dell'operazione reggerà 
alle quotazioni attuali». 

Per Montedison, secondo 
Gaffino, «il discorso è diverso: 
ha un futuro, in borsa e come 
società industriale». Quanto al­
le eventuali responsabilità de­
gli organi di controllo, Gaffino 
ntiene che • «compito della 
Consob non sia quello di indi­
viduare falsi di bilancio», men­
tre punta il dito contro società 
di revisione e collegi sindacali: 
«sono una duplicazione». «Sa­
rebbe sufficiente lasciarne uno 

solo - dice - a patto che questi 
facesse bene il proprio mestie­
re: o si dà un valore reale al 
collegio sindacale oppure non 
ha più alcuna ragione di esi­
stere, i revisori di conseguenza 
dovrebbero essere anche re­
sponsabili penalmente». • 

Sulla questione 6 intervenu­
to anche il senatore Verde 
Emilio Molinari, che ha solleci­
tato l'estromissione dell'ultimo 
membro della famiglia (Ales­
sandra Ferruzzi) ancora pre­
sente nel consìglio di ammini­
strazione di Montedison. 

Secondo Pietro Marzotto, 
nella gestione industriale e fi­
nanziaria del gruppo Ferruzzi 
«sono stati commessi gravi er­
rori». In un'intervista al quoti­
diano MI, Margotto sottolinea 
che «la crisi dei Ferruzzi è spe­
cifica, isolata, difficilmente ri­
producibile, come esempio, in 
un tessuto industriale italiano 
che non è mai arrivato alla pa­
ralisi». 

Germania: +2% 
crescita media 
del pil 
dalr93al*97 

Il governo tedesco (nella fo­
to il cancelliere Helmut 
Kohl) ha ipotizzato una cre­
scita media del 2% del pil 
nella Germania unita nel pe-
nodo 1993-97. Bonn ha precisato che la crescita inedia an­
nuale si attesterà all' 1.5% nella parte occidentale del paesi- e 
al 6.53'. in quella onentale. Relativamente .u prezzi l'esecuti­
vo ha previsto un aumento annuo superiore al 3", nella Ger­
mania unita, in dettaglio il 3% all'Ovest e il 6". all'Est. Le spe­
se sociali sono stimate a 168,3 miliardi di marchi nel bilan­
cio 1994, vale a dire il 35% del totale di 478.4 miliardi di mar­
chi, in lieve aumento rispetto alla cifra di quest'anno. L'am­
montare dovrebbe comunque diminuire nel 1997 a 157,4 
miliardi di marchi (il 31,5% del bilancio). Per contro, gli in­
teressi che lo stato dovrà pagare saliranno ailc stelle da qui 
al 1997, limitando sensibilmente lo spazio di manovra de! 
governo. La somma è prevista a 112 miliardi di marchi nel 
1997contro 173 miliardi del 1994. 

De Larosiere 
candidato unico 
alla presidenza 
della Bers 

Jacques de Larosiere, gover­
natore della Banca di Fran­
cia, sarà il nuovo presidente 
della Bers (Banca Europea 
per la Ricostruzione e lo Svi­
luppo). Lo ha confermalo 
ieri una fonte della banca, in 

^ ^ ™ * — ™ " " " " ™ ~ " — " seguito al ritiro della candi­
datura, oltre che di Giuliano Amato, anche del polacco Les-
zek Balcerowicz. La scadenza per l'invio dei voti, da parte 
dfi 59 governors della Bers. è fissala per questa sera. Il con­
teggio dei voti sarà fatto anche sulla base della quota azio­
naria detenuta da ciascun paese membro. L'annuncio uffi­
ciale del nome del nuovo presidente è atteso nella mattinata 
di domani. 

Caffè: è nato 
il cartello 
dei produttori 
Prezzi presto 
in rialzo? 

Dodici paesi dell'Africa e 
dell'America latina nuniti a 
Kampala, Uganda, hanno 
dato vita all'associazione di 
paesi produttori di caffè per 
avere maggior potere sulla 
fissazione dei prezzi nel 

^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — mercato mondiale. L'an­
nuncio della nascita dell'«Opec del caffè» segue la decisione 
dei produttori africani di rinunciare al 20 percento delle loro 
esportazioni, allineandosi cosi ai paesi latinoamencani che 
avevano già previsto di ridune di un quinto le loro esporta­
zioni. In questo modo, la minore offerta sul mercato porterà 
ad un aumento del prezzo che già lunedi, giunta voce del­
l'allineamento africano, ha registrato un aumento. L'asso­
ciazione servirà anche al coordinamento delle politiche na­
zionali ed alla promozione di una miglior qualità del prodot­
to e di un maggior consumo nei paesi importatori. 

Cina: quotata 
a Hong Kong 
la prima società 
non statale 

La società di elettronica 
•Stone srl» e la prima impre­
sa non statale della Repub­
blica Popolare Cinese ad es­
sere quotata alla borsa di 
Hong Kong. Le azioni della 
«Stone», scrive l'agenzia 

^ ~ " ^ ^ ™ «Nuova Cina», hanno avuto 
immediato successo: lunedi, infatti, nel pnmo giorno di quo­
tazioni, dopo quindici minuU dall'apertura le azioni erano 
salite da 1,26 dollan di Hong Kong a 2,1. Costitu ita nel 1984, 
la «Stone» è stata la prima impresa cinese a produrre compu­
ter. Nel 1992 il giro di vendite è ammontato a 1,25 miliardi di 
yuan (337 miliardi di lire). 

L'Antitrust 
vieta a Tetrapack 
l'acquisizione 
della Italpack 

L'Antitrust ha bloccato la 
concentrazione tra la Emil-
carta (appartenente al grup­
po Tetra Pak) e la Agnfood 
Machnery (che controlla la 
Italpack). società che ope-
rano nei mercati dei contc-

^ ^ ^ ™ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ' nitori in cartone per il confe­
zionamento di alimenti liquidi e semi liquidi a lunga conser­
vazione (conteniton asettici) e a breve conservazione 
(contenitori non asettici). Nella sua istruttoria - 6 scntto in 
una nota del garante della concorrenza e del mercato - l'An­
titrust «ha esaminato la posizione di Tetra Pak, giungendo al­
la conclusione che la società detiene una posizione domi­
nante su entrambi i mercati interessati dall'operazione». «In 
particolare - prosegue la nota - nel mercato dei contenitori 
asettici Tetra Pack detiene una posizione di quasi monopo­
lio, con una quota di mercato di valore pari all'87'T. nell'Eu­
ropa comunitaria e di oltre il 95% in Italia. Con l'acquisizione 
di Italpack, società operante prevalentemente nel mercato 
del confezionamento non asettico, il gruppo svedese avreb­
be raggiunto, nel mercato Cee dei contenitori in cartone non 
asettici, una quota pan al 61% di gran lunga più elevata di 
quella detenuta dall'altro - di fatto unico - concorrente ope­
rante in questo mercato, Elopak: il rafforzamento della sua 
posizione dominante in italia sarebbe stato ancor più consi­
stente raggiungendo una quota pan all'86",» 
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PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI1991-2001 A TASSO VARIABILE 

Il emissione di nominali L. 1.000 miliardi 
(COD. 27691) 

AVVISO AGU OBBLIGAZIONISTI 

La quarta semestralità di interessi relativa al perio­
do 16 marzo / 15 settembre 1993 - fissata nel­
la misura del 7% - verrà messa in pagamento dal 
16 settembre 1993 in ragione di L. 350.000 al lordo 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L. 5.000.000 contro presentazione della cedola n. 4. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 5, relativa al semestre 16 settembre 1993 / 15 
marzo 1994 ed esigibile dal 16 marzo 1994, è risul­
tato determinato, a norma dell'art. 4 del regolamento 
del prestito, nella misura del 5,70% lordo. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIA­
NO, BANCA DI ROMA e MONTE TITOLI S.p.A., 
per i titoli dalla stessa amministrati. j 
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FINANZA E IMPRESA 

• FINREME. Fmrcme la società di 
intermediazione mobiliare dei 15 isti­
tuti di mediocredito ha chiuso il primo 
semestre 93 con titoli intermediati per 
1 627 miliardi (1 226 nell analogo pe­
riodo del 92) e un nsultato operativo 
di 7 2 miliardi (3,2) Nel semestre -
rende noto un comunicato - Pinreme 
ha curato operazioni di collocamento 
di titoli per 284 miliardi (185) 
• SIEMENS/1. La Siemens consoli­
da la sua posizione nell Est europeo 
grazie ali acquisto di una partecipazio­
ne del 10% nella più grande azienda 
russa che opera ne! settore delle turbi­
ne industnali la KdiUshki) Turbiniy Za-
vod (Kt/) L acquisto della quota av­
verrà tramite la controllata ingegneri­
stica Kwu e le due imprese partecipe­
ranno congiuntamente a tutta una se­
ne di progetti 
• SIEMENS/2. Maxi-commessa del­
le ferrovie tedesche a un consorzio ca­
peggiato da Siemens per la fornitura di 
60 treni ad alta velocita modello Ice II 

valore della commessa è di 2 2 miliar 
di di marchi L ordinazione è stata ef 
(ettuata dalle Deutsche Bundesbahn e 
dalle ferrovie della ex-Germania est le 
Deutsche Reichsbahn II primo treno 
sarà consegnato entro la fine del 96 
mentre tutti i treni saranno in servizio 
entro fine 98 
• EFIM. Sono circa una ventina le 
banche daffan e finanziane cui il 
commissario Efim è autorizzato ad af­
fidare la valutazione di società o azien­
de per trasferimenti Si tratta dei se­
guenti soggetti American Appraisal 
AkrosBain Cuneo Centrofinanziana 
Fidimi Consulting Fincomit Goidman 
Sachs Kpmg Peat Marwick Jp Mor­
gan Lazard, Lehman Bros Ma Sbc 
Mediobam-a Pasfin Rotschild Italia 
Price Waterhouse S Paolo Finance. Si-
ge Wasj>erstein Perella L elenco è sta­
to sancito con un apposito decreto del 
ministro dell Industria del 2 agosto 
scorso il cui estratto è stato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale 

la Borsa 
Seduta euforica a Razzaffari 
Ancora giù i titoli Ferfin 

Mi'rcokvJi 
ISc ia i s lo 1993 

BEI MILANO Scendono i tassi 
d interesse sale la Borsa ine­
quazione che a Piazza Affari è 
stata rispettata anche questa 
volta con 1 unica vistosa ecce­
zione delle Ferfin collassate a 
209 lire (-25.79%) mentre le 
Montedison hanno fatto un al­
tro passo avanti a 773 (+ 1 5) 
L ulteriore discesa dei rendi­
menti dei Btp triennali al mini­
mo assoluto (7 35%) ha avuto 
un effetto immediato sulle 
quotazioni azionane e contn-
buito ad alimentare leufona 
della seduta di Borsa entrata 
len nel ciclo di settembre L in­
dice Mib ha messo a segno un 
progresso del 2 53% a quota 
1 338 segnando il nuovo mas­
simo dellanno (è il secondo 
consecutivo), gli scambi se­
condo le pnme indicazioni 

avrebbero superato i 500 mi­
liardi di controvalore 11 Mibtel 
ha fatto un balzo del 2 79% La 
situazione ideale in teoria per 
accogliere la quotazione di 
Italgel e Cino-Bertolli-De Rica 
che pur a fronte di scambi ele­
vati hanno chiuso sottotono ri­
spetto ai prezzi d apertura Le 
Italgel hanno terminato a 
1 537 (1 570 le prime battute) 
leCdba I 180 (1250) Calme 
anche le Sme (3 804) che 
hanno staccato il dividendo 

Nel resto del listino i temi 
dominanti sono rimasti quelli 
degli ultimi giorni con le Fiat 
ancora in grande evidenza a 
7 363 lire (+ 3 78%) nella ver­
sione ordinaria seguite delle 
privilegiate (+ 4 97) e dalle ri­
sparmio non convertibili 

(+ 4 56) Effervescenti anche 
gli altri titoli della scuderia 
Agnelli Ifi pnv (+ 4 52) Ge­
mina (+ 2 63) Rinascente 
(+ 1 25) La seduta ha visto 
però anche un deciso ritorno 
di interesse sulle Generali che 
nel corso delle contrattzioni 
hanno superato quota 41 000 
per chiudere poi a 40 726 con 
un rialzo del 3 37% Molto posi­
tivi tutti i telefonici e in partico­
lare le Slet (+4 81) le Siiti 
(+ 4 66) e le Sip (+ 3 12) È 
continuato poi il rialzo dei titoli 
dolcemente leItalcementiso­
no salite del 6 48 le Cementir 
del 7 28 le Cementene Sicilia 
del 7 42 Le Olivetti si sono ap 
prezzate dell 1 63 le Medio 
banca hanno guadagnato il 
2 8 le Credito italiano hanno 
recuperato 11 87 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 

1602 62 

948 41 

26818 

84211 

44 517 

238871 

15681 

106913 

1145 

22991 

19903 

6 758 

9238 

180567 

122011 

134 79 

217 78 

274 99 

1087 38 

Pr« 

1625 69 

95321 

26886 

846 40 

44 601 

237887 

16072 

1067 43 

1145 

22980 

19962 

6801 

9262 

1812 16 

1237 96 

13546 

218 56 

27558 

110140 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIAN'EA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INTRAA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PRLOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

chlus 

96900 

9180 

14050 

15800 

44300 

98400 

8400 

6500 

11700 

16480 

4570 

9500 

69600 

6600 

3225 

4625 

1079 

309 

MERCATO RISTRETTO 

prec 

96900 

9200 

14050 

15800 

44400 

98400 

8400 

6425 

11600 

18470 

4570 

9500 

69400 

6450 

3250 

4600 

1050 

308 

Ver % 

000 

0 22 

0 00 

0 00 

0 23 

0 00 

000 

1 17 

0 86 

006 

0 00 

000 

029 

2 33 

0 77 

054 

2 76 

0 32 

CISIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CR AGRAR SS 

CRBERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTt 

IFISPHlV 

INVLUROP 

ITAL INCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NCDEDIFRI 

NONES 

SIFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

86 25 

79 

5200 

10220 

13050 

11850 

4200 

3100 

5480 

515 

320 

204500 

3500 

351 

980 

2500 

1098 

200 

5250 

79 

80 

M60 

10100 

12970 

11750 

4260 

3102 

5480 

516 

251 

202000 

3700 

381 

980 

2500 

1098 

239 

5250 

7 91 

125 

0 78 

1 19 

0 62 

0 85 

1 41 

006 

000 

0 19 

27 49 

124 

5 41 

7 87 

000 

000 

0 0 0 

16 32 

000 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMNTARI AGRICOLE 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

25000 

7750 

1 2 1 

3 89 

ASSICURATIVI 
FATA ASS 

L ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

L L O Y D R N C 

MILANO O 

MILANO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

18000 

85300 

9830 

14150 

4600 

Z30O 

17400 

11300 

9100 

4950 

12160 

12900 

7450 

7750 

0 78 

0 80 

-010 

3 6 6 

0 6 6 

2 22 

-0 57 

9 1 8 

4 4 8 

4 32 

198 

1 18 

198 

144 

BANCARI! 
B C A A G R M I 

BCALEGNANO 

B FIDEURAM 

BCA MERCANT 

SNAPR 

B N A R N C 

BNA 

B POP BERGA 

B P BRESCIA 

B CHHIAVARI 

LARIANO 

8 S A R 0 E G N R 

BNLRIPO 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 

INTERSAN PR 

7900 

5650 

1368 

9050 

1245 

743 

3400 

16210 

7500 

3310 

4000 

12000 

10550 

4830 

2350 

2180 

22500 

1 28 

107 

-0 07 

2 26 

4 62 

178 

3 6 6 

131 

0 3 3 

1 8 5 

2 5 6 

2 4 8 

0 0 0 

1 2 5 

2 1 7 

9 27 

0 0 0 

CARTARI! EDITORIALI 
BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

E D L A R E P U 8 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEDRNC 

POLIGRAFICI 

8400 

7680 

7980 

3400 

4220 

S700 

13530 

10050 

4850 

120 

•0 26 

101 

-0 29 

•0 47 

-164 

1 7 3 

0 45 

104 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2540 

4000 

5100 

2300 

3750 

4695 

5050 

1620 

9600 

5950 

0 ' 9 

0 0 0 

4 08 

3 6 0 

1 3 5 

3 87 

7 42 

7 28 

1 0 5 

4 02 

CHIMICHI IDROCARBURI 
AUSCHEM 

AL.SCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEMAUG 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

M0NTEFI8RE 

MONTEFIBRI 

PERDER 

RECORDATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

S AFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

1050 

800 

8600 

1505 

1720 

3346 

1810 

1445 

1170 

4101 

935 

689 

386 

9010 

4450 

4720 

2850 

4550 

1370 

615 

1510 

506 

2 9 4 

6 67 

4 8 6 

2 0 3 

9 55 

0 78 

0 5 6 

-3 34 

-160 

0 00 

0 5 4 

4 24 

1 0 5 

3 92 

ose 
3 74 

2 5 2 

7 0 6 

0 00 

•682 

4 8 6 

1 10 

CENTR0B-BAGM9685V. 

CENTROB-SAF96875% 

C6NTROB-SAFR96875% 

CENTROB-VALT9410% 

EURMETLMIS4CO10V. 

IMINPIGNSQWIND 

IRIANSTRAS95CV8V. 

ITALQAS-90/9»CV10% 

MAGNMAR95C06V. 

1063 

971 

97 

1065 

119 5 

100 

150 

107 

986 

965 

113 

99 

119 

101 

14925 

9545 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

6700 

9090 

2490 

1 36 

•0 22 

-0 40 

COMMBRCIO 
STANDA 

STANDA RI P 

28850 

9350 

0 69 

0 4 3 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSII IARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTACROC 

COSTA R N C 

NAINAV ITA 

765 

580 

679 

9200 

1280 

7490 

4 0 ' 0 

2330 

285 

1 86 

6 23 

3 19 

1 10 

0 0 0 

3 24 

-1 04 

-0 26 

2 1 5 

BLITTROTBCNICHE 
ANSALDOO 

GEWISS 

SAES GETTER 

4050 

13860 

6300 

3 85 

2 67 

161 

F I N A N Z I A R I E 

AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M1 SPA 

CAMFIN 

COFIOE R NC 

COFIOESPA 
C O M A U M N A N 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FI AGR R NC 

FIN AGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R NC 

F I S C A M 8 H R 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GA1C 

G A I C R P C V 

GIM 

G I M R I 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVlM 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

M1TTEL 

P A R T R N C 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAGSOCFR 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

5450 

80 

12095 

2510 

275 

6100 

3551 

2520 

770 

1320 

2015 

390 

1419 

27500 

1850 

830 

3945 

4092 

395 

545 

1646 

621 

1650 

380 

770 

700 

2930 

4115 

215 

305 

22400 

705 

681 

2651 

1380 

2070 

765 

7<50 

533 

241 

1050 

625 

1345 

3421 

1390 

1919 

715 

740 

4195 

768 

396 

268 

5299 

1050 

480 

438,5 

2935 

1920 

3410 

1350 

465 

2115 

2980 

-0 91 

0 0 0 

2 5 0 

0 4 0 

0 0 0 

0 0 0 

2 93 

0 8 4 

-141 

154 

4 6 8 

2 9 0 

0 6 4 

2 0 4 

0 0 0 

0 61 

0 1 3 

1 0 4 

-1 25 

0 00 

0 67 

3 5 0 

0 61 

5 5 6 

9 8 4 

169 

0 00 

0 00 

2 1 4 

0 0 0 

6 67 

4 4 4 

0 74 

OSO 

9 2 6 

0 0 0 

8 51 

-0 69 

0 0 0 

169 

4 79 

4 17 

-0 74 

2 12 

3 35 

0 4 7 

1 8 5 

-1 20 

-012 

172 

8 49 

0 0 0 

0 93 

0 9 6 

2 13 

4 9 0 

2 30 

2 67 

0 2 9 

-182 

0 0 0 

5 49 

3 47 

CONVERTIBILI 

MEDIO BR0MA-94EXW7V. 

ME0IOB-BARL94CV6% 

MEDI0E-CIRR'SC07% 

MEDI08-CIRRISNC7V. 

MEOIOB-FTOSI97CV7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MEDI0B-ITALG95CV6% 

MEOI08PIR96CV6 5'/t 

MEOIOBSIC95CVEXW5V. 

113 

988 

105 4 

99 

995 

169 

105 5 

994 

110 

988 

97 2 

1058 

103 

99 

169 5 

106 

945 

TRIPPCOVRI 1181 2 70 

IMMOBIL IARI E D I L I Z I E 

AEDES 

AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

C A L T A G R N C 

COGEFAR-IMP 

C O G E F I M P R 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GA8ETTI HOL 

GIFIM SPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

11300 

5550 

2406 

12750 

2090 

1910 

3400 

1644 

1468 

1101 

1273 

1095 

1015 

5100 

12550 

40100 

824 

830 

2630 

0 0 0 

10 78 

109 

3 6 6 

4 5 0 

2 9 6 

4 78 

4 05 

5 2 3 

-1 26 

4 26 

0 0 9 

3 05 

0 0 0 

2 03 

0 8 8 

0 61 

1 22 

135 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

OATACONSYS 

FAEMASPA 

PIAR SPA 

FINMECCAN 

FINMEC R NC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GUARDINI 

G I L A R D R P 

INO SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANOELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHt 

NECCHI R NC 

PININFRPO 

P1NINFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIB PR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

WEESTINGHOUS 

11600 

5740 

1230 

2680 

7300 

1535 

1555 

1180 

10040 

3190 

2071 

1180 

1120 

1050 

1090 

2930 

3420 

1300 

1070 

1400 

8018 

8850 

6460 

41700 

4030 

10200 

8300 

4330 

2500 

5310 

3230 
604 

450 

7150 

-0 85 

-2 55 

-0 81 

4 73 

6 41 

7 3 4 

6 51 

2 16 

1 41 

1 11 

2 47 

-167 

182 

145 

2 73 

-3 30 

0 74 

1 5 6 

142 

0 0 0 

121 

- 0 1 1 

0 0 0 

0 0 0 

-0 49 

0 0 0 

3 4 9 

0 7 7 

3 73 

3 1 1 

0 0 0 

•0 33 

0 0 0 

8 17 

MINERARIE METALLURGICHE 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

4000 

4190 

2610 

4190 

2 5 6 

6 6 2 

3 57 

-141 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

L1NIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

5010 

3300 

1710 

235 

1120 

1560 

870 

720 

648 

4950 

8371 

2192 

1520 

4315 

7150 

4315 

1 2 1 

•7 82 

6 21 

0 6 4 

4 5 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

8 0 0 

102 

134 

195 

-187 

105 

2 14 

0 35 

DIVERSE 
DE FERRARI 

O E F E R R R P 

BAYER 

5830 

1800 

284000 

0 3 4 

•0 55 

0 0 0 

MEDIO B ROMA 94EXW7V, 

ME0IOBBARL94CV6V. 

ME0I08CIRRISC07V. 

MEDI0B-CIRRISNC7% 

ME0I0B FTOSI97CV7V, 

MEDIOB-ITALCEM EXW2V. 

MEDI0B ITALO 95 CV6V. 

MEDI0B-PIR96CV65% 

MfOlOP SIC95CV6XW5V. 

113 

988 

1054 

99 

«95 

169 

105 5 

994 

110 

988 

97 2 

1058 

103 

99 

189 5 

106 

945 

COMMERZBANK 

CONACQTOR 

ERIOANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

310000 

8780 

212000 

6890 

11000 

210 

372000 

0 0 0 

0 3 4 

0 47 

0 0 0 

13 75 

0 9 6 

•1 04 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS 1IS 

ASSITALIA 

B C A C O I T R I S 

B C A C O M I T 

BCA 01 ROMA 

BCATOSCANA 

B C O A M B R V E N 

B C O A M B R V E N R P 

BCO NAPOLI 

BCO NAPOLI RPORT 

BENETTONGRSPA 

BREDAFIN 

CARTSOTT-BIN 

CIRRISPPORT 

CIRRISP 

CIR-COMPINDRI 

CIRIO BERT-DE RICA 

CRED ITAL 

CRED ITAL RISP P 

EDISON 

EDISON RISPP 

20323 

15596 

10249 

3651 

5159 

1892 
2457 

4324 

2703 

1745 

1391 

23012 

283,5 

373,8 

971,5 

1776 

1806 

1180 

2674 

1541 

6137 

3710 

EUROPA METALLI-LMI 510 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZI FIN RISP 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FIDIS 
FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINA RISP POR 

GENERALI ASS 

209,8 

454 

7363 

3825 

3759 

3810 

33180 

1562 

1291 

40726 

GOTTARDO RUFFONI 1182 

IFI PRIV 

IFILFRAZ 

IFILR1POFR 

IMM METANOPOLI 

ITALCABLE 

ITALCABLE RI P 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RI 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

ITALMOBIL RNC 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MONTEDISON 
MONTEDISON RI NC 

MONTEDISON RI CV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI R ISP 
PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA RI NC 

RAS PRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCENTE PR 

RINASCENTE RI 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIB RISP NC 

SIP 

SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

SNIA BPD 

SNIA BPD RISP 

SONDELSPA 

SORIN BIOMED 

STET 

STET RISP PORT 

TORO ASS OPD 

TORO ASS PRIV 

TORO ASS RI P 

17370 

6836 

3885 

1447 

9408 

7181 

12325 

6149 

4995 

1520 

43534 

25004 

9327 

16399 

773,5 
429,9 

1030 

5530 

2180 

1745 

1648 

1883 

1607 

1287 

30259 

17832 

2509 

8745 

4600 

5211 

2299" 

10876 

9665 

7178 

4805 

3433 

2720 

10189 
3804 

1453 

829,2 

1562 

4738 

4296 

3224 

33114 

15255 

13911 

2,51 

5,33 

2,97 

-0,54 

1,03 

2,43 

0,53 

0,88 

2,15 

1,21 

2,05 

1,94 

0,00 

3J0 
3,49 

3,67 

2,43 

11.46 

1,86 

3,14 

2 13 

2,28 

2,34 

-25,78 

2,76 

3,77 

4,96 

4,56 
2,66 

2,53 

2,62 
3,44 

3,37 

5,06 

4,51 

1,15 

1,40 

4,25 

2,47 

3,32 

6,47 

6.95 

2,27 

3.45 

3,19 

5,26 

1,21 

2.80 

1.49 

3.31 

0,00 

3,83 

1,63 

3,68 

3,12 

3,91 

2,32 

1.98 

1,74 

2,61 

2,19 

1,25 

8,03 

3,29 

1,29 

0,17 

2,66 
2,77 

3,31 

3,12 

4,65 

2,70 

1,62 

1,82 

1,09 

2,83 

2,22 

4,80 

4,10 

0,54 

2,68 

1.41 

Titolo 

BTP 17NV9312 5% 

BTP 1DC9312 5% 

BTP-1FB94 12 5% 

BTP-1GE9412 5V. 

BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP 1GN94 12 5% 

BTP-1LG9412S% 

BTP1MG94EM9012 5% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93EM8912 5 % 

BTP 1NV9412 5% 

BTP10T9312 5% 

8TP-10T95 12% 

BTP 1ST9312 5% 

BTP-1ST94 12 5% 

CASSADPCP9710% 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 85*93 B 75% 

CCT ECU 88/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCT ECU 69/9410 15% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECU 91/9810 6% 

CCT ECU 92/9710 2 % 

CCTECU92/9710 5% 

CCT ECU 93DC8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV94107% 

CCT ECU 90/9511 9% 

CCT 15MZ94IND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST938 5% 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG938 5% 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG95 INO 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97IND 

CCT-AG98IND 

CCTAG99IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP97 INO 

CCT AP98 IND 

CCT-AP99IND 

CCT-OC95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-DC08IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCTFB96EM91IND 

CCT FB97 IND 

CCT-F899IND 

CCT-CEOOIND 

CCT-GE94IND 

CCT-GES4 BH 13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-GE95IND 

CCT-GE98IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99 INO 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 INO 

CCT-GN98IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT LG95 IND 

CCT-LG95EM90IND 

proz io 

100 65 

1005 

100 6 

100 8 

1007 

101 7 

102 

1014 

101 

100 35 

100 25 

102 95 

100 05 

104 95 

99 95 

102 5 

101 1 

109 6 

991 

98 5 

99 25 

99 

100 95 

100 5 

105 6 

105 6 

104 95 

111 5 

1137 

107 2 

118 

108 45 

111 4 

116 

1169 

100 3 

99 15 

107 

108 5 

100 9 

101 45 

10135 

9 9 8 

100 25 

101 

99 95 

10215 

100 5 

102 4 

101 45 

1016 

100 5 

100 35 

1007 

100 9 

101 5 

1012 

99 95 

100 05 

1017 

101 25 

10135 

100 4 

100 85 

102 6 

102 2 

10125 

10145 

1003 

100 55 

1009 

101 5 

1013 

1012 

10185 

105 3 

1013 

10135 

100 65 

1015 

102 15 

102 25 

101 

100 45 

1013 

101 85 

1013 

var % 

-0 05 

000 

000 

•0 20 

000 

000 

000 

0 05 

0 0 0 

0 05 

-0 05 

010 

000 

000 

000 

0 05 

0 0 0 

139 

000 

-0 51 

•1 15 

0 0 0 

•0 05 

•147 

000 

009 

•0 10 

183 

•0 70 

019 

000 

0 0 0 

000 

333 

-0 52 

-0 50 

000 

142 

-0 55 

-0 10 

0 0 0 

0 25 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 83 

•010 

0 49 

0 05 

0 0 0 

-0 35 

000 

0 25 

-005 

0 1 0 

0 05 

-0 15 

0 0 0 

020 

0 3 0 

•015 

•015 

•0 05 

000 

-0 39 

-0 10 

000 

•010 

0 0 0 

•0 49 

0 15 

0 10 

ooo 
•0 10 

0 0 0 

•0 10 

0 0 0 

-010 

-0 20 

0 1 5 

-0 49 

-0 39 

0 0 0 

000 

-0 05 

0 0 0 

Tllolo 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT MG96 IND 

CCT MG97 INO 

CCT-MG98IND 

CCT-MG99IND 

CCTMZ94IND 

CCCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-MZ99 IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94 IND 

CCT NV95 IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT NV98 INO 

CCT-NV9BIND 

CCT-NV99IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94 INO 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96 IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94 INO 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST9BIND 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 196012% 

RENDITA-355% 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-17GE9912% 

BTP.18MG9912% 

BTP-18ST9812% 

.BTP-19M2B812 5 % 

3TP-1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

BTP.1GE9612% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE97 12% 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE9B12 5% 

BTP-1GN0112% 

BTP-1GN9812% 

BTP-1GN9712 5% 
BTP 1MG0212% 

BTP-1MG97 12% 

BTP.1MZ0112 5% 

BTP-1MZ9612 5 % 

BTP-1NV9612V. 

BTP1NV971?5% 

BTP-1ST0112% 

BTP 1ST02 12% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9812% 

CTO-15GN9612 5% 

CT0 16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP97 12 5% 

CTO-17GE9612,5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO-18GE9712 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5 % 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST97 " 2 % 

CTO-20GE9812% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV9612 5%" 

CTO-20ST95 12 5% 

CTO DC9610 25% 

CTO-GN9512 5% 

prezzo 

1018 

10195 

1014 

101 

1009 

10155 

101 2 

100 15 

99 95 

100 95 

101 4 

100 8 

10165 

10125 

1001 

1001 

100 5 

1009 

100 8 

100 95 

100 9 

999 

1001 

100 15 

1013 

1006 

100 85 

100 5 

100 

99 95 

100 8 

101 

100 85 

1008 

101 05 

100 

97 5 

97 05 

104 3 

60 

10915 

109 05 

109 2 

1087 

109 55 

1118 

1125 

105 7 

106 15 

1069 

1082 

109 45 

111 

105 8 

108 55 

111 75 

107 5 

1129 

106 25 

106 4 

10915 

110 95 

11195 

1061 

107 6 

108 35 

106 5 

105 3 

106 6 

107 95 

105 9 

105 7 

107 55 

105 15 

105 85 

104 7 

107 4 

106 

105 

106 95 

107 6 

108 05 

105 

107 3 

105 5 

103 9 

104 5 

v»r % 

0 05 

•0 05 

070 

-0 05 

015 

000 

-0 05 

0 10 

-0 10 

000 

-015 

010 

0 0 0 

0 05 

000 

-0 10 

000 

0 2 0 

-0 30 

0 05 

-0 05 

-015 

-0 05 

000 

020 

-010 

0 05 

0 05 

-0 05 

000 

0 10 

-0 05 

-0 05 

0 05 

-0 05 

-0 05 

-0 20 

000 

000 

-0 08 

-0 09 

-0 23 

-0 09 

•0 37 

•014 

•0 27 

0 31 

•0 09 

•0 05 

000 

ooo 
•0 32 

0 0 0 

•0 19 

•0 09 

•0 31 

•019 

•0 22 

•0 09 

•0 23 

0 05 

-022 

-0 22 

-019 

-014 

•0 09 

-0 84 

0 19 

0 0 0 

-018 

0 05 

0 14 

-0 05 

•0 28 

000 

•010 

0 05 

-0 23 

-0 24 

-0 23 

ODO 

ooo 
•0 885 

0 05 

0 52 

0 97 

043 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Tllolo 

ENTE FS 65-952'IND 

ENTE FS 90-9613% 

ENEL 85-951-INO 

ENEL 86-2001 IND 

ENEL87 942-

ENEL90-981-IND 

MEDI0B 89-99135% 

IRI86/95 IND 

IRI88-95 2-IN0 

EFIM 86-95 IND 

ENI 91 95 IND 

lari 

110 00 

107 85 

110 75 

11130 

107 35 

106 90 

10810 

10105 

10140 

99 60 

100 50 

prec 

11000 

107 65 

11100 

11090 

107 40 

106 60 

10885 

10100 

10150 

99 50 

100 60 

(Prezzi Informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2420 

C R BOLOGNA 24600/21900 

BAI 

SANGEM SANPR0SP 

B NAZ COMUNICAZ 

CARNICA 

NORDITALIA 

ELECTROLUX 

COPINO PRIV 

IFITALIA 

WARR ALITALIA 

WARR SIPRIS 

WARR GAICRIS 

13000 

138000 

1480/1495 

4000 

260 

36500 

101 

1470 

17 

1115 

15/18 

Indice 

INOICEMIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA?. 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

133S 

1118 

1424 

991 

13S3 

1380 

1214 

1131 

2009 

1481 

1311 

971 

1622 

1103 

1514 

826 

1303 

1069 

1393 

96S 

13*4 

1267 

1197 

1116 

1949 

1436 

1289 

944 

1573 

1076 

1490 

824 

var */• 

253 

276 

267 

195 

067 

518 

134 

125 

308 

235 

282 

286 

305 

241 

15< 

024 

denaro / le t te ra 

OROFINOGR 

ARGENTO KG 

STERLINA V C 

STERLINA A 74 

STERLINA P 74 

KRUGERRAND 

2 0 D O L L I B 

MARENSVIZ 

MAREN ITALIANO 

MAnENGO BELGA 

M A R F R A N 

MARAUSTH 

100O O LL IB 

10DOL IND 

10 D MARCK 

4 D U C A U S T R 

100CORAUSTR 

100PESCIL 

19050/19450 

NRJNR 

139000/143000 

141000/145000 

140000/144000 

S95000/615O00 

600000/650000 
111000/116000 

113000/118000 

111000/115000 

111000/115000 

111000/115000 

300000/335000 

340000/430000 

138000/143000 

285000090000 

565000/605000 

350000/380000 

ADRIATICAMF 
ADRIATIC EU F 
ADRIATIC F EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORINT 
AZIMUT TREND 
BAI GEST AZ 
8NMONDIALF 
CAPITALG INT 
CARIFAR 
CARIFATL 
CE\"*R AME LIRE 
CENTR AME DLR 
CENTR E OR LIR 
CENTR E OR YEN 
CENTR EUR LIRE 
CENTR EUR ECU 
EPTAINTE 
EUROPA 2000 
FONDERSEL AM 
FONDERSEL EU AE 
TONDERSELOR 
FONDICRI INT 
GENERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMITNOR 
GEODE 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE S 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
IAGFST AZ INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PfilMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINOUSTR 
S PAOLO H INTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
AZIMUT GLOB CRESO 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
EURO Al DEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST Al 
FIORINO 
FONDERSEL INO 
FONDERSEL SERV 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BORS 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INVESTIRE AZ 
LAGESTAZIONT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALY 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANIOAZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INI7IAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

Ieri 
16 951 
16 136 
14 074 
16 982 
13 921 
11 520 
11 728 
11337 
10 607 
14 049 
12 689 
13 884 
14 275 
12184 
7,494 

12 393 
771.092 

15 333 
8,461 

15 802 
15683 
11 045 
10846 
11570 
18 903 
15 952 
18 239 
18453 
15 159 
13 956 
12488 
15843 
14 274 
14 708 
15 540 
17 855 
13 501 
13 337 
16 373 
14 973 
12 962 
10 868 
20 469 
12 998 
14 468 
12 607 

15 875 
17 309 
18 395 
16 789 
13 556 
16 025 
20 402 
14 882 
14 999 
14 372 
15 596 
13 077 
14 031 
12 546 
15 602 
14 265 
16 683 
15858 
14 718 
14 607 
15 036 
19 664 
17 502 
12 567 
14 250 
16 703 
17 681 
15 372 
49 129 
11994 
32 525 

8 743 
12 072 
15346 
14 617 
8 076 

12680 
12 249 
14 580 
12 264 
9 898 

31 103 
12346 
16043 
13 906 
19911 
16 846 
11 771 
39 672 
13 133 
13 069 
14 801 
12 628 
12 019 
15466 
9 286 

15 112 
12 219 
11813 
12 361 

Prec 
16 876 
16 123 
13 947 
16 905 
13 810 
11 5 H 
11 706 
11 294 
10 521 
13 993 
12646 
13 869 
14 244 
12 137 

7,47 
12 267 

773,455 
15 262 
8,464 

15 757 
15 642 
10 974 
10 814 
11497 
18 637 
15 847 
18 127 
18 349 
15 127 
13 914 
12 470 
15 678 
14 253 
14 674 
15 487 
17 604 
13 492 
13 299 
16 292 
14 853 
12 900 
10B39 
20 240 
12 923 
14 429 
12 537 

15753 
17 302 
16 286 
15 730 
13 580 
15 887 
20 364 
14 757 
14 891 
14 293 
15 737 
•3 013 
13 968 
12 515 
15563 
14 217 
16 608 
15 775 
14 679 
14 542 
14 982 
19 530 
17 422 
12 513 
14 170 
16 595 
17 588 
15 311 
49 042 
11 962 
32 440 
6 707 

12048 
15 299 
14 525 
8 062 

12 639 
12 165 
14 501 
12 196 
9 848 

30 933 
12 270 
15950 
13832 
19 809 
1 8 ' 6 5 
11 714 
39 541 
13 087 
12 999 
14 725 
•2 593 
11 965 
15 384 
9208 

15 053 
12 184 
11763 
12364 

BILANCIATI ' • 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
EPTA92 
PIDEURAMPERFCRM 
F PROFESSION INT 
GEPOWO^LD 
GESFIMIINTERNAZ 
GESTICHEDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 

16 857 
13 488 
18 096 
17 408 
14 694 
10835 
16 278 
12 623 
14 037 
16 527 
13 976 
15408 
14 108 
15 642 
18 697 
29 943 
24 580 
17 666 
24 136 
12 627 
16 945 
16 504 
19448 
20 841 

16 793 
13 439 
18 0 15 
17 2 14 
14 661 
10 793 
16 272 
12 597 
13 967 
16 480 
13 950 
15360 
14 068 
15 807 
18 607 
79 831 
24 528 
17 802 
24 018 
17 5B6 
16 887 
16 429 
19 327 
20 756 

CARIFONDO 1 'DrtA 
CISALPINO BILAN 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATF 
F PROFESSION RIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUE 
FONDINVFSTDUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTFRMOBILIAREF 
INVESTIRE BIL 
MIDABIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
OUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D ORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTFO 

76 162 
17 740 
14 487 
14 902 
14 490 
24 762 
17 322 
15 546 
14 791 
10 691 
39 301 
11535 
77 036 
71 097 
76 640 
14 709 
11 614 
11 953 
16 674 
16 077 
13 606 
11 189 
24 353 
19 122 
13640 
15 310 
25 457 
16 719 
74 608 
71 944 
13^82 
16 770 
15 554 
19 632 
17 914 
75 297 

26 079 
17 689 
14 441 
14 849 
14 4J5 
74 640 
17 251 
15 490 
14 169 
10 665 
39 172 
13484 
21 960 
21 070 
76 531 
14 632 
11 563 
11 888 
16 575 
16 019 
13 546 
11 164 
74 263 
19 026 
13 603 
15 254 
25 341 
16 664 
24 585 
21 798 
13 233 
16 276 
15 471 
19 485 
12 877 
25158 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONDF 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
AURFOBOND 
AZIMUT RENO INT 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EUROMOBBONDF 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGCSTOBBINT 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBS 
PRIMEBOND 
SOGCSFITBOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOb BOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOB RFD 
BN RENDIFONDO 
CISALPINO REDO 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUROANTARÉS 
r PROFESSION RED 
FONDERSEL REDO 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIFGO 
FONDINVESTUNO 
GEPOREND 
GESTIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
MICAORB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
OUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
VENETOREND 
VERDC 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
CAPITALGCbT MON 
CARIFCARIGE 
CARIFLIREPIU 
CENTR CASH CC 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESTICREDMON 
GESTIELLE L 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
PERSONAL LIRA 
PERSONALFMON 
PRIMEMON 
RENDIRAS 
ROLOMONEY 
VENÉTOCASH 

19 141 
1J734 
16 575 
11 0 8 8 _ 
10O&9 
12417 
16 7«4 
14 428 
17 196 
14 541 
13 280 
17 045 
12 929 
11043 
' 5 056 
10 773 
17 674 
17 282 
19 3"1 
10 654 
19436 
14 695 
15 90? 
10713 
12 981 
19 312 
15 436 
12 153 
14 540 
12 024 
21 578 
14 650 
•3 5/4 
13 631 
12 606 
18 429 
13 754 
10 982 
10 860 
30 787 
13 978 
15 806 
77 386 
17 535 
13 567 
"••044 
16 521 
V S 5 1 
17 04? 
13 1*5 
19 204 
15 743 
17 794 
13 466 
23172 
17 644 
10 165 
15 997 
12 479 
18 157 
14 550 
10 933 
11 681 
15 8S0 
10 905 
16 532 
11 518 
11 90 / 
13 734 
14 672 
13 887 

17 168 
19 684 
10 831 
15 959 
17 781 
17 051 
11 732 
-3 J76 

19 078 
13 713 
16 495 
11 040 
1U048 
17 40? 
16 704 
14417 
12 172 
14 570 
13 738 
17 020 
12 888 
11020 
15 035 
10 768 
12663 
12 254 
19 392 
10 627 
10416 
14 673 
15 897 
10 703 
17 966 
19 2S4 
15 396 
12 122 
14 515 
17 005 
21 519 
14 618 
13 566 
13 S C 
12 593 
18 397 
1 3 - 2 5 
10 958 
10 833 
30 222 
13 930 
15 797 
22 313 
17 503 
13 576 
14 009 
16 500 
12619 
16 997 
13 092 
19 098 
15 716 
12 268 
13444 
73 174 
17 610 
16 119 
15 973 
17 450 
18 179 
14 535 
10 976 
11664 
15 856 
10 896 
16 515 
11 496 
11902 
13 712 
14 660 
13 869 
12 375 
19 664 
10 815 
15948 
17 766 
17 039 
11 774 
13 36? 

ESTERI 
CAPIT IT 
ITALI-OR A 
ITALFOR B 
ITALFOR C 
ITALFOR D 
ITALFOR E 
ITALFOR F 
ITALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
RO IT BO 
ROSHT 
ROM UN 
FONDOTRER 

DLR 38.50 
74299,00 

DLR 11.26 
DLR 11.08 

ECU 11.13 
10011.00 

DLP 9,84 
DLR 71,57 
ECU 20,46 
ECU 28.81 
ECU 110,27 
ECU 166,09 
ECU 27,51 

59353,00 

62C97 
74799 
18724 
17933 
7O004 
10011 
15976 
34533 
36856 
463»9 

199827 
300082 

49853 
50353 



Mercoledì 
18 agosto 1993 

Nel '92 nel Mezzogiorno si arriva 
al 21% (li disoccupati contro il 7,9% 
del Nord del paese. E in alcune 
città si <'irriva anche al 30 per cento 

Economia&Lavoro 
Drammatico rapporto della Svimez 
che somma cassa integrazione 
e disoccupazione. Nessuna provincia 
meridionale presenta indici contenuti 

p.'jyilul i5ru 

Allarme rosso per l'occupazione al Sud 
20% senza lavoro, 48mila in mobilità e la «dg» esplode: +57% 
Nel '92 al Sud i disoccupati sono equamente il tri­
plo che al Nord. Lo rivela la Svimez che ha sommato 
al numero dei senza lavoro di ogiji i cassintegrati, 
coloro cioè che si avviano alla disoccupazione. Dati 
allarmanti anche per la cassa integrazione nei pri­
me cinque mesi del '93. Nel Sud è aumentata del 
57%, mentre sono arrivati ormai ad oltre 48.000 gli 
iscritti alle liste di mobilità. 

RITANNA ARMENI 

M ROMA. Al Sud i disoccu­
pati sono esattamente il triplo 

-che al Nord. Lo ha rivelato ieri 
la Svimez nel suo notiziario 
economico statistico. 

La società di ricerca arriva 
all'allarmante dato che riguar­
da il 1992 con un operazione 
audace e, forse, non del tutto 
ortodossa, ma che tuttavia fo­
tografa una realtà in movimen­
to. Somma, cioè, al numero 
dei disoccupati effettivi i cas­
sintegrati, i lavoratori cioè che, 
se pure formalmente hanno 
posto di lavoro, non 6 detto 
che lo manterranno in futuro. 
Si avviano quindi verso la di­
soccupazione. Ed ecco che nel 
mezzogiorno si arriva ad oltre 
il 21% di disoccupati contro il 
7,9% del Nord del paese. 

Una situazione grave che di­
venta gravissima in alcune cit­
tà che superano anche la me­
dia statistica meridionale. Si 
tratta di Caserta, Napoli, lec­
ce, Potenza, Matera, di tutte le 
province siciliane escluse Ra­
gusa e Siracusa, di Cagliari. 
Qui il numero dei disoccupati ' 
supera il 21% e arriva a sfiorare 
il 30%. . - - ( 

! dati sulla cassa integrazio­
n e sono particolarmente .' 
drammatici anche nei primi 

cinque mesi di quest'anno. 
Contro un aumento medio na­
zionali; del 35.1% nel Sud e an­
data al 57%,, mentre dei 
131.00.0 iscritti alle liste di mo­
bilità nel marzo 1993 ben 
48.11'J sono meridionali. I qua­
li - rivela sempre la Svimez -
riessi :ono a trovare un nuovo 
lavo'ro con difficoltà molto 
ma&gìori che al Nord. 

Per sottoiineare la gravità 
dell a situazione gli studiosi e i 
ricercatori della Svimez esami­
nano e forniscono anche altri 
dati. Nessuna provincia del 
Sud può vantare una disoccu­
pazione contenuta nei limiti 
d el 6%, quella, insomma che si 
n.-gistra in Valle d'Aosta, Lom­
bardia, Trentino, Veneto ed 
ECmilia Romagna. Nessuna iso­
la felice quindi nell'occupazio­
n e del Sud solo qualche situa­
zione di gravità relativamente 
minore. Si tratta delle quattro 
province abruzzesi, di Isernia e 
di Bari dove la disoccupazione 
rispetta la media nazionale. 

Ma la Svimez nel suo studio 
pone l'accento sull'aumento 
della cassa integrazione nel 
Sud negli ultimi cinque mesi 
del '93. mesi nei quali la già 
brutta situazione do! mezzo­
giorno sembra peggiorare ulte-

TASSO 
DI DISOCCUP. 

TASSO 
DI DISOCCUP. 

PIEMONTE 
VALLE D'AOSTA 
LOMBARDIA 
TRENTINO 
VENETO 
FRIULI V.G. 
LIGURIA 
EMILIA R. 
TOSCANA 
UMBRIA 
MARCHE 
LAZIO 

9,8 
4,7 
6,2 
3,6 
5,9 
6,9 

10,5 
5,6 
9,6 

11,4 
8.1 

11,8 

FOGGIA 
BARI 
TARANTO 
BRINDISI 
LECCE 

PUGLIA 

17,5 
12,3 
20,4 
15,5 
23,9 
17,1 

POTENZA 
MATERA 

BASILICATA 

23,2 
24.4 
23,7 

COSENZA 
CATANZARO 
R. CALABRIA 

CALABRIA 

25,1 
20,7 
19,9 
22,0 

L'AQUILA 
TERAMO 
PESCARA 
CHIETI 

ABRUZZO 

11,8 
10,8 
13,0 
12,5 
12,4 

ISERNIA 
CAMPOBASSO 

MOLISE 

13,0 
16,0 
15,7 

TRAPANI . 25,6 
PALERMO 26,00 
MESSINA 22,3 
AGRIGENTO 25,6 
CALTANISETTA 30,2 
ENNA 27.2 
CATANIA 21,9 
RAGUSA . 16,2 
SIRACUSA 18,8 

SICILIA 23,7 

CASERTA 
BENEVENTO 
NAPOLI 
AVELLINO 
SALERNO 

CAMPANIA 

27,1 
15,3 
27,2 
15,4 
21.3 
24,4 

SASSARI 
' NUORO 

ORISTANO 
CAGLIARI 

SARDEGNA 

17,3 
17,1 
15,4 
22,4 
19,7 

MEZZOGIORNO 
CENTRO-NORD 
ITALIA 

21,3 
7.9 

12,4 

riormente. Se. come si è detto, 
nel complesso dell'industria 
infatti, le ore di sospensione 
dal lavoro sono amentatc del 
35.1% rispetto allo stesso pe­
riodo dell'anno precedente 
nel mezzogiorno le ore inte­
grate sono state 83,5 milioni 

con un aumento del 57%, sen­
sibilmente maggiore quindi di 
quello del centro Nord. 

«Aumenti particolamcnte 
forti - rivelano gli studiosi della 
Svimez - si sono avuti nel Moli­
se (.ll,3'''u), e. i n Campania 
(78,8%), regione quest'ultima 

che presenta dopo la Lombar­
dia il valore assoluto più eleva-
lodi ore integrate nell'intero 
paese; ciò a causa soprattuto 
dell'elevato ricorso da parte 
delle imprese del settore mec­
canico e della trasformazione 
di minerali. Aumenti sostenuti 
si sono avuti anche in Abruzzo 
(59%) e in Basilicata (60,5%); 
l'aumento e sialo invece mo­
desto in Sardegna (8.1%) do­
ve all'incremento di ore auto­
rizzate nel settore dell'estrazio­
ne dei minerali ha fatto riscon­
tro una diminuzione nelle atti­
vità meccaniche e chimiche». 

Conferma la gravità del qua­
dro dell'occupazione presente 
e futura il tipo di intervento 
della Cassa integrazione noi 
mezzogiorno. È al 70% "Straor­
dinario» e non prevalentemen­
te «ordinario» conme avviene 
nel Nord dei paese. Rivela 
quindi la natura «strutturale» 
della crisi del Sud del paese 
non congiunturale come nelle 
altre regioni. 

Un'ultima notazione sulla 
gravità della situazione viene, 
secondo gli studiosi Svimez 
dai dati sugli iscritti alle liste di 
mobilità cioè dall'eleco di quei 
lavoratori già licenziali dallo 
imprese in crisi ai quali la cas­
sa integrazione e stata conces­
sa per un periodo che va da 12 
a 48 mesi. Questi ultimi - si 
legge nel rapporto - sono per­
centualmente assai di più nel 
mezzogiorno che nel Nord del 
paese e riescono a trovare un 
lavoro con maggiore difficoltà. 
Delle 131.000 persone interes­
sate nei primi mesi del '93 oltre 
48.000 sono meridionali e di 
queste poco meno della mota 
sono in Campania e ben il 30% 
in Puglia. 

Larizza: «Ora basta 
con le chiacchiere 
Bisogna solo agire» 
M ROMA Basta con le chiac­
chiere, anche il dibattito su! 
dualismo economico Nord-
Sud ha fatto ormai il suo tem­
po»; ora bisogna agire, non più 
limitandosi a «trasferimenti di 
capitali» che fanno del Mezzo­
giorno un'arca «assistita» ma 
provvedendo a stimolare l'im­
prenditorialità locale e la ricer­
ca tecnologica. 

È questa la reazione «a cal­
do» di un illustre sindacalista 
calabrese. Pietro Larizza, se­
gretario generale della Uil, al­
l'allarme dato da «Informazio­
ni Svimez» che nel notiziario 
economico offre cifre preoccu­
panti sul fenomeno disoccu­
pazione nel Sud (il tasso e sta­
to calcolato il triplo rispetto a 
quello del Centro Nord). E 
proprio per il Sud. secondo La­
rizza, c'è una possibilità di «n-
scatto» ma solo «se non ci per­
diamo più in chiacchiere» e si 
provvede concretampnte «a 
promuovere le attività produtti­
ve». Non serve, insomma, in­
calza Larizza. «trasferire risorse 
o favorire il decentramento 
produttivo». La cosa più impor­
tante è, invece, «realizzare l'at­
tività» attraverso, ad esempio, 
«centri di ricerca o direzioni 
aziendali». 

Ben venga, dice il segretario 

della Uil, l'inserimento Fiat a 
Melfi ma ciò non è sufficiente 
perche a questa «iniziativa stra­
tegica» se ne devono aggiun­
gere altre e «tutte locali». In tal 
senso, l'augurio che. Larizza fa 
al Mezzogiorno è che non ven­
ga più considerato «una zona 
che può fornire solo"braccia"». 
Su questo punto, Larizza au­
spica infatti che «il sapere tec­
nico e scientifico, che può es­
sere considerato una ricchez­
za, deve essere utilizzato sul 
posto, altrimenti è costretto ad 
emigrare». 

Una nota di rammarico La­
rizza la esprime por la «sua» 
terra: «la Calabria e il Mezzo­
giorno del Mezzogiorno del 
Mezzogiorno. Da trenl'anni 
può "vantare" un record im­
battuto; quello di essere la zo­
na più depressa del paese». 
Ma, nello stesso tempo, «a po­
co serve la graduatoria delle 
disgrazie nazionali - incalza il 
segretario della Uil • in quanto 
bisogna piuttosto puntare a 
riattivare la funzione delle im­
prese e del lavoro». 

Tutto, perfino «i lacci delle 
scarpe», ribatte Larizza, «deve 
essere impegnato in una gran­
de opera di iniziativa pubbli­
ca». E questa l'«arma» che ci ri­
mane per una ripresa econo­
mica. 

AUTUNNO 
ITALIANi 

Cesare Damiano, numero due della Fiom, chiede un impegno straordinario per limitare gli effetti della crisi 
«Investimenti e programmi di rilancio, ma un grande contributo può giungere dalla riduzione dell'orario» 

«Una polìtica per salvare l'industria» 
«Non solo l'Italia, ma. tutto l'Occidente industria­
lizzato deve fare i conti con la presenza strutturale 
di milioni di disoccupati. In ballo c'è lo stesso fu­
turo democratico di questi paesi». Per Cesare Da­
miano, segretario generale aggiunto della Fiom, 
la posta in gioco nei prossimi mesi è la sopravvi­
venza dell'industria italiana. E la riduzione dell'o­
rario può avere un n ìolo decisivo. 

ROBERTO QIOVANNINI 

M ROMA La riduzioni- del­
l'orario è una strada per com­
battere la disoccupazlon<e? 
Per avere una riduzione d'ora­
rio visibile, significativi i, con 
un impatto efficace sul l'occu­
pazione, è necessaria u n'azio-
neconcertata a livello europeo 
tra sindacato, governi e impre­
se. In Italia la riduzione potreb­
be non gravare interamente 
sulle imprese, per favorire la 
competitivita delle nostre mer­
ci. I contratti di solidari età indi­
cano una strada: si j>otrebbe 
prevedere una fiscalizzazione . 
degli oneri sociali a favore del­
le imprese purché finalizzata, 
magari alla - riduzio ne degli', 
orari di lavoro. Anch<: la Cassa 
integrazione, in fondo, ha nel 
concreto ridotto l'ora rio: la so­
la Rat. ha utilizzato nel 1991 
825.000 giornate di Cig ordina­
ria; nel 1992, 2.15'5.000: nei 
primi tre mesi del '9'3,837.000, 
ovvero più dell'intero 1991. E il 
costo per l'Inps non e stato ini- • 
levante: secondo di iti Cgil, 103 
miliardi nel '91, 269 nel '92, 
104 tra gennaio e miarzo'93. 

Gli industriali propongono 
un altro sistema per aumen­
tare la competitività: ridurre 
i salari e rendeire il mercato 
del lavoro meno «rigido». 

Bisogna essere chiari: l'attuale 
livello delle retribuzioni nette 
dei lavoratori italiani è mode­
sto. Senza scala mobile, in at­
tesa dei rinnovi contrattuali 
che dovrebbero dare gli ade­
guamenti necessari, c'è poi 
una ulteriore peirdita del pote­
re d'acquisto. Dunque, non e 
concepibile unsi riduzione dei 
salari proporzionale a quella 
dell'orario di liivoro. Ci sono 
alternative: con i contratti di 
solidarietà, la riduzione di ora­
rio viene pagata dai datori di 
lavoro, dal governo e solo in • 
parte dalle buste paga. Poi, si 
può stringere il divario tra co­
sto dei lavoro lordo e netto, al­

lineando l'Italia alle altre na­
zioni europee. E come detto, si 
possono immaginare fiscaliz­
zazioni mirate. Inoltre, gli im­
prenditori sanno benissimo 
che in questi anni in Italia il co­
sto del lavoro per unità di pro­
dotto è diminuito molto velo­
cemente, e le imprese se ne 
sono avvantaggiate. 

Allora, da dove deriva la cri­
si di competitività delle 
aziende italiane? 

In molti casi, dall'insufficiente 
qualità dei prodotti. Più in ge­
nerale, c'è poca innovazione 
tecnologica e produttiva, inve­
stimenti nella ricerca, vocazio­
ne alle alleanze internazionali. 
E una struttura industriale con 
pochi grandi gruppi, un capita­
lismo a conduzione familiare, 
con i guasti che ne sono segui­
ti. Insomma, l'industria italiana 
è impreparata alla competizio­
ne intemazionale in campo 
aperto: era molto più facile 
giocare in un mercato protetto, 
e attingere selvaggiamente a 
quanto passava lo Stato in ter­
mini di assistenza. E in tema di 
«flessibilità» del mercato del la­
voro, oltre agli strumenti già 
noti l'accordo di luglio ne in­
troduce uno nuovo come il la­
voro interinale. Non si può sca­
ricare tutto ancora una volta 
sul salario e l'occupazione. 

Un'Iniziativa europea sull'o­
rario, però, ha tempi Inevita-

' burnente lunghi. Nel frat­
tempo, la situazione peggio­
ra molto rapidamente, e 
proliferano 1 cosiddetti «ac­
cordi di restituzione». 

Infatti. È alle porte un autunno 
che accentuerà la crisi del no­
stro sistema industriale. Biso­
gna lavorare su più piani. In­
nanzitutto, con la concertazio­
ne tra sindacato, imprese e go­
verno prevista dall'accordo: a 
settembre si dovrà rilanciare 
una politica Industriale e del­
l'occupazione per affrontare le 

Cesare Damiano, segretario generale aggiunto della ":_ 
Fiom-Cgil. Sotto, un reparto di assemblaggio 

in uno stabilimento della Fiat auto 

wm ROMA. La crisi del mer­
ca to dell 'auto non tocca le 
marche giapponesi che, an­
zi, aumen tano la loro quota 
di penetrazione. 

La conferma è venuta ieri 
dai dati della Direzione ge­
nerale della Motorizzazione 
civile che ha reso noto l'an­
damen to delle immatricola­
zioni nell'aprile scorso rela­
tive agli autoveicoli nuovi di 
peso complessivo inferiore a 3,5 tonnellate. 

In aprile, q u a n d o il mercato dell 'auto ave­
va registrato una caduta della d o m a n d a del 
28,6% rispetto allo stesso mese del l 'anno 
precedente (una flessione che non si regi­
strava dal periodo della primi crisi petrolife­
ra) la quota di penetrazione dei marchi 
giapponesi ha messo a segno un incremen­
to dello 0,27% rispetto al mese precedente, 
attestandosi al 4,87%, in aumen to rispetto al 
4,60% del mese precedente. 

Anche se i dati assoluti sono ancora con­
tenuti (in aprile il totale dell 'immatricolato 

Auto: crolla 
il mercato 
e i giapponesi 
crescono 

giapponese è stato di 7.768 
autoveicoli su un totale di 
159.236), la tendenza è si­
gnificativa e conferma un 
andamento costante dall'i­
nizio dell 'anno. . 

Nei primi tre mesi del 
1993. infatti, gli autoveicoli 
giapponesi immatricolati in 
Italia sono aumentati del 
2,71 per cento rispetto allo 

stesso periodo del '92 (passando da 23.442 
a 24.078), mentre complessivamente la fles­
sione era stata del 19,87%, con punte del 
35,92% per la Renault e del 34,42 % per la 
Mercedes. 

Nonostante l 'incremento della quota di 
penetrazione, anche le marche giapponesi 
hanno subito in cifra assoluta una battuta 
d'arresto ad aprile. Le immatricolazioni del 
mese (7.768 ) sono state inferiori a quelle di 
marzo (8.397), q u a n d o l 'aumento percen­
tuale era stato dello 0,92% sul mese prece­
dente. 

situazioni di crisi settore per 
settore, mettendo in moto in­
vestimenti pubblici per le infra­
strutture, la ricerca, i servizi al­
le imprese e la formazione. 
Poi, bisogna attuare il proto­
collo per la parte che riguarda 
il mercato del lavoro, e rivede­
re la legge 223 rendendo pos­
sibile l'utilizzo della Cig ordi­
naria in modo più ampio e 
tempestivo, evitando i proble­
mi sorti nel caso della Fiat. Infi­
ne, utilizzare i contratti di soli­
darietà «potenziali». E se va at­
tivata una iniziativa sindacale 
europea sul rapporto tra occu­
pazione e orario, i contratti na­
zionali, a cominciare da quello 
dei metalmeccanici, potrebbe­
ro essere un'altra occasione. 

Appunto, il contratto. Quali 
dovranno esserne I punti 
forti? 

Intanto, dobbiamo evitare che 
la discussione sulla piattafor­
ma porti a una sommatoria 
delle posizioni di Fim-Fiom-
Uilm: serve una proposta con­
trattuale con un centro rivendi­
cativo, che a mio avviso do­
vranno essere le questioni del­
l'occupazione, del governo dei 
processi di ristrutt"razione, e 
la tutela del potere d'acquisto 
dei salari. 

Federmeccanica ha propo­
sto di partire In tempi stretti. 
Voi cosa rispondete? 

Nell'ultimo anno con Feder­
meccanica abbiamo costruito 
iniziative importanti: a ottobre 
presenteremo al Cnel uno stu­
dio congiunto sull'andamento 
del settore e dell'occupazione. 
È la prima volta, e spero si pos­
sa giungere ad avere dati e opi­
nioni comuni anche sulle retri­
buzioni in vista del confronto 
sul contratto. Comunque, ef­
fettivamente i tempi sono stret­
ti, e questi mesi vanno utilizzali 
per preparare una piattaforma 
che sia in grado soprattutto di 
coinvolgere in modo capillare 
e democratico i lavoratori. 1 la­
voratori devono sapere prima 
dell'inizio della battaglia con­
trattuale quali sono le regole 
democratiche per varare una 
piattaforma, per dare un man­
dato a firmare, e approvare 
un'intesa. 

Torniamo alla crisi. SI teme 
per 1 grandi gruppi, pubblici 
e privati. 

Nell'autunno vedo grandi diffi­
coltà per tutti i settori, (orse 

esclusi gli elettrodomestici, 
con punte nella siderurgia, 
nell'aerospazio e nella cantie­
ristica. Non c'è dubbio che il 
tracollo delle imprese pubbli­
che che si profila rende diffici­
le la situazione soprattutto nel 
Sud, dove il pubblico rappre­
senta il nerbo della struttura in­
dustriale. Dunque, è necessa­
rio ricostruire un quadro strate­
gico d'insieme per le ex-parte-
cipazioni statali, e non nncor-
rere le singole situazioni. 

E per I gruppi privati? La cri­
si Fiat sembra approfondirsi 
sempre più... 

A settembre avremo un mo­
mento di verifica molto impor­
tante con l'azienda e i ministri 
dell'Industria e del Lavoro. In 
quella sede si potrà immagina­
re iniziative possibili di soste­
gno; può essere un modello da 
imitare in altri settori. Comun­
que, i problemi Fiat sono sem­
pre i soliti, a cominciare dalle 
alleanze: la capacità di stringe­
re accordi intemazionali tra 
produttori oggi è decisiva. Poi, 
l'azienda ha affrontato con ri­
tardo (accumulando un grave 
svantaggio) itemi della qualità 
e dei nuovi modelli. Ora la Fiat 
deve assolutamente conferma­
re gli obiettivi di investimento 
già programmati. 

Ma a Melfi già si comincia a 
ridimensionare... 

Pare che ci sia un rallentamen­
to, in effetti. Noi dobbiamo in­
sìstere perché le tappe previste 
vengano rispettate. Per questo 
la verifica di settembre non sa­
rà un fatto burocratico. 

Un quadro cupo. Quando ar­
riverà la ripresa, ci sarà 
un'industria in Italia? 

Questa è una scommessa da 
vincere. C'è chi sdrammatizza, 
ma siamo in presenza di un 
profondo processo di ristruttu­
razione intemazionale dei 
mercati e delle produzioni. Ab­
biamo bisogno di un interven­
to pubblico di politica indu­
striale ben diverso dal passalo, 
La posta in gioco è restare al 
termine di questo processo 
una nazione industrialmente 
avanzata. Bisogna vincerla, 
tanto più che, a differenza di 
quanto hanno detto molti in 
questi anni, il terziario non so­
lo non riesce a recuperare le 
cadute occupazionali dell'in­
dustria, ma perde posti di lavo­
ro. 

1993, un altro 
anno difficile 
per il gruppo Eni 
M ROMA Per il gruppo Eni il 
1993 si presenta come un "al­
tro anno difficile. Le indica­
zioni dei primi tre mesi segna­
lano infatti ('«erosione dei risul­
tati nel comparto energetico», 
il «protrarsi di una congiuntura 
slavorevole» in quello chimico, 
ma anche «un incremento di 
reddittività nell'ingegneria e 
nei servizi» e un «contenuto mi­
glioramento del risultato» nel 
ramo mincro-melallurgico. Lo 
si legge nel lesto dela relazio­
ne al bilancio 1992 trasmessa 
alle autorità di borsa in questi 
giorni. 

Il '92 ha segnato una perdita 
di bilancio per 815 miliardi: .n 
occasione dell' assemblea di 
bilancio venne però rilevalo 
che il 1994 potrà segnare un ri­
torno all'utile del colosso ener­
getico italiano. 

Il gruppo, scrive il suo presi­
dente Luigi Meanti nella rela­
zione, si è mosso in un quadro 
ancora recessivo, con un an­
damento cedente delle quota­
zioni del greggio e dei prodotti 
petroliferi e un'accentuata tur­
bolenza nei cambi. L'Eni ha 
avviato un programma di di­
smissioni che dovrebbe porta­
re «ad incassi per complessivi 
5,400 miliardi nel periodo 
1993-96» ed ha «tuttora in cor­
so l'accertamento» delle som­
me pagate in «finanziamenti e 
contribuzioni a partiti ed espo­
nenti politici». Ma si presenta al 
mercato con un patrimonio 
netto di competenza Eni pari a 
16.237 miliardi invariato sui 
16.300 miliardi del '91, In «forte 
crescita è risultalo l'indebita­
mento finanziano nello di 
gruppo, passato da 23.298 a 
28.439 miliardi». 

L'aumento di 5.141 miliardi 
è dovuto alla svalutazione 
(per 554 miliardi) sui bilanci 
espressi in moneta estera e a! 
cresciuto ricorso (per 4.587 
miliardi) al mercato per finan­
ziare gli investimenti: 10.173 
miliardi. Sono cresciuti anche i 
crediti verso l'amministrazione 
dello Stato: da 3.919 a 4.885 
miliardi. 

Tuttavia, l'Eni - ili anticipo 
su quanto appena varalo per i 
credili d'imposta dell'In - ha 
potuto recuperare un pò di os­
sigeno liscale: il «22 aprile '93 -
precisa infatti la relazione del 
consiglio di amministrazione 
con decreto del Tesoro e stala 
disposta l'assegnazione di Cct 
per un valore nominale com­
plessivo di 8(18 miliardi» 

li 1993, che arriva dopo l'an­
no della trasformazione in 
«spa» dell'ente guidalo dal-
l'amminislratore delegalo 
Franco Bernabè. «sarà nel 
complesso un altro anno dilli-
e i e perii gruppo». Du\Tàtrova­
re piena conlinua/ione dun­
que il progetto di Massello, che 
lende a ridimensionare le ri­
sorse destinale ai settori in crisi 
e a quelli non rientranti nel 
«core business». Tulio ciò com­
porterà il «sostenimento di ul­
teriori oneri straordinari che si 
tradurranno in vantaggi per il 
gruppo solo negli anni succes­
sivi». 

Il consiglio, poi, spiega che 
«la compatibilità di obicttivi in­
dustriali (concentrazione core 
business) e finanziari (caloin-
debilamenlo) richiederà Mila 
puntuale revisione dei pro­
grammi d: investimento, basa­
ta su una maggiore selettività 
dei criteri per l'approvazione 
potenziare il sistema di appro-
vigionamcnto, trasporto e di­
stribuzione di idrocarburi;con­
solidare la presenza del grup­
po sui mercati interni ed esteri; 
selezionare allentamenti1 il 
portafoglio di business nella 
chimica». 

«Molta attenzione inollrc do­
vrà essere rivolta alla politica 
di internazionalizzazione e 
delle alleanze», approfonden­
do la «|>ercoinbilita delle pos­
sibili (orme di coopcrazioni-» e 
la selezione delle «aree in cui 
consolidare la presenza» 

Per le dismissioni, olire al 
Nuovo Pignone, l'incasso pre­
visto è di 2700 miliardi nel '93-
94 ne! settore Enichcm e di 
1000 miliardi nel '93-96 dal 
comparto AgipPelroli. 

Nuovi telefonini europei 
L'Antitrust critica Pagani: 
contro il monopolio Sip 
pochi due gestori del Gsm 
M ROMA. Affiancare alla Sip 
un secondo gestore per i tele­
fonini Gsm. come annunciato 
un mese fa dal ministro delle 
poste Pagani, non basterebbe 
a dare al mercato i crismi della 
concorrenzialità. Lo alferma 
l'autorità Antitrust nelle con­
clusioni dell'indagine conosci­
tiva sulla radiotelefonia mobile 
cellulare resa nota ieri. Per 
l'Antitrust il numero dei gestori 
del sistema europeo di telefo­
nia cellulare va stabilito dal 
mercato non da «organismi re­
golatori o governi». 

Secondo l'Antitrust, occor­
rerebbe innanzitutto «operare 
in via contemporanea, senza 
accordare priorità temporali, 
la scelta di uno o più conces­
sionari del servizio Gsm, stipu­
lando le relative convenzioni». 
Ma recuperare il vantaggio ac­
cumulato finora dalla Sip, am­
mette l'Antitrust, appare diffici­
le. Gli altri potenziali geslon, 
per esempio, prima di mettersi 
al pari della sip con i necessari 
investimenti in impianti, avran­
no bisogno di «circa 18 mesi 
prima di poter commercializ­
zare il servizio». La Sip nel frat­
tempo «sarà stata in grado di 
realizzare le interconnessioni 
tra le reti, di promuovere il ser­
vizio attraverso la propria rete 

distributiva e di consolidare le 
proprie conoscenze sulle effet-
tivc correlili di traffico, accre­
scendo cosi notevolmente la 
propria forza competitiva». 

Per agevolare la concorren­
za, inoltre, le tarlile non posso­
no restare quelle attuali: il si­
stema tarilfario «non risulta pa-
rametrato al costo del servizio, 
equindièinclficicnte Consen­
te alla Sip di praticare sussidi 
incrociati con la telefonia fissa 
ed è quindi inadatto a un regi­
me di concorrenza». Secondo 
l'authonty, in sostanza, biso­
gna permettere ai potenziali 
nuovi gestori tariffe adeguate 
per l'interconnessione tra rete 
(issa e rete cellulare analogica. 
«Il gsm - scrive l'Anlilrudt -
rappresenta la porta d'ingres­
so nei servizi di comunicazio­
ne personale» e consentirà di 
acquisire le (asce di clientela 
più evolute facilitando l'entra­
la laterale nell'offerta di questi 
nuovi servizi. Il regime di mer­
cato del gsm può dunque in­
fluenzare gli assetti concorren­
ziali di uno spettro più ampio 
di servizi. «L'apertura della 
concorrenza nel gsm -conclu­
de l'Antitrust - 0 destinata a 
esercitare effetti molto ampi e 
ad influenzare il livello di con­
correnza dell'intero settore dei 
servizi di telecomunicazione». 

Crisi alPHimont di Brindisi 
Non vanno in produzione 
gli impianti del rilancio 
Mercato troppo depresso 
I H ROMA. I*a Himont Incor-
porated, controllata della 
Montecatini (gruppo Ferruzzi-
Montedisonl, ha deciso di rin­
viare per l'anno in corso l'avvio 
del suo più recente impianto 
europeo per la produzione di 
polipropilene situalo a Brindi­
si. Molto scarne le argomenta­
zioni fornite dalla società: la 
decisione è stala presa - infor­
ma un comunicalo - in attesa 
che si realizzino migliori con­
dizioni di mercato». L'unità, 
che impiegherà la tecnologia 

.di processo Sphenpol e sarà in 

grado di produrre 180 uiil.i 
tonnellate all'anno di polime­
ro, è già in grado di funzionare 
ma il persistere dell'andamen­
to negativo della congouinlura 
chimica ha evidentemente 
convinto i dirigenti del gnippo 
ad aspettare condizioni più fa­
vorevoli per avviare una pio-
duzione con una tecnologia 
che secondo le dichiarazioni 
di Foro Bonapartc avrebbe do­
vuto rappresentare quanto ili 
meglio e più moderno c'è al 
mondo nel campo del polipro­
pilene. 



«Restaurata» 
la prosa 
erotica 
di Walter Scott 

^M l n kjruppu di studiosi britaiiniLW cimcn 
Lani ha riviviate 1 i prò4, i di Walter Kotl e ! ha 
restituita il suo origin ile vitjoro dopo a \crcan 
celiato tulli gli errori e le distorsioni imposte nei 
testi dalla censura del diciannovesimo secolo 
L altro ieri il festival del libro di Edimburgo la 
casa editrice «F.dimburgli University Press» ha 
lanciato per I occasione la prima edizione "re­
staurai.!" del rom m/o Watxrlev 

Los Angeles, South Central: dopo la rivolta, 
dopo il grande spettacolo degli scontri, dei 
fuochi, della rabbia in televisione il ghetto è 

tornato silenzioso. Eppure, tra mille difficoltà, 
qualcosa si muove. Eppure proprio di essere 

ascoltati chiedevano i neri che manifestavano 
al grido di «No justice, no peace» (niente 

giustizia, niente pace) dopo la prima 
scandalosa sentenza per il pestaggio di Rodney 

King. A South Central, per rompere il nuovo 
silenzio si sta girando uno straordinario 

documentario: dodici telecamere e dodici 
specialissimi operatori che vivono ogni giorno 
tra la gente per scoprirne le storie. Da quelle di 

«ordinano degrado», di droga e miseria, a quelle 
di volontariato e di impegno. Così scopriamo 

Bogart, un ragazzo delle «gang» giovanili che ha 
messo d'accordo Blod e Creeps.. 

ROSANNA ALBERTINI 

I l 29 e 30 aprile del-
1 anno scorso l'e­
splosione di rabbia 
dopo la prima sen-

_ ^ _ tenza del caso 
Rodney King, nella 

comunità afro-americana di 
Los Angeles, veniva trasforma­
ta all'istante in uno spettacolo 
eccezionale di fuoco e di vio­
lenza sugli schermi televisivi di 
tutto il mondo E Los Angeles 
sembrava coincidere con Sou­
th Central, un'area nstretta do­
ve abita il 6 9% della popola­
zione cittadina, dove il 5% del­
la gente ha un lavoro fisso, il 
2% fa qualche affare, tutti gli al­
tri si arrangiano vendendo 
manghi, tacos e palloncini per 
le strade La droga è più comu­
ne del pane. Questo quando 
uscire di casa è possibile, e 
non si rischia la pallottola del 
fuoco incrociato tra le gang " 
anche solo a far quattro passi 
fino al negozio del latte Ma, 
dopo la fiammata televisiva, 
per il vasto mondo è nmasto 
visibile solo 11 corso tranquillo 
della legge, fino alla seconda 
sentenza del 4 agosto di que­
st'anno 

Questa volta la città bassa 
era assediata" dalla polizia e 
dagli elicotteri, ma in apparen­
za giustizia è stata fatta, la pro­
testa è finita Un cono d'om­
bra, e di disattenzione genera­
le, copre anche la miseria e la 
violenza endemiche, il proble­
ma dell'immigrazione e della 
convivenza fra molti colon di 
pelle e infinite gradazioni di 
culture diverse Si parla e scn-
vc di «multiculturalismo», c'è 
chi teme, non senza ragione, 
che stia crescendo una specie 
di multi-razzismo l'idea sem­
plificata che la cultura si tra­
smette attraverso i geni Niente 
di meglio per occultare le diffe­
renze economiche, sociali, di 
sesso Ci sono famiglie che 
abitano a Los Angeles da ven-
t'anni e ancora non sanno l'in­
glese Si aggrappano dispera­
tamente ai suoni della parlata 
di casa, ai cibi, alle abitudini di 
altn paesi 

Nessuno ha raccontato la vi­
ta vera di South Central fino a 
che Maxi Cohen e Wendy Apl-
le, due autrici di film, apprez­
zate e conosciute tra i produt­
tori indipendenti di pellicole 
politiche e sociali, quelle che 
spezzano e nnnovano anche il 

linguaggio tradizionale del do­
cumentano, hanno unito le 
forze per ndarc voce agli abi­
tanti di 11, dall'interno II loro 
progetto di film si intitola Sou­
th Central Los Angeles. Inside 
Voices (un titolo che potrem­
mo tradurre citando Eduardo 
De Filippo «South Central Los 
Angeles le voci di dentro») 
Una complessità da far paura 
nelle storie quotidiane, quelle 
che in genere non fanno noti­
zia Uno sforzo genuino di leg­
gere la realtà, senza manipo­
larla Finanziamenti sono ve­
nuti dalla rete televisiva tede­
sca Zdf, da Arte, la nuova rete 
culturale franco-tedesca, dal 
California Council for Humani-

. ties, una parte del bilancio e 
ancora scoperta 

Sarà un film di 90 minuti, 
oppure una sene tv di molte 
puntate I matenall sono quasi 
tutti raccolti, sta iniziando il 
montaggio Si tratta di un film 
molto particolare, non e solo 
un documentano è un esem­
pio di televisione attiva che ha 
lo scopo esplicito di indurre un 
cambiamento nella comunità 
alla quale si affida il compito di 
ncreare la propna immagine 
La videocamera viene messa 
in mano agli abitanti Sono lo­
ro che raccontano Propno 
nessun rapporto con la tradi­
zione europea della cultura 
Impegnata, piuttosto c'è una fi­
liazione diretta dalle esperien­
ze politiche degli anni 70 negli 
States, guidata da un profes­
sionista, la comunità locale fil­
mava la propna vita e poi si 
nuniva per rivederla in tv e 
commentarla collettivamente 
La pnma volta che Maxi 
Cohen ha diretto questo tipo di 
sene in tv è stata nel 7 2 a Cape 
May, New Jersey 11 sindaco re­
pubblicano era preoccupato 
Gli uomini non andavano più 
al bar, e la compravendita dei 
voti era finita Incredibile ma 
vero, fu eletto un sindaco de­
mocratico 

Un sogno che si realizza, ma 
anche molte delusioni dietro le 
spalle oggi, Maxi Cohen ha 
perso qualunque illusione che 
il video interattivo possa cam­
biare qualcosa nella giungla 
urbana fitta di ramificazioni 
coreane, caucasiche, afro­
americane, latine europee 
Un tessuto sociale lacerato da 
più di una paura gang cnmi-

«Afro-americani, 
impariamo 
dagli asiatici» 

SKRQIO BKNVKNUTO 

A himè, sono lonta­
ni i bei tempi 
del movimento 
emancipativi dei 

^ ^ . ^ neri americani I 
ruggenti anni '60 

di Martin Luther King, di Mal-
com X, di Fannie Lou Ham-
mer, di scrittori come James 
Baldwin; quando i nen ebbero 
capi e scrittori carismatici, che 
si facevano ammirare anche 
dai bianchi Queste personali­
tà vennero fuori da una classe 
media, che negli anni '60 non 
superava il 5% dei nen, oggi la 
classe media nera è salita al 
25%, ma a questo aumento in 
quantità non corrisponde af­
fatto un aumento in qualità. 
L'unico nero oggi che abbia la 
stoffa del vero leader è Jessie 
Jackson, il quale però, secon­
do molti commentaton, le 
spende più come animatore 
televisivo. Declino dei leader 
politici nen, declino degli in­
tellettuali nen 

Questa non è l'opinione di 
chi scrive, ma il modo di vede­
re - in fondo autocritico - del-

Dodici telecamere nel cuore di South Central, 
il ghetto di Los Angeles, per raccontare la vita vera 
della gente. Paure e speranze, al di là dei «riots» 

Americano 

ne droga disoccupazione Le 
condizioni di vita dopo i noti 
sono peggiorate per tutti e l'ar­
ma personale sembra l'unica 
difesa durante le sommosse 
sono scomparse 20 000 fra pi­
stole e fucili restituite 3 000 La 
regola è spara pnma che I al­
tro ti spari 

Sfidando rischi di ogni gene­
re Maxi Cohen e Wendy Apple 
hanno scelto una dozzina di 
video-operatori nei punti chia­
ve delle diverse comunità etni­
che fra i gangster come fra le 
donne che si organizzalo con­
tro la brutalità della polizia fra 
i venditori clandestini t ome tra 
i volontari che fanno assisten­
za sociale Inevitabili le tensio­
ni e gli insulti raz7iali «Essere 
professionali è bianco7» Do-

p&xxr "pnss^|»T 

l'intellettuale nero amencano 
oggi più prestigioso. Cornei 
West Filosofo e teologo, West 
insegna religione alla presti­
giosa Università di Princeton, 
dove è direttore del Diparti­
mento di studi afro-americani 
Autore di van volumi (come 
ProphelicFragments), ha pub­
blicato di recente presso la 
Beacon Press una raccolta di 
saggi che sta facendo molto 
discutere, Race Matters («Co­
se razziali», ma anche «La raz­
za conta»). 

Che sia propno un teologo 
a distinguersi in questo campo 
non deve stupire gran parte 
dei grandi leader neri erano 
reverendi (o «reverendi islami-

\ 

manda rivolta da un operatnee 
nera a Wendy Apple In questo 
film sono tutti parte in causa il 
cinismo dell'informazione di 
massa, è bandito, come nella 
vita vera un solo punto di vista, 
obiettivo non esiste Si è nella 
realtà non si scappa 

Ruben Green 14 anni è uno 
dei film makers Vive con la 
madre drogata in un albergo di 
passaggio per i senza casa II 
fratello maggiore è in pngione, 
la sorellina in affidamento Sic­
come è afro-americano a 
scuola subisce il razzismo oei 
latinos Sopravvive lavorando 
con il video per la scuola Era 
uno dei sci ragazzini invitati da 
Clinton a Washington per il 
summit sulla famiglia Non 
aveva niente da mettersi per 

Un agente 
di polizia 
del 
dipartimento 
di Los Angeles 
conia 
maschera 
antigas 
fotografato 
nei giorni 
scorsi quando 
era annunciata 
la seconda 
sentenza 
per il caso 
Rodney King 
Sopra e qui 
accanto due 
immagini dei 
«riots» 
dell'aprile 
del 1992 
che hanno 
sconvolto 
South Central 

partire 
Critica intelligente straor-

dianana, Lea Edward s 6 l ope­
ratrice che filma Yafct e Bnon 
due sedicenni membri di una 
gang «Non hai pam a'» «No 
sono troppo furbo pei morire» 
Lea Edwards lavorav a in un 
ospedale psichiatrico Licen­
ziata per i tagli del bila ncio cit­
tadino Adesso si occupa dei 
figli della cocaina cercando 
donne anziane che si .ino di­
sposte a crescerli Da operaton 
di questo tipo non verranno 
mai immagini strappalac i m e 

Dopo sei mesi di ncerc a rac­
contano una realtà cosi ncca 
variegata e appassionante che 
al confronto I avvenimento 
•riots» si ridimensiona Rip ren­
de corpo la vita del prima e del 
dopo «nots» con le radici dHle 
nvolte già scoppiate e di quelle 
che possono esplodere da un 
momento all'altro Le pallorto-
le vaganti e la violenza fra le 
due gang principali i Creep* e 
i Bloods (i blu e i rossi per e hi 
ricorda un film come Colon,) 
per dodici anni sono state più 
rovinose dei «riots» Adesso 1 i 
tensione sociale è decresciuta 
dai problemi della ncostruzio 
ne coreani e latinos molte voi 
te non sono in grado di leggen1 

i moduli per i finanziamenti 
Gli strati di immigrazione si 
contino per grncn/ iom I 
flusso e riflusso dal Sud Ameri­
ca è perfino stagionale Im­
prenditori e emarginati si so­
vrappongono sullo stesso terri-
tonocon interessi opposti 

Le immagini di Inside Voices 
riportano I incidente, o 1 even­
to occasionale, nella stona di 
lungo penodo la donna pn-
giomera della droga incinta, 
senza casa che si ostina a vo­
ler partorire nella carcassa di 
un auto, il ragazzino tatuato 

che esibisce un numero strano 
sull avambraccio sinistro il 
timbro di chi si impegna a uc­
cidere in ogni ora del giorno 
per ogni giorno della settima­
na ma anche la stona di Tonv 
Bogard un ex capo gang alr*-
amencano che sta diventando 
il leader indiscusso del-
1 «Hands Across WatLs», un or­
ganizsa/ione per mantenere la 
tregua nella guerra fra Creeps 
e Bloods e molte altre bande 
nella grande ghetto di WatLs 
teatro dell altra tragica rivolta 
di molti anni fa Bogard sta an­
che diventando il mediatore di 
investimenti produttivi nel 
quartiere Per una fabbrica di 
carta igienica per esempio 
che potrebbe far nascere posti 
di lavoro 

Almeno in un caso abbia 
mo un documento che fa sto­
na e che non è stato filmato 
da nessuna altra tv il «Truce 
Jam n 1» la domenica 27 giu­
gno 1993 Era il primo incontro 
pacifico e disarmato fra le fa­
miglie dei Creeps e dei Bloods 
nel Jessie Owns Park. Una ma 
nifesta/ione per consolidare 
ed estendere la tregua chedu 
ra dal febbraio '92 «Èduro tro­
varsi faccia a (accia con chi ha 
ucciso i tuoi fratelli e non bat­
tersi» A pugni chiusi fremen­
do i fratelli norme hanno se 
tnuVj il nuo\n lend^r BotCrd 
che qui è più popolare dlTes-
sie Jackson perché vuole fatti 
e non discorsi 

E quali sono i fatti1' Ve ne 
raccontiamo uno per tutti è la 
stona «positiva» della gente 
che ha ricominciato a uscire 
per strada da quando le gang 
non sparano più e di Franci 
sco, gelataio messicano che 
sbaraglia la concorrenza per­
ché oltre a vendere ice cream, 
lui canta 

ci» come Malcom X) La reli­
gione da sempre è stata per i 
nen la strada maestra dlla pro­
mozione sociale la militanza 
emancipaziorasta nera deve 
ben poco al marxismo e al so­
cialismo e deve quasi tutto al-
I etica protestante ed evangeli­
ca in cui di fatto è maturata 
Comunque West fa discutere 
perché pur essendo un mili­
tante della causa dei blacks 
egli preferisce lavare ì panni 
sporchi della famiglia in pub­
blico critica professori, dema­
goghi, agitatori afro-america­
ni A dire il vero attraverso il 
suo librp si ha un immagine 
alquanto sconfortante di colo­
ro che dovrebbero guidare gli 
afro americani alla riscossa " 

West pretende di superare i 
due approcci che dominano 
la scena ideologica america­
na sia quello conservatore 
che quello liberal, di sinistra 
Anche sul piano concreto a 
dire il veri.) le sue proposte 
non si discettano da quelle li­
beral tradizionali imperniate 
sulla Affirm«.itive Action, vale a 
dire su quella rete di leggi pro­
mozionali eli enti e di favon 
che lo Stato riserva alle mino­
ranze svanta(!giate 

In particol.ire West attacca i 
cosiddetti «conscrvaton neri» 
come Thomas Sowell Zora 
Neale Hurs ton, Christian 
Gleen Lourv costoro non cre­
dono che tutti i guai dei nen 
derivino dal! <is.setto della so­
cietà creata dai bianchi, e 
pensano che occorra invece 
rafforzare que Ile virtù perso­
nali che già p< r i filosofi ami 
chi portavano al successo la 
pazienza il nm io delle gratifi­
cazioni la fiduc la in se stessi, 
ecc West attacc a queste posi­
zioni come non meno superii-

z_ 



Al vecchio mito del crogiuolo 
razziale si sostituisce 
quello del «quilt», la coperta 
fatta di tante diverse pezze 

L a Harvard Elictelo 
paedia of American 
hlhnic Groups ini 
/ u con acadiani e 

^ ^ ^ ^ ^ afgani e termina 
• ™ ^ ^ ^ ~ " con zoroastnani 
per lungo tempo questo ag 
glomcrato d i etnie ha fornito la 
ragion d essere ad uno dei più 
celebrati mit i americani quel­
lo del niellimi poi Un mito che 
da tempo ha iniziato a logorar­
si e che la recente rivolta d i Los 
Angeles ha definit ivamente 
messo lucrisi 

«Non esiste nevsuna nazione 
chiamata America- afferma 
infatti Michael Walzer protcs 
sore d i Princeton che in una 
serie di apprezzati saggi offre 
degli Stati Uniti I immag.ne di 
un coacervo d i popolazioni 
non assimilate tra di loro Non 
esistono gli americani dun 
que bensì gli anitrifuni col 
trattino nero americani italo 
americani ispano-americani e 
via discorrendo Alessandro 
Portelli nella prefazione ad un 
volume di Werner Sollors 
(professore ad Harvard e stu­
dioso della crisi del mdting 
pot) cita 1 azzeccato parallelo 
di Jesse Jackson che nel 1988 
alla convention democratica 
d i Atlanta definì I America co 
me un quilt la coperta fatta di 
pezze e ritagli avanzati che mia 
madre in Carolina cuciva di 
notte per tenerci caldi I inverno 

La violenza scatenatasi a 
Los Angeles ha messo a nudo 
I alto livello d i tensione che 
esiste fra le diverse comuni tà 
etniche in un sistema sociale 
in cui come scrive ancora 
Walzer >le richieste d i un 
gruppo possono essere soste 
nule solo a spese di un altro o 
d i altri gruppi» Lo scontro ctni 
co che un tempo pareva in 
gannevolmcnle circoscritto al 
rapporto confl i t tuale esistente 
tra parte della società america­
na bianca e la comuni tà africa 
na-amencana in lotta per il ri­
conoscimento dei propri d in l 
ti e orm u talmente latente e 
diffuso da farsi soggetto lette 
r.mo sfuggendo ali isot tKi t i 
d i r m abbondante saggistica 

Al Mark Paper Forum di Los 
Angeles e recentemente anda 
to inscena Iwilight Los Ange 
les 1992 bril lante lavoro scrit­
to diretto ed interpretato da 
Anna Deavere Smith Sul pal­
coscenico sfilano tutti inter 
pretati dalla stessa autrice 26 
personaggi ogni monologo 0 
basato sul testo d i interviste 
realizzate nel corso dei tumulti 
di Los Angeles Ne scaturisce 
un quadro di marcata intollc 

ranza reciproca da cui nessu­
no si salva ognuno dei prota­
gonisti - coreani ispanici ne 
ro americani ebrei - non vede 
negli altri gruppi etnici che il 
nemico e il diverso Una realtà 
crudele che già risaltava in un 
precedente lavoro della Smith 
Fires in the Minor ritratto im 
pietoso dell aspro confl i t to esi 
tenie tra ebrei ortodossi e afri 
can i americani d i Crown Hei 
ghts un inquieto sobborgo di 
New York 

Proprio il confl i t to tra ebrei e 
nero-americani suscita mag 
glori preoccupazioni non tan 
to p c le sue dimensioni (sotto 
questo profi lo lo scontro tra 
neri ed ispano americani o co 
reani desta senz altro maggiori 
inquietudini) quanto per i 
moltepl ici significati che a tale 
ostilità si possono attribuire 

Provenienti in definitiva da 
culture in origine extra-euro­
pee neri ed ebrei sono stati 
spesso accomunati dal razzi 
smo americano il che in pnn 
a p i o ha creato tra le due co­
munità legami stretti e profon 
d i non a caso mol l i esponenti 
di spicco della comuni tà ebrai­
ca sono stati sino a buona 
parte degli anni Sessanta pro­
tagonisti delle principal i batta 
glie per i d i " 'ti civi l i dei nero 
americani Tece scandalo nel 
1963 il saggio di Norman Po-
dhoretz direttore dell autore 
vole n\ ista Commentary II mio 
problema negro - e anche lino 
stro in cu i si affermava che il 
problema negro può essere ri 
sotto nel paese soltanto tramite 
la fusione totale delle due raz 
:e Concludeva I autore che 
nonostante la sua educazione 
di bianco e ebreo avrebbe da 
to la benedizione alle figlie nel 
caso avessero desiderato spo 
sare d " i neri 

L irrompere sulla scena del 
nazionalismo nero la diffusio 
ne massiccia e spesso zelota 
tra i nero-americani dell isla­
mismo I appoggio polit ico da 
to dalle comunità africane 
americane alla causa palesti 
ni so (già nel e orso delta Guer 
ra dei Sei giorni nel 1967 i 
principali leader nazionalisti 
nero americani si schierarono 
con le nazioni arabe) ha cau 
sato una radicale (e forse msa 
nabile) frattura tra le due co 
munita ponendo in risalto 
inoltre due model l i d i svilup­
po irr imediabilmente diver­
genti 

Andrew Hemze professore 
a Berkeley (a notare in Ada 
plmg toAbundance (Columbia 
University Press) come nello 

Che fine ha fatto 
«meltìng pot»? 

spostarsi dall Est europeo ver 
sog l i Stati Uniti gli ebrei si sia 
no mossi da una realta econo 
mica estremamente povera (e 
confinante con la miseria) ver 
so una realta economica in cui 
I abbondanza tendeva ad 
identificarsi automaticamente 
con il successo sociale ed in 
cui la misura del consumo era 
un parametro fisso per la defi­
nizione del lo status del l indivi 
duo Come consumatori gli tm 
migrati potevano accedere a 
prodott i che nel loro paese 
d origine erano disponibi l i so 
lo per i più abbienti una volta 

decisi a trasferirsi in una realtà 
profondamente diversa come 
quella americana potevano 
perciò ottenere più veloce 
mente un s< uso di apparte­
nenza sociale alla comuni tà 
come consumatori che come 
lavoratori Al contrario di altre 
minoranze da parte degli im 
migrati d i origine ebraica vi e 
slato un reale e notevole sforzo 
di assimilarsi alla società ame 
ncana Più di altri essi hanno 
capito come il capital ismo 
americano portasse ad uno 
sviluppo accentuato del con 
sumo il loro sforzo d i idenlifi 

G I A N N I M . G U A L B E R T O 

eazione II ha spinti a cercare di 
innalzare costantemente il 
proprio livello di vita e dun 
que la propria capacita di 
consumo 

Alan Dcrshowitz noto a w o 
cato e difensore delle liberta 
civil i r icordando la propria 
giovinezza in (hulzpah (Si 
mon e Schustcr) descrive as 
sai adeguatamente questo 
sforzo assimilativo che pur 
non impedendo anche in 
America 'a diffusione di un 
marcato antisemitismo ha in 
qualche modo concesso alla 
minoranza ebraica d i ottenere 

i n ruolo non marginale ne'l.i 
società americana 

È probabilmente quest ulti 
ino fattore ad aver tenuto lon 
t ine talune tematiche dalla so 
fisticata produzione culturale 
ebraico americana concen 
trata soprattutto su temi stretta 
mente cbraic o sull analisi ora 
ironica ora finissimamente 
psicoanalitica delle molteplici 
distorsioni della società amen 
eana L idea dell incontro 
scontro a livello etnico non ri 
salta in tale produzione lettera 
ria da Norman Mailer e Henr) 
Roth a David Leavitt o Cynthia 

Ozick passando per Philip Ro 
th o Saul Bcllow e più facile in 
travedere in realta un costan 
te tentativo d i concil iare la ri 
gorosa tradizione (culturale e 
religiosa) ebraica con la alle 
nazione della modernità ame 
ncana Ne lo scontro ìn'cr etni 
co appare presente altrove dal 
c inema alla musca (esso in 
definitiva e assente anche da 
un lavoro interamente a sfon 
do nero americano come l'or 
gyandBessd\ Oershwin) Cer 
tamentc grava il peso di un re 
taggio culturale mastodontico 
e articolatissimo quale quello 

cial i d i quel le del la sinistra /( 
bvral Ma del la crit ica conscr 
vatnee egli trae u n o spunto 
fondamentale che la crisi dei 
neri non è solo il prodot to d i 
una società razzista ma an 
che del la disgregazione ino 
rale e culturale del la c o m u n i 
ta nera «La crisi fondamenta­
le del l Amer ica nera -sc r i ve -
ha due versanti t roppa pover 
tà e t roppo poco amor prò 
prio» I neri sono p iombal i in 
una cultura nichilistico: hanno 
perso il rispetto per la vita 
propr ia e dei propr i simil i per 
la proprietà privata altrui 
hanno smarrito il senso civi 
co perche stanno perdendo i 
valori guida del la cultura prò 
testante che ispirò le loro lot­
te 

A differenza dei liberal 
classici che vedono la que 
stione razziale solo c o m e una 
faccenda economica e sinda 
cale d i salari m in im i al loca 
zioni borse d sludio quote 

d i assunzioni modal i tà d i 
concorsi a West non sfugge 
la d imensione morale e cu l tu­
rale È vero che i disoccupat i 
sono esposti più del la media 
alla cr iminal i tà al crack ( la 
droga che impazza tra i neri) 
ai divorzi e alla violenza ma 
in epoche in cu i i neri erano 
ancora pai poveri d i oggi essi 
erano mol to meno sedotti 
dal la cr iminal i tà dal la droga 
dai divorzi e dal la violenza 11 
disagio economico favorisce 
tutto c iò perché e in atto una 
disgregazione morale del la 
minoranza nera E la carenza 
di veri leader e d i intellettuali 
non puramente accademic i e 
il segno di queslo degrado 

West si lamenta anche del 
I etica sessuale che permpa 
gli afro-americani disprezzo 
per gli omosessuali maschi l i 
smo cul tura del la violenza 
che colpisce anche le donne-
Oggi mol t i giovani b ianchi 
imi tano il compor tamento d i 
certi neri atteggiamento da 
macho dritto aria strafottente 

Qui accanto 
immagni di 
neri a New 
York Sopra 
Crown 
Heights un 
sobborgo di 
New York 
dove nel 1991 
ci furono 
scontri fra neri 
ed ebrei 

I gruppi etnici sembrano 
sempre più lontani, ebrei 
e neri da ex-amici diventano 
nuovi nemici: ecco perché 
ebra i 'o con cui I intellettuale 
ebreo anche se laico si trova 
a dover fare costantemente i 
conti N t manca di pesare il le 
game peculiare (e talvolta tri 
bola lo) che a più livelli si e 
stabilito tra mondo ebraico e 
società americana \JO scontro 
con il nazionalismo nero ha in 
realta radicalizzato alcune pò 
sizioni da un lalo ha scosso 
profondamente la «sinistra 
ebraica di radici profonda 
mente democratiche che si e 
chiusa in una ( r i )med i ta r lo 
ne sulla propria identità dal 
I altro ha incrinato una certa 
tradizione laica che contraddi 
stingueva buona parte della 
società ebraico americana di 
f ront" ali incalzare dell islami 
smo nero americano il muro 
dell ortodossia religiosa ha ri 
preso ad innalzarsi in uno 
scontro frontale non ancora 
avvertibile nella produzione 
culturale il nero americano 
continua ad essere poco pre 
sente nella cultura ebraico 
ame-icana Ad esempio se in 
West Side Storv di Bernstein lo 
scontro razziale e portato deci 
samente alla ribalta esso co 
munque riguarda altri gruppi 
etnici Si dira che erano tempi 
diversi negli anni Cinquanta i 
rapporti tra comuni tà ebreo 
americana e comunità africa 
na americana erano di gran 
lunga più amichevoli Ma in 
bdmond d i David Mamet 
scritto oltre veni anni dopo la 
presenza del ne ro americano 
continua ad essere in qualche 
modo lontana ininfluente e 
del tutto simbolica (come pe 
raltro quella d i altre etnie) 

L impatto con la più dura 
violenta alienante anche roz 
za realtà quotidiana e assai più 
presente nella produzione cui 
turale afncana-americana co 
me dimostrano i già citati lavo 
ri di Anna Deavere Smith Di 
fronte ali approccio di regola 
sofisticato ed intellettualizzato 
della tradizione culturale 
ebraica / inlellighentsia nero 
americana - per tradizione e 
necessita - non disdegna di 
scendere nelle strade e l eco 
di determinati conflitt i si awer 
te a più livelli apparentemente 
diversi tra di loro ma in realtà 
strcttiimentt collega'i ad 
esempio nei testi hip hop e di 
rappercome ice T Ice Cube o 
Sister Soul|an (a tal proposito 
ò i l luminante un recente sag 
gio di Houston A Baker Jr 
Black Studies Rap and the 
AcademV) che r iprendono in 
modo assai più diretto ed 
esplicito tematiche già antici 
pale da un autore celebrato 
come l-eRoi Jones o da una 
poetessa come Nikki Giovanni 
(si pensi tra gli altri ad un la 
voro del 1970 come Poem of 
Angela Yvonne Davis) e che 
oggi vengono in qualche mo 
do rievocate pur se attraverso 
ottiche diverse da Elaine 
Brown ex leader delle BtocAr 
Panthers (prese il posto di 
Huev Newton quando questi 
nel 1971 si rifugiò a Cuba) in 
A Toste of Power e dalla poe 
tessa Thulani Davis al suo 
esordio come narratrice in 

1959 ANovel 
La riconquista della propn.i 

cultura tende a ribadire la for 
/.^ delle proprie tradizioni 
mentre il negletto e spregi it ivo 
termine ingle»se /vegro viene ri 
preso e inalberalo con nnno 
vato orgoglio al posto del più 
anonimo e prudente Black 
mentre Tom Mornson in 
Plavmg in the Dark percorre 
un cammino inverso rispetto 
alla maggior parte delle s'orie 
letterarie americane svelando 
il non riconosciuto contr ibuto 
nero alla letteratura biane ì 
Charlotte Watson Sborniali in 
One Dark Bodv narra la stona 
di Raisin una dodicenne ab 
bandonata in tenera eia dalla 
madre Nola Quando quest ul 
Urna toma pentita e cerca di 
inserire la figlia nel suo mondo 
quotidiano mter-elnico multi 
razziale Raism si oppone di 
spentamente e trova rifugio 
negli spinti ancestrali d" l la eo 
munita nera 

Abbandonato in gran parte 
il sogno rivelatosi lallace di 
un integrazione con la società 
bianca la cultura africana 
amencana predica aperta 
mente il separatismo secondo 
un insegnamento che parte da 
Malcom X scuole per soli airi 
cani americani con insegnanti 
africani americani (una misu 
ra che in citta come New York 
Detroit Milwaukee Chicago e 
Philadelphia ha penalizzato 
soprattutto la classe media 
ebraica d a r u i p r o v i e n e u n . i l 
to numero di insegnanti scola 
s t ia) nomi di battesimo afri 
cani o islamici riapertura ri 
costruzione e r iammoderna 
mento - persino - dei vecchi 
ghetti allo scopo di impedire 
una mobil i ta sociale e favorire 
cosi una nuova eoncentrazio 
ne basata sulla solidanctu raz 
ziale A tale fine e nata un isti 
tuzione apposita la Wood 
lawn Organisation incaricata 
di far ntomare nei ghetti quella 
classe media integrala che m 
tempi recenti ha dovuto cede 
re gran parte dei suoi poe hi 
privilegi alle arrembanti schie­
re degli immigrati impano ame 
ricani Dal loro rinnovato sepa 
ratismo mol l i intellettuali afri 
cani americani irr idono il 
mondo esterno e quanto 11 
con acre roma Danus James 
in Negrophobia An Urban Pa 
rable in cui una ninfomane 
bianca Bubbles cade preda di 
un incantesimo voodoo che 
trasforma in realta tutte le sue 
fantasie sessuali razziste 

In occasione dell elezione 
di Bill Clinton Mava Angelou 
apprezzata poetess i ne ro 
americana ha indirizzalo i l 
neo eletto una sua poesia Ulti 
tolata With Hope Good Mor 
nmg (-Con speranza Buon 
Giorno-) v; 0 un appello cui ri 
spandere'' ( ) Cosi dicono gli 
Asiatici gli Ispanici Gli hbrei 

Gli Africani egli Americani l\a 
tilt/lSioux I Cattolici iMusul 
mani / / Francesi i Gn ci Gli Ir 
landesi il Rabbino 11 Sacerdo 
le /Lo Sceicco Parole che a 
guanto pare sono destinale a 
rimanere nel litnlx) delle tu ani 
intenzioni 

modi rudi e maleducati I n a i 
tre parole quando i b ianchi 
imi tano i neri (a l contrar io d i 
quel che accade di no rma) 
ne imi tano i tratti peggion - a 
West non se ne rallegra affat 
to 1 nuovi leader che West at 
tacca sono personaggi come 
il reverendo (un allro1) Al 
S h a r p t o n d i N e w Y o r k il tr ibù 
no grassone che non perde 
occasione per soffiare sul fuo­
co dell od io tra le minoranze 
etniche Oppure come Leo 
nard Jeffnes un professore 
che in Italia scambie iemmo 
per un immigrato del l ulti 
m ora dato il suo modo afri 
cano tradizionale di vestirsi e 
che invece da tempo dir ige il 
Dipart imento di studi a l ro 
americani del l importante Ci 
tv College di New York Jef 
fnes si è dist into per i suoi co 
mizi cont ro gli ebrei e per un 
nazional ismo razziale spre 
giudicato e forse per que-sta 
ragione Citv College gli dvevà 
tolto la carica di direttore del 
Dipart imento Ma Jeffnes ha 
fatto causa ali Università ha 
vinto ha ripreso il suo posto 
ed e stato risarcito con una 
pioggia d i dol lar i La libertà 
accademica garantisce an 
che i discorsi antisemiti e raz 
zisti In effetti West lamenta il 
propagarsi d i sentimene anti 
ebraici tra i neri americani 
( inf luenzat i in questo dal la 
tradizione cristiana che laccia 
gli ebrei d i de ic id i ) Un vero 
peccalo dato che nei decen 
ni p ieceden' i ebrei e neri fu 
rono quasi sempre alleati nel 

le loro battaglie anti razziste 
Oggi a lcuni nazionalisti ner 
scalmanati gr idano «Pove 
Hitler quando abb iamo biso 
gno di lu i7 È propr io vero 
sono lontani i tempi d i Mart in 
L KingJr 

I (attori cultural i appunto 
questo e il tasto su cui batte 
West Basta fare il confronto 
con certi nuovi immigrat i in 
Amer ica con gli asiatici cine 
si e coreani in partico'are 
Quesh «gialli» non par lano be­
ne I inglese cer io I America 
bianca non li ama ( l i ha avuli 
c o m e nemici in vane euerre ) 
eppure in pochi anni vengo 
no fuori dal la miseria e molt i 
salgono rapidamente la scal ì 
sociale Lo stesso non accade 
con i neri a dispetto d i lune le 
"Affirmative Actions» Questo 
accade probabi lmente per 
che gli asiatici sbarcano negli 
S'ales intrisi di una cultura 
«sgobbona» che li spinge ver 
so gli affari il lavoro md( Ics 
so la razionalità matemalic i 
e la passione per i c o m p u t e ' 
tutte quali tà che rendono nel 
la società americana conteni 
poranea I bambin i neri mve 
ee r icevono sin dal la cul la e o 
me model l i cantant i rap o 
jazz bal ler ini musieisli cani 
p ion i sportivi p 'edicaton 
evangelici showmen tutte 
qual i tà mol to simpatiche ma 
che possono portare ai fasti 
solo una piccola minoranza 
non un intero popo lo Insom 
ma la questione afro amen 
cana è tutta da ripensare og 
g' 
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I Le campagne di 

|4ftmffl0lor 
Salvate le balene 
Non mangiate 
baccalà norvegese 
• • Per fermare la caccia 
alle balene riaperta dalla 
Norvegia Greenpeace chie­
de agli italiani di non com­
prare il baccalà Ecco come 
e perché 

Per le balenottere del 
Nord Atlantico questa è la 
seconda estate di sangue da 
otto anni Giù ridotte a meno 
della meta a causa dei pas­
sati anni di caccia indiscri­
minata in queste settimane 
stanno di nuovo finendo vit 
time degli arpioni esplosivi 
delle baleniere La Norvegia 
dopo la recente riconferma 
del bando intemazionale al 
la balenena commerciale in 
vigore dal 1985 si è autoas­
segnata una quota di caccia 
di 296 capi e questa estate 
in poche settimane le sue 
baleniere hanno portato a 
termine il compito Non si 
tratta affatto di una pratica 
di sviluppo sostenibile co­
me ha sostenuto il primo mi 
nistro di Oslo signora Grò 
Harlcm Brundtland proprio 
sulle pagine de / Unità 111 
luglio scorso Tutti i dati 
scientifici disponibili dimo 
strano che la caccia com­
merciale ha sempre portato 
alla decimazione delle spe­
cie cacciate, al loro indebo­
limento ad una maggiore 
vulnerabilità ai mutamenti 
ambientali La caccia riaper­
ta dalla Norvegia non ha al­
cun senso economico rap­
presenta una minaccia in­
tollerabile ad un mammife­
ro manno che 1 uomo ha già 
avuto modo di decimare e 
costituisce un precedente 
pericoloso che potrebbe 
aprire la strada a nuove quo-

toncre profitti con gen'c con 
la quale non sono d accor 
do» ha detto promettendo 
che la Ken Bell International 
non farà pai altari con Oslo 
finché non cambiera la poh 
tica baleniera di quel paese 
Ma alla Norvegia il boicot 
(aggio e costato an< he litro 
perdite stimate in 11 5 mi 
lioni di dollari per contratti 
cancellati negli Usa e 7 2 mi 
lioni d dollari per contratti 
cancellati in Germania So 
no cifre ancora basse ma si 
tratta di una perdita certa 
mente superiore ai profitti 
che la Norvegia realizzerà 
vendendo la carne delle 2 % 
balenottere che sta caccian 
do quest estate 

In Italia la Norvegia vende 
ogni anno limila tonnellate 
di merluzzo secco (baccalà 
e stoccafisso) pan ad un 
valore di circa 110 miliardi 
Si tratta del 95 circa del 
merluzzo secco consumato 
in Italia Per questo Green 
peace chiede agli itali ini 
nei prossimi mesi di non 
consumare baccalà < sloc 
cafisso e fare in modo che 
altri facciano lo stevso I o 
chiede ti consumatrici e 
consumatori a comnier 
cianti e ristoratori e naturjl 
mente a distributori e impor­
tatori ai quali abbiamo già 
(atto presente I opportunità 
di cambiare fornitore Se vo 
lete dare un i mano a Green 
peace chiamato lo Ob 
5750053 oppure scrivete a 
viale Manlio Gelsomini 2S 
00153 Roma Qualcuno 
memore forse di «sanzioni 
o di più recenti falliti OHI 
barghi economici storce il 

te di caccia da parte degli al-
tnpaesi balenieri Giappone 
in testa 

Oggi non basta più adot­
tare 'e balene, e la simpatia 
istintiva che porta molti di 
noi a voler proteggere i ceta­
cei deve diventare anche 
scelta concreta di azione La 
guerra delle balene non si 
combatte solo con gli arpio­
ni, ma anche nelle stanne 
della diplomazia sulle pagi 
ne dei giornali nella pubbli­
ca opinione 

«Norway kills» hanno scrit­
to gli attivisti di Greenpeace 
ali entrata della «Norway 
House», il 26 luglio scorso 
Quel palazzo di Trafalgar 
Square ospita da 70 anni la 
camera di commercio ed al­
tri ulfici norvegesi a Londra 
I militanti di Greenpeace in­
catenatisi agli ingressi han­
no attuato un blocco totale 
dell'accesso agli uffici, con­
cluso dopo più di un ora 
con 36 arresti da parte di 
Scotland Yard «Continuere­
mo a colpire gli interesst 
norvegesi finché non cesse­
rà la balenena» hanno di­
chiarato gli occupanti 

In tutto il mondo Green­
peace sta attaccando dura­
mente la Norvegia per la sua 
scelta di napnre la caccia 
commerciale alle balenotte­
re Sono attacchi non violen­
ti quelli di Greenpeace, at­
tenti a usare 1 informazione 
come appuntito mezzo di 
pressione, e stavolta hanno 
un'arma in più quella del 
boicottaggio commerciale 
dei prodotti norvegesi 
Un'arma piuttosto efficace 
che ha già fatto perdere al­
l'export norvegese in Gran 
Bretagna una somma equi­
valente a più di 30 milioni di 
ster'me r65 miliardi di lire) 
in contratti cancellati Ken 
Bell, uno dei maggiori ini 
portatori di pesce d Europa 
ha già cancellato un contrat­
to da due milardi con la 
Norvegia «Non mi piace ot-

naso di fronte ali idea di un 
boicottaggio economico 
Qualcuno pensa agli inte­
ressi mercantili di una cate 
goria o di un paese come a 
qualcosa di sacro e inviola 
bile Altri come noi pensa 
no al contrario agli effetti be­
nefici di un serio orienta 
mento etico dei consumi ed 
al grande potenziale di con­
trollo democratico delle in 
dustne e dei governi insito in 
questo tipo di campagne-
Campagne estreme certo 
Greenpeace ha fatto e conti 
nua ogni giorno a fare di lut­
to sul piano delle azioni e 
su quello diplomatico per 
far si che la Norvegia riveda 
le proprie decisioni e so 
spenda la balenena 

La sostanza della quostio 
ne per il governo d»lla si 
gnora Grò Harlem Brundt 
land é ormai politica e di 
orgoglio La balenena nel 
remoto Nord norvegese e 
attività economica tradizio 
naie quanto marginale che 
sta impegnando non più di 
una trentina di imbarcazioni 
e qualche centinaio di por 
sone II valore mecl.o di una 
balenottera per chi la cac 
eia è di 6 500 dollan circa 
10 milioni di lire In Norvegia 
più del reddito ha potuto 
I urna perché a settembre 
anche quei cacciatori di ba 
lene e chi vive attorno a lo 
ro, sceglieranno i 165 mem 
bri del parlamento e decide 
ranno se confermare I attua 
le coalizione di governo (or 
mata da socialdemocratici 
(laburisti) e Sinistra sociale 
La laburista Grò che 0 stata 
presidente della Commissio 
ne mondiale per 1 ambiente 
e lo sviluppo e ha dato il no 
me ad uno dei testi sacri del 
la politica ambientale oggi 
non può fare a meno del so 
stegno elettorale della lobbv 
baleniera del suo paese 
Noi al contrario possiamo 
benissimo fare u meno del 
suo baccalà 

Scienza&Tecnologia 
Toma in libreria un volume di dieci anni fa 

con le opinioni di due psicologi sulla capacità intellettiva 
Dall'ipotesi «unitaria» a quella di una «diversità» di tratti 

Intelligenti si nasce, ma. 

Mi i< u l u l i 
IH m u s i o 1<)'H 

Disegni tratti 
da test per la 
misurazione 

del quoziente 
d intelligenza 
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• I Intelligenti si nasce o si 
diventa-1 Questa domanda e 
stata posta oltre* dieci anni fa 
da due cele'wi psicologi Hans 
fvscnck inglese di origine te 
desta e Leon kamin amerca 
no II dibattito Ira i due venne 
tradotto nel 1982 clall editore 
Laterza che ora lo ripropone 
in una collana «Economica 
( i nk Ulceriti s/ nasce o si diwn 
tu' 228 pagine) 

Quando il libro venni pub 
blicato nella sua prima edizio 
ne esso si inscriva in un dibatti 
to p-irticolarmcnte vivace che 
si era svollo negli anni Settan 
la in rappolo alle presunte 
differenze razzi ili che esisteva 
no Ira neri e bianchi Questo 
dibattilo era stato innescato 
verso la fine degli anni Scssun 
ta da uno psicologo america 
no A knscn il quale MWd 
pubblicalo siilii Harvard h,du 
catturivi Hi'Oiew un articolo in 
cui sosteneva I esistenza di dif­
ferenze di intelligenza tra bian 
chi e neri legate a dei falton 
biologici 11 saggio di Jonsen 
non era in realtà casuale in 
quanto si inscriva ncll ambito 
delle politiche sociali e peda 
gotiche statunitensi Ali inizio 
degli anni Sessanta il presiden 
te Kcnnedv aveva infatti prò 
mosso un prograinm i che si 
chiamava Head Suri volto a 
migliorarci istruzione la cultu­
ra e più in generale le capacita 
di adattamento e I intelligenza 

dei bambini provenienti dai 
ghetti neri dove I indice di al 
fabctizzazionc crj basso e le 
stimolazioni culturali molto 
scarse 

In realtà il saggio di Jensen 
non faceva a'tro che portare 
acqua al mulino degli interven 
Usti in quanto notando delle 
differenze biologiche - per 
quanto riguardava il Q 1 (quo­
ziente di intelligenza) giustifi­
cava un programma di inler 
vento pedagogico e culturale 
Ne nacque però un dibattito 
mollo aeroso e radicalizzato 
tra chi sosteneva come Jen 
son I esisttnzadi unadiffcren 
/L\ intellettiva di origine geneti 
c a c c h i invece attribuiva lodif 
ferenze di Q I Ira bianchi e ne 
ri ali influenza dell ambiente 
ossia al diverso contesto cultu­
rale e ahc differenti attese della 
società nei confronti dell uno e 
dell altro gruppo 

1 la i partigiani della prima 
ipolcsi vi era Hans Cvsenck il 
quale ha una lunua pratica di 
psicologo e di psichiatra ed ù 
un forte sostenitore essendo 
stato allievo di Cini Burt dell o 
ngine genetica delle differenze 
intellettive A quei tempi però 
quando venne pubblicato quo 
sto dibattito non era ancora 
completamente chiaro che la 
gran parte degli studi di Burt 
sui gemelli erano stati falsifica­
ti nel senso che Burt aveva for­
giato dei protocolli (uddinttu-

Intelligenti si nasce o si diventa' Era la 
domanda che più di dieci anni fa si 
posero gli psicologi Hans Eysenck e 
Leon Kamin 11 dibattito tra i due cele­
bri studiosi venne allora tradotto in un 
libro, lo stesso che ora I editore Later­
za ripropone, senza alcuna modifica 
in edizione economica L iniziativa è 

sicuramente degna di nota anche se 
bisogna tener conto che il contesto 
cui fa riferimento il volume è cambia­
to Oggi si punta sulla «pluralità» del-
l'intelligenza Alla fine degli anni Set­
tanta 1 ipotesi più accreditata avvalo­
rava, al contrario, un tratto generale, 
unitario e difficilmente scomponibile 

ra attribuendoli ad una sua 
collaboratrice inesistente per 
giustificare una certa obiettivi 
ta nella raccolta dei dati) in 
cui dimostrava I origine geneti 
ca dell intelligenza 11 dibattito 
tra Evsenck e Kamin tuttavia 
non verteva soltanto sul ruolo 
dei fattori gentici nell ambito 
dei vari comportamenti e in 
particolare dell intelligenza 
ma anche sul modo di accerta 
re queste differenze E cosi 
mentre Eysenck sosteneva I et 
ficacia di molti dei tosi tradì 
zionali che servono a misurare 
I intelligenza Kamin conside 
rava queste prove poco affida 
bili 11 dibattito non fu quindi 
soltanto ira innatisti e ambien­
talisti tra i sostenitori di una in 
telligcnza su base biologica e 
di una intelligenza su base am­
bientale ma anche tra i fautori 
dei testi di intelligenza tradizio 
nali e i loro denigratori tra cui 
militava appunto Kamin 

ANNA OLIVERIO FERRARIS 

La riprcsenta/ionc di questo 
dibattito oggi senza che sia 
stata apportala alcuna modtfi 
ca al volume edito nell 82 por 
la necessariamente a chiedeisi 
se in questo ambito lutto sia ri 
inasto immutato o se qualcosa 
sia cambiato rispetto ad allora 

Lo scenario non è identico e 
qualche cambiamento e è sta 
lo C ù in primo luogo una mi 
nore radicalizzazione del di 
ballilo tra i fautori delle basi 
biologico genetiche e i fautori 
delle basi ambientali e cultura­
li dell intelligenza e c o in se 
condo luogo un diverso modo 
di intendere 1 intelligenza 

Ai tempi in cui il dibattito tra 
innatisti e ambientalisti MQV^I 
preso forma cioè intorno alla 
meta degli anni Settanta I in 
telligenza era considerata un 
tratto assai più unitario di 
quanto non si sia propensi a 
considerarlo ora A quei tempi 
si pensava che i test che misu­
rano il Ql misurassero I mteiii 

ifenza annerale ossia un trailo 
monolitico e globale anche se 
scomponibile in sotto abilita 
(mnemonica linguistica ino 
Iona ccc ) in seguito soprat 
luto ad opera della scuola 
americana di Howard Gard 
ner I accento 0 stato posto sul 
lap/ura//todell intclligenzi ha 
cioè preso sempre più corpo 
I ipotesi che non es sia un uni 
ca intelligenza ma che ne esi­
stano vane (logico matemali 
ca linguistica spaziale musi 
cale sociale corporeo cine 
stctica ecc ) e che ogni intelli 
gonza sia relalivamciitc indi 
pendente dalle altre e non 
dipenda da un unica area ce 
rtbrale cioè la corteccia fron 
tale come allora si riteneva 
Mentre in base alla vecchia 
concezione unitaria di intclli 
genza I uomo di genio e n e o 
lui che poteva applicarsi con 
successo a qualsiasi settore 
della conoscenza o della pro­

duzione oggi si è propensi a ri 
conoscere che una persona 
possa avere attitudini spiccate 
in un determinato ambito (per 
esempio la matematici la 
meccanica ecc ) e limitale in 
un altro (peresempio 1 abilita 
linguistica musicale e* cosi 
via) Inoltre pur riconoscendo 
un ruolo fondamentale al sub 
strilo nournlogico-corcbrile e 
al latto che ali interno di uno 
stesso cervello le diverse Intel 
ligenze interagiscono tra loro 
si è anche consapevoli del (al 
lo che per uno sviluppo ade 
guato le abil là intellettivo han 
no bisogno e I ambienti adalli e 
di cultura 

In questa ottica 'ion è più 
possibile ipotizzare I erodila 
rìda di una capacita intelletti 
va monolitica o globale quale 
veniva considerala un tempo 
I intelligenza appare bensì co 
me qualche cosa di estrema 
men'e variegato che fa capo a 
diverso abilita in parte innate 
in parte icquisite attraverso 
I immersione in una cultura 
adeguata Cortamente gli studi 
sulle lesioni cerebrali o sulla 
familiarità ci dicono che il no­
stro patrimonio genetico ha un 
ruolo nell espressione delle 
capacità intellettive ma non 
sarà facile - nonostante gli 
sforzi dei genetisti che lavora 
no al Progetto Genoma umano 
- individuare geni specifici per 
le diverse intelligenze Le neu 

rose lonzo e la biologia molo 
colare hanno indicato come vi 
siano numerosi geni responsa 
bili di alterazioni del sistema 
nervoso e quindi di deficit 
comport intentali e cognitivi 
in i ciò non implic i che esista 
no dei «geni doli mlclligonza» 
Per quanto riguarda i più Iradi 
zionali sludi di tipo familiare e 
aomoll irò è indubbio < he rv i 
nate altitudini mentali posso 
no far capo a (attori ereditari 
ma si tratta di categorie molto 
più modesto e assai meno glo 
bili di quanto non si ritenesse 
illa (ine dogli inni Scttant i 

Tuttavia oggi come illori 
non re sia sul pi ino della con 
erelezza che puntare a modifi 
care il comportamento altra 
verso gli sirumenti tradizionali 
e que-.li come sempre sono 
1 educazione la scuola o 1 un 
mcrsione in un ambiente cui 
turale stimolante 

D il punlo di visi i pragm ili 
co malgrado i gr indi piogrcssi 
della genetica non esistono 
oggi nuovi orizzonti cha lasci 
no mlrawedere in futuro dei 
possibili inlcrvcnli su delle basi 
biologiche dell intelligenza e 
per quanto riguarda queste ul 
lime es.se sono ancora qual 
cosa di s'uggente difficilmente 
individuabili e quantificabili 
ancora oggetto di pregiudizi 
unibienl ilisti o rnatisti anche 
se questi sono meno radicaliz 
zati rispetto al passalo 

Importante annuncio al congresso di genetica del professor Anderson: ottimi risultati di un esperimento sul cervello 
I primi di agosto anche gli sforzi italiani erano stati coronati da successo presso il San Raffaele di Milano. Ricerche in Francia 

Un gene suicida per battere il tumore 
MARIO PETRONCINI 

H i Un "gene suicida» ricava 
to d i un virus elio «riprogram 
ma le cellule tumorali permei 
tondo ai comuni antibiotici di 
distruggerle o la nuova prò 
spediva per curare i tumori al 
cervello annunciata dall ame 
ricano Trcnch Anderson uno 
dei massimi esperti mondiali 
del settori autore delle prime 
terapie genetiche anticancro 
Olto pazienti affetti da tumori 
il corvello sono stati finora 
trattati con il "gene suicida e i 
risultati secondo Anderson 
«inducono al! ottimismo» an 
che se è presto por stabilire se 
il metodo avrà successo A da 
re 1 annuncio e stato lo stesso 
Anderson il congrosso intcr 
naz onalo di genetica apertosi 
ieri a Birmingham »Non sap 
piamo ancora se potremo cu 
rari questo tipo di cancro» ha 
precisato sottolineando che 
alcuni dei pazienti hanno avu 
to bisogno di essere sottoposti 
di nuovo al trattamento An­
derson che lavora ali universi 
ta dell i Caliform ì a Ixis Ange 
Ics ha dotto che nei pazienti 
trattati comunque non sono 
ipparsi effetti secondari peri 

colosi I o slesso metodo spo 
nment ilo su animali h i (I ilo 

risultati «spettacolari II moto 
do consiste ncll iniettare vici 
no al tumore un gene di un vi­
rus dell I lerpos modificato 
che infetta le cellule del tumo­
re 11 trattamento e selettivo 
perche il virus infetta solo le 
cellule che si dividono per prò 
lifcrarc e nel cervello le cellule 
che si dividono sono solo quel­
le di un tumore in crescita 
Dopo essere entrato nella cel­
lula un componente del virus 
dell Herpes si integra nel patri 
momo genetico cellulare Una 
settimana dopo i medici som 
ministrano al paziente gancy 
clovir un farmaco che com­
batte il virus dell herpes II gè 
ne virale suicida si trasforma in 
veleno e uccide la cellula tu 
morale che I ospita Anderson 
ha precisato che il nuovo trat 
tamenlo non sarebbe efficace 
senza un (cnomcno osservato 
recenlementc e chiamato «e( 
(etto dello spettatore» secon 
do il quale le cellule tumorali 
moribonde tendono a uccider 
si ' una con I altra L «effetto 
spettatore' è importante per il 
nuovo trattamento perchè 6 
impossibile far arrivare il gene 
in ogni cellula tumorale Una 
tecnica simile per curare ì tu 
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Un laboratorio 
/ « M d analisi 

mori sempre basata su «geni 
suicidn è stata già applicata 
con successo nello scorso In 
glio in Italia ali istituto San 
Raffaele di Milano L equipe 
del biologo molecolare Clau 
dio Bordignon è riuscita con 
questo metodo a debellare un 
raro tipo di tumore in una r i 
ga/za affolla da una gravissi 

ma forma di linfoma (tumore 
alle ghiandole linfatiche) prò 
vocata dal virus di Epslein 
Barr II metodo impiegato a Mi 
lano per la prima volta al 
mondo è consistito nell insc 
nre nell organismo della ra 
Hd//d un tipo di globuli bi in­
cili (i linfociti 1 ) in cui cr ino 
stali inseriti due geni estranei 

uno «suicida» e uno «marcato 
re> (quest ultimo impicgito 
per tenere sotto controllo il 
processo) Il gene suicida una 
volta entrato noli organismo è 
in grado di essere distrutto da 
una iniezione trascinando 
con sé nella distruzione incile 
le cellule tumorali 11 professor 
Claudio Bordignon che aveva 

guidalo I equipe milanese su 
bito dopo il successo dell in­
tervento «È un momento esal 
tanle per 1 intera comunità 
scientifica Certo per lo forme 
tumorali più comuni avremo 
ancora bisogno di anni per nu 
scire ad aggredirle ma questa 
nuova tecnica ci da buono 
speranze Inquella sede Bordi 

gnon foce anche unadistinno 
no fra lo ricerche che nello 
stesso campo si svolgevano in 
Italia e negli Usa «l.oro - spie 
gò - puntano sull attivazione 
in tolo del sistemi immunità 
no sperando che in vivo si ve 
rifichino le condizioni notes 
sane per 1 idenliuficazione e 
1 eliminazione del tumore Noi 
corchiamo invece di identifi 
care sul tumore delle strutture 
che permettano un immuni/ 
/azione specifica contro il tu 
more» Quesl ultima mea di ri 
cerca è quella che ha conse 
guito successi ali inizio di ago 
sto a Milano e che punta in lu 
turo ad una sorta di vaccino 
anti - cancro 1*1 line i ìmeri 
cana è invece quella di cui 
hanno pirlato ieri i cicercalon 
di Los Angeles o aneli es-1 van 
lano buoni risultati Sponmcn 
ta/ioni di terapia antitumorale 
basata su geni suicidi sono in 
corso anche in Francia Anche 
se per il mo—.cnto hanno avu 
to successo solo sugli ammali 
Che si arrivi o no al vaccino 
appare ormai certo elio 11 stra 
da della terapia genica ]X)rt ì 
lontano E ben vengano le spe­
rimentazioni diverse in que lo 
ambilo \islo che tulle o quasi 
fumo fare dei passi in avanti 
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Spettacoli 
Dopo il cinema la musica: tre titoli irrinunciabili da portare 
in mezzo al mare. Dal nostro breve sondaggio emerge 
una predilezione per la musica classica, ma non mancano 
le canzoni d'amore. Assente il jazz: con un'eccezione... 

Un disco per Testate 

Morta a Catania 
la madre 
di Pippo Baudo 
0££i j funerali 
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I H Amore Ricordi Un gran 
d e dolore o u n a gioia i m m c n 
sa Ma a n c h e la vita di tutti i 
scorni O g n i n o di noi ha u n a 
• c o l o n n a s o n o r a c h e a c c o m 
pal ina gli eventi quohcliuni o 
quelli s t raord lari 

Grazie a quel le se t te note 
bu l l e rmt c h e m e s s e ins ieme 
c o n maes t r ia h a n n o p rodo t to 
nei secoli ( o solo ai giorni no 
stri) m e l o d i e di tutti i gener i il 
film q u o t i d i a n o del la nostra 
es i s tenza c h e scorre giorno 
d o p o g io rno n o n 0 m u t o 
Tutt altro La nostra es i s tenza 

«danza» e la nostra m e n t e «voi 
teggia» a n c h e se a volte n o n 
c e ne r e n d i a m o c o n t o sulle 
o n d e di un v i t z e r o di u n a sui 
te di un ri q u i e m o di u n a c a n 
z o n e ann i Sessan ta t a lmente 
m a g i c a d a farci «vedere il c ie lo 
in u n a stanza» al pos to di un 
a n o n i m o soffitto Quel le musi 
c h e le a b b i a m o c o n o s c i u t e un 
g io rno d improvviso Le al) 
Diamo a m a t e d impe to o gra 

du i lmentc le r i co rd iamo c o n 
fcclclt) i s s o l u n Ora n o n ne 
p o t r e m m o fare più a me no 

Con questi p resuppos t i c o 
me e possibile immagina re di 
affrontare il pe r iodo più bello 
dell a n n o t o a l m e n o quel lo 
c h e per tale ci viene spacc i i 
to ) senza i un i iginare di por 
t ire c o i noi oltre alle «pinne 
fucilo ed occhial i per raggiun 
gè re -la s tessa spiaggia lo stes 
s o mare o agi sca rpon i per 
indare lassù sulle m o n t a g n e 
ì cogliere -quel mazzoli t i di 
fiori» a n c h e u n o q u a l u n q u e 
eli I sofisticati s t rumenti che 11 
t e c n i c i più i vauza t i ha p rò 
do t to per consent i re i di ascoi 
t ire la nostra mus ica preferita 
in q u a l u n q u e luogo-1 

I i radio n o n bas ta pai F il 
mit ico maiiuianastr i co lo ra to 
c a p a c e di ingurgtt ire» un l 'i 
giri di Mina ins ieme a una 
quant i ! ì indefinibile di s ibbia 
c o n t i n u a n d o lo s tesso i fun 

MARCELLA CIARNELLI 

/ t o n a r e e o r n i l i un p e z z o 
el ant iqu iriato a n c h e se ehi lo 
us iva non si sente poi cosi 
vecchie^ M i il t e n p o corre m 
fretta Comi la tecn ica L le 
eufliette più sofisticate a t t acca 
ti ad aggeggi che n o n s o n o d i 
m e n o orni u fanno parte inte 
gr inte del gu ird i roba di ogni 
u m a n o elle ibbi i un m i n i m o 
di r i p p o r t o c o n 11 mus ica 

in ittes i di s ipere e|uale s i 
ra la c a n z o n e mito di q u e s T 
difficile estate 9 i a b b i n i l o 
c e r c a t o di c o n o s c e r e i gusti 
musicali consol idat i di a lcuni 
pe r sonagg i I imosi giornalisti 
scrittori ittori e uomini di spet 
taceVo opinionist i e s e n t e eli 
c i n e m a politici I a d o m a n d a 
t miei c lass ica q u a n t o ba l l i l e e 
s tata I inevitabile Qu ili tre 
pozzi music ili vi portereste in 
vac inzu in un luogo dove poi 
[renerete ilternittve poss ib i l i ' 

Per immirare un t r a m o n t o o 
[irsi a iu t i rc a scalare u n a 
m o n t i g n a per governale una 
ba rca 1 vela o slare sdra ia to il 
sole ( m o d e l l o lucer to la) a 
qual i note n o n r inunceres te 
m a i ' A scorrere le r isposte 
incora un i volta c o m e sem 
pre acc ide q u a n d o si t e n t i 
1 avven tu r i di indare i cur io 
sarc nel privato di personaggi 
noti n o n ni m e i n o le sorpre 
se 

In tanto l i mus i ca ci issica 
Cont ro ogni previsione s o n o 
in tanti ad imarc I o p e r i i 
grandi brani sintonici trasci 
nanli i più sommess i quartett i 
ci archi il v i r tuosismo pianisti 
c o Al p u n t o d a n o n po te r stare 
n e a n c h e un g iorno n e p p u r e 
sulla fatidica isola dese r ta s u i 
z i Rossini e Mozart B i c h e 
Verdi Mende l s sohn e Bizet Ci 
nostri melon i ini h a n n o le idee 

ch iaro ine he sugli interpreti e 
le edizioni d i m o s t r a n d o un il 
lezione au ten t ica p e r i i g rande 
musica Un c l i s s i eo Kar ijun 
un es t roso Glenn Oould un in 
t rumonl ibile l ' iv irotti (megl io 
incora se sfarz i I ugola n o n 

più esal i u n e n t e d o ro pe r in 
ca rnurc il mito dell i tal iano 
medie c o n Mamma) G u t i s s i 
mi le i r ome e gli eroi dell i lin 
e i C a r m e n Violett i Don Clio 
v inni Pap igeno E chi più ni 
h i piti ne tnett i 

t 11 musica l egger i dire ti 
voi 7 Cer to Battisti i Be itles i 
Kolling s t c n c s n o n po tevan 
m a n c a r e h a n n o segna to un e 
poc i e c o n t i n u i n o i f i n i l i 
c o l o n n i sonor i illu vit ì di tutti 
i giorni a n c h e per chi m i l i t i 
dici inni l e s s a n t i non e r a ari 
co ra na to Ma a n c h e Mina h 11 
suoi ammira to r i affezionati e le 
vecchie c anzon i degli a n n i 
C inquan ta ' a n n o i n c o r i so 
gnare e ncord ire S o n o tarili I 

titoli le g ili alla memor i i pe r so 
naie moltissime le e inzt ni 
d a m o r e rolli nitie he melodi 
elle sogli mti 

P o c o p bellissimo ) / Mi 
et pi ice segna i ire c h e il nome 
Ji Cile nu Miller ritorna per eli e 
volte forse siili o n d a dei cu i 
qu un inni da l fatiche e 13 No 
te eli glie rr i b illi indiavoli t i 
pc r dime ntie ire 1 orrore delle 
b o m b e e to rn i re a divertirsi 
c a n c e l l i m e l o sui t i c c h i alti r-
p j i 11 musica p o | ol ire c o n I 
suol ritornelli divi rti liti le sue 
lime a III is l r txc i C uizoni elle 
v e n g o n o subi to in m e n t e che 
tutti possi u n o e inticchi in in 
sie me 

Il pre si nti n itur lime nte 
c e ni i n i seos to t r i le righe di 
scc Ite più pi rson ili di predile 
/ ion i eol t ivi te t c n i c c m c n l c 
d il iiiinim ilisnio di PI ilip 
Cil iss al rock d u r o de I bos s 
Brtice Spr iugstccn lino ili e lei 
Ironie i di I irre L qui s i a m o 
gì u un mill imetro d il lu t ino 
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I pareri di Costanzo. Ravera, 
Cerami, De Crescenzo e tanti altri 

Mozart batte tutti 
Piacciono i Doors 
e poi c'è Mina 
• • U g o G r c g o r e t t i (regi 
s t a ) Porterei un ejpera di Kos 
sini d i c i a m o / italiana in Allo­
ri poi s i cu ramen te un d i sco di 
c a n z o n i francesi degli ann i 
C i n q u a n t a E poi bot i 7 

R o s e t t a Loy (scri t tr ice) Pos 
so por tare tre c o m p a c t ' SI al 
lora sce lgo \QSonali per piano 
forte di Mozart c h e p e r m e s o 
n o la più bella mus ica che esi 
st.i Orteo ed blindici eli Cjluek 
per motivi s t r e t t amente senti 
m o t ' a l i ECiakovsk i i la Prima 
Sinfonia a n / i n o Ut traviata 
di Verdi perche mi met te alle 
gria 
B r u n o G a m b a r o t t a ( au to re 
e c o n d u t t o r e televisivo) Vor 
rei por tare tre c o m p a c t u n o 
c o n te c a n z o n i di Mina ti A'e 
qutern di Mozart e le Suiti in 
g/es/ di Bach s u o n a t e d a Glenn 
Gould Dico sul s e n o le ascoi 
to tutti i giorni 
F r a n c a F o s s a t i (d i re t tore di 
Noi donni') A c o l p o s icuro di 
c o 1 uc io Battisti pe rche ha a c 
c o m p a g n a t o tutta la mi i vii ì e 
n o n mi t radisce mai Poi i 
Q u c e n per c o l p a eli mio figlio 
c h e mi s ta p l a g i a n d o c o m p i e 
t a m e n t e al p u n t o che quas i 
quas i t rad isco i Beatles L c o 

me terza c o s a il nuovo d i sco di 
Min i c h e c a n t a le e inzoni de i 
Beat les pe rche a m o Mina e 
t radire I Beatles propr io non 
p o s s o 
A t h l n a C e n c i (a t t r ice) Il 
Concerto per pianoforte MSS 
di Mozart sto o s s e s s i o n a n d o 
'ut to il vicinato d i tre a n n i e re 
d o c h e lo scegl terebberc an 
c h e loro Hit man / fon in 
qu ilsiusi vers ione e poi a n c o r i 
una c a n z o n i roman t i ca per 
e s e m p i o Ma I amore no 
Lidia R a v e r a (scri t tr ice) Vo 
glio tre c a n z o n i c h e si p o s s a n o 
riascoltare ali infinito Bob Dv 
lan i Beatles E. poi un d i sco di 
c lass ica un Dws trae Q u a l e 7 

Q u e l l o d i Mozart p c r e s c m p i o 
E d m o n d o B e r n a c c a ( m e 
l eoro logo) Scelgo s i c u r a m c n 
te c a n z o n i an t iche me lod iche 
Sa h o u n a cer ta età e poi un 
s e m b r a c h e le c o s e m o d e r n e 
pa s s ino più r a p i d a m e n t e 
Quindi Signorine ila Come pio 
wvacpo\ VolarcàO grandissi 
m o M i m m o M o d u g n o 
M a u r i z i o C o s t a n z o ( g i o m a 
lista e condut to re televisivo) 
Otinn Miller Stor\ il Don Ciò 
t anni eli Mozart e tutte le cal i 
zoili di Mina 

V i n c e n z o Vita ( responsa l ì i lc 
in to rmaz ione del Pcls) Luiht 
m\ fin de i Doors IM donna 
cannone di h r a n c e s c o De Gre 
gori \on farti uidiri le '/racein 
di L d o a r d o B e n n a t o S o n o tre 
c a n z o n i c h e potrei ri iscolt ire 
s e n z a s t anca rmi mai 
A n d r e a D e C a r l o (scrittori ) 
Solo tre e inzon i 7 C difficile 

V e d i a m o Blonde ori biondi c'i 
Bob Dvlan i Volturni e i Uioer 
irnienti di Mozart diretti d a von 
Karajan e poi un bell issimo di 
sco dei Kolling S tones Alter 
malli 
G i a n n a S c h e l o t t o ( p s i co lo 
g a i Mi porterei tutte le e a n z o 

ni degli ann i Sessanta e 11 Car 
meri d i Bizet Poi bas ta 
V i n c e n z o C e r a m i (scri t tore e 
s cenegg ia to re ) Porterei c o n 
me tre dischi e ult Cotti e bt Ilo 
andar Millo carrozzella Dracu 
la t Ita dia elio C o m e ' Non 11 
conosc i ' ' L q u e Ila che f i «v ini 

p ro d il ne ro m Ulte Ilo pe rche 
n o n ti si ce hi que l pol lo e I ise i 
le d o n n e e i m p i P poi Ca^cl 
lode 1 ruotiti ri Anzi no pos 
so e inibì ire ' Voglio Mamma 
e int i t i d i big-1 ui tallo P iv i 
rolti 
U m b e r t o M a n n o te o m i n i 

A CURA 01 MARCELLA CIARNELLI E CRISTIANA PATERNO 

diogr ifo i ri gisl il 11 Si g n o di 
una notti di mi zza iettili di 
Me u d ì issohn i \alzi t Ui V i n i 
b u i i ()FH degli l J B iglioni 
ni me he se e I i eoli un i so 
n o n del uni funi C oi i i inqui 
I e r un i pomic it i ri sta se in 
pii il migliore pe r que Ilo non 
e i mie i bis igni di s e o m o d ì 
re Pr usi 

L u c i a n o D e C r e s c e n z o 
(se nitore i Li Irai mìa di Ver 
di elircltu d i Riccardo Muli 
Monimbo di P i o l o Cont i Di 
\pi rato i rollìi s/om/j di I uè io 
D i l l i Q u e s t o qui e un d i s i o 
e he p u ò toni in utile st i n d o 
su un iso! i d» si rt i d ì solo 
G i a n c a r l o Armat i m igisii^ 
1 i hnoziotu di I uè i B listi 

Lucio Battisti 
Qui accanto 
Mina 
Al centro 
in basso 
Glenn Golud 
sopra 
i Beatles 
A sinistra 
Francesco 
DeGregon 

Sapori di \ah di C ino P u I 
Mula Ih dei Be ìtles Ma lorsi 
per il lavoro elle I ic e io s i n li 
Ix più ada t t a U Manti Hot 
S a n d r o O n o f d n (seri t o rc i 
V b r i s k i di Bruì e Sprilli 
s teen il Quinti ito IH r ardii di 
Mozart e 11 suite / u'i mi Ila d 
s tnv insk i 

O t t a v i a n o D e l T u r c o t se gre 
t ino del Psit II meglio eli B itti 
sti e Mogol 11 Quinta Sinfonia 
eli M thle r e la Carnuti di Bizi t 
M i questi s o n o desider i Cri d o 
i IR in v ic inz i non riusein id 
ind irei 

A n n a De l B o S o f f i n o t se ri 
triee i 1 C (incerti Biondi Inir 
gitesi di Bach il hi quii ni di 
Moz irl L I o p e r i o m i n i dei 
Bc ìtles (et n il e o m p ict * pos 
sibile ) 
G i a n n i Ippol i t i ( aule re te e 
visivo* condut tore ) Qu ile o s i 
di H icndcl 11 Suiti piruoloii 
litio di B i d i // flauto mentilo 
di Moz iti 
S a n d r a P e t r ì g n a n i (sentiri 
c e ) l-i c o l o n n i s o n ir ì iti Mi 
\liima di Philip Cjlass 1 ul t imo 
di I i m {.lui o / o g e e Apollo 
d i b n u i l - n o Sono snelle mol 
to mir e pe rche mi pi ice 
p rendere posizione 
C o r r a d o A u g i a » t giorn il s' i 
e ci riduttori televisivo) l*i 
Sinfonia lupili i di Moz iti dire t 
tu d a Muti ( p i r i moli l i liti di 
e l a r g i i illegri i vii ìlit i ) hit 
lo Glenn Miller perche ne I cui 
cenante n a n o de I 13 mi f i rie ir 
d i re 1 a tmos le r i di que gli inni 
certi m o m e n t i Li hantasiapir 
pianoforti ì A man i di Seliu 
b u i i p e r i loiiii liti di dolce z 
z u i mimili 0 

A l d o B u s i (scrittori I Ire e is 
se e di \ i n u Sinicne h u n i 
mi i scope rt i recente C o s t i n o 
poc tuss ino un ì casse!! i solo 
si tic imi i lire invece di J J Udii 
Spi ro incile in un nuovo disi i 
di i Gipsv Miigs 

È morto a 80 anni Stewart Granger, l'attore britannico che dalle scene londinesi arrivò in America 
e si impose come un divo elegante ed atletico. Da «Scaramouche» a «I quattro dell'oca selvaggia» 

Un Lord Brummel in gita a Hoflywood 
L attore britannico Stewart Granger e morto in ospe­
dale a 80 anni a Santa Monica in California Era 
malato di cancro Era nato a Londra nel 1913 e ave-
va lavorato fin da giovanissimo in teatro imponen­
dosi poi come uno dei divi più popolari del cinema 
inglese (negli anni 40) e americano Tra 1 film più 
famosi ricordiamo Scaramouche II prigioniero di 
Zencla Le miniere di re Salomone L ultima caccia 

ALBERTO CRESPI 

• • Stewart Grange r si cllia 
mava J a m e s Stewart un n o m e 
improponib i le nella I lollv 
w o o d degli ann i 40 l o m o m 
mia fa brutti scherzi In realta il 
suo n o m e c o m p l e t o e ra J a m e s 
Lab luchc Stewart e vemv i d a 
u n a b u o n a famig'ia inglese 
e ra n a t o a 1 ondru il ò magg io 
I 9 i 3 e •WCVJ s tudia to ili fc. 
p s o m College Poi tra 11 facol 
tà di m e d i c i n a e la W e b b e r 
Dougl ìs School of Dramat ic 
Art scelse la >ecoud i 11 s u o 
desti n o e ra s e g n a t o 

Il g iovane J a m e s e ra u n o di 

quegl i inglesi belli colti e da l 
1 e loqu io signorile c h e s i r e b 
b e r o divenuti del divi nei teatri 
del West Fnd se al m o n d o n o n 
fosse esistito un luogo chi m i i 
to Hollvwood D o p o il c o u s u c 
to tirocinio nei teatri di provili 
e l i (Hall B i rmingham) esord i 
a I ond ru al Drurv 1 arie nel 
ItìJS Poi en t rò ili Old Vie Ma 
in quegli inni i caval lo del la 
guerra esisteva incora un ci 
n e n i a br i tannico e p issare dai 
p i l c o s c e m e i al set e ra quas i 
obbl ig i t ono dal Ì9 il 49 
Cir inger lavorò escJusiv unen te 

in Inghiltcrr i i m p o n e n d o s i i o 
me u n o degli attori di maggior 
s u c c e s s o Per lo più ven iv i 
us ito in m e l o d r i m m o t a in c o 
stiline d i l n umilili amore di 
l'infurimi di Beni irei Knowles 
(194 r>) ì Stirpi dannata direi 
to ni Gran Brel ign i d il t rance 
se Marc Allegre! ( l l ) I S ) Inter 
pn tò incile un Cesrm i Cleo 
putrii (ne l 4t> dal1 i cornine 
di i eli Ci B Shavv) dove la Ix I 
la regin i cr i interpretata dal la 
Vivici! Icigli di Via col lento 
Inglese a n c h e lei c o m e t in t i 
dei divi clic andav ino per la 
maggiori 11 lollywood 

Iiisoniiii i Granger n o n p ò 
leva resistere ali 1 s e d u z i o n e 
del c i n e m a a m e n e ino Peror i 
ni ise sempre lond inese fino il 
midol lo e t i t r i n d o a far parte 
di ciucila coloni i brit umica a 
Hollvwood che c o m p r e n d e v a 
incile nomi c o m e I tz I i>lor 

J e a n S i m m o n s 1 a u r c n c c Oli 
vier Ri \ I lurnson Charles 
I a u g h l o n \ltreel I l i tchcock 
Ciliare! i e iso qu ISI tutt i gente 
c o n cui Gr ingcr ha luvor ito e 

nel c a s o del la S m i m o u s si e 
addiri t tura s p o s a t o Bisogna 
dire che n o n lece m u uraiiclis 
simi film L i Metro Goldvwn 
Maver c h e I jveva m e s s o sot to 
con t r a t to era mieic'i ile nell in 
case l la re gli artisti e una volt i 
dec i so che Granger e ra un IM l 
lo itletico e d e l e g a n t o n e n o n 
e era verso di farle cambiare 
idea Ceco d u n q u e c h e i film 
s imbo lo del la su i e irrieri fu 
dia fin (me Ijjrd Brummel di 

retto nel 19r)4 eli un t e d e s c o 
(Curhs Bernhard! c h e in reali i 
s i e h i a m a v i Kurt) Gr i n g e r i r à 
ovvi unente i m p c c c ìbile nel 
restituire il fascino dell o s c u r o 
ufficiale delle guardie c h e gra 
zie ili imicizia c o n re Giorgio 
IV diventa po ten t i s s imo illa 
cor te el Inghilterra II ruolo era 
in q u a l c h e m o d o scritto nei 
suoi c r o m o s o m i m ì n s p e c 
ehi iv i anche tutti 1 limili nel 
m o d o di utilizz ire un m o r e 
c h e e f> d a c reder lo avrebbe 
po tu to fare b e n altro 

Ol'rc il ruoli d a e l e g a n t o n e 
G r i n g i r divenne a n c h e un di 
vo d a film d izione L c c o d u n 

c|uc li mitili n di Hi Salutilo 
tu Scaramouche II pretorili rt> 
di /cnda Sopr Ut ulto chiesti ni 
timi due s o n o i tilm a e in e I 
g il 11 i su i I un i In Scaramoit 
clic ( 1 9 " J ) e ungiov mi poct i 
vcnelie itori ali 1 vigilia d i l l i 
Rivoluzione fr ilice si Nel /Vi 
{torturo di /inda ( s e m p r e de I 

r>2) r ipercorre un i tr un i n o 
tissimu gì i portai i il cine m i 
d ì Kich ire! 1 he rpe c o n l\ > 
na ld Colui in nel 19 57 (ni si 
guito I i rifarà in chiave c o m i 
e i incile Peti r Sellcrs e di 
ve nler i s p u n t o di una eelebe r 
r ima p trodi i disnev ina a lu 
inciti prot igonista l o p o l m o i 
Stavolta la re gì i e di lohn 
Cromwell e I ì stori i e sempre 
eiuell i di un p r e t e n d e n t e re ni 
un unni igni ino st ito tnitte le u 
r o p e o che vici e sostituito el i 
un sosia per s c o n g i u r a i il p i 
r u o l o di un m e n t i t o e d i lu i t i 
gli equivoci (politici i si liti 
m e n i ili) i cui 11 sostituzione 
ci i vita Un ci ì s s i c o d e l c i n i ni i 
a w e n turoso «d ilio bordo» 
c|uci f i lmspet t i c o l a n c se i n z o 
n ili in e in 1 lonvwood me Ite v i 

luti i I i propri i ibilil i e I mto 
pe r e sse r i tu in ne inule no un 
p i z z i e o d u i rvcllo 

C r ingi r n o n e r i ( le issiino 
di cjue st ì su 11 imi i i Ni 11 ni 
tobiogr iti i S[>ark\ 11\ I punirti 
p u b b t n it i nell SI r leeoni i 
eh i un glori o disse i Sp ine i r 
! r icv H ir t i qu i luuqui c o s i 
per iver f itto u n o sol i dei tuoi 
'uni e ' i ic v che e r ì suo 
b u o n a i n i i o risposi «Jini io 
ivrei d a t o qu i lunque e o s ì pe r 

lire Siararnoueln^ C o m e suol 
dirsi I e rb i del vie ino e sempre 
più vi rdi \ noi pi ice rieorcl ir 
io in un o t t imo western ni 
e h e s s o degli inni 50 in i in 
qualche misur i gì i «se mie 
L ultima canni diret to nel r(> 
d il br ivissimo Ivic li irei Brooks 
An t i c ipando il c r e p u s c o l o del 
western che s irebbe i n d i t o d i 
inocl i ne gli inni 70 G r i n g e r e 
Robert I ivlor m'e rpret ilio due 
i l e u ilori di bisonti ultimi so 
p r iwi s su t i di i i n e p o c i u n o 
feroce e sterilii!! Mori di meli j 
ni l litro s p o s a t o i on un i p i I 
li ross i i se nsibile il t i ranni! i 

Stewart Granqer e Deborah Kerr n una scena del lilm II prigioniero di Zenda 

dell i in rie de IH hi st st Iv ig 
g ì Si | no itti mi ire e In ne 
I ivlor ne Gr ingei due be 111 
spes so ine ìslr ili in ruoli su | e r 
Ilei ili i m i o m u st ili eosi b r i 
\ 

' r \m i ! i n i h i d o p o gli in 
in «Il li i I liti t l t i ini di lilu 
Impossibi l i ne ini irli tulli 
I I lini sue e l ssi t s ilv 1 

iiiiussii ni incile I ult un tilm 
- lu / quattro di II o< a s li r;gg/e; 
ut 1 197S 1 oi di llllov i le itr j e 
incile un p ò di tv t r i 1 litro 

ne I p inni a ui ni iltissuni di 
u n o dei migliori sii rlock I lol 
i n i s ni ii visti C ipi 11 t ri in hi 
li ogr ifi i n ni ni iviv i m i 

ivi v i molli v issato molti 
spi se ( t r ì I imos pe r 1 ut rt 

g ili pre ziosissinil nielli i s t i l i 
p in i unici e ille hd inz ite il 
gli unii i i igli imic l de e h 
d inz ite ì e - spe ri u n o si 
i r i m t Ito divertiti I mor to il 
St l o h n s l l o s p i t i ldi S u n i M o 
me i issistito d ilk tre liglie 
Ir lev [un nome o m u g g o il 
I unie o Spe ne i r i 1 inds iv i 
s un uitli i i d il tiglio I imi s 
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Unomattina 
Gli anziani 
e il sesso: 
che sorprese 
MEI «Gli anziani possono e 
devono avere una vita sessuale 
soddisfacente, De Chinco. Mo­
ravia, Chaplin, rappresentano 
un esempio per tutti. L'impor­
tante è avere cura di se', del 
proprio corpo, curare la pro­
pria igiene personale». È l'opi­
nione del prof. Enrico Malizia, 
geriatra, che stamattina alle 
7.1S circa, sarà ospite di Anna­
lisa Manduca a Unomattina-
estate. , 

La sessualità' degli anziani 
anche in età molto avanzata, 6 
ancora argomento tabù. In ge­
nere se ne parla poco e spesso 
malvolentieri. Qualche volta 
anche con fastidio. A Unomat­
tina invece si vuol riuscire a 
parlarne senza falsi pudori. Un 
anziano con una vita senti­
mentale e sessuale gratificante 
e meno solo, non soffre di de­
pressione ed ha un ruolo più' 
attivo nella società'. 

•Di questo, però, - precisa 
ancora il professorMalizia-ce 
ne accorgeremo tutti soltanto 
quando i ragazzi del '68 avran­
no i capelli bianchi e ci sarà 
una nuova rivoluzione sessua­
le: quella degli anziani, questa 
volta-. Ma se la sessualità degli 
anziani è un problema, un pro­
blema ancora pù grave è quel­
lo della solitudine. Sempre a 
Unornattina-estate - continua 
per questo motivo l'iniziativa 
del "Telefono d'argento» per 
dare sostegno morale agli an­
ziani soli. Il servizio è realizza­
to in collaborazione con la Si-
pa, la società italiana di psico-
animazione. Il «Telefono d'ar­
gento» ha i. questi numeri: 
06/8543793 - 06/8553203. Chi 
chiama è assistito da psicologi 
e psicoterapeuti. Il servizio e 
garantito dalle 7 alle 17 di ogni 
giorno fino a venerdì prossi­
mo, quando l'emergenza esta­
te potrà considerarsi finita. * 

;. JÌ-, : '$£^)&£z&xm&^32^Jì:> 

Mercoledì 
18 agosto 1993 

Per Maurizio Mosca una stagione tv piena di impegni, da Biscardi a Costanzo 

«Scherzo, non sono un clown» 
Maurizio Mosca in tutte le salse: dal prossimo settem­
bre lo vedremo in una miriade di trasmissioni televi­
sive, sportive e no. Giornalista o uomo di spettacolo? 
«La tv si adatta a tutto, si può litigare, sorridere e fare 
confronti, ma c'è lo spettacolo bello e quello brutto. 
Alla gente piacciono le trasmissioni forti, ma io non 
sono un clown. La pay-tv? Sono d'accordo con Berlu­
sconi, sarà un grande spettacolo televisivo». 

MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 MILANO Madonna che 
baccano c'è stasera. Per forza, 
c'è Maurizio Mosca in tv. In tut­
te le tv. Una vera ossessione, 
che sfida le leggi lisiche ed ete­
ree. 

Ma allora ael diventato onni­
presente. Fai prima a dirci 

' su quale rete non apparirai. 
La spiegazione è questa: prima 
avevo un' assunzione precisa. 
Adesso, fino al 31 agosto, ho 
una collocazione fissa a Tele-
lombardia e faccio lavoro di 
redazione. Mi piace la vita del 
giornale. Ho fatto vent'anni al­
la Gazzetta dello sport. Poi mi 
piace anche • saltabellare. 
Quindi sarò il venerdì sera sul 
circuito Cinque stelle alle 
20,30. che significa, per Mila­
no, Telenova. Perciò lascerò 
Telelombardia per fare là Zitti 
e Mosca, condotta in coppia 
con Cabrini. Ci sarà anche 
Gianni Morandi, che è quel 
personaggio che sappiamo, 
calcisticamente impegnato 
nella nazionale cantanti e tifo­
so del Bologna. Faremo dibat­
titi, collegamenti, etc. Le 20,30 
sono un orario familiare classi­
co, dunque Cabrini ci sta bene 
perché è uno che piace e ha 
una bella immagine tranquilla. 
Per dire: avremo anche l'astro­
loga Sirio che farà la schedina 
settimanale e poi un'asta be­
nefica coi cimeli dei grandi 

campioni e sondaggi, col pub­
blico in studio, li programma 
che facevo per Telelombardia 
(Qui studio a voi stadio') di­
venterà su Telenova Novasta-
dio e lo farò una domenica 
con Mazzola e una con Rivcra. 
Poi. la domenica sera, vado a 
Telepadova e il lunedi al Pro­
cesso di Biscardi. Il mercoledì 
ho un dopopartita sulle coppe, 
il lunedi Milan-lnter. E poi ho 
un accordo per apparizioni in 
Fininvest, un minimo di venti 
alle diverse trasmissioni, Co­
stanzo a parte. 

Mio Dio, non riesco neanche 
a seguirti. Anche da Costan­
zo sarai uno dei «fissi»? 

Costanzo mi piace troppo. È il 
più grande conduttore che ab­
bia conosciuto. Controlla tutto, 
come quei grandi arbitri che 
non fischiano mai. Riesce ad 
ottenere un mixage straordina­
rio tra i diversi generi: dalla 
madre che ha appena perso il 
figlio, al comico, a me... 

Ecco, giusto a proposito del 
tuo ruolo •spettacolare». 
Non ti dispiace di essere di­
ventato un po' il clown del 
giornalslmo sportivo? 

lo non mi sono mai reputato 
un clown. Sono uno che tratta 
lo sport come un gioco e come 
un divertimento. I buffoni del 
resto erano quelli che diceva­

no la verità, lo scrivo pezzi tec­
nici sui giornali ai quali colla­
boro. 

Vuol dire che quando scrivi 
sei un giornalista e quando 
vai In tv un uomo di spetta­
colo? 

No. Voglio dire che la tv è adat­
ta per tutto. Si può litigare, si 
può sorridere e fare confronti. 
Ma c'è lo spettacolo bello e 
quello brutto. Il concetto spre­
giativo del clownesco è fuori 
luogo. Non vuole dire che si sia 
guitti, se si diverte una platea... 

Non ti arrabbiare. Quello 
che volevo chiarire è questo: 
qando si litiga in tv, al pub­
blico arriva più Informazio­
ne o meno informazione? 

Guarda, ormai è appurato che 

alla gente piacciono le trasmis­
sioni forti. Uno può fare tra­
smissioni noiose e insignifi­
canti, ma lo sport non è mai 
sussurrato. Si discuta animata­
mente. Si litigava su Banali e 
Coppi, su Mazzola e Rivera. E 
una volta Palumbo e Brera, sul­
la tribuna di Brescia, sono arri­
vati a picchiarsi per i 6 minuti 
di Rivera al mondiale. 

Addirittura! Ma comunque 
non sono famosi per que­
sto... 

Palumbo portò gli occhiali scu­
ri per un mese... 

Fui lui a prenderle, allora... 
SI, ma era per dire che non 
scopriamo mai niente. Pensa 
se fosse successo oggi, che co­
sa avrebbero detto e scritto 

Certo, ma ritorno al punto, 
se si grida non si chiarisco­
no meglio le cose. 

Ma perché, Sgarbì ohe cosa fa? 
Anche lui fa come te. Il pro­
blema è Io stesso. La rabbia 
prevale sulle ragioni. 

Se c'è da discutere e sento ne­
gare la verità, io mi arrabbio. 
Se Ricky Tognazzi dice che Ca-
niggia si può anche drogare, io 
penso ai problemi di tanti gio­
vani e mi arrabbio. Se dico che 
ogni domenica ci sono venti 
partite truccate, allora resto so­
lo. L'unica, allora, è di andare 
contro Mosca e buttarla nel ri­
dicolo. Ma la gente, per strada, 
mi dice di andare avanti cosi. 
L'Appello senza di me è sceso 
e il Processo con me ha guada-

Maurizio 
Mosca 
da settembre 
sarà onnipresente 
su varie 
reti tv 
locali 
e nazionali 

gnato. Qualche ragione ci sa­
rà. Qualche cosa di me piace­
rà. Sarà la schiettezza, sarà la 
simpatia, sarà anche l'anUpa-
tia. Sarà perché grido come sto 
gridando adesso con te, ma è il 
mio carattere. Sono cosi nella 
vita: mi arrabbio, ma se c'è da 
scherzare, scherzo. 

Allora torniamo sulle partite 
truccate. Come sai quali so­
no quelle venti di cui parla­
vi?.; 

Le partite truccate si distinguo­
no dai risultati scontati. Perché 
si vince sempre meno al Toto­
calcio? Certo, un po' anche 
perché c'è il Toto nero, che ti 
paga subito. Le partite combi­
nate ormai si sanno, stanno ve­
nendo fuori gli scandali e mi ri­
ferisco per esempio al Pescara 
e al Perugia. 

Insomma, sei stato profeti­
co. . 

Sono stato profetico e inascol­
tato. 

E che cosa pensi dell'antici­
po e posticipo delle partite 
per la paytv? 

Mi va bene. Sono d'accordissi-
mo con Berlusconi quando so­
stiene che il calcio diventerà 
sempre più sport televisivo. 
Due sono le cause: la violenza 
negli stadi e i prezzi troppo alti. 
E allora, benissimo: facciamo 
grandecalciointv. 
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FORUM (Canale 5. 1325). Due greggi di pecore sono al 
centro di entrambi i casi esaminati dal giudice Santi Li-
cheri. Presenta, come sempre, Rita Dalla Chiesa. 

TGR INCONTRI CON L'AUTORE (Raitre. 14.30). La sene 
di interviste curate dalla Testala regionale intende pre­
sentare libri, auton e case editrici d'Italia. Si inizia con 
Enzo Biagi e il libro «La disfatta». Seguiranno Nando dalla 
Chiesa («Milano Palermo») e Umberto Bossi/Daniele Vi-
mercati («La Lega: stona e idee»). 

SCHEGGE JAZZ (Raitre. 15.00). Prosegue la serie di fram­
menti monotematici proposti dalla redazione di «Scheg­
ge». L'appuntamento di oggi è con due grandi de! jazz: 
Chick Corea (tastiere) e Gary Burton (vibrafono). Un 
quarto d'ora di buona musica registrata in un concerto 
che la coppia ha tenuto a Tokyo nel 1987. 

RISTORANTE ITALIA (Raidue. 17.10). Conoscete già la ri­
cetta de) risotto alla milanese, quella vera? Allora non 
avete bisogno di guardare il programma di Gualtiero 
Marchesi che oggi propone, appunto, una lezione su co­
me si cucina questo storico piatto meneghino. 

MOKA CHOC (Videomusic 22.00). Tra ì servizi proposti 
questa sera, c'è quello dedicato a Pedro Almodovar, il re­
gista spagnolo che si è imposto per la sua grande e tra­
sgressiva voglia di vivere. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW COM'ERAVAMO (Cana­
le 5. 23.00). Siete nostalgici delle zuffe in tv? Ecco per voi 
la replica di un Costanzo show dell'85 che registrò una 
violenta lite verbale tra lo scrittore Aldo Busi e Lea Pado­
vani. Con loro sul palco c'erano anche Eleonora Giorgi, 
Leopoldo Mastelloni, Franco Volpi e Gerry Cala. 

GR2 ESTATE (Radiodue. 9.30). Notizie per chi viaggia e 
per chi sta in vacanza. La redazione offre informazioni 
relative al traffico, al tempo, alle manifestazioni artistiche 
nel nostro paese, a quelle culturali e a tutto ciò che possa 
interessare l'italiano in vacanza e il turista straniero m vi­
sita la nostro paese. Il «Gr2 estate» viene replicato anche 
su Radio Verde Rai alle 13.30. 

FESTIVAL DEI FESTIVAL (Radiotre. 21.00). La serie di 
collegamenti con i maggiori festival europei ci porta que­
sta sera a Salisburgo per il recital del mezzosoprano Ce­
cilia Bartoli. Al piano, Andras Schiff. Musiche di Beetho­
ven, Schubert, Haydn, Rossini. 

(Tom De Pascale) 
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SCEGLI IL TUO FILM 

6.50 UNOMATTINA ESTATE 
7-6-9 TELBOIORNALEUNO 
B.OB HERBIE SBARCA IN MESSICO. 

Film di Vincent McEveety: con 
' Clons Leachman, Charles Martin 

Smith 
10.4O DIVERTIMENTI 
11.00 TELBOIORNALEUNO 
11.08 VERSILIA'66. Telefilm 
11.50 BUONA FORTUNA. Varietà 
12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.35 IN VIAGGIO NBL TEMPO. Tele-

lllm «Tienila d'occhio» 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.55 TP UNO-8 MINUTI DL-
14.00 OSS 117 A TOKIO SI MUORE. 

Film di Michel Boisrond: con Fre-
dericx Statlord, Marina Vlady 

15.43 SUSANNA. Film di Howard 
Hawks; con Katharine Hepburn, 
Cary Grani 

17.30 IOUMML Cartoni animali 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Telefilm «Beano Casanova» 
18.40 LENNY. Telefilm 
10.10 GOOD MORNING, MISS BLIS8. 

Telefilm 
1B.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CHETEMPOFA 
20,00 TELEGIORNALE UNO 
2Q.30 TP UNO SPORT 
20.40 L'ULTIMO APACHE. Film di Ro-

. beri Aldrich; con Buri Lancaster, 
"• Jean Peters, Charles Bronson «F-20 TELEGIORNALE UNO 

2.25 FILM-MARE 1993. con A Cippi 
23.05 TOS MERCOLEDÌ SPORT. Cicli­

smo: Campionati del mondo su pl-
sta 

24,00 TELEGIORNALE UNO 
0.30 
1.05 NAPOLI SI RIBELLA. Film di Mi­

chele Massimo Tarantini; con Lue 
Merenda, Enzo Cannavale 

2.35 TELEGIORNALE UNO 
2^40 PASSAQE SECRET. Film con L 

Lattln 
4.05 TELEGIORNALE UNO 
4.10 S08PERSONE8COMPAR8E 
5.05 DIVERTIMENTI 

5.00 AVANTI C'È POSTO. Film 2° 
tempo 

7.00 NBL REGNO DELLA NATURA 

8.30 L'ALBERO AZZURRO 

9.00 CARTONI ANIMATI 

9.55 FURIA. Telefilm 
10.20 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 

10.45 AMORE E GHIACCIO. Telefilm 

11.30 T02 Telegiornale 

11.35 LASSIE. Telelllm 

12.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 
1 Telefilm «Festa di nozze» 

13.00 TOS-ORETREDICI • 

13.40 SCANZONATISSIMA 

14.00 QUANDO SI AMA. Serie Tv 

14.20 SERENO VARIABILE 
14.30 SANTABARBARA. Serie Tv 
15.20 WINCHESTER '73. Film di An­

thony Mann: con James Steward, 

Shelley Wlntere 

17.10 RISTORANTE ITALIA 

17.30 T02. Telegiornale 
17.35 HILL STREET GIORNO E NOT­

TE. Telelllm '_ 

18.20 TOSSPORTSERA 

18.30 UNCASOPERDUB. Telefilm 

19.4» T02 TELEGIORNALE 
20.10 CALCIO. Trofeo Dino Viola: Ro-

'• • ma-Lazio-Cagllarl, Da Roma 

23.15 T02 NOTTE ' 

23.35 STELLE DEL MEDITERRANEO 
'93. Da Amalfi musica, spettaco-

' lo e premiazioni 

0.35 ATLETICA: Mondiali 

0.50 LA VILLEGGIATURA. Film di 
Marco Leto: con Adalberto Maria 
Merli 

2.45 TP 2 NOTTE 
3.00 I RAGAZZI DI CUOIO. Film 

6.25 TOS. Edicola 
6.45 OSE. Tortuga estate 
7.30 TOS. Edicola 

9.30 OSE. Parlato semplice estate 

11.30 OSE. Artisti allo specchio 

12.00 T03. Oredodlcl 

12.06 OSE. La cultura dell'occhio 

14.00 TGR. Telegiornali regionali 

14.10 T03-POMERIGGIO 

14.30 TGR. EnzoBlagi 

15.00 SCHEOOEJAZZ 

15.15 TOS. Calcio In Sicilia 

15.48 VELA. AdmiralCup 

16.06 CICLISMO. Coppa Bernocchi 

17.00 VOGLIO ESSERE TUA. Film di 
Robert Stevenson; con Robert 
Mltchum, Ava Gardner 

18.15 SCHEGGE 

18.80 TQ3 SPORT 

19.00 TOS Telegiornale • 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

19.50 BLOBCARTOON 
20.30 TOTO E CLEOPATRA. Film di 

Fernando Cerchio; con Tolo, Ma-
gali Noel, Moira Orlel ' 

22.10 SCHEGGE 
22.30 T03 Telegiornale 

22.45 UN POSTO AL SOLE. Film di di 
George Slevens; con Elizabeth 
Taylor, Montgomery Clift ' 

0.45 TOS NUOVO GIORNO 

1.15 FUORI ORARIO 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 
8.36 CHARUPSANOELS. Telefilm 
9.35 ROMANZO POPOLARE. Film di 

Mano Monicelli: con Ugo Tognaz-

zi, Ornella Muti ; 
11.30 SPOSATI CON FIOU. Telefilm 

12.00 SiONO. Gioco a quiz ' •• 

13.00 TQ5 Telgiornale - • • 

13.28 FORUM ESTATE. Attualità con 
Rita Dalla Chiesa, Santi Lichen 

14.30 CASA VIANELLO. Telefilm 
«Miss forme strabilianti» 

15.00 PAPPA E CICCIA. Telefilm «La 
moto perpetua» con J. Goodman 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-
film «Cattive compagnie» 

16.00 CARTONI ANIMATI. Wldget, un 
alieno per amico: Gli orsetti del 
cuore: Karlensteln: J. Bond )r 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 
con Iva Zanlcchi • ' 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
QuIzconMIkeBonglorno ' -~ 

20.00 TOS SERA • ' 

20.30 BELLI FRESCHI. Varietà 
22.30 CASA DOLCE CASA. Telelllm 

•Se ci sei batti un colpo» con Ali-
• daCnelli 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program-

' ma alle 24.00: Tfl 5 

1.30 CASA VIANELLO. Replica 

6.30 CARTONI ANIMATI ' 6.40 LA FAMIGLIA ADDAMS 

9.15 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 7.26 IJEFFERSON. Telelllm 

9.45 SUPERVICKY. Telelllm 

10.15 LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 

10.45 STAR8KYS.HUTCH. Telefilm 

11.45 A-TEAM. Telelllm 

7.50 STREPA PERAMORE. Telefilm 
8v46 MARILENA. Telenovela 
9.40 LA RAGAZZA DSL CIRCO 

12.40 STUDIO APERTO 

10.16 SOLEDAD. Telenovela 

10.48 LOVEBOAT. Telefilm 

13.00 CARTONI ANIMATI. Alvin Rock 
and Roll.WIII Coyote • 

13.45 POUZIOTTOA4ZAMPE. Tele-
lllm «L'accalappiacani» 

11.48 GIOCO DELLE COPPIE ESTÀ-
TE. Gioco a quiz 

12.30 CELESTE. Telenovela 
13.00 SENTIERL Telenovela 

RIPTIDE. Telelllm -Grazie Robin 
Hood» con Perry King 

I DUE VIGILI. Film di Giuseppe 
Orlandlnl; con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassla 

13.30 T04 Telegiornale • 
13.68 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti 

14.00 SENTIERL Telenovela 

1.20 BANANA SPLIT. Film di Busby 
Berkeley; con Alice Faye, Carmen 
Miranda, James Alllson 

3.00 T03 NUOVO GIORNO 

3.30 CONFESSIONI DI UN ASSAS-
SINO -• 

4.20 TOS NUOVO GIORNO 

2.00 TOB EDICOLA 

2.30 PAPPAECICCIA. Telelllm 

3.00 TOS EDICOLA 

17.00 UNOMANIA ESTATE. Varietà 

17.05 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-

lelllm «Abbandono» 

17.55 STUDIO SPORT -
18.00 T J . HOOKER. Telefilm «Il confi-

ne del rischio» con W. Shatner 

19.00 BAYWATCH. Telelllm • •• • 

20.00 CAMPIONISSIMO. Gioco a quiz 
con Gerry Scott " • 

20.30 BEVERLY HILLS 90210. Tele­
film «Questione di vita odi morte» 
e «La notte di Halloween» con Lu-
ke Perry, Shannen Doherty 

22.30 FESTIVALBAR. Conducono 
Amadeus e Federica Panicuccl. 
(Da Novara) •-

0.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

0.50 BAYWATCH. Telefilm • 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 

4.00 TOS EDICOLA 

4.30 15 DEL 5* PIANO 

4.80 
4.50 FORTUNE EXPRESS. Film 1° 

tempo 

LA COMPAGNIA DELLA TEP­
PA. Film con Maria Denis 

5.00 TOS EDICOLA 

6.30 ARCA DI NOÈ. Attualità 

5.65 SCHEGGE 6.00 TOS EDICOLA 

1.50 A-TEAM. Telefilm 

3.10 RIPTIDE. Telefilm 

4.10 STARSKYAHUTCH 

6.10 T.J . HOOKER. Telelllm 

6.00 SUPERVICKY. Telefilm 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

14.30 MILAQROS. Telenovela 

15.30 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

16.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Attualità con 
Marco Balestri • " 

16.30 LA VERITÀ. Quiz 

17.00 GRECIA. Telenovela. Nel corso 
del programma alle 17.30:-TG4 
Flash 

18.00 NATURALMENTE BELLA 
18.20 COLOMBO. Telelllm con Peter 

Falk. Nel corso del programma al-
le19:TG4Sera i l l _ 

20.30 CHI È SENZA PECCATO. Film 
di Raffaele Matarazzo: con Ame-
deo Nazzarl, Yvonnen Sanson 

22.20 IL GRANDE CALDO (IO, LA 
LEGGE). Film di Fritz Lang; con 
Glen Ford, Gloria Granarne. Nel 
corso del film alle 23.30: TG4 Not-
te • - • - • • 

0.45 IMPROVVISAMENTE L'ESTA­
TE SCORSA. Film con Elizabeth 
Taylor, Katharine Hepburn 

2.60 STREGA PER AMORE. Telefilm 
3.16 L'INNOCENTE. Film • 

8.18 STREPA PER AMORE. Telelllm 
s%45 TOP SECRET. Telefilm 

(§f&K@ ooeon £01 TELE 4d RADIO 
7.00 EURONEWS. Tg europeo 
8.30 CARTONE ANIMATO 
9.00 BATMAN. Telefilm 

10.30 QUALITÀ ITALIA. Rubrica 
11.30 OBT SMART. Telelllm 

12.00 EURONEWS. Tg europeo 
12.30 MAOUY. T-lelilm 
13.00 MARITI IN CITTA 
14.15 AMICI MOSTRI. Gioco 
18.18 CARTONI ANIMATI 
16.30 UN APPARTAMENTO IN DUE. 

Film di Ted KotcheH: con Pobln 
Phillips 

18.3Q SPORT NEWS. Tg sportivo 

8.00 CORNFLAKES. 
10.00 THE MIX 

18.45 TMCNEWS. Telegiornale 
19.00 I TRE MOSCHETTIERL Film di 

George Sidney: con Lana Turner. 
MarkO'Connor. Gena Kelly 

21.18 MONTREUX JAZZ FESTIVAL. 
Western Beat • 

22.00 TMCNEWS. Telegiornale 
22.30 CICLISMO. Campionati dol mon-

do su pista. Slntosi della giornata 
23.46 JOB HILL. Fllmdi BoWIderberg 

CNN. Collegamento in diretta -

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap­
puntamenti alle ore 15.30, 16.30, 
17.30,18.30 

14.38 HOT LINE-RADIO LAB. Onde 
rock con le barzellette. I Rage 
Againsl The Machine a Video tra-

1 duzlone In Ballai in the Head 
16.16 THE MIX 
18.30 AREZZO WAVE. Ancora una 

scoperto alla ribalta di oggi «Agrl-
gentus» 

19.00 METROPOLI*. La pagina dedi­
cata i libri vede protagonista Ma­
no Scialoja con «A viso aperto-
presentato dallo stesso Scialoja e 
da Renato Curdo 

19.30 VM GIORNALE 
20.30 SUMMERVIDEO 
22.00 BONJOVI 
22.30 MOKA CHOC. Apriamo la serata 

con la trasmissione provocatoria 
del regista «Pedro Amodovar». 
Proseguiamo con un servizio sul 
«padre» della pubblicità Armando 
Testa 

16.00 TELEMENO. Varietà 
16.46 SPYFORCE. Telelllm 
18.48 PASIONES. Telenovela 
17.43 SENORA. Telenovela 
18.45 VIDEOMARE. Varietà 
19.00 NOTIZIARI REGIONALI 
20.30 VOGLIA DI LIBERTA. Film di 

Raul De La Torre; con Graciela 
Borges 

22.45 SPECIALE MOTOMONDIALE. 
Mondiali di velocità Moto 

23.30 EMOZIONI NEL BLU 
0.30 MASH. Telelllm 

13.45 USA TODAY. Attualità 
14.30 VALERIA. Telenovela 
15.15 ROTOCALCO ROSA 
17.60 7 IN ALLEGRIA BIZZARRO 
18.16 CARTONI ANIMATI 
16.00 BENSON. Telefilm 
19.30 UN TRIO INSEPARABILE. Tele-

lllm «Città In allarme» 
20.30 SETTE VOLTE SETTE. Film di 

Michele Lupo; con Gastone Mo-
schln 

22.35 VIETNAM ADDIO. Telefilm 
23.35 TWINKY. Film di R. Donner 

Programmi codificati 
15.30 FRANCK COSTELLO FACCIA 

D'ANGELO. Film 
17.15 LUNGO VIAGGIO DI RITORNO. 

Film 
20.45 ARACNOFOBIA. Film con Jefl 

Daniels 
22.35 HOMICIDE. Film 

0.25 VITE PERDUTE. Film 

TELE 

(inumili 

16.30 MAORITTE. Monogralie 
20.30 BALLETTI. 
24.00 MUSICA CLASSICA 

23.30 VM GIORNALE 
24.00 POP 

1.50 1.00 NOTTE ROCK 

18.00 FIOR SELVAGGIO. Telenovela 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 LAVERNEASHIRLEY. Telelllm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telelllm 
20.30 ETERNA EVA-L'ETERNO FEM-

MININO. Film di Richard Sale 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 VEGAS. Telelllm 
24.00 GIUDICE DI NOTTE 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. Con M. Albanese 

18.00 TUTTO CARTONI 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 SCUSI, DOVÈ IL WESTT. Film 

di Robert Aldrich ^___ 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

A 
20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno-

vela con E. Gonzales 
21.15 ROSA SELVAOOIA. Telenovela 

con Verona Castro 
22.30 NEON. Luci e suoni 

RADIOGIORNAU. GR1 : 6 ; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 15.45; 18.45; 
20.45:23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.11. 6.56. 
7.56, 9.56. 11.57. 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 9 Radio uno per 
tutti; 11.15 Tu lui I l ig i ! gl i a l t r i ; 12.06 
Signori i l lustrissimi; 14.01 Oggiav-
venne; 19.25 Audlobox; 20.30 Eaat 
West Coast; . 23.01 La telefonata, 
23.28 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26. 
8.26. 9.27, 11.27. 13.26, 15.27, 16.27. 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. S II buon­
giorno di Radiodue; 9.49 Riposare 
stanca; 10.31 Tempo reale: 14.15 Po­
meriggio insieme: 19.55 Ed è subito 
musica: 20.30 Memoria magnetica. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43.6.00 Preludio; 7.30 Prima pagi­
na; 9 Concerto del mattino; 10.30 In­
terno giorno; 14 Concerti DOC: 15.50 
Alfabeti sonori; 21.00 Festival del Fe­
stival. -

RADIOVERDERAI. Musica, notizie, 
informazioni sul traffico dalle ore 
12.50 alle ore 24 

1 4 . 0 0 OSS117ATOKIOSIMUORE 
Regia d i Michel Boisrond, con Frederick Stat ion), Ma­
rina Vlady, Mario Pisu. Francia (1966J.96 minut i . 
Controspionaggio, donne dal fascino intrigante e un 
uomo sprezzante del pencolo. I agente 117. Ovvero, 
la risposta francese a James Bond Spedito in Giap­
pone in missione speciale, Oss deve vedersela con 
missi l i miniaturizzati di grande potenza, r ischi a tomi­
ci e una Cia che non sa dove mettere la mani . 
RAIUNO 

1 5 . 2 0 WINCHESTER'73 
Regia di Anthony Mann, con James Stewart, Shel ley 
Winters, Stephen Me Lally. Usa (1950). 88 minut i . 
GII appassionati di western lo sanno: il Winchester è 
l 'amico fucile di ogni cowboy. Il model lo del 1873 v ie­
ne vinto in una gara di t i ro al bersagl io dal padre di 
James Stewart. Il fratel lo uccide II padree ruba il fuc i ­
le. Al la r icerca del Winchester perduto una col lana di 
avventure e personaggi . 
RAIDUE -

2 0 . 3 0 TOTÒ E CLEOPATRA 
Regia d i Fernando Cerchio, con Totó. Magali Noel, 
Moira Orlel. Italia (1964). 96 minuti. 
Ambientazione da antico Egitto per Toto con qualche 
capello bianco nel panni del t r iumviro sedotto da una 
Cleopatra che ha le fattezze di Magali Moél. A compl i ­
care la serie degli equivoci anche il sosia Totonno, 
messo in campo dal la consorte di Marc'Antonio per 
salvare II suo matr imonio . 
RAITRE 

2 0 . 3 0 CHI É SENZA PECCATO 
Regia di Raffaello Matarazzo, con Amedeo Nazzar l , 
Yvonne Sanson, Enrico Olivieri. Italia (1952). 97 minu­
ti. 
Niente di nuovo sul fronte del Matarazzo-Nazzari-
Sanson, ma I fan del melodrammoni strappalacr ime 
a r n i Cinquanta ne avranno da vendere. Nazzarl è un 
emigrato, ex contrabbandiere, che sposa per procura 
Maria. Lei sta per part ire quando la sorel la muore la­
sciando un bambino. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 4 0 L'ULTIMO APACHE 
Ragia d i Robert A ldr ich, con Jonh Mclnt l re, Buri Lan­
caster, Monte B l u * . Usa (1954). 84 minut i . 
Dal romanzo «Bronco Apache» una trascr iz ione piena 
di forza e mal inconia, con grande attenzione ai sent i­
menti e un bravissimo Lancaster. Si chiama Massai e 
si r ibel la al la pace accettata dal capo Geronimo quan­
do viene rinchiuso con il suo popolo in una r iserva. 
Fugge sul le montagne e combatte una sua personale 
guerra contro la caval ler ia amer icana. Intanto la sua 
s q u a w d à a l l a l u c e u n bambino. 
RAIUNO 

2 2 . 2 0 IL GRANDE CALDO 
Regia d i Frltz Lang. con Glenn Ford, Gloria Grahame, 
Jocelyne Brando. Usa (1953). 90 minut i . 
Con un finale imposto dal la Columbia (ovviamente 
lieto) ecco uno del migl ior i f i lm di Lang. Le indagini di 
un tenente di polizia che per r isal i re ai colpevol i del la 
morte di un col lega mette a rischio la vita del la mogl ie 
e si scontra con corruzione interna, attentati, dev ia­
zione nel le indagini. 
RETEQUATTRO 

2 2 . 4 6 UN POSTO AL SOLE 
Regia d i George Stevens, con Montgomery Clift, Eli­
zabeth Taylor, Shelley Winters. Usa (19S2). 118 mlnut . 
Sol Oscar per questa «Tragedia americana» (cosi si 
chiama il romanzo di Theodor» Dreiser da cui e tratto 
il f i lm) con gran dispiego di attor i . La scalata d un g io­
vane ambiz ioso e pr ivo di scrupol i che s i innamora e 
mette Incinta un'operaia ma non osita a lasciar la mo­
rire per poter sposare la ricca eredi t iera Liz Taylor. > 
RAITRE 

IMPROVVISAMENTE L'ESTATE SCORSA 
Regia d i Joseph Manklewcz, con Elizabeth Taylor, 
Katharine Hepburn, Montgomery Clift. Usa (1959). 120 
minuL 
E rleccol i , Liz e Montgomery, per la t rasposiz ione c i ­
nematografica del d ramma di Wi l l iams, stor ia d i una 
giovane sconvolta e traumatizzata dal la morte di un 
cugino. La zia vorrebbe operar la di lobotomia ma il 
medico Indaga e intanto la ragazza recupera la me­
moria e il segreto del cugino: omosessual i tà. 
RETEQUATTRO 



Rossi ce Tha fatta: ha suonato nello stadio che il questore aveva negato 
a Sting. E dopo il concerto, dice: «È la dimostrazione che il rock 
è sempre temuto dal potere, e che in Italia non si capisce più un e... » 
La tournée prosegue in modo trionfale: «E ora, conquistiamo l'Europa» 

Vasco, espugnata Catanzaro 
Quel che non è riuscito a Sting ò riuscito a Vasco II 
quale l altra sera si è esibito nello stadio di Catanza­
ro che era stato negato un mese fa al musicista in­
glese Una rivincita elei rock9 «Piuttosto un segnale 
della confusione che c'è in Italia» commenta Vasco 
al telefono a fine concerto E il giorno dopo scop­
piano le polemiche, sui biglietti venduti e l assicura­
zione tra le autorità catanzaresi e gli organizzatori 

ALBASOLARO 

M ROMA È I una di notte la 
voce di Vasco arriva lontana 
attraverso il telefonino cellula 
re II concerto di Catanzaro <* 
appena finito e lui accetta vo 
lentien di scambiare quattro 
chiacchiere telefoniche -in 
Iretta però - ci raccomandano 
- perché ci sono duecento 
fans che premono per incon­
trarlo» Vasco non e il tipo del 
la star che scappa via in clicot 
tero o in limousine quando sul 
palco non si sono ancora 
spente le luci per i fans che 
fanno la coda davanti ai came­
rini lui trova comunque il tem­
po di un autografo o un saluto 
Sari stanco ma e anche nUs 
sato dopo un concerto durato 
un pò più del solito Ieri era a 
Lecce da oggi ò in vacanza fi 
no al 30 agosto quando rico 
mincicra a girare fino alla fine 
di settembre 

Vasco Rossi è riuscito a suo­
nare nello stadio che è stato 
negato, appena qualche set­
timana fa, a Sting, cos'è, una 
rivincita del rock? 

Certo che a pensarci e incredi­
bile 1 hanno dato a me e non a 
Siing Una rivincita del rock' 
Sarebbe bello vederla cosi ma 
io credo sia più che altro un se­
gnale del faltoche in Italia non 
ci si capisce più un cazzo che­
la confusione e ormai tot >lc 

Dicono che per ottenere lo 
stadio di Catanzaro il suo 
promoter è quasi giunto alle 
mani con il sindaco... 

Ma queste cose succedono 
sempre non e e mica da slu 
pirscnc' In Italia cercare di ot 
tenere spazi per fare musica e 
una guerra continua senza 
esclusione di colpi Adesso ci 
hanno negato anche lo stadio 
di Firenze queste cose però le 

sa bene Rovelli il mio mana 
ger lo so che ò Upico di chi fa 
rock ritrovarsi ad affrontare 
problemi di questo genere 
perche il rock 0 comunque 
una cultura «contro» avversa al 
sistema e perciò detestata dal 
potere 

Qua! è per lei il momento 
più emozionante de) concer­
to? 

È tutto bello 0 come un onda 
che sale e io mi emoziono 
moltissimo Se proprio dovessi 
scegliere un momento culmi­
ne credo sarebbe senz altro 
quando facciamo Gli spari so 
prc f> uno scoppio di energia e 
subito dopo arriva Gabn da 11 
prende il via la parte acustica 
del concerto di solito e quella 
che prende di più il pubblico e 
io ci scherzo su gli dico «ma 
allora siete dei romanticoni1» 
La venta e che lo sono anch io 
Sono come loro uno normale 
loro lo sanno ed 0 proprio per 
questo che funziona perche ci 
si sconosce 

Come ci si sente ad essere 
l'unico artista italiano che in 
questa estate nerisslma per 
quanto riguarda le tournee, 
sta facendo gli stadi e punta 
a raggiungere il milione di 
spettatori? 

Ci SI sente molto bene1 Perora 
me ut godo poi eome \ i ". i 
non penso al futuro 

Finito questo tour quali so­
no i progetti di Vasco Rossi? 

Il progetto è di puntare ali Eu 
ropa Dovrò vincere la mia pi 
grizia e anche la stanchezza 
perche un tour cosi non è mica 
facile poi quest autunno an 
drò in Germania e in altri paesi 
europei a fare promozione e 
pili m là verso la primavera ci 
tornerò per i concerti 

E alla fine dello show 
scoppia la polemica 
tra autorità e promoter 

Vasco Rossi I altro ieri ha cantato nello stadio di Catanzaro che era stato negato a Sting 

• • CAI ANGAMO E ben strano 
il rock d estate E curioso an 
che L altra sera Vasco Rossi 
ha suonalo e cantato allo sia 
dio Ccravolo di Catanzaro la 
stessa struttura che il 19 luglio 
scorso era stata negata a Sting 
Per motivi di ordine pubbli­

co» disse allora il Questore 
Vasco invece ha trovato le por 
le aperte (ed 6 curioso se si 
pensa che il suo organizzatore 
locale Ruggero Pcgna e Io 
stesso che doveva portare 
Sting) previo imponente spie­
gamento di polizia per preve 
iure chissà quali incidenti 

Fortunatamente non e acca 
dulo molto di rilevante La po­
lizia ha denunciato a piede li­
bero alcuni giovani trovati in 
possesso di hashish E il traffi 
eo ha un pò risentito dell af­
flusso al concerto alla fine del 
concerto - che Vasco evidente 
mente in gran forma ha «allun 
g ito» di quasi mezz ora più del 
previsto • l.i maggior parte de­
gli spettatori villeggianti arr va 
ti dalle vicine località balneari 
Soverato Coppanello e Isola 
Capo Rizzuto ma anche dalla 
eosta tirrenica hanno avuto 
solo il problema di trovare la 
strada giusta per il rientro con 
buona pace del Questore 

Ma il giorno dopo scoppia 
la polemica Le autorità catan­
zaresi hanno denunciato I or 
ganizzatore Pegna per una se­
ne di infrazioni secondo la 
Guardia di Finanza Pegna 
avrebbe messo in vendita 2500 
biglietti per il concerto senza la 
vidimazione della Siae il sm-
d ìeo di Catanzaro lo accusa 
invece di non aver presentato 
la polizza fideiussona di un mi 
liardo prevista da una specifica 
ordinanza Ma il giovane orga 
nizzatorc non accetta le accu­
se In un comunicato diffuso 
ieri smentisce di aver venduto 

i biglietti non vidimati dalla 
Siae e precisa di aver stipulato 
ben due polizze fidejussone 
jna con il Uovd triestino e I al 
tra con I Unipol Aggiunge 
poi di aver avuto un estate 
particolarmente difficile di 
aver lavoralo in un clima mti 
midalono tra mille ostacoli 
ma non specifica esaltamente 
quali Anche sull andamento 
del concerto di Vasco I orga 
nizzatorc e in dissenso con le 
autorità locali Le quali sosten 
gono che risultano staccati 
«solo» 6 mila e 685 biglietti 
contro le 12 mila persone atte 
se (soglia necessaria per rien­
trare con le spese) Pegna 
smentisce anche qui aller 
mando che lo spettacolo ha 
registrato «un clamoroso tutto 
esaurito» con la presenza di 
poco meno di 15 mila perso 
ne E smentisce pure la notizia 
secondo cui Vasco avrebbe ri 
lascialo a una radio locale 
un intervisia dai toni offensivi 
per la Calabria provocando 
cosi I affissione in citta di alcu 
ni manifestini di prolesta 
Quell intervista spiegano al 
I ufficio stampa di Rossi non 
esiste ò una stona che «risale a 
più di un anno fa e Vasco I ha 
già categoricamente smentita 
più di una volta» 

«Ancora una volta - e- il 
commento di Pegna alla serata 
- abbiamo dimostralo che la 
musica dal vivo è un momento 
che esalta i valori più positivi 
dei giovani Ancora una volta i 
fatti smentiscono lulta quella 
filsa preconcetta ed ingiustifi 
cala preoccupazione che .. 
compagna un vecchio mot, > 
bigotto di gestione della politi 
ca e della burocrazia È stata 
una lezione di civiltà e cultura 
a tutu quei vecchi tromboni 
che ancora sopravvivono alla 
caduta del loro vecchio e de­
crepito sistema» C Vn T 

Danzatori famosi e nuovi autori per l'omaggio di Castiglioncello 

Un gala sotto il segno di Maurice 
Béjart, un maestro padre-padrone 
«Effetto Béjart» a Castiglioncello. con due serate di 
gala a ferragosto - presentate da Vittoria Ottolenghl 
e coordinate da Micha van Hoecke - che hanno ve­
rificato l'imprinting del coreografo sui suoi allievi ed 
interpreti A ritrovarsi, sotto il segno di Maurice, so­
no state étoile come Luciana Savignano e Vittorio 
Biagi e recenti, straordinarie nuove leve come Katar-
zyna Gdantec, Denis Ganio o Serge Campardon 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSSELLA BATTISTI 

• • L'unione delle arti e un 
ideale ricorrente della creativi­
tà umana e in questo scorcio 
di secolo si può dire che Mau-
nce Béjart ne sia stato il suo 
profeta Coreografo irrequieto 
geniale che tuttora - con alter­
na ispirazione ma senza smen­
tire le sue ansie di ricerca -
continua a sperimentare nuo­
ve forme di spettacolo La dan­
za gli deve molto e altrettanto 
gli devono generazioni di dan­
zatori che sono passati per la 
sua scuola e per la sua compa­
gnia È dunque con ottima mo­
tivazione che il Festival di Ca 
stiglioncello ha dedicato a Bé­
jart un doppio gala a Fcrrago 
sto (il 14 e 15) mettendo in 
luce gli effetti «trasversali» che 

il coreografo ha lasciato su al 
lievi e interpreti Sono stati lo 
ro infatti ad animare le due 
serate in cartellone - presenta 
te da Vittoria Ottolenghl e 
coordinate da Micha van 
Hoecke che del coreografo e 
stato spalla destra per molli lu­
stri - , a ritrovarsi vecchie e 
nuove generazioni sotto il se 
gno bejartiano A rimproverare 
la sua tirannica invadenza al 
tempo del loro tirocinio la 
montandone il carattere im 
possibile e rimpiangendolo 
eome insostituibile Maestro 

Béjart padre padrone' È ve 
ro forse come per tutti coloro 
che sono toccati da un talento 
supcriore quella capacità di 

avere in anticipo intuizioni arti 
sliche a lunga gittata Basta os­
servare quelle Vanalions pour 
une porte et un soupir de] 1965 
- improvvisazioni «ricostruite» 
a Castiglioncello grazie alla 
memoria di Vittorio Biagi - per 
rendersi conto dell impatto in­
novativo che tali esperimenti 
potrebbero avere ancora oggi 
E poi il vigore didattico della 
scuola di Beiart «Mudra seuo 
la d irte totale dove allievi ec 
celienti come Catherine Panti-
gny o la nostra Adriana Borriel 
lo hanno appreso i segreti del 
I interscambio fra danza nt 
mo voce colore Ne riportano 
oggi le tracce I una Cathy 
con una grazia interprcta'iva 
minuta di rifinitissime sfuma 
ture gestuali (Mudra non vuol 
dire in fondo gesto') in una 
coreografia creata in collabo 
razione con Gianni Balzaro La 
hancce du tx'nt L altra Adria 
na con un insanabile passio 
ne per la sperimentazione il 
vezzo del ritmo «covato in 
questa occasione con Daniel 
Bacalov alle percussioni e An 
napaola Bacalov come COITI 
pliei di palcoscenico 

Chiudeva la prima parte del 
gala un piccolo capolavoro di 

Micha van 1 loecke frospcttiva 
Nwvs-ky una sinlesi béjarti ina 
che «scambia» 1 attore (lo 
straordinano Franco Di Fran 
cescantomo) con i danzatori e 
viceversa Preludio scoppiet­
tante al secondo tempo dedi­
cato agli interpreti del corco 
grafo francese da Denis Ganio 
alla lunare I ueiana Savignano 
C e chi ricorda come Vittorio 
Biagi che ripropone un fram 
merto danzato dalla Nona Sin 
fonia di cui fu interprete nel 
1964 ech i come Canio offre 
un omaggio carico di riferì 
menti M come M a u n c e eo 
me Maria Callas cantante prc 
diletta da Beiart e scelta per il 
sottofondo di questo breve e 
intenso assolo 

Se anche la Savignano sce 
glie di tornare per una sera sot 
lo 1 ala creatrice del Maestro e 
vibrare in quel cammeo corco 
grafico per lei disegnato che e 
IM luna e e chi si scuote di 
dosso ruoli prccostituiti e scen 
de su personali creatività 1 im 
pnnting rimane certo ma Ka 
larzyna Gdaniec esprime già 
un temperamento vulcmico 
Appena qualche tempo fa era 
I applaudilissima eletta ne La 
satira della primavera e oggi 

Un momento di «Variations pour une porte et un soupir» in scena a Castiglioncello 

SETTE GIORNI SULLA TOMBA DI DAOUO. Chitarra in 
spalla una borsa di spartiti e uno zaino Mano Cabla 29 
inni ha passato setle giorni nel cimitero di Novellara 
nelli bassa reggiana sulla tomba di Augjsto D^ono 
(nella foto) il cantante dei Nomadi morto I ottobre scor 
so Ammiratore indefesso il giovane sald itorc pie mori 
tese ha suonato alla chitarra tutto il repertorio del suo 
gruppo preferito da Dio è mono i Potete giudicar «Ero 
riuscito a diventare amico di Augusto» ha dello il giovane 
«dopo aver seguito per Ire anni tulli leoncelli dei Nomi 
di Ci andavo in autostop in qualunque citta fossero per 
queslo Augusto mi u v e a dato come nomignolo quello 
di autostoppista Nom ìde C dunque per «tener COTI 
p ignia» al cantante emiliano e insieme rendere om ìggio 
ali idolo del suo cuore che il fedelissimo Mano e partito 
da Borgo San Dalmizzo provincia di Cuneo e ha sfidato 
per un intera settimana i qu iranta gr idi de l cimitero di 
Novellara 

MADONNA RINUNCIA ALL'ITALIA. Cane ellale le due d i 
le italiane il 1 e 2 ottobre prossimi dell «Franca Tour» di 
Madonn i l«j staramene ina era illesa il Forum di Assa 
go ma ha preferito sostituire i concerti itali ini ron allret 
tante (appe in Germania «IJ3 avevamo offerto 350mila 
dollari ed eravamo vicini ali accordo ha spieg ilo il prò 
moter Mimmo D Alessandro dando la notizia «ma un 
manager tedesco le ha offerto 200mila dollari in più» 
Nessuna recriminazione ma ò I a>senz i di strutture ide 
guale ai concerti rock che in Italia «rende impossibile of 
fnre a star come Madonna cifre adeguite a sostenere le 
spese dei loro grandi spettacoli» Ila spieg ito D Alevsan 
dro 

IN RUSSIA LA «ELV1SMANIA». Santuan improvvisati vod 
ka gelata e Happv Cola a fiumi anche a Mosca jx?r il sedi 
eesimo anniversario della morte di blvis Preslcv lunedi 
scorso Epicentro delle manifestazioni per la ricorrenza 
la casa di Nadezka Sovnit-skaya riconosciuta vestale del 
culto di Preslev e prossima fondatrice dell Elvis Club do 
ve si erano radunate decine e decine di persone 

UNA «SCENA MADRE» PER TIERI-LOJODICE. Il secon 
do appuntamento del 'e .uval «Luci del Nord» domani 
sera alT eatro Hofer di Madonna di Campiglio Q con Sce 
na madre interpretato da Araldo Ticn e Giuliana I^ojodi 
ce 11 recital curato da Paolo Puppa assembla sequenze 
di testi giocati sulla finzione del teatro e sul duet o ira un 
Lui e una Lei tratti da Ibsen Strindberg gli Esuli di Jovce 
Cari Stemhcim e da llbaaoéi Achille Campanile 

BATTUTO CONSIGLIERE AL BELLINI. Il cantautore-
Franco Battiato farà parte del consiglio d ìmministrazio 
ne del 1 eatro Bellini di Catania A scegliere Batliato e sta 
to Io stesso sindaco Enzo Bianco L artista che da qual 
che anno vive a Milo sullo falde dell Etna ha già annun­
ciato che accetterà la poltrona diconsignere e in ottobre 
terrà due concerti proprio al Bellini 11 ricavato andrà in 
beneficenza e servirà a costruire un campo d calcio in 
un quartiere a nschio di Catania Erano ormai selle anni 
che I ente regionale dpi teatro era retto da un commissa 
no ed è stato Bianco usufruendo delle prerogative della 
legge sull elezione diretta del sindaco che ha scelto per­
sonalmente chi dovrà sedere nel consiglio d amministra 
zione di una delle istituzioni culturali più importanti della 
città 

MONTEVERDI AL FESTIVAL DELLE NAZIONI. Sono 
Claudio Monteverdi e 1 Inghilterra i due temi intrecciati 
della prossima edizione del Festival delle nazioni di Città 
di Castello in programma dal 22 agosto al 5 settembre 
Di Monteverdi di cui si celebra quest anno il 350csimo 
anniversario della morte verranno eseguiti dall Hilhard 
Ensemble esempi di musica sacra e profana dal Sopra 
Santa Vanadi Madrigali 

(Toni De Pascale] 

spunta come interprete e autn 
ce di un folgorante brano 
Voiagt accanto a Marco Can 
talupo altra ex ctoile bejartia-
na Esplosivi estremi (e forse 
in questo si riconosce di chi 
sono «figlii) e irresistibili iduc 
si p illeggiano un aspro rap 
porlo ci amore e di forza dal fi 
naie .i sorpresa 

Altrettanto dinamici sono i 
Nomades grintosa compagnia 
diretta da Serge Campardon 
do|jo la sua fuoriuscita dalla 
compagnia di BCiart VtloCel 
lo II e una mina \ iganle di 

enereia pronta a scoppiare a 
ripetizione pulviscolo atomico 
di danzatori che si incrociano 
fra loro come meteore Una 
compagnia da tener d occhio 
senza dimenticare anche auto­
ri nostrani in crescita come di­
mostra di essere Fabrizio Fava­
te in un intenso duetto post-
punk con Massimiliano Palme 
se 

Applausi calorosi per tutti 
da un pubblico che ha riempi 
lo il tendone teatro del Castel 
lo Pasquini per due serate con 
secutivc 

Esce il nuovo Woody Alien 
(fuori concorso a Venezia) 
M NLW YOWs Conto alla rovcseia pc r il nuovo 
film di Woody Alien Manhattan Murder Wvs/i-rv 
che esce oggi nelle sale americane ó- si ito salu 
tato dai critici come una svolta nspello alla prò 
duzione più recente In programm i fuori con 
corso alla prossima Mostra di Venezia affollata 
di titoli hollywoodiani il film ò una commedi i 
leggera senza allusioni bergmaniane quas un 
ritorno al passato Non a caso Manhattan Mur 
der Mystery ha riunito sul set la coppia Alien 
Diane Keaton e luon del set la coppia Alien 
Marshall Brickman (lo sceneggiatore con cui il 
regista newyorkese MW,Ì senno II rloritmiltone 
lo e Anna e Manhattan) Piceol 1 curiosila el i 
secondo titolo <li Alien dopo lutto lineilo cut 

ai reste minto sapere sul sesso ma non avete mai 
osato Jiteden ad essere andato in produzione 
gì icol titolo definitivo 

Naturalmente la produttrice 1 nSlar Picture si 
ispetta molto dal film nella speranza di rove­
sciare una tendenza commerciale sfavorevole 
id Alien Sono lontani i tempi di Manhattan (15 
milioni) gli ultimi film hanno praticamente tat 
lo cilef ca al botteghino compreso quel Mann e 
ruotili e he cr i partito fortissimo sull onda dello 
seand ilo Come di consueto Manhattan Mar 
<kr \hsterv uscirà prima a Los Angeles e New 
York e poi illronterà il territorio nazionale 
NI ! Ij\ [ OIO Alien con Aniclica Huslon in una 
sci n idei film 
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ACADEMYHALL 
ViaStamira 

AOMIRAL 
Piazza Vertano 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

ASTRA 
Viale Jomo 225 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele203 

AUGUSTUSDUE 
CsoV EmanueleTO 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

CAPITO!. 
ViaG Sacconi 39 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 6 000 

Tel 44237778 

L 10000 
Tel 8541195 

L 10 000 
Tel 3211896 

L 10 000 
Tel 5880099 

L 10 000 
Tel MO8901 

L 10 000 
Tel 5816168 

L 10000 
Tel 8075567 

L 10000 
Tel 3212597 

L 10 000 
Tel 8176256 

L 10000 
Tel 7610656 

L 10000 

Tel 6875455 

L 10000 
Tel 6875455 

L 10000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 4827707 

L 10000 
Tel 4827707 

L 10000 
Tel 3236619 

L 10000 

Tel 6792465 

L 10000 
Tel 6796957 

L 10000 
Tel 33251607 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

DIAMANTE 
Via Prenestma 230 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

EMBASSY 
Via Stopparli 7 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

EMPIRE 2 
V ledell Esercito 44 

ESPERIA > 
Piazza Sonnino 37 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

EXCELSIOR 
Via 8 V del Carmelo 2 

FARNESE 
Campo de Fiori 

FIAMMA UNO 
Via Blssolali 47 

FIAMMA DUE 
Via Bissolati.47 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

GREENWICH UNO 
ViaG Bodom 57 

GREENWICH DUE 
ViaG Bodom P 

GREENWICH TRE 
ViaG Bodoni 57 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

INOUNO 
ViaG Induno 

KING 
Via Fogliano 37 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

MADISON DUE 
ViaChlabrera 121 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO TRE 
ViaApplaNuova 176 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L7000 
Tel 8553485 

L80O0 

Tel 8553485 

L 10000 
Tel 295606 

L 10000 
Tel 3612449 

L 10000 
Tel 8070245 

L 10000 
Tel 8417719 

L 10 000 
Tel 5010652 

18 000 
Tel 5812884 

L 10000 
Tel 6876125 

L 10000 

Tel 5910986 

L 10000 
Tel 8555736 

L6000 
Tel 5292296 

L 10000 
Tel 6864395 

L 10000 

Tel 4827100 

L 10000 

Tel 4827100 

L 10000 
Tel 5812848 

L6000 
Tel 8554149 

L 10 000 
Tel 70496602 

L 10000 
Tel 5745825 

L 10000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 5745825 

L 10000 
Tel 6384652 

L 10 000 
Tel 8548326 

L 10 000 
Te1 5812496 

L 10000 
Tel 86206732 

L 10000 
Tel 5417923 

L 10000 
Tel 5417923 

L 10000 
Tel 0417926 

L 10000 
Tel 5417926 

L 10000 
Tel 786086 

L 10000 
Tel 786086 

L 10000 
Tel 786086 

L 10000 
Tel 786086 

L 10000 

Tel 6794908 

L 10000 
Tol 3200933 

L 10000 
Tel 8559493 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

Calde notti d'etlale con T Thomas Ho-
wel' (17.18 55-20 40-22 30) 

Pomodori verdi (ritti alla fermata del 
treno di J Avnet conK Bathes 

(17 30-20-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusu'a estiva 

Chiusura estiva 

Chiusureestiva 

Cimitero vivente 2 di Mary Lambert 
con Edward Furlong Anthony Edwards 
•H (18 30-20 35-2230) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Oaloe-G 

(18 30-20 30-22 30) 

Stefano Ouantettorle di Maurizio Ni-

Chetti-BR (17 30-1910-20 50-22 30) 

Massacro degli Innocenti 

(18-20 05-22 30) 

Una «Ila Indipendente di V Kanevski 
con Pavel Nazarov • DR 

(1710-18 55-20 40-22 30) 

Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro­
bert Duval-DR (17 45-20 05-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Il cuoco, Il ladro, tua moglie e l'amante 
di Peter Greenaway con Michael Gam-
bon-OR (18-2010-22 30) 

Chiusura estiva 

Chi usura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Libera (17-16 50-20 40-22 30) 

Chiusura estiva 

Caccia mortale di Vie Armstrong con 
OolphLundgren-A (18-2015-2230) 

Chiusura estiva 

Il cameraman e l'attestino di e con 
RemmyBelvaux-G 

(17 30-1920-20 50-22 30) 

Calde notti d'etlale con C Thomas Ho-

well- (17-18 55-20 40-22 30) 

Eroe per etto di Stephen Frears con 

Oustin Holfman Geana Davis -BR 

(18-20 20-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Come l'acqua per II cioccolato di Alfon­
so Arau con Marco Leonardi • DR-E 

(17 45-2015-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Quasi Incinta di Michael Deluise con 
Tanya Roberts e Joan Severance - BR 

(18 30-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura ostiva 

Chiuso per lavori 

• Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (18-2015-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Quali Incinta di Michael Deluise con 
Tanya Roberts e Joan Severance • BR 

(18-2015-2230) 

Un cuore In Inverno di Claude Sautel 
con Elisabeth Sourgme - OR 

(18-2015-22 30) 

Zebra Head di Anthony Orozan - OR 

(18-2015-2230) 

Bagliori nel buio di Robert Lieoer-
mann.conD B Sweeney-A 

(18-2015-2230) 

[1 Lettoni di plano di Jane Campion • 
SE (18-20 20-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

NUOVOSACHER 
LargoAsciangni 1 

i 10 000 
Tel 5818116 

Vedi Cinema ali aperto 

D OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso, BR: Bril lante, D.A.: Dls animati 
DO. Documentarlo. DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza, O: Gial lo, H: Horror M : Musicale SA: Satirico 
S E : Sen t iment , S M : Stoncc-MItolofl ST- Storico W' Western 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Caccia mortale di Victor Armstrong 
con Dolph Lundgren e George Segai • A 

' (18-20 15-22 30) 

PASOUINO 
Vicolo del Piede 19 

1 7 0 0 0 
Tel 5803622 

Closod 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

I racconti della camera rosta di Robert 
Yip-E(VM18) 118 30-20 40-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 C II grande cocomero di F Archibugi 
V iaM Mmghotti 5 Tel 6790012 con Sergio Caslellitto - DR(16 50-18 45-

20 35-22 301 

REALE L 10 000 I tratgrettorl di Walter Hill cor Bill 
Piazza Sonnino Tel 58'0234 Paxton IceTelcoCube-DR 

(18-20 20-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

L'Impero del senti di Nagisa Oshtma 
conT Fu|i E Matsuda-E (16-22 301 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 6 0 0 0 
Tel 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordon -
DR 118 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

I racconti della camera rotta di Robert 
Yip-E(Vm18) (18 30-20 40-22 30) 

ROYAL L 10 000 Cimitero vivente 2 di Mary Lambert 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 con Edward Furlong e Anthony Ed 

wards-H (18 30-20 35-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
TIBUR 
Via-degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 495776 

Chiusura estiva 

TIZIANO 
Via Reni 2 

• CINECLUB I 

L 5 000 
Tel 392777 

La n 'a della gioia (2015 22451 Jhonnv 
Secchino(2030 2230) 

ASS.CULT ARCI 
Via Nomentana 175 Tel 8840692 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannalt Tel 82000959 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/b Tel 8554210 

CINECLUB E CERUSICO 
Via A DeGaspen 13/15-Ciampino 

Tel 79846531 

CINETECA NAZIONALE 
(c/o cinema dei piccoli) • 

VialedellaPineta15 Tel 8553485 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

POLITECNICO L 5 000 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Riposo 

SALA LUMIERE La signora di Shangal 
(20) Il mistero del laico (22) 
SALACHAPLIN Come In uno specchio 
(22 30) 

Chiusura estiva 

Animai House (21 45) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Chiurusa estiva 

Riposo 

Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo 

ALBANO 
aORIOA L 6 000 
ViaCavour 13 Tel 9321339 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

VITTORIO VENETO L 10 000 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO MalcolmX (1730-21301 
Tel 9420479 SALAOUE I tratgrettorl ,17-2230) 

SALA TRE Un Incantevole aprile 
(17-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Manzini 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
V la leTMaggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 
KRYSTAU. 
ViaPallomni 

L 10000 
Tel 5603186 

Un Incantevole aprile 
(1630-18 30-20 30-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Tartarughe Nlnja (17-18 50-20 40-22 30) 

SUPERGA 
V i e della Marma < 

L 6 0 0 0 
Tel 5672528 

Orlando (16 30-18 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 6 0 0 0 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Chiusura estiva 

• CINEMA ALL'APERTO I 
CINEPORTO 
Via A da San Giuliano Tol 3204515 

ARENA Prosciutto prosciutto di 8igas 
Luna (21) Giochi d'adulti di Alan J Pa-
kula (24) 
SALETTA Shall We Dance? 124) 

ESEDRA L 8 000 L'accompagnatrice di Claude Miller 
ViadelViminale9 Tel 483754 (17) Il viaggio di Fernando E Solanas 

(23) 

NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi 1 

L 8000 
Tel 5818116 

MalcomX(2130) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

La città della gioia (20 45-22 45) Jhon-
ny Stecchino (20 30-22 30! 

TOH BELLA MONACA Ingresso libero 
Via Tor Bella Monaca-Centro Com­
merciale Le Torri 

Sognando la California di Carlo Vanzi-
na II ladro di bambini di Gianni Amelio 
La proiezione incomincia allo 20 30! 

KAOS 
Via Passino 26 Tel 5136557 

Riposo 

ARENA LADISPOLI Tartarughe Nlnja (20 45-22 45) 

ARENA LUCCIOLA S. MARINELLA La bella e la belila (21-23) 

ARENA CORALLO S SEVERA Codice d'onore (2045-23) 

LUCIROSSE I 
Aqui la via L A q u i l a 74 - Te l 7594951 M o d e r n e t t a . P i a z z a d e l l a 
Repubbl ica 44 - Te l 4880285 M o d e r n o P i a z z a de l la Repubbl ica 
4 5 - T e l 4880285 Mou l in R o u g e V ia M Corb ino . 23 - Tel 5562350 
O d e o " , P i a z z a de l l a Repubb l ica . 48 - Te l 4884760 Pussycat v ia 
C a i r o l l . 9 6 - T e l 446496 Splendi t i v ia de l l e V i g n e 4 - T e l 620205 
U l i s s e v i a T i b u r t l n a 3 8 0 - T e l 433744 Vol turno via Vol turno 3 7 -
Te l 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mel imi 33/A 

Tel 3204705) 
Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI­
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni L a n z j 120 Tel 4873199 
7472835) 
Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti Tel 
4468616) 
Riposo 

AGORA 80 (Via del la Penitenza 33 
Tol 6874167) 
Riposo 

AL BORGO (Via doi Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE IVia 
Meuccio Ruini 45) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­
SO (Passeggiata del Giamcolo 
Tel 5/50827) 
Alle 21 15 La locandiere di Gol 
doni con Patrizia Parisi Sc-gio 
Ammira la Lucia Guzzardi Fran 
Cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E Tel 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di attuto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601 2) 
Campagna abbonament i Orario 
del botteghino 10 14 e 15-19 sa 
bato 10-14 domenica r iposo 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tel 5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale de 
Grande 27 -Te l 5898111) 
Campagna abbonament i stagione 
93 94 Orar io 15-19 escluso sa 
bato e domenica 

ATENEO (Viale del le Scienze 3 
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via degl i Z ingar i 5 2 - T e l 
4743430) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 3 / Tel 
8448415) 
Riposo 

BELLI iPiazza S Apol lonia 11/A 
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065-742066) 
Alle 21 Donne In bianco e nero 
recital di Lucia Poli Musiche di 
Jacquel inePerrotm 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 - Piazza Aci l ia - Tel 
86206792) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo 0 Alr lca 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A -Te l 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6871639) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
d iGrot tapinta 19-Te l 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cel lo 4 . T e l 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sici l ia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sici l ia 59 
Tel 4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Riposo 

OEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macel l i 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo 0 Afr ica 32 -
Tel 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Eucl ide 34 /a -Te l 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 
Riposo 

FLAIANO (Via S Stelano del Cacco 
' 5 Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Cami l la 44 
Tel 7887721 4826919) 
Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
I V i a F l a m i n i a H B Tel 3202878) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 
Tutto le sere al le 21 15 Otleria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio 
rentini 

GHIONE (Via del le Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800969) 
Riposo 

IN PORTICO (Circonval lazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE OELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 8416057-6548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tal 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALACAFFF Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 6555936) 
Laborator io teatrale -Antonin Ar 
tauò- per al l ievi attori Corso di 
dizione e ortolonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A -Te l 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5«17413) 
Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
Tel 6879419) 

Riposo 
LA SCALETTA (Via del Col.egio Ro 

mano 1 Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campani le 
14 Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte ^eb io 14 
Tei 3223634) 
Campagna abbonament i stagione 
1993 94 li botteghino e aperto 
dal le 15 al 'e 20 il sabato e dome 
nica r iposo 

META TEATRO (Via Mamel i 5 ~» 
58958071 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498I 
Riposo 

OLIMPICO (Pia/za G da Fabriano 
17 Tel 3234890 323493G) 
Riposo 

ORIONE 'Via Tortona i T e l 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Fil ippini 17/a 
Tel 68306735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALAORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tol 8861455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Campagna abbonament i stagione 
'ea l ra le 1993-94 Bo fegh ino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
r iposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585) 

LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova I245 Tel 2005892 
2005268) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow J? Tel 
9949116 lad ispo l i ) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004 5814042) 

Riposo 
TEATRO VERDE (Circonval lazione 

Gianicolense 10 Tel 5882034-
5896065I 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • • 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER ILung degl i i -ventor i 60 
Tel 5565186) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Ol impico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Gli uffici dell Accademia Fi larmo­
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta-
qionc si inaugura 111 ottobre al 
Teatro Ol impico con un concerto 
del pianista Svialoslav Richter 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo 

Cliupin nelle mani splendidi' di l pianista Giuseppe Scolese 

stasera orejl 11 presso la sala dell Oratorio 

Madonna del Gonfalone di Rocca d i M e z z o 

Riposo 
ROSSINI (Piazza S Chiara 1 4 - T e l 

68802770) 
R poso 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambel lot t i 1 1 - T e ' 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia-
taper 3 - T e l 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i 75 Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Te l 68804551) 
Riposo 

SISTINA [Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Da lunedi 30 aqosto campagna 
abbonament i 93/94 Oba Oba, 
Mat t in imi , Band, Monletano, Go­
relli Botteghino dal lunedi al ve­
nerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Ripo30 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via del la Scala 
25 Tel 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI-
CA (Dallo 18tel 56513101 
Alle 20 Truculento di T M a c a o 
Plauto regia di Giancarlo Sam 
mai tano 

TEATROTENDA CLODIO (P le Ciò 
dio Tel 54'5521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degl i Acquaspar 
ta 16 Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 
Riposo 

ULPIANO (via L Calamatla 38 Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicol-j degl i Ama 
tr iciani tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 lei 787791) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon 
tane f rascat i ) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Mar ia Libera 
tricc 8 Tel 5740598 57401701 
lApertura estiva Parco San Seba­
st iano viale del le Terme 55 Tel 
704954211 
Al le 21 15 Voglia matta anni '60 
con la Compagnia Attori e Tecni 

• PER RAGAZZI • • • § 
ANFITRIONE (via S Saba 24 tel 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gall icano 8 
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valer io 63 
-Tel 71587612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
782^311 70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosin i 16 
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

ve associazioni 
ACCADEMIA MUSICALE C S M 

(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Apn'*p v " o r T " -T ino? q ' 
Corsi d i Stona del la musica pia 
notorie viol ino f isarmonica sax 
flauto clarinetto canto l ir ico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V° "40 Tel 
6685265) 
Riposo 

ARCUM 'V ia Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi­
cale 1994 - Coro (amatoriale) e vo­
ci soltste (protessionisti) Monte-
verdi Magnit icat A8 voci e brani 
sacri sol ist ic i O Vecchi Antipar-
naso 

ARTS ACAOEMY (Via del la Madon­
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir­
conval lazione Ostiense 195-Te l 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO [Lungotevere Castel­
lo 50-Te l 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA 8ART0K 
(Via E Macro31 Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscnz uni ai corsi di cmtarra pia-
notote viol ino f lauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
pol i fonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adr iat ico I - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tei 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN­
Z A . (Tel 3243617) 
Lezioni gratuite di f lauto t raverso 
f lauto dri t to 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tel 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA 
RISSIMI (V le del e Province 184 
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5V3034I 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE - I CAN­
TORI DI S CARLO. (Via de. Geor 
got li 120 Tel 5413063) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di t u l i gl i s ' rument i e mater ie 
complementar i 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE [Cl ivio del le Mura Vaticane 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Va 
GuidoBant i 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA­
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (V a A Bar 
bosi 6 Tel 232671531 
Corsi oi canto corale p i a n d o n e 
chitarra flauto viol ino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352-Te l 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 58186071 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU­
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 

Tel 58203397) 
Inizio lezioni 30 set tembre corsi 
di didatt ica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini g iovani le poli foni 
co remmmile e misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per iscri 
z iomte l 58203397 

ESTATE AL FORO 
Alle 19 Recital pianistico sol ista 
Gaetano Stella Ingresso l ibero 

F * F MUSICA (Piazza S Agost ino 
20) 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di f lau todnt to t raverso vio 
la da gamba r i tmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol 
leggio viol ino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set 
terrbro al numero 3729667 ore 15-
19 

GHIONE (Via del le Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni te lc lo 
niche 4814800) 
Notti Romane al Teatro Marcel lo 
(via del Teatro Marcel lo! 
Alle 21 E la luna discende tul 
tempochetu Imaget Andrea Po 
metti ni (flauto) Mass imo Scap ine 
Laura Crocoit i (p iandone) Sabi 
na marchetti (soprano) Ede Ivan 
(pianoforte) Musiche di Ravel 
ÓP '-r-- <*V r " r - r - | ^ n -• 
Rossini Don ize f i 

L'IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa­
ce 5 -Te l 7807695) 
Alle 21 Paesaggio musicale In 
programma musiche di Beetho­
ven Brahms In caso di pioggia il 
concerto si le r rà nella parte co 
pena del ch iost ro 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Alle 20 45 Musica ru t ta L Otto­
cento l'Italia direttore art ist ico 
Daniele Valmaggi Inaugurazione 

del a Rassegna con il quartetto 
Prokot ie . n programma musiche 
d iCia ikovsk i Bo'Od n Prokofiev 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa 
Ione Oeqli specc t i Via Zanardel l 
ANZIO Tel 6 9W33) 
Alle 21 30 Concerto pianistico 
musiche di Beethoven Brahms 
Ravel Interpreta Makita Akai-e 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gioii Tel 4617003 481601) 

VASCELLO (Via G Carini 72 To 
58093891 
Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Teatro di 
Verzura) 
Alle 21 30 Bizarrerles musiche di 
autori vari con la direzione art ist i 
ca di Margher i ta Parnl la coreo 
qral ie di Tarao Suzuki P Corciu 
lo F Poliakov 

VILLA PHAMPHILI MUSICA93 (Villa 
Abemelek Via Aurel ia Antica 12 
Tel 58169871 
Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scat ) 
R poso 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tel 3"-29398| 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Scia Mississippi Hiposo 
Saia Momotombo Riposo 
Sala Giardino Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
P p a 18 Tel 5812551) 
P poso 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami 
ma 801 
Alle 22 Spettacolo di danza col 
Nuovo Balletto di Roma 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 57441201 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via Oi 
Monte Testacelo 36 Tel 
5/450191 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel T316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745989) 
Riposo 

OEJA VU (Sora Via L Settembrini 
te 0776/833l '2) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono­
fr io 28 Tel 6879908) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 48710631 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tol 689G302) 
(Apertura estiva Via A Da San 
Giul iano Farnesina) 
Al le 23 Salsa con gl i Adrenoiina 
son 

GASB CLUB COPPIA MODERNA 
(Via A Capriol i 24 via Selva Ne 
ra tei 3091024) 
Tutti i venerdì ÓB^'C22 Discoteca 

MAMBO (Via dei Fienarol i 30/a 
Tel 58971%) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 688049341 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 
n i u 

PALLADIUM (Piazza Barto lomeo 
Romano 8) 
Riposo 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel lo13/a Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani 20 Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM J.'ia Lidia 44 Tel 
7840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
re Testacelo) 
Riposo 

L E S L I L D ^ ^ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de JT U n i t à 

da L. 8.000 a L. 6.000 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

DQ3J 
UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA E L I O D O N A T O , 12 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11 30% FISSO 
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Il vicolo più sporco dietro piazza Navona 
Un tappeto di pezzi di vetro e avanzi di cibo 
cartoni bruciati e sacchi d'immondizia 
In via Di Pasquino carcasse di piccioni 

Resti di tutti i generi vicino ai monumenti 
persino una batteria d'auto fuori uso 
La gente stanca comincia a reagire 
In via dei Cappellari: «Qui niente rifiuti» 

Agosto sotto il segno della sporcìzia 
Cronaca del degrado: dal Pantheon ai capolavori del Bernini 
Rifiuti sotto il colonnato del Pantheon, dietro Piazza 
Navona, vicino a Corso Vittorio: la Capitale è malata 
di sporcizia. Cicche di sigarette a grappoli, cartacce, 
buste di plastica, cartoni bruciacchiati, sacchi di im­
mondizia lungo le strade. Vicino ai momumenti per­
sino una batteria d'auto fuori uso. C'è chi reagisce. 
Su un portone la scritta: «In questo spazio non depo­
sitate rifiuti». Dovrebbe stare scritto su tutta Roma. 

DELIA VACCARELLA 

• • Rifiuti ovunque. A pochi 
passi dai capolavori del Bcmi- ' 
ni, nei vicoli alle spalle delle 
grandi piazze, sotto il colonna­
to del Pantheon, divenuto rico­
vero di cartoni e persino di una 
batteria di auto ormai fuori 
uso. Cartacce, buste di plasti­
ca, contenitori di succhi di frut­
ta, pacchetti di sigarette vuoti e 
appiattiti che rotolano lenta­
mente dentro i vicoli semide­
serti, spinti da un venticello 
caldo e lieve: la Capitale ormai 
è malata di sporcizia. Se in • 
piazza Montecitorio c'è un tap- ' 
peto stagnante di cicche, inter­
vallate qua e là da bottiglie 
vuote, sacchi neri, polvere e ' 
terrìccio, 6 alle spalle di piazza 
Navona che si assiste ad uno 

- degli spettacoli più raccapric­
cianti. All'inizio di vicolo De 
Cupis su via dell'Anima sono , 
accatastate i sulla destra tre 
transenne rosse. Per terra è un 
seminato di pezzi di vetro, fil di ' 
ferro, bicchieri di plastica rotti, 
bottiglie infrante. All'interno il 
tanfo di escrementi, che si av­
verte già all'entrata del vicolo, 
si fa insopportabile e si accom­
pagna all'odore di sporco e a . 
quello di un mucchio di avanzi -
di cibo lasciati per terra e av­
volti in un foglio di carta. Al 

. centro del vicolo una catasta di . 
spessi cartoni a metà bruciac- ' 
chiati serviti di recente per un 
falò. Alla fine, all'angolo con 
via del teatro Pace, una monta­
gnola di sacchetti d'immondi­
zia. E in questa via, carcasse di 
motociclette rubate lasciate 11 
chissà da quanto. , 

Fa ribrezzo, ma e solo un 
esempio dello spettacolo che • 
può mostrarsi a chi passeggia 
per le vie del centro. Ed è uno 
choc cui assistono dall'alto le 
imponenti architetture della 
città etema. In via Di Panico. • 
nelle vicinanze della piazza 
dell'Orologio, troneggiano sul 
lato sinistro della strada sacchi 
neri colmi di pezzi di legno, di 
ferro arruginito, di resti carta­
cei; a fianco, quasi si trattasse • 
di un rifiuto qualunque, una la­
stra di vetro spessa due centi­
metri, rotta in tanti pezzi e ada- " 
giata su un giornale a mo' di 

Musei 
Si agitano 
i custodi 
trimestrali 
• • I 350 custodi trimestrali 
in servizio nei musei del Lazio 
da maggio a ottobre, assunti 
per garantire l'apertura dei 
musei mattina e pomeriggio, 
sono in agitazione. Sostengo­
no «che il ministero non rico­
nosce loro il servizio prestato 
ormai da sette anni». Stefano 
Cicconctti, del Coordinamento 
dei trimestrali del Lazio, ha 
detto che la situazione diven­
terà ancora più problematica 
con l'arrivo nei musei dei cas­
sa-integrati chiamati a coprire i 
posti vaganti di quarto livello 
(custode addetto al servizio di 
vigilanza). «Complcssivamen^ 
te si parla di 135 persone: noi 
rischiamo di venire semplice­
mente soppiantati, senza al­
cun riconoscimento della pro­
fessionalità acquisita in questi 
sette anni: anche i sindacati si 
muovono nei nostri confronti 
in modo' abbastanza ambi­
guo». Di fronte al profilarsi di 
questa nuova «guerra tra pove­
ri» Cervasio Capogrossi, che è 
il responsabile per il Lazio del­
la Cgil Beni culturali, osserva 
che è stata la politica del mini­
stero a creare una «sacca di 
precariato» senza prospettive 
peri lavoratori. . , . . - . • 

inutile prolezione. Eppure ba­
sta percorrere 50 metri per re­
stare abbagliati dall'elegante 
fontana coperta da trecce di 
rami rampicanti che si intrave­
de oltre la cancellata di Palaz­
zo Taverna. Magica frescura al 
di qua della strada, irragiungi-
bile e pulita. • -

Fresca e limpida è la fluviale 
fontana del Bernini. Poco più 
in la, in via di Pasquino, di fre­
sco c'è ben poco. C'è una ca­
rogna di piccione proprio in 
mezzo la via, appiattita da au­
to e piedi distratti, quasi confu­
sa col grigio dei sampietrini 
tanto è il tempo, ormai, che sta 
11. Sulla sinistra un furgoncino 
di quelli a tre ruote, abbando­
nato, accecato dai ladri di fari, 
sconquassato da qualche inci­
dente subito ormai da giorni. 

. Dinanzi ad una delle ruote una 
scarpaccia di vernice nera, 

. neanche troppo vecchia, orfa­
na della compagna. 

• Immondizia anche al Pan­
theon e dintorni. Quasi sotto 
l'imponente colonnato, sulla 

• destra, c'è un ricovero di carto­
ni mezzo strappati e sporchi 
che cadono a cascata su riliuti 
di ogni tipo, compresa una 
batteria di auto fuori uso. Più in 
là un vasetto di yogurth, per la 
goduria dei piccioni. Poco lon­
tano dal grandioso edificio, in 
via di Sant'Eustachio, non c'è 
una parete rimasta intatta: 
scritte sui muri, intonaci scro­
stati, «graffiti» di ogni forma e 
colore. La piazza poi. che tra­
vasa in quella dei Capretta», 
sembra terremotata, un avval­
lamento che ospita una pozza 
d'acqua si apre nei pressi di un 
tombino, circondato da tran­
senne. E le transenne conti­
nuano lungo la via dei Capret-
tari, sporca di terra e di rifiuti. 

Verrebbe da chiedersi: dove 
sono gli spazzini? Questa non 
è la sporcizia di un giorno. In 
loro vece c'è la gente che, stu­
fa, mette i divieti. In via dei 
Cappellari su di un portone c'è 
una scritta perentoria: «In que­
sto spazio non si possono più 
depositare i rifiuti». Dovrebbe 
stare scritto su tutta Roma. 

Atac 
Assoutenti 
«Servizi 
al lumicino» 
Wt II servizio fornito dall'A-
tac nel perido estivo è insuffi­
ciente. Lo ha affermalo, in una 
nota, ' l'Assoutenti. Secondo 
l'associazione, la riduzione 
delle corse supera di gran lun­
ga la quota del 30 percento di­
chiarata • • dall'azienda. • «Se 
avessimo gli orari di passaggio 
alle fermate come molte altre 
città - ha dichiarato Giuseppe 
Scrovina - si potrebbe facil­
mente controllare se passano 
due bus ogni tre corse abituali 
oppure soltanto uno». Secon­
do l'ufficio stampa dell' Atac la 
riduzione delle corse non su­
pera il 28 percento. «Per forni­
re un servizio migliore in previ­
sione di un maggiore afflusso 
di turisti abbiamo diminuito il 
numero dei dipendenti in ferie 
dal 31 al 29 percento», ha det­
to l'avvocato Luciana Splendo­
ri, addetta dell'azienda per i 
rapporti con gli enti territoriali. 
L'Assoutenti ha anche solleva­
to il problema dei parcheggi 
nel centro storico della città. 
«Parcheggiare in centro in que­
sti giorni è difficile come nel 
resto dell'anno», ha affermato 
Giuseppe Scrovina. • . 

Acque minerali 
inquinate 
a Marano Equo 
^B Versano in un grave stato di degrado le sorgenti delle acque 
minerali di Marano Equo, il centro agricolo della valle dell'Ame­
ne, a 15 chilometri da Subiaco, che erano conosciute già dai ro­
mani per le loro qualità terapeutiche. Attualmente, dopo un ten­
tativo fallito di valorizzarle che risale al 1984, quando l'ammini­
strazione comunale approvò una convenzione con la società 
Sam di Roma per la costruzione di uno stabilimento di imbotti­
gliamento e la produzione di circa 400 mila bottiglie al giorno da 
destinare anche ai paesi del medioriente, le sorgenti sono ab­
bandonate e solo gli abitanti della zona saltuarimente le raccol­
gono per uso personale. A testimoniare le qualità di queste ac­
que è rimasta Una relazione stilata nel 1926 dal prof. Giulio Nar-
delli, docente di terapia medica all'università di Roma. Nardclli 
analizzò l'acqua ferruginosa, l'acqua solfo-rugginosa l'acqua sul­
furea di Marano Equo, che definì «uno dei bacini più importanti 
d'Italia». Tra l'altro, Nardelli aveva sostenuto che l'acqua ferrugi­
nosa era in grado di provocare l'aumento del 20-30 percento di 
emoglobina e stimolare le secrezioni gastriche mentre le acque 
sulfuree erano indicate «per le persone sofferenti di catarro inte­
stinale». 

• • Mondezzopoli a Ladi-
spoli. I camion della nettezza 
urbana ripuliscono regolar­
mente la città, ma i rifiuti nel 
luogo balneare sembrano 
cadere dal cielo. E c'è di più. 
Nessuno conosce la mano 
dell'ignoto cittadino che, a 
tutte le ore, si libera delle bu­
ste con gli avanzi del cibo e 
degli elettrodomestici fuoriu-
so. Mistero! 

La raccolta dei rifiuti solidi 
urbani è affidata, dallo scor­
so mese di giugno, alla «Maci 
2000». La società appaltatri-
ce, del resto, fa quel che può 
per combattere il degrado 
ambientale della città. Inuti­
le. Il camion «inghiotte» la 
sporcizia accumulata nei vi-

Ladispoli 
città 
di mare 
e spazzatura 
coli e sui marciapiedi della 
località marina, ma appena il 
mezzo imbocca l'angolo ec­
co che sul quel pezzetto di 
asfalto tornano in bella mo­
stra gli scarti alimentari, vec­
chie scope e batterie da cuci­
na arruginite. - - -

Ora, qualcuno ha deciso 
di fare la posta per scoprire il 

-""-* >>' wi L'immondizia 
•"£**• "- - °"'£i ha occupato la 

«•"'Sv'/O città d'agosto. 
•"—-("MÀìn- A sinistra 
• '»V ;^'S**»*' ' una zona di 
. v -j*^ Ladispoli 
* •* ' Invasa dalla 

sporcizia 

volto di chi intende trasfor­
mare Ladispoli in una disca­
rica a cielo aperto. Intanto, 
nelle redazioni dei giornali è 
giunta una lettera di poche 
righe che dice: «I cittadini 
che devono liberarsi di vec­
chi mobili,.frigoriferi, lavatri­
ci, anziché gettarli vicino ai 
cassonetti, perché non 
chiamnano la Maci 2000 per 
il ritiro?». E ancora: «Perchè le 
autorità competenti non fan­
no il possibile per multare i 
trasgressori? Insomma, dopo 
qualche ora da! ripulimento 
della città, Ladispoli toma ad 
assumere le sembianze di 
una grande discarica!. Possi­
bile che non si possa interve­
nire?». 

Il centro sociale vicino al Gazometro sgomberato improvvisamente nel bel mezzo di agosto 
Nei locali dell'ex Capitaneria erano stati organizzati corsi di lingua per stranieri 

L'epìlogo della Pirateria di porto 
Sgombero al «Pirateria di Porto», uno degli ultimi 
centri sociali sorti in città. L'U agosto, all'alba, la 
polizia ha svegliato i 35 algerini che dormivano nei 
locali abbandonati dalla Capitaneria di porto, occu­
pati e risistemati in primavera da un gruppo di gio­
vani. Tutto ciò che gli extracomunitari avevano è 
stato bruciato, tutto ciò che i ragazzi avevano co­
struito è stato abbattuto prima di mettere i sigilli. 

ANTONELLA MARRONE 

• • Agosto, mese dei facili 
sgomberi. Quando gli occu­
panti non ci sono, le forze 
dell'ordine arrivano ballando 
e mettono sigilli e fili spinati. 
Quest'anno è toccato al cen­
tro sociale «Pirateria di Por­
to», il più giovane della città, 
nato in aprile, ma già con 
una piccola, bella storia «po­
litica». • 

I luoghi occupati appar­
tengono alla Capitaneria di 
Porto che li ha lasciati al loro 
destino in fasi diverse: una 
parte fu abbandonata 8 anni 
fa. un'altra 4 anni fa. Risulta­
to: un bel posto, veramente 
affascinante, ridotto in con­

dizioni che, inutile staivi a 
descrivere, sono simili a gran 
parte delle costruzioni roma­
ne, senza destinazione d'u-

' so, ma con tanti padroni che 
non mollano l'osso 

Cosi hanno occupato que­
st'area di terreno proprio sul 
fiume Tevere, tra il Gazome­
tro, il ponte di ferro, gli im­
pianti dell'ltalgas. Uno spa­
zio aperto, solare, che proba­
bilmente fa gola a molti per 
scopi non meglio identificati. 
Nel perimentro della Capita­
neria ci sono diverse struttu­
re: una palazzina a 3 piani, 
due - case prefabricatc, e 
quattro casette «a schiera». 

quasi sotto il ponte, fatiscenti 
depositi di rifiuti urbani. 

Il tutto lasciato alla mercè 
di intemperie e all'inclemen­
za del tempo e delle stagioni. 
Quando i ragazzi del quartie­
re sono arrivati, in aprile, de­
cisi a dare un senso a questo 
ennesimo spreco di edifici 
(provate a pensarci un mo­
mento: quante costruzioni 
avete visto almeno una volta 
in giro per la città, vuote, in 
disuso, ma abbastanza ca­
pienti per poter essere tra­
sformate in luoghi di cultura, 
di ricreazione, di attività so­
ciali? Tante), si sono trovati 
di fronte muri cadenti, erbac­
ce, insomma un rudere. 

Da allora, però, non si so­
no più fermati. Via le matto­
nelle rotte, via i calcinacci, 
largo a detersivi, colle e pittu­
re. Il Centro nasce. Si chia­
ma, in omaggio alla Marina 
in contumacia, «Pirateria di 
Porto». Piano piano arrivano 
gli immigrati, cercano un al­
loggio, un porto se non pro­
prio sicuro, almeno riparato. 
Fuori, il mondo, in città, è un 

piena tempesta. Loro lo san­
no bene. Lo sanno bene an­
che i 35 algerini che la matti­
na dell'I 1 agósto, alle 6.30, 
sono stati spinti fuori dal cen­
tro, mentre dormivano, con . 
una forza e una brutalità che 
il caso certamente non ri- • 
chiedeva. Tutto ciò che ap­
parteneva loro è stato brucia­
to. È sgombero. *-.< 

Erano gli unici presenti in 
quel momento. Dei 50-60 ra­
gazzi dell'assemblea di ge­
stione, a Roma, in questi 
giorni, ce ne sono pochi. Tut- . 
to ciò che era stato costruito 
viene abbattuto: via le nuove . 
vernici, i muri rifatti, via la bir­
reria. Al macero le attrezza­
ture per il laboratorio di foto­
grafia e anche il costoso . 
areografo che serviva per fa­
re le magliette disegnate: tut- . 
te cose che i ragazzi avevano 
portato da casa. 

È stato l'epilogo di mesi 
molto duri, raccontano alcu- , 
ni rappresentanti del Centro. • 
«Abbiamo subilo aggressioni • 
fasciste un giorno si e uno . 
no, anche con la paura delle -
armi. Eppure ci avevano assi­

curato che il consiglio comu­
nale almeno fino alle elezio­
ni aveva bloccato tutti gli 
sgomberi». Che cosa è suc­
cesso? Lo sapremo nei pros­
simi giorni, quando sarà di 
nuovo riempito di presenze 
(comunali, politiche, auto­
mobilistiche, mediche, po­
stali, pedonali, ecc. ecc.) il 
vuoto di questi giorni ferrago­
stani (il tempo per un paio di 
interrogazioni -al .Consiglio 
comunale c'è stato, comun­
que: portano la firma di un 
pidiessino e di un verde). 
Che cosa succederà? Beh, 
questo possiamo già ipotiz­
zarlo. Se il Centro dovesse 
soccombere, la città perderà 
un altro punto forte di ap­
poggio agli . immigrati, un 
punto di prima accoglienza. 
Non ci saranno le classi di 
lingua araba, né quelle di lin­
gua italiana, ci sarà uno spa­
zio in meno per parlare di ar­
te e di musica. Per parlare di 
politica, sissignori, perché è 
lì, che la politica si fa, con­
cretamente. Eia città perderà 
la speranza, la voglia di capi­
re e di intervenire. . 

Mezzo derby 
di agosto 
Festa grande 
per i tifosi 

• • Roma, Lazio e Cagliari 
si affronteranno stasera nel 
«Memorial Viola». E. seppu­
re lungo 45 minuti solamen­
te, sarà un derby: il primo in­
contro dell'anno agonistico 
in corso tra le due compagi­
ni cittadine. Le tifoserie at­
tendono questo appunta­
mento di agosto come fosse 
un «anticipo» di ciò che sarà 

' '• '•""•' ' ' ' ' la «tensione» del campiona­
to. Naturalmente le uniche risposte che è lecito attendersi 
da questa stracittadina sono di natura tecnica, definibili «in­
dicazioni» per gli allenatori. Ma. da quanto sembra, nessu­
no ci sta a perdere: nessuna delle due tifoserie e nessuno tra 
i calciatori che si sfideranno. Perché un gol nel derby, fosse 
anche quello d'agosto, vuol dire entrare le cuore del tifoso 
della curva: una carta di credito per il campionato che 
verrà. 

No della Chiesa 
per il Campidoglio 
Ci prova Amato 
Piccole schermaglie estive e preelettorali. La Chiesa 
scarica Pannella preferendo occuparsi soltanto del­
le anime dei romani: «Non siamo formaggio per i to­
pi» dice il direttore del quotidiano dei vescovi, ^Av­
venire». Intanto spunta una candidatura Amato: l'ex 
presidente de) Consiglio avrebbe i! sostegno di De, 
Pli, dell'ex sindaco Carraro e della Confindustria. 
Prevede Pannella: «Un osso duro per Rutelli». , 

GIULIANO CESARATTO 

• • Non c'è dubbio che il 
gran daffare di Giacinto Pan­
nella detto Marco, qualche ri­
sultato lo porta sempre. L'altro 
ieri la provocazione. «La capi­
tale alla chiesa», ieri l'ipotesi, 
non scartata, di una candida­
tura socialista a sorpresa «che 
potiebbe dar fastidio persino a 
Rutelli», quella di Giuliano 
Amato. Pannella insomma ha 
o cerca un ruolo sul tavolo del­
la «grande» elezione di novem­
bre, quella che dovrà far sce­
gliere per la prima volta ai ro­
mani il loro sindaco. Intanto 
T'Avvenire», il quotidiano dei 
vescovi italiani, alla proposta 
di una cogestione temporale 
Stato-chiesa, ha nsposto nel 
numero in edicola martedì con 
una stroncatura: . «Le grandi 
questione connesse al giubileo 
del 2000 non si possono frulla­
re con le minutaglie del dibatti­
to pre-elettorale. romano. A 
meno che non pensasse alla 
funzione del formaggio nelle 
trappole per topi. Gettiamo 
pure un'esca succulenta, i cat­
tolici abboccheranno. Grazie 
pannella, sarà per un'altra vol­
ta». Il quotidiano della Cei di 
cui è presidente il cardinal vi­
cario Rumi, già noto per le sue 
posizioni oltranziste sull'abor­
to, nota anche, e non senza 
malizia, che «la proposta e 
un'ipotesi chiavi in mano, por­
tiere compreso. Ovvio, a quel 
punto, diventare guardinghi». 
Come dire, con i problemi pra­
tici che ha la capitale, preferia- ' 
mo occuparci esclusivamente 

dell'anima. La carta Amato-
sindaco di Roma invece, se­
condo il settimanale «11 saba­
to», sarebbe in movimento da 
tempo. 

L'ex presidente del consi­
glio si starebbe infatti muoven­
do come «candidalo ombra» 
per il Campidoglio, probabil­
mente sostenuto dal suo gran­
de amico, l'ex sindaco Franco 

' Carraro. Una candidatura cau­
ta quindi, non sbandierata ma 
con sondaggi sistematici nei 
«posti che contano» Il primo 
passo di Amato risalirebbe a 
prima delle vancanze quando, 
nel corso dell'incontro tra,! se­
gretario della De, Mino Marti-
nazzoli, e quello del Pli, si vi-
rebbe trovata una notevole 
convergenza sul nome che, ir.i 
l'altro, avrebbe anche l'incon­
dizionato sostegno della Con­
findustria. . . . . 

E su Amato ha detto la sua, 
ma senza sbilanciarsi, lo stesso 
Pannella. Il pnmo sostenitore 
della candidatura di Francesco 
Rutelli, promotore del progetto 
per una «Grande Roma» in una 
sorta di joint venture Itali,* Va­
ticano, ha quasi preso le di 
stanze dal suo stesso candida­
to e non si è nascosto le diffi­
coltà di uno scontro tra il verde 
e il socialista. Pannella ha so­
stenuto che quella di Amato 
«sarebbe l'unica candidatura 
davvero pericolosa per Rutelli. 
Sarebbe una partita tutta da 
giocare: si dovrebbe fatalmen­
te arrivare per la prima volta ad 
uno scontro programmatico» 



Sete d'Africa, un bisogno 
per le grandi siccità, la miseria e il vuoto organizzativo 
Ma un italiano, Enrico Ciuffa, e il capo di un villaggio 
hanno scovato il prezioso liquido e salvato così un'etnia 

L'acqua nel pozzo 
deiBassari 

Assalto 
al Parco d'Abruzzo 
Presenze record 
di visitatori 

In alto un ragazzo riempe d'acqua la borraccia di un 
anziano, accanto, un pozzo d'acqua nel deserto e 
sotto ragazze che tanno la fila alla fonte 

In Senegal, nella zona orientale più povera, è nato 
un sodalizio spontaneo tra un bianco e un nero, un 
ingegnere romano e un capo bassari, per trovare 
l'acqua la dove si è abituati ad aspettarla dal cielo. 
Una piccola impresa, due pozzi a Ethiolo e Salema-
ta, che per quell'etnia dimenticata significa non sol­
tanto vincere la sete ma la riconquista della propria 
terra e del diritto a restarci. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CESARATTO 

• K r U O U U O U (Ser ic i t i ) 

T r o p p a o t r o p p a p o c a I or-

r c n / i a l c o c o i c o n t a g o c c e 

I a c q u a e q u a t o r i a l e n o n c o n o ­

sce vie d i m e i / o g iorni d ' a b -

b o n d a n / a e m e s i d i siccità, 

u n ' a l t a l e n a d i oppos t i c h e fa 

d o n d o l a r e il dest ino d i intere 

p o p o l a z i o n i A c q u a p i o v a n a 

d i p o z z a n g h e r e , a r tes iana , ve­

ge ta le e d i f i u m e T u t t o t r a n n e 

c l i c idraul ica lut to t r a n n e c h e 

distr ibuita ori^anizvata o d i 

s p o m b i l e s e c o n d o i bisoi jni 

' l u t t o inf ine, t r a n n e c h e l i m p i ­

d a e cr istal l ina, p u r a e sa lubre 

c o m e q u e l l a c h e , imbot t ig l ia ta 

«i m i l i o n i , sbarca d a q u a l c h e 

par te d e l c o n t i n e n t e nero per 

trasferirsi ne i f reezer d i alber­

ghi s u p e r m a r k e t , a m b a s c i a t e 

b i a n c h e 

È I a c q u a ve ico lo d ' i n f e / i o n i 

e c o n t a g i , d i epat i t i e m a l a r i e , 

a m e b e e ascar id i d i cu i g h i n d i 

geni n o n possono p r e o c c u p a r ­

si, c o n i ui d e v o n o d iv idere l'e­

sistenza È 1 Afr ica de l l a sete e 

de l l a miser ia L Afr ica più diff i­

c i le , q u e l l a d e i vi l laggi polve­

r izzat i ai con t in i d e l deser to 

sparsi ne l la savana , q u e l l a d e l ­

le s tag ioni d e l l a r id i tà e d e l l a 

lotta per la sopravv ivenza D e i 

raccolt i s e m p r e p iù m a g r i e 

de l l a fat.ca d a d iv idere tra 

s e m p r e m e n o bracc ia De i 

grandi f iumi p iù salati m a n o 

m a n o c h e li si risale de l sale 

c h e m a n c a la d o v e invece I ac ­

q u a c o m i n c i a a sgorgare C o n ­

t r a d d i z i o n i d e l l a ftrousse, t ira-

m o l l a d e l l a na tu ra nel l estre­

m o o r i e n t e de l Senega l ne l le 

z o n e p iù selvagge e p o v e r e , ul­

t i m e ri fugio d i c h i c a m p a gior­

n o per g i o r n o c o n u n a c io to la 

d i mig l io , un m a n g o selvat ico e 

u n a m f e t a m i n i c a n o c e d i c o l a 

mast ica ta l e n t a m e n t e 

E I a c q u a ? S e m p l i c e m e n t e 

b isogna trovarla Per sopravvi ­

vere si e c o n d a n n a t i a ce rcar la 

c h i l o m e t r i a p ied i c o n u n otre 

d i z u c c a sul la testa, da l vi l lag­

gio al mungo! d a l ruscel lo al 

v i l laggio E cosi f i n c h e c e n 'e 

f inche co la si la, le d o n n e s in­

t e n d e c h e a loro e riservato 

I equ i l ibnst ico andi r iv ien i 

Q u a l c u n o p iù for tunato - nei 

g r a n d i vi l laggi v ic ino a l le piste 

e a i cent r i c o m m e r c i a l i - ha il 

p o z z o v ic ino casa o addi r i t tura 

ne l cort i le In q u a l c h e al tro 

s p e r d u t o posto s o n o stati i frati 

f rancesi a provvedere , in c a m ­

b io d i u n incerto prosel i t ismo, 

a scavare b u c h i d i a l m e n o v e n ­

ti t renta metr i per assicurare 

tutte le stagioni u n p ò d ' a c q u a 

m e n o i m p u r a , u n p o ' d i soll ie­

v o a l i a tav ica sete M a i l p o z z o 

la s icurezza d e i r i fo rn iment i e 

a n c h e la s p e r a n z a , la p r i m a , 

per c a m b i a r e per d a r e sol idità 

a un fragi le s istema d i vita, per 

t ras formare u n ' e c o n o m i a sta-

f i e n a l i ^ i m l a ' 11 u m i l i / ! ! >n i l t 

d a l l e p)(>i^i> i n u n et ( m o n n a 

c o n t r o l l i l 1 t a p K < p e r f i n o d i 

far e a m b i . i n 1 I I I I I K ut I /M > k 

d i scMi ipn m i a l i n i , i r u l u d i d i 

a r r i c c h i r l a m u t i l a n d o p o m o 

d o n m o l a n / a i i i p i p e r n i i 

I ' i l p r a n o p a s M i u rsu u n a 

c u l t u r a n u o \ a l.t p n i n i su. u 

r c v / . i c o n o s c i u t a a I tM io lo 

c o n t o e. h i l o m i ' l n d i p is ta i s u d 

d i K u l o u n u u i l vili.11414,0 ' r o i i 

tic ra u n i I i ( i i i m i ' i - i1 | > < > / A i 

i e i l * ! p i x o p i ù d i u n i n n o 

n e l l a v i c i n a S a l r n i a t a si i n st i 

c o s t r u e n d o u n a l t r o e I id i . i c 

d i u n i t a l i a n o t h e n o n I l i i p r i 

s a d a M a r r a k e i l i L \ p n ss i l 

f i l m i h Sa i va to res su ! s i h i ra 

s u l l a se te e su l l o l ine i / i a I ha 

t r o \ a t a s l u y j i a u d o i s u o i m i n 

a f r i c a n i i v i d i m i ir i i inatti* e 

s c o p r e n d o q u e l l a < i \ i l l i i h e 

u > l des t r i o u n i 1 i u i u V i u 

m i i ÌMMiiiiutti d i I K i ' i h a n 

e o n u s t i . • i sec re t i p i t i n i t i m i d i I 

I a c q u a l iu t . t la p i ù p i l l i da 

u m i d i t a n i s u - i 7 m e ' j m 

/ t o s o l i q u i d o a n i l i e d i l l e i h a 

d ' t j c r . t . i t i f i l e t » a / / e l k t i l t u i a 

te C o s i e l l . i t . i I i d i a d i l la \ o 

Lilia t l i n i e H c r t n i I i u n t o d t 1 

p r o p r i o i n i1 d \ f r i t i 1 t s f i da 

i l l a p n c a n i ' i n i r u I I I S K m e 

d a l l a t e n t a / i o n e d i U n t k K la 

m a n o - a u n e t n i a i n v i a t i i s t i l i 

/ i o n e h i j u e s i a la s to r i i d i l ,n 

r i t o C iu f f a d i u n m o d i r n o 1 i l / 

c a r r a k t o s u l o l t o p i ù t I H d a l 

1 i v u n l U M d a l l e l e s o l e d e l l a 

s o p r a \ M v e n / i i a f r i c a n a d a l l a 

v i t a u n p ò sclv 114141.1 e s o l i t a r i a 

c h e s p i n i l e i l c o r p o e 1 . m i n i a a 

r i fare i p r o p r i c o n t i d i u o m o 

( M a n t o a n c e r t a r n e a i t n a n l i -

i l u e s o f l o c a t i 

r ! i v i ' a d e i | ì c c o l i d e t t a g l i 

d e i p a r t i c o l a r i p i ù t h e q u e l l a 

d e i t o u i p l e s s i d i c o l p i a sp i r i 

i4er lo i t i a n d a r e o l t r e i l p r o p r i o 

u n s in re d i i n c e t t i l i l e a s t r i t i 

LM n ( m i C h ì i l es H o u l i i n e u n 

s o t i a l i / i o s p o n t a n e o e i n e d i t o 

L 014141 i l VI1I . IL ;L; IO Ixissun i l i 

B o u b a n e I n i u n p o z z o v e r o 

s o l t a n t o i l i ce i m e t r i d i s c a v o 

u i n t n l a t o e p r o t e t t o d a l l e fr t 

I R i m . i r i serva d a c q u a n o n 

in t s a u n b i l e m i s u f f i c i e n t e i 

la r i . n u b i . i r e a b i t u d i n i n i n i , 

l a v o r o L u i m p r e s a s e d u c e n t e 

t i m p r o b a b i l e u n a s t o m m e s 

sa i l i ta u n a sera d a v a n t i i l f u o 

u » Ira i race o n l i d e l l a f o res ta e 

q u e l l i d e l l a s t u n a t i e i ()a\san 

a n i m i s t i t i i i n e n t i c a t i e s t o n i m i 

i d e l l a l o r o g u e r r a e o i jx'ul i 

m u s u l m a n i t o n ' a d i m i n v a s o r i 

p i r v o c a z i o n e e v i n c i t o r i R iva-

' i ta rt l i c o s e e b a t t a g l i e e c o n o 

m i t i l i t i a d i z i o n i l o n t a n e e* 

i b i l u d u i i d i v e r s e m a i d e n t i c i r i 

f i r i m o n t i c o n « l i e l e m e n t i es 

s e n / i a l i d t Ila v i ta l a n a la ter 

ra i l l u o c o o s o p r a t t u t t o I ae 

q u a 

- l o p o r t o i l m a t e r i i l e e ti d i 

c u t o m e » si fa I n c o n la t u a 

tjt ute fa i il reste» t < -M I ì u u b . i 

n i e C iu f f o h a n n o t a p i t o ins i l ­

ine c o m e s a l v a t e l e t n i a de i 

/ w w / f / I r ov . i r e p e r p r i m i 1 ae 

q u a p r o t e t t e ri ì e d i s t r i b u i r l a 

r a c c o « l i e r e i n t o r n o i d essa 

I m l e r e s M ' c o m u n e d e l l e due 

« e n t i v i n c i re t o n I a t q u a la 

b a l l a t i l a p e r d i t a i u n « l i n o m i 

n i Ci io m i m e s i t o n l ' n u b a n t 

in q u e l l i n v o l o sp i t d u t o d i 1 

1 a l ta Cas n u a n c e p o r t a n d o il 

i m m P'o » i fi T s a i - i tir '1 i 

pe r sceg l ie re d o v e in i z i i re l o 

st a v o la t r o v a l a pe r s i r o n i a 

re a p o z z o la t u j l i 'a t s t ra t t i va 

pt r sa'v n e il p i t i poss i b i l e I i 

« i e n e d e l l a t q u a i l m u d o p i r 

d i s t r i b u i r e il p r e z i o s o l i q u i d o 
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LUCA CARTA 

R i s t o r a n t e 
P I Z Z E R I A 
Forno a, legna 

DGG'ilCQ)» 
DAI GIOVEDÌ ALLA DOMENICA USCIO ALL APERTO 

Roma - Via Ardeat lna, 800 - Tel 5018679 • 5010000 
ad un Km Prima del G H A Fax 5018679 

MARTEDÌ R IPOSO SETT IMANALE 

imt;tf:L\ r i /TURA « W V I M I 
MEGAPIZZERIA • FANTARISTORANTE 

THE 
ROBOT 

ISHERE! 
robodlscoplanobar 

APERTA TUTTA L'ESTATE 

Si organizzano 
| megaton* di compleanno 
i a prezzi personalizzati 
Roma Talenti • Via Renalo Fucini 244/c-d-e 

Tel 821372/8280647/823825 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de TOnitÀ 

da L. 8.000 a L. 6.000 

da 
«GIANNI» 

Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 

Chiuso il mercoledì 
MONTECOMPATRI - p. Garibaldi , 18 - Tel . (06) 9485068 

P I M E U S T R A S T E V E R E 
di P A O L O A N D R E O L I 

Pneumatici auto e moto di tutte le marche -
Cerchioni in lega - Equilibratura elettronica 

APERTO AD AGOSTO 
00153 Roma-Via G Mameli, 24 - Tel 06/58 98 285 

Partito Democratico 
della Sinistra 
Sezione di Nettuno 
Via della Resistenza nettunese 

Festa de 
Nettuno 

DAL 1 3 AL 2 2 AGOSTO 

C O M U N E R O M A 

L ' A R T E E 
LO SPETTACOLO 
ntsocittziour cUhurnlc 

cJMJSICA T^JSSA 
- L'ottocento....L'Italia 

lunedi 16 • QUARTETTO PROKOFIEV 

mercoledì 18' SESTETTO DELLA FILARMONICA DI MOSCA 

giovedì,19 • NATASHA KORSAKOVA violino 

sabato'iZl • TRIO DI MOSCA 

lunedi 23 • VIKTOR MERZHANOV pianoforte 

giovedì 26 • SOFIA MUKHAMETOVA mezzosoprano 

venerdì 27* NIKITA STOROjEV basso ' 

' " sabato 28 • ANATO LIJ KATZ pianoforte 

_ lunedi30- ELENA BRYLIOVA soprano 

coti ti patrocinio HeWAmbasciata tifila Federazione Ritssa 

PALAZZO DELLE EPOSIZIONI 
Via Nazionale. I '>4 

ore 20,45 uriti con/lizioiifitit 

ALESSANDRO FERRUZZI 

SERVIZIO RICAMBI 
•Aperto 
I ad 
lAgosto W ($) 

ROVER 

TEL. 7101 172 
Viale Tito Labieno, 13 - Piazza Cinecittà - 00174 Roma 
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Concerto 
Isola gioiosa 
al Teatro 
di Marcello 
• • Dopo il succoso d; Hiro-
shiTakasu (che potremo ria­
scoltare lunedi prossimo), 
un'altra grande pianista 
giapponese, Noriko Suzuki, 
suonerà stasera, ore 21, per il 
pubblico delle «Notti romane 
al Teatro di Marcello». Lo 
scenario archeologico del 
teatro si trasformerà in una 
incantevole «Isle Joyeuse», 
grazie ad un piccolo raccon­
to scritto da Alessandra Cel-
letti e recitato da Giovanna 
Moscettie grazie soprattutto 
alle note della dolce compo­
sizione pianistica di Claude 
Debussy. Per usare una im­
magine poetica di Corot «l'I­
ste ioyeuse tende il tranello 
delle sue risa e dei suoi facili 
piaceri alla spensieratezza 
degli amanti, che accostano 
con le loro barche leggere le 
sue rive fortunate...». Suzuki 
suonerà anche musiche di 
Bach, Chopin e Prokofiev. 

Progetti e programmi del Museo della scienza e deirinformazione scientifica 

Musté, le ambizioni intelligenti 
AGENDA 

LUICI CAMPANELLA 

• 1 11 recupero dei valori 
storici della cultura è un pro­
cesso ormai in atto nel nostro 
paese, come in molte altre 
società industriali, che ha 
consentito un progressivo 
riequilibrio del bilancio della 
ricerca scientifica e tecnolo­
gica per lunghi anni in prece­
denza troppo spostato sul 
fronte produttivistico a dan­
no di quello culturale e so­
ciale. Tale recupero ha pro­
dotto nel campo delle scien­
ze strumentali un progressivo 
riawicinamento ed un cre­
scente interesse per la stru­
mentazione e per le raccolte 
e gli archivisti, intesi non più 
come semplice documenta­
zione, ma come componenti 
essenziali di una disciplina 
sulla base di una stretta cor­
relazione fra teoria e speri­
mentazione, fra idee e fatti. 

Da tutto ciò si è originato il 

processo di realizzazione dei 
Musei Scientifici laddove non 
ancora attivi, e quello di ri­
lancio e potenziamento di 
quelli già esistenti. All'inter­
no di questo quadro anche il 
Museo della Scienza e del­
l'Informazione Scientifica di 
Roma ha fatto ì primi passi 
per la verità piuttosto lenti e 
difficili fino a che il progetto 
Musis con due importanti 
strategie è riuscito a dare un 
impulso reale a tale avvio. Le 
due novità erano costituite 
dalla ipotesi di un Museo 
multipolare in luogo di quel­
lo unipolare intorno al quale 
si era proprio incentrato un 
dibattito sterile e tutto som­
mato paralizzante sul come 
e dove realizzarlo, e soprat­
tutto dalla decisione di fare 
nascere il Museo sulla base 
già dell'esistente dedicando 
pertanto le risorse disponibili 

più che alle strutture ai pro­
grammi realizzativi. In questo 
senso Musis ha recuperato 
numerose iniziative di carat­
tere museale sparse sul terri­
torio, correlandole fra loro e 
rendendole fruibili dai citta­
dini: si collocano all'interno 
di questo punto del program­
ma gli «Itinerari», sorta di 
viaggio fra la scienza della 
nsòtra città finalizzato all'e­
splicazione di singole temati­
che (energia, ambiente, far­
maci). 

La realizzazione di questo 
punto è stata favorita dalla 
eccezionale ricchezza di op­
portunità che la città offre: si 
pensi che a Roma si spende 
per la ricerca scientifica circa 
il 25% della spesa nazionale 
e che a Roma sono presenti 3 
atenei, tutti i più grandi enti 
di ricerca, importanti acca­
demie, industrie tecnologica­
mente avanzate. Il secondo 
punto del programma 6 stato 

Non è ancora finita l'estate della danza a Roma e dintorni 

Appuntamento sotto le stelle 
ROSSELLA BATTISTI 

• • È stata un'estate roma­
na ricca d'appuntamenti, al 
punto che persino gli appas­
sionati di danza hanno avuto 
la loro parte dopo un inverno 
di digiuni. E non e finita qui: 
stasera e domani al Borghet-
to Flaminio torna di scena il 
Balletto di Roma con uno dei 
suoi spettacoli più felici, quei 
«Racconti con Conte» che 
Vittorio Biagi ha dedicato, la­
sciandosene ispirare, alle 
canzoni dell'autore piemon­
tese. Un balletto di ricordi e 
di immagini che scorrono 
sullo sfondo di una balera 
degli anni Cinquanta. Nel 
programma che il Balletto di 
Roma porta al Borghetto Fla­

minio ci sono anche altre 
due coreografie, una di Ste­
fania Brugnolini, già ottima 
danzatrice, qui ai suoi esordi 
di autrice con Pensieri in mo­
vimento, sensazioni, emozio­
ni e piccoli gesti strappati al­
l'interiorità di un «pensiero 
danzante». L'altra, invece, è a 
firma di Janet Smith che am­
bienta il suo Face the music 
nell'America depressa degli 
anni Trenta, subito dopo il 
crollo di Wall Street, quando 
erano solo i film di Holly­
wood a fornire eleganti eva­
sioni dalla vita di tutti i giorni. 

Sempre all'America si ispi­
ra il balletto di Anna Catala­
no che venerdì prossimo arri­

va sul palcoscenico del Festi­
val di Tagliacozzo. È l'Ameri­
ca degli immigranti, terra 
promessa, da scoprire e per 
questo patria di sogni e di 
speranze. Lo spettacolo -uno 
dei più riusciti della coreo-
grafa promotrice della danza 
terapia - mescola abilmente 
danze di gruppo e brevi duet­
ti per creare frammenti di un 
grande affresco. Ottima com­
plice di questo collage è il 
sottofondo sonoro che lega 
insieme il rag di Scott Joplin 
e gli spirituals, antichi canti 
siciliani e il quick-step di 
Fred Astaire. Una kermesse 
affascinante di suoni e di im­
magini senza troppi concetti 
che è adattissima per intrat­
tenervi in una calda notte 

d'estate. 
E a proposito di spettacoli 

sotto le stelle, dopo la pausa 
di ferragosto, riprende anche 
il cartellone di Villa Celimon-
tana che in questi giorni pro­
pone l'ultimo spettacolo di 
Margherita Parrilla, Bizzarre-
ries, un divertissement nato 
dall'ordinaria follia del quoti­
diano. Tic, piccole manie, at­
ti e gesti traslati sul palcosce­
nico che ricostruiscono un 
umoristico mosaico di vita. 
La regia è di Francesco Capi­
tano, mentre affiancano la 
Parrilla, Paolo Corciulo (au­
tore anche di molti dei qua­
dri coreografici dello spetta­
colo) , Marina Lanza, Simona 
Crivellone e Massimo TiscL 

dedicato all'informazione; 
sono stati stampati e diffusi li­
bri (Scienza in Città) ed 
opuscoli dedicati all'illustra­
zione al cittadino delle op­
portunità museali scientifi­
che nazionali e sul territorio 
e soprattutto delle modalità 
di fruizione e dei contenuti 
delle stesse. Il terzo punto è 
stato invece dedicato alle ini­
ziative nuove: mostre, espo­
sizioni mai presentate, rac­
colte di mateirali di docu­
mentazione, strumentazioni 
riassestate e illustrate, cicli di 
conferenze (i Musei Raccon­
tano). 

L'ultimo punto riguarda il 
rapporto con la scuola: da 
questo punto di vista il ruolo 
formativo ed informativo del 
Museo nel quale gli aspetti 
storici risultano prevalenti è 
stato mitigato, contempera­
to, direi riequilibrato, da una 
visione più didattica metten­

do a disposizione della scuo­
la, attraverso il materiale rac­
colto e illustrato, strumenti 
nuovi e non altrimenti dispo­
nibili. Tutto questo program­
ma non ha voluto sacrificare 
l'impegno per nuove struttu­
re: in questo senso si sta lavo­
rando al progetto di un nuo­
vo Museo e si è realizzato un 
prototipo presentato in occa­
sione della Settimana della 
Cultura del 1992. 

Per quest'anno Musis ò im­
pegnato invece con numero­
se mostre che sono l'espres­
sione del vasto programma 
illustrato e dei suoi sviluppi 
futuri: così un itinerario am­
bientale può considerarsi il 
precursore del polo ambien­
tale di Musis, da realizzare 
nell'area di Nazzano; le mo­
stre di strumentazioni didatti­
che e i Cercatori di Massa so­
no l'occasione per un rinsal­
dato rapporto con la scuola; 

la Mostra Me stessi/Noi stes­
so (edizione italiana di Tous 
Parenti Tous Diffcrents) e l'i­
tinerario nel verde di Villa 
Sciarra sono i primi program­
mi del neonato Baby Musis 
(Musis per bambini ed i citta­
dini più piccoli), il recupero 
degli spazi espositivi all'Isti­
tuto Industriale Galilei e pres­
so altre scuole romane sono i 
primi nuclei del polo archeo­
logico industriale. Un pro­
gramma ambizioso nel quale 
noi però crediamo per le 
continue manifestazioni di 
interesse e di disponibilità a 
cui siamo fatti segno a dimo­
strazione ancora una volta 
che «fare» è più importante 
che «dire di fare» non solo 
perché qualcosa in ogni caso 
resta sempre ma anche per­
ché i fatti sono i primi semi di 
nuove attenzioni e nuovi im­
pegni, anche in termini di ri­
sorse. 

Ieri 
minima 20 

massima 33 

O S S I '' so'esorgealle 6.21 
e Iramonta alle 20,05 

I TACCUINO l 
Nuovi scenari. A Tor Bella Monaca ò il monento del cine­
ma. Nell'Anfiteatro della Vili Circoscrizione (Cento com­
merciale Le Torri) l'Officina Film Club presenta stasera (ore 
20.30) Sognando la California di Vanzina e // ladro di bam­
bini di Amelio. Domani, stesso orario. Nome in codice: Mina 
di Badham e II silenzio degli innocenlidi Demme. 
Altopiano delle Rocche. La terza edizione della rassegna 
presenta stasera, ore 21.15. c/o Oratorio Madonna del Gon­
falone di di Rocca di Mezzo, un concerto del pianista Giu­
seppe Scotese. In programma musiche di Chopin (Nottur­
no. Preludi, Polonaise, Berceuse, Fantasia). 
«Musica russa, l'Ottocento...l'Italia»: ciclo di concerti si 
musica classica in parallelo con la mostra «Viaggio in Italia». 
Alle ore 20.45 concerto del Sestetto della Filarmonica di Mo­
sca. 
Paliadium al Borghetto Flaminio. Ore 21,30 concerto di 
•Africa Sait» (afro-reggae). Punto ristoro e proiezioni dalle 
ore 24. 
Festival di Tagliacozzo. Stasera ore 18.15, Chiostro d i San 
Francesco, concerto della pianista Angela Maria Vadala, 
mentre alle 21.15 in piazza dell'Obelisco si terrà uno spetta­
colo della Compagnia Arte Danza Espaflola di Lily De Cor­
doba. 
Voglia matta anni '60 al Parco San Sebastiano. Dalle 
ore 20,30 il parco è aperto al pubblico ci sono giochi e punti 
di ristoro, spettacoli e film. 
Chiostro del Bramante. Melodie sull'arco della luna: sta­
sera, ore 21. nello spazio di Via Arco della Pace, Emanuela 
Siniggaglia (clarinetto), Ivo Scarponi (violoncello) e Linda 
Di Carlo (pianoforte) eseguono il Trio Op. 11 di Beethoven 
e il Trio in lamin.Op. 114diBrahms. 
Bolsena 93. Stasera, ore 21, al Foro Romano di Volsinii, 
Grazia Scuccimarra in «Una ragionec'èsempre». 
Inivito ulla lettura presenta stasera, ore 21.30, nei giardini 
di Castel Sant'Angelo, «Immagini», spettacolo di danza di 
Cinzia Bastianon coadiuvata da Maria Grazia Bianchi; alle 
22.30 é la volta di Antonio Rezza, autore e interprete di «Bar­
ba e cravatta». 
Osiris. Estate africana nel locale di Largo dei Librari 82/a: 
stasera, dalle 20 in poi, «Una notte all'Equatore», live music e 
discoteca afro blak by Simba Queen, quindi esposizione di 
afromoda. 

MOSTREl 

• • "tiatt*-*• 

Scena dallo spettacolo «America, America» di Anna Catalano 

Carlo Levi. «Il futuro ha un cuore antico»: grande mostra 
antologia. Museo di Palazzo Venezia, Piazza Venezia. Ora­
rio 9-19, chiuso lunedi. Ingresso gratuito. Fino al 28 agosto. 
Richard Meier e Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura contemporanea. Palazzo delle Esposizioni 194. 
Orario 10-21.chiuso martedì. Finoal31 agosto. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi­
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22 
Orario: 9-14. , 
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Piscine 
Shangri La (Viale Algeria, 141 - Eur - tei. 5916441 ). Aperta tutti 

i giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co­
sta 18mila lire; dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 18, lire 12mila. Sa­
bato e domenica lire 20mlla per il turno unico e 15mila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali): 10 in­
gressi per il turno unico, lire lSOmila; lOOmila per i mezzi tur­
ni. Aperta fino ai primi di settembre. 

Delle Rose (Viale America, 20 - Eur - tei. 5926717). Aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 19. Ingresso: 17mila lire perii turno intero; 
dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19, lire limila, Abbonamento 
per 10 ingressi: 120mila per il turno unico; 85mila per la matti­
na; 90mila per il pomeriggio. Aperta fino al 5 settembre. 

Rari Nantes Lancianl (Via Pietralata, 129 - tei. 4181401). 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso: dal lunedi al ve­
nerdì lire 18mila per il turno intero; per i turni parziali (10-
14/13-16/14-19), lire 13mila. Sabato e domenica: 20mila lire 
per il turno intero; 15mila lire per i turni corti. Sono possibili 
abbonamenti per 6,10,20 e 30 entrate. Aperta fino alla fine di 
agosto. • • . • • • • • . . . 

Le Magnolie (Via Evodia, 10 - Ardeatino - tei. 5032426). Aper­
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co­
sta 13mila lire; 8mila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi: 16mila lire 
per il turno unico; 1 Ornila per quello pomeridiano. Aperta fino 
ai primi di settembre. 

Cavalieri Hilton (Via Cadlolo. 101 - Montemario - tei. 35091 ) . 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mila lire dal lu­
nedi al venerdì; 50mila lire sabato e domenica. Fino al 15 set­
tembre. -.•• -, - . • 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant. 312 - Talenti - tei. 
8271574). Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso: dal 
lunedi al venerdì, per l'intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30, lire 12mila. Sabato e domenica: 
25mila lire il turno intero; 15 mila i turni parziali. Peri bambini 

. fino a cinque anni i mezzi turni costano 8mila lire, nei feriali, 
1 Ornila sabato e domenica. Aperta fino ai primi di settembre. 

Nadir (Via Vincenzo Tomassini, 54 - Torrevecchia-Primavalle -
tei. 3013340). Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso: 
dal lunedi al venerdì, 16mila lire per l'intera giornata; Tornila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica: 18mila lire per il turno 
unico; 12mila lire per quello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre. - • • . - . . - • , -

Oasi (Via degli Eugenii, 2 - Quarto Miglio - tei, 7184550). Aper­
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dal lunedi al venerdì l'ingres­
so 6 di lire 1 Smila: sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
entra dopo le 14. Chiusa per ferie dal 13 al 18 agosto. 

Club 12 (Via di Mezzocammino. 194 - Spinacelo - tei. 
50840969. Aperta tutti I giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso: lire 
15mi!a per il turno unico; 9mi!a lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. E necessaria la tessera (lire 1 Ornila). Aperta fino 
alla fine di settembre. 

Maneggi 
Il Branco (Via Paraggi - Fregene- tei. 66560689;). A quaranta 

minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta di Frege­
ne, questo circolo ippico propone passeggiate a chi ha già di­
mestichezza con il cavallo. Tutti i giorni, anche (estivi, dalle 
18.30alle 19.30;lire25mila.tnecessarialaprenotazione. 

Trevignano (Via Scttevene-Palo Km. 6.500 - Trevignano -
tel.9985123). Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiate con ac­
compagnatore (20mila lire l'ora, prenotazione obbligatoria) ; 
lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
( 180mila lire per dieci ore; orario 8-10,18-20). 

Talus (Via Monte dei Porci, 123 - Mentana, località Mezzaluna -
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiate con una guida dell'Ante (15mila li­
re l'ora) e lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi-
la lire l'ora). Tutti i giorni, anche festivi, dalle 8 alle 20. 

I Due Laghi (Località Le Cerque - Anguillara Sabazia - tei. 
9969686). Tutti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas­

seggiate guidate della durata di due ore (lire 36mila), riserva­
te a chi non è proprio un principiante. Le lezioni di equitazio­
ne, sempre su prenotazione, durano invece un'ora e costano 
25mila lire. 

Centro ippico Castelfusano (Viale del Circuito, 68 - Casteffu-
sano - tel.50930080). Dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 20, lunedi 
escluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila: lezioni di equitazione per principianti e progrediti 
(Iirc22mila). • • . 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolfa, km 3 -
Tolfa - tei. 0766/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas­
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolfa (lire 
"0.000 per ogni ora) 
(25mi!a lire l'ora). È necessaria la prenotazione. 
20.000 per ogni ora); lezioni di equitazione per tutti i livelli 

Il noce (Località Lago di pesca «Sangrillà» - Sacrofano - tei. 
9082196 - 0337/801820). Lezioni per tutti i livelli e passeggia­
te (solo per esperti) costano 20mila l'ora; per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il 
centro ippico rimane chiuso il martedì. 

Lago di Vico (Lago di Vico • località «Fossette» - Caprarola - tei. 
0761/612324). Lezioni solo per principianti (18mila lire l'o­
ra) e passeggiate per lutti ( 1 amila lire I ora). Chiuso il lunedi; 
gradita la prenotazione. 

Campolungo (Località «Campolungo» - Montcrosi - tei. 
0761/699431). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, questo cir­
colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
esperti (20mila lire l'ora). Per le lezioni 0 0 per 200mila lire) 
6 necessaria l'iscrizione annua ( 1 OOmilalire). È consigliata la 
prenotazione. 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Moiette» - S. Lu­
cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di equita­
zione, con istuttore federale e comprensivo di dieci lezioni. 
costa in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiate in 
campagna il prezzo è di 1 Smila lire per un'ora. 

UESTATE 
IN CITTA' 
Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 
Pronto Intervento sociale del comune di Roma, emergenze 

sociali, tei. 736972 (dalle 6.30 alle 19) ; tei. 4469456 (dalle 19 
alle 6.30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don­
na; assistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo­
giche e legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro di acco­
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
e psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu­
lenza telefonica 24 ore su 24, tei. 5810926; Telefono azzur­
ro, segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo­
no «D», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down, tei. 3720891; Alcolisti anonimi tei. 6636620: Centro 
informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi­
slazione, sull'ordinamento socio-sanitario, assistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) tei. 
2382210 - 2382215; Caritas, pronto intervento sociale diur-

- no, tel.6548954; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) tei. 4959261; accoglienza stranieri tei. 6875228 -
6861554; assistenza domiciliare per i malati di Aids lei. 
6832171 ; Clr, inlormazioni per i rifugiati richiedenti asilo poli­

tico (lunedi, martedì, giovedì daile 9 alle 11.30). tel.310955 -
310942: Informazioni per immigrati: Uilv (da lunedì a ve­
nerdì dalle 9.30 alle 18). tei. 4818936; La Maggiolina lei. 
86207352: Ufficio immigrazione della Provincia, tei. 6766334; 
Pronto ti ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14 - 22; festivi 10-14) tei. 
6144639; Telefono in aiuto, consulenza per tossicodipen­
denti e malati di Aids (24 ore su 24) tei. 6574118; Villa Ma­
rami, comunità diurna per tossicodipendenti, tei. 55285057 -
5500607;Filo d'argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, tei. 167868116; Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitario per immigrati, tei. 5592326 - 4463778 Casa per i di­
ritti sociali, consulenza legale, segrelariato per immigrati, 
corsi di formazione ecologica, informazioni sull'obiezione di 
coscienza, consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747517 - 4882374 - 4740981; 
agli slessi numeri risponde l'Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20: Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull'obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(lutti i venerdì dalle 17 alle 19), tei. 4454827; Circolo di cul­
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare per i malati di Aids, lei. 5413985; Tele­
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa­
zioni e consulenza sui problemi dell'ambiente, tei. 636619; 
Udi donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu­
nedi a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) tei. tei. 
6872130: Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi­
stenza per problemi di ansia e depressione, tei. 3376850; Sos 
salute, servizio telefonico di informazione per i malati e per i 
loro familiari; assistenza domiciliare, supporlo psicologico, 
presso gli ospedali, per i malati di Aids e di tumore (da lunedì 
a venerdì dalle 15alle 18).tei. 167822150. 

ASSISTENZA MEDICA 

Il servizio di guardia medica 0 attivo dalle 14 dei giorni prefe­
stivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8, lei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri­
volgersi al tei. 47498; Pronto soccorso ambulanze. Croce 
rossa, tei. 510U; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei. 4453887-4462436; Pronto soccorso of­
talmico (24 ore su 24 ) tei. 317041 Centri antiveleni: Poli­
clinico Umberto I tei. 490663; Policlinico A. Gemelli, tei. 
3054343; Soccorso in mare. Capitaneria di porto, tei. 
6581911 -G581933;Laboratori analisi privati: Analisi clini­
che M. Massimo (convenzionato Usi) h.7.30 -16.30 con 
esclusione del sabato e dei giorni festivi - tei. 5010658 -
5014861 : Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 - 18; il sabato h. 7 - 12. tei. 483708 - 483939. Istitu­
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30- 10;segreteria 
h. 10 - 1*3 e 16 - 19.30; Studi dentistici privatila! ì 6 al 31 
agosto Dr. Brunello Pollifrorie (da lunedì a venerdì h. 9.30 -
12.30 e 15 -19: sabato li. 9 -12.30), lei. 442908U6, 

ASSISTENZA ANIMALI 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 -
7914679; Canile municipale, tei. 5810078; Gruppo cinofi­
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, lei. 
8121119; Telefono blu, segnalazione animali maltrattati, ab­
bandonati, feriti o in difficoltà, mattina tei. 85302465 - 730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465, pomeriggio tei. 8606530 -
8391937. 

EMERGENZE 
Soccorso pubblico di emergenza tei. 11 ̂ Carabinieri pron­

to intervento tei. 112;Poiizia questura centrale tei. 468G:Poli-
zia municipale pronto intervento, tei. 67691 Vigili del fuo­
co pronto intervento tei. ì 15;Soccorso stradale, Automobil 
club d'Italia, tei. 1!6. 

SEGNALAZIONE GUASTI 
Gas per guasti e fughe, lei. 5107; Acqua, Area pronto intervento 

idrico tei. 57517];Elettricità. Acca tei. 575161; Enel (.servizio 
automatico) lei. 16441; Enel (servizio con operatore) tei. 
3212200;Sip.lel. 182. 

Biblioteche 
Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola, 16-11 Circo­

scrizione - tei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato h. 9-
13; martedì e giovedì h. 15-18.30. 

Villa Leopardi (Via Makallé, 9 - II Circoscrizione - tei. 
8601066). Da lun. a sab. h. 9-13; lun. gio. h. 14.30-18.30. 

Flaminia (Via Flaminia, 225 - Il Circoscrizione - tei. 3227434). 
Martedì, mercoledì, giovedì e venerdì h. 9-12. 

Fucini (Via Renato Fucini, 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedi a sabato h. 9-13.30 

Mozart (Via Mozart, 43 - V Circoscrizione - tel.4063557). Mar. 
mer.ven.esabatoh.9-13;lun. gio. h. 15-19 

Pìgneto (Via Attilio Mori, 18-VICircoscrizione-tel.21700677). 
Mar. mer. ven. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Penazzato, 112 - VI Circoscrizione - tei. 
2588380). Da mar. a sab. h. 9-13; lun. mer. h. 15-19.30 

Rodari (Viale Giorgio Morandi, 78 - VII Circoscrizione - tei. 
. 2284682). Lunedì-sabato h. 9-13 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - Vili Circoscrizione - tei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedì a sabato h. 9-13; Dal 
16 al 31 agostoh.9-13soloperilserviziodiconsultazione 

Gela (Via Gela. 8 - IX Circoscrizione - tei. 7017645). Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedì e mercoledì h. 15-19. 
Chiusa fino al 21 agosto. 

Latina (Via Lalina, 303 - IX Circoscrizione - tei. 7801017). Da 
lunedi a sabato h. 9-13; lunedi e giovedì h. 16-20. 

Locali all'aperto 
Castello Summer (via di Porta Castello, 44 - tei. 6868328) 

La musica che risuona nello spazio all'aperto 6 per '.ulti i gusti 
e i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino alle 22.30 si 
può anche cenare con lOmila lire a menù fisso (solo buffet 
freddo): poi gelati. crGpese drink. Tra le specialità i cocktails 
«Matisse» (analcolico a base di frutta) e il gettonatissimo «Or­
gasmo» (alcolico e, chissà, forse anche afrodisiaco). Chiusu­
ra alle 2.30 

Euforia (c/o il Cinodromo - Ponte Marconi - tei. 5561341 -2-3) 
Cocktail, musica e cani: insolito mix per questo locale inau­
gurato da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi­
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e l'altra, l'intratteni­
mento con pianisti e cantanti e spazio karaoke. Il lunedi, mar­
tedì e venerdì dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000. 

Jake & Ehvood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all'a­
perto affacciato sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre­
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al­
l'interno funziona la discoteca con selezioni soul. funky. 
black music, rhythm'n'blues. Cocktails e buffet freddo. Dalle 
10 fino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 

• 1 Ornila. Chiuso il lunedì. 
Canova garden (Piazza del Popolo. 16 - tei. 3612231 -

3612227) 
Tutte le sere, in un romantico spazio all'aperto, drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla musica soft 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta l'e­
state. 

Sclarum (Via dei Fienaroli, 12) 
Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per lasciarsi tra­
sportare tra gelati, cocktails e sfizi gastronomici. Il locale è 
aperto tutte le sere. dalle21 alle2. 



Ciclismo. Cassani 
vince 1" «Agostani» 
Fatta la squadra 
per i mondiali 

I mondiali 
di atletica 
di Stoccarda 

Il contestatissimo 
podio dei 100 metri 

femminili con la 
statunitense Devers 

(oro) e la giamaicana 
Ottey, medaglia 

d'argento per un 
soffio. Il titolo 

è stato assegnato 
alla americana solo 

dopo il ricorso 
al fotofinish. 

nonostante i reclami 
della squadra 

giamaicana. In basso 
Giuseppe O'Urso 

festeggia con il 
tricolore la sua 

grande impresa di 
ieri sera A destra 

ancora un vincitore 
statunitense: 

Michael Johnson, 
primo nella gara 

dei 400 metri 

È nata una stella 
Un altro italiano sale sul secondo gradino del po­
dio mondiale: È Giuseppe D'Urso straordinario 
protagonista di una finale all'ultimo respiro. Il ra­
gazzo di Catania si inchina soltanto al keniano 
Paul Ruto, in testa fin dal primo metro, ma batte il 
favorito Billy Konchellah. Dopo Ileana Salvador e 
Giovanni De Benedictis nella marcia, è la terza 
medaglia d'argento dell'Italia atletica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A R C O V E N T I M I G L I A 

• 1 STOCCARDA. È tutto d'ar­
gento il mondiale all ' i taliana. 
Uopo Salvador e De Benedictis 
tocca ad uno splendido Giu­
seppe D'Urso, uscito f inalmen­
te in piena luce da un lungo 
tunnel fatto d i sfortuna ed in­
comprensioni . E la medaglia 
del ragazzo di Sicilia, non ce 
ne vogliano i marciatori, è d i 
quelle che vale dopp io , strap­
pata con i denti nei nobi l i otto­
cento metri, specialità che fu 
d i I larbìg, Snell e Sebastian 
Coe. Una gara tremenda foto­
grafata sul traguardo dal le 
espressioni stravolte dei suoi 
protagonisti, una gara -vera» in 
cu i l'azzurro riesce ad attinge 
re a q m I residuo di forza che 
arrivo dal cuore e non dalle 
gambe. 

I.e premesse della grande 
impresa si colgono fin da 
quando Giuseppe entra sull'a­
nello d i tartan. Il volto e teso 
rna determinato, nella sua 
espressione non c'è quel lo 
smarrimento che tanto spesso 
avvolge il debuttante al pr imo 
esame sul palcoscenico mon­
diale. Rimbomba il co lpo d i pi­
stola e si capisce subito che a 
comandare saranno ancora 
loro, i keniani, che a frotte d i 
tre impongono la legge degli 
alt ipiani a tutto c iò che in pista 
si muove per più d i un minuto. 
L'esperto Ruto scatta davanti a 
dettare il r i tmo mentre Tanui e 
Konchellah si def i lano in fon­
do al plotone. D'Urso e 11 in 
mezzo, preceduto dal tandem 
inglese Robb-McKean. Il pas­
saggio a metà gara ù ordinaria 
amministrazione, 51 "22, ma si 
percepisce nell'aria che gli ot­
to atleti stanno spendendo te- ' 
sori di energie nervose. 

Kuto continua a far da lepre 
con c inque metri d i vantaggio, 
e dietro i cacciatori iniziano ad 
agitarsi. McKean cede di 
schianto ed ai seicento metri il 
suo posto privilegiato d i inse­
guitore viene rilevato dal cana­
dese Will iams. Costui, per tanti 
anni onesto compr imar io, tro­
va la forza per lanciarsi verso 
Ruto, e sulla scia si trascina pu­
re il ragazzo catanese, deter­
minato a qualsiasi cosa. Il lea­
der nero p iomba ancora solo 
sul rettilineo conclusivo, ma il 
p lotoncino alle sue spalle e in 
piena eboll izione, surriscalda-
todal lospr in t f ina le . > 

D'Urso salta Wil l iams e con 
il capo reclinato dall'asfissia va 
a cercare l' impossibile, la me­
daglia d'oro già appesa al co l ­
lo del battistrada Ruto. L'im­
presa non riesce, epperò la 
sua feroce volontà d i vittoria 
viene comunque premiala, ga­
rantendogli quel m in imo di 
margine per «sopravvivere» al 
feroce rinvenire d i Billy Kon­
chel lah, troppo attendista per 
meritare più del bronzo. Giu­
seppe passa il traguardo e si 
mette le mani nei capell i , poi 

vede un tricolore e ne la il suo 
soprabito nell 'andare a racco­
gliere l'applauso della gente. 

La prodezza dell 'azzurro re­
lega ai margini finali peraltro 
bellissime. Gli 800 delle donne 
celebrano la potenza d i rom­
pente di Maria Mutola, donna 
del Mozambico, medaglia d'o­
ro con un eccellente record 
africano. I'55"43 Nei 400 pri­
meggia invece la statunitense 
Jearl Miles, unica al d i sotto dei 
50 secondi. Il lancio del disco 
è un invito a nozze per la folla 
tedesca. Alla (ine, fra i due co­
lossi d i casa Riedel e Schult rie­
sce a trovare un cantuccio 
d'argento soltanto il russo 
Shcvchenko. Infine l'heptath-
lon. dove la signora Jackie Joy-
ner-Kersee esorcizza in extre­
mis lo spettro della valchiria 
Sabine Braun. Onore, dunque, 
alla «super-woman» statuniten­
se che qui a Stoccarda colle­
ziona il suo secondo titolo iri­
dato. 

Emozioni extra-agonistiche 
sul podio dei cento metri, la 
gara disputata il giorno prima 
e assegnata alla Devers sulla 
Ottey dopo una contestata let­
tura del fotofinish. La statuni­
tense riceve la medaglia fra ap­
plausi e fischi, mentre appena 
io speaker nomina Merlcnc Ot­
tey, la folla tributa un'autentica 
ovazione alla giamaicana. 

Bravi e sfortunati i due az­
zurri impegnati nelle semifinali 
dei 400 ostacoli. Giorgio Fri-
nolli e Fabrizio Mori gareggia­
no al l imite delle loro possibili­
tà ( i l pr imo migliora addirittu­
ra il primato personale), ma la 
finale sfugge loro d i un soffio, 
separati d i un'inezia dall 'ult i­
mo dei qualificati per la finalis­
sima. Il velocistaaMarras supera 
con qualche patema il pr imo 
turno dei duecento (mol to be­
ne l'i'.alo-australiano Dean Ca­
p o t t a n o ) ) . Deludente la pro­
va d i Agnese Maffeis, eliminata 
dalla finale del disco. Un'altra 
vittima del lo shock-Zerbini. 

Cominciano intanto i dubbi 
sulla prestazione incredibile 
delle tre ragazze cinesi finite ai 
pr imi tre posti in una delle più 
esaltanti finali d i lunedì, quella 
dei tremila metri. Il pr imo a 
lanciare il sasso nello stagno, 
dalle colonne del lo «Stuttgarter 
Zeitung», e Dieter Baumann, 
stella tedesca, campione dei 
c inquemila alle Ol impiadi di 
Barcellona, costretto a diserta­
re quest'anno i campionat i del 
mondo a causa di un infortu­
nio. «Sono convinto che c'è 
qualcosa di strano dietro quel­
la prestazione». Dopo aver pa­
ragonalo Yunxia Qu, Uni i 
Zhang e Liron Zhang a tre «ro­
bot cui avevano dato la cari­
ca», Baumann aggiunge: «Que­
sta gara dimostra che non bi­
sogna abbassare la guardia 
nella lotta al doping». 

La gioia del ragazzo di Sicilia 
«Benedetta la voglia di lottare» 
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M STOCCARDA Sbuca fuori 
da una selva di microfoni, Giu­
seppe D'Urso, corteggiato an­
che da coloro che f ino alla set­
t imana scorsa domandavano 
chi (osse quell 'atleta esile, 
grande amico di Andrea Ben­
venuti. «l.o giuro - esordisce 
l'azzurro stupendo tutti - ho 
dato tutto, veramente tutto per 
provare a vincere». Lo sguardo 
e quasi spiritalo, due intensi 
occhi mediterranei consape­
voli dell 'enormità sportiva del 
momento. «Mi sarebbe piaciu­
to - continua a «scusarsi» D'Ur­
so - portare a casa la medaglia 
d'oro e la Mercedes, ma alla fi­
ne non ce la facevo più. Anzi, 
ho pregato che finisse presto 

perche alle mie spalle sentivo i 
passi di Konchellah». Qualcu­
no gli chiede di quelle mani 
nei capell i subito dopo aver ol­
trepassato la linea del traguar­
do: «È stato un gesto istintivo, 
in quel momento stavo pen­
sando alle persone che gioiva­
no insieme con me, i mic i ge­
nitori, Collura ( i l suo tecnico, 
ndr) e la mia ragazza. È a loro 
che dedico la mia medaglia». 

«Se sono qui stasera e stato 
grazie alla voglia d i lottare an­
che nei moment i più brutti. La 
volontà di andare avanti non 
mi ha mai abbandonato, 
neanche alle Ol impiadi e ai 
mondial i indoor di quest'inver­

no quando non ho potuto ga 
reggiare per dei malanni im­
provvisi. Poi, nella mente di 
Giuseppe sembra suonare un 
campanel lo d'allarme: «Ilo 
preso una medaglia rna per 
me non cambierà meli le. Scri-
vetelo, rimarrò il Giuseppe 
D'Urso di sempre», 

Gli chiedono della gara 
«Non ho "marcalo" nessuno in 
particolare. L'unica cosa che 
volevo fare era essere presente 
quando ci sarebbe stato il pri­
mo attacco. I.a gara vera e pro­
pria e iniziata ai 400 metri 
quando il rumo 0 cominciato a 
crescere. La sensazione di po­
ter vincere una medaglia''' Me 
la sono sentita addosso agli ul­
t imi duecento. Il ho capitò che 
se tenevo duro, se riuscivo a 

chiudere come nella semifina­
le, sul podio ci sarei salito» Al­
la Ime, nell'analisi dell 'azzurro 
salta (uon anche una piccola 
imperfezione «Il co lpo di pi­
stola mi ha un po' sorpreso, 
non so perchO ma ho esitato 
un att imo prima di mettermi in 
moto ed infatti sono uscito dal­
la curva nelle posizioni d i co­
da». [ \M.V. 

• Grandi feste a Catania in 
casa D'Urso. Papà Carmelo ha 
seguito la gara d i Giuseppe al­
la tv, mentre m a m m a Carme-
Ima, per scaramanzia non ha 
seguito la prova. Parla il pa­
dre «Al telefono per l 'emozio­
ne non r iuscivamo neanche a 
dire una parola, al suo r i torno 
(aremo una grande festa». 

• I Davide Cassani ha VJIllu la i " 1 ed l / lope 
della Coppa Agostani, penult ima indie,itAa pre-
mondiale, disputata ieri a Lissuue ( MI ) C'assalii 
\w\ preceduto nell 'ordine (ì iuvaiinctt i Glnro i loe 
Koscioli "1 loavuto (orinila ma ho anchedmio-
strato di essere in buona torma - ha dichiarali) 
Cassani - Olire ai capitani, .nielli.' le seconde li 
nee quest anno saranno pericolose ai mondial i 

e nspelto al passato, non ci sono attriti» Argen­
tili sollerente a un ginocchio ••ara al via oggi 
i l i ' l la Coppa ISemocchi Al termine della coisa, 
la lumia / ione che Martini annuncerà oggi do­
vrebbe comprendere - oltre ai 4 capitani - Cas­
sarli, Glnrolto, Perini Roscioli, Elli. Cenghialta, 
PudcN/ana, Faresin. D'*!la Santa, Volpi e Gio-
vannetli 

Terzo argento per la squadra italiana 
L'ha conquistato Giuseppe D'Urso 
nella finale degli ottocento metri 
Il ventiquattrenne siciliano 
protagonista di un'eccellente 
prova nella corsa sempre dominata 
dagli atleti keniani. Nello sprint 
l'azzurro battuto solo da Ruto 

Ier i , m.800 d o n n e : 1 * M a r i a 
M u t o l a (moz) in 1.55,43, 2 " 
L y u b o v G u a r i n a 1.57,10 
( rus ) , 3" E l la K o v a c s ( rom) 
1.57,92: m.400 d o n n e : 
1"Jear l M i l e s (usa) in 
49,82, 2* N a t a s h a K a i s e r -
B r o w n (usa) 50,17, 3 " S a n -
d i e R i c h a r d ( jam) 50,44; 
m.400 u o m i n i : 1° M i c h a e l 
J o h n s o n (usa) in 43,65, 2° 
Bu tch R e y n o l d s (usa) 
44.13, 3° S a m s o n K i tu r 
(ken) 44.54; m.800 u o m i n i 
1° Pau l Ruto (ken) in 
1.44,71, 2° G i u s e p p e D'Ur­
s o (ita) 1.44,86, 3° B i l l y 
K o n c h e l l a h (ken) 1.44,89; 
d i s c o u o m i n i 1° L a r s R ie ­
de l (ge r ) , 2° D m i t r y S h e v -
c h e n k o ( rus) , 3° J u r g e n 
Schu l t (ge r ) ; e p t a t h i o n : V 
J a c k i e J o n n e r - K e r s e e 

(usa) , 2 " S a b i n e B r o w n 
(ger ) , 3 " S v e t l a n a B u r a g a 
(b ie) . 

A Londra 

Chrìstìe vince 
il fratello ruba: 
ricercato 
• i LONDRA. La sera in cu i ai 
mondia l i d i Stoccarda il re 
del lo spnnt Linford Christie ha 
vinto i 100 metr i , suo fratello 
Russell era in tutt'altre faccen­
de affaccendato: scassinava 
un 'auto in un quartiere resi­
denziale d i Londra, con il fatti­
vo aiuto del la sua fidanzata 
che gli reggeva coltel l i e cac­
c i a r t i Trent 'anni ( t re in me­
no dell ' i l lustre fratello), Rus­
sell Christie è stato sorpreso 
da due pol iziott i mentre forza­
va uno sporte! lo per ru bare un 
registratore a cuff ie da un 'au-
'o parcheggiata in una strada 
tranquil la d i Kensington: è r iu­
scito a fuggire a velocità fulmi­
nea (buon sangue non mel i ­
l e ) , ma gli agenti hanno bloc­
cato la sua «spalla», Diana 
Kiss. Ora Russell Christie e r i ­
cercato 

Nei 400 metri si impone l'ex dominatore dei 200 
Il discusso Reynolds deve accontentarsi: è secondo 

La vendetta di Johnson 
«Raddoppia» e vince l'oro 
Un successo annunciato: nel giro di pista trionfa Mi­
chael Johnson, che vendica così lo smacco di Bar­
cellona, dove nei «suoi» 200 metri fu impietosamen­
te bocciato in semifinale. Ad un anno di distanza lo 
sprinter americano torna in alto. In una gara di altis­
simo contenuto tecnico batte il redivivo Reynolds 
che si inchina di fronte al nuovo re della specialità. Il 
tempo, 43"65, è il terzo della storia dei 400. 
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• • STOCCARDA 11 «giro della 
morte» lo ch iamano gli anglo­
sassoni, ma guardando Mi­
chael Johnson avanzare con 
quei passettini rapidi sul rettili 
neo conclusivo, l ' immane (all­
ea dei quattrocento può assu­
mere ingannevoli apparenze-
trasformarsi in una corsa diver­
tita sotto le tribune del Gott-
lieb-Stadion. A Stoccarda il 
«soldatino» del Texas non tra­
disce le attese, in un certo sen­
so schiavo di quell ' imperativo 
categorico che lo accompa­
gna (in dai Trials americani, 
quando r inunciò ai 200 per de­
dicarsi esclusivamente alla di­
stanza doppia. Una scelta 
adesso ripagata da una dupl i­
ce soddisfazione: Johnson vin­
ce il titolo iridato e (cima i cro­
nometri su un portentoso 
^"65, record personale e ter­
zo tempo mondiale della sto­
na dopo Reynolds e Watts. E 
non esser riuscito a sorpassare 

la coppia di connazionali non 
gli pesa neanche troppo. Più 
forti sugli annuari, i due infatti 
gli terminano alle spalle in pi­
sta, la cosa che più conta Cosi 
come contava dimenticare la 
grande delusione di Barcello­
na, dove nella semifinale dei 
200 metri lo sprinter america­
no naufragò come un princi­
piante e vide sfumare il sogno 
del l 'oro ol impico e di quel pri­
mato mondiale per scalzare 
dal trono il nostro Pietro Mcn-
nea 

L'avvio dei 400 propone l'in­
sensata sfuriata del nigeriano 
Bada il quale transita ai due­
cento metn in meno di 2 1 " , 
una pazzia che pagherà natu­
ralmente con gli interessi. Il 
trio americano, Watts, John­
son e un Reynolds deli lato in 
settima corsia, sembra quasi ri­
flettere sul da (arsi, con il ke­
niano Kitur che assume un at­

teggiamento ancor più cauto. 
A meta dell 'ult ima curva John­
son inizia la sua formidabile 
progre.vsione. Dovremmo dire 
che accelera, se non fosse che 
a questo punto, con le gambe 
già intossicate dal l 'acido latti­
co, per un quattrocentista è già 
cosa fenomenale non perdere 
velocita 

Il rettilineo diventa cosi una 
eccezionale passerella per il 
venliseienne di Dallas. La sua 
azione frenetica non accenna 
a diminuire, e si intuisce che 
verrà premiala anche dal cro­
nometro. Al le sue spai le emer­
ge prepotente la sagoma di 
Reynolds mentre affonda 
WatLs, distante anni-luce dalla 
magica condizione di Barcel­
lona. Scomparso Bada, il terzo 
posto diventa roba per il pru­
dente Kitur. abbastanza prova­
to dai turni el iminatori per po­
ter pensare a qualcosa di me­
glio. 

Michael Johnson non si 
scompone neanche passato il 
traguardo. Che abbia finito di 
correre lo si intuisce dalla posi­
zione finalmente statica, non 
cerio dal suo sguardo che e 
sempre assolutamente impe­
netrabile. Due anni fa, perlo­
meno, il «soldatino» si com­
mosse sul podio di Tokio. Che 
volete, debolezze di gioven­
tù... DM.V 



I mondiali Volete sapere come si diventa campioni del mondo a 18 anni? Ascoltate 
di atletica come si allena Ismael, che ha battuto Skah e gli etiopi nei 5.000 metri 
a Stoccarda «Preparazione scientifica? No, io scendo in pista, o per strada, e corro 

Tutto qui». È fratello di Chelimo, ma ha un altro cognome: ecco perché 

Kirui, l'Abc della corsa 

Giovanni De Benedictis 
argento ne ia 20 km di marcia 

Intervista con Ismael Kirui, il ragazzino di 18 anni, 
fratello di Richard Chelimo (non fatevi ingannare 
dal cognome diverso) che ha sorpreso il mondo 
andando a vincere per distacco 15 000 metri davanti 
allo squadrone etiope al gran completo «Come mi 
alleno' Corro No, non so per quanti chilometri 
Corro un oretta, e poi mi fermo I record' C'è tempo, 
proverò l'anno prossimo nei 10 000» 
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MARCO VENTIMIQLIA 

MSIOCCARDA Niente nes 
suno ha capito niente Ripetu­
te in pista alluri alimenta/io 
ne programmata qualcuno 
cerca persino un patto con il 
diavolo Tutti a cercare invano 
il Santo Graal dell allenameli 
to il cocktail idealo per dilata 
re al massimo I "endurance' 
dei corridori di fondo Tanta 
fatica per nulla Volete sapere 
come si (a a correre cinquemi­
la metri in 13 minuti e pochi 
spiccioli'' Lasciate perdere la 
scienza e venite ad ascoltare 
Ismael Kirui il piccolo giova 
nivsimo prodigioso keniano 
che lunedi sera ha fatto impaz 
/ire la folla del Gottheb Sta-
dion andando a vincere il tito­
lo iridato -Come ti alleni'» gli 
e hiedono durante la conferen­

za stampa di ieri -Mah - repli­
ca lui con un bianchissimo 
sorriso- faccio d u c o tre sedu 
te di corsa al giorno a voite di 
un ora a volte di quaranta mi 
nuti» Stupore in sala fino a 
quando qualcuno decido di in 
sistere Va bene Ismael dicci 
perlomeno quanti chilometri 
fai in un giorno- Niente da fa 
re il ragazzino degli altipiani 
non abbocca «Non lo so non 
bado alla distanza Mi scelgo 
un percorso e quando scade il 
tempo mi fermo senza stare a 
contare i metri- Insomma a 
dar retta a lui imboccare la via 
della gloria C; di una imbaraz 
zante semplicità basta avere 
un parco sottocasa e un pò di 
tempc a disposizione il resto 
vien da so 

M laaf su Dcvcre-Ottey. La laaf ha parzial 
mente accolto il ricorso della Giamaica avverso 
ali ordine d arrivo della finale femminile dei 100 
metri La Federazione Internazionale ha corret 
to i tempi la statunitense medaglia do ro e la 
giamaicana sono state accreditate entrambe di 
10 82 Rimane perù il successo della Devcrs 
Chnstie, no al 200. Il britannico campione 
olimpico in canea e vincitore dei 100 metri do 
menica scorsa sarebbe affetto da un infiamma 
zione alla gola Per questo motivo ha dovuto ri 
nunciarc ai 200 
Premiazione da ripetere l-a cerimonia di 
premiazione della gara del lancio del peso fem 
minile e slata ripetuta L altro ieri un disguido 
aveva impedito che si alzasse la bandiera della 

vincitrice la cinese Zhidong (pnmieon iO S") 
Premio fairplay. Sono in lizza Cari Lewis 
Mark HI ìaljes (vincitore della maratona.) e le 
due giapponesi Junko Asari e lomoe Abc me­
daglia d oro e d argento nella maratona II pn 
mo 0 candidato per il bel gesto di rinunciare alla 
staffetta in favore di Burnii 
Senza equipaggiamento. 1 qu litro atleti ar 
gentili! impegnali a Stoccarda sono senza equi 
paggiamcnto un intoppo burocratico ne ha im 
pedito I arrivo in Gemi mia 
Gospel al «villaggio». La statunitense Wadeli-
ne Manning-Mims argento sugli 800 alle Ohm 
piadi messicane del bS terra un concerto go 
speloggi ali interno della cappella del villaggio 
atleti 

Ismael, hai diciotto anni e 
già sei campione del mondo, 
te lo aspettavi? 

Sono orgoglioso di quanto ho 
latto Avevo già vinto qualche 
importante gara nei meeting 
ma un campionato mondiale e 
veramente un altra cosa 
Quando *wno arrivato ero mor 
to a tenermi in piedi era solo 
la felicita 

Hai fallito di poco U record 

mondiale 
Non pensavo a fare i1 record 
ma solamente a vincere Per 
un primato del mondo ho tan 
to tempo davanti a me Già 
I anno prossimo ho intenzione 
di provarci nei 10000 metri 

Nel finale gli avversari ti 
hanno quasi riagguantato 
Hai avuto paura di perdere? 

Negli ultimi gin sapevo che 

Skah avrebbe fatto di tutto per 
riportarsi sotto Poi quando 
sono arrivato ai duecento me 
tri conclusivi con ancora un 
buon margine di vantaggio mi 
son detto che era fatta 

Parliamo di te Quando hai 
iniziato a correre? 

Dovrei dire da sempre visto 
che in Kenia sono previste ga 
re studentesche fin da quando 
si comincia ad andare a scuo 

la Ricordo bene il mio primo 
risultato importante era il 
1989 ed armai undicesimo nei 
e impionali nazionali di cross 

Chi è il tuo allenatore? 
I indie frequentavo la scuola 
ero seguito da Samson Kimob 
wa lex primatista mondiale 
dei 10000 ndr) Adesso che 
sono stato arruolato nell eser 
cito ho a disposizione molti 
teenic i Ma credo di poter dire 
che 6 1 alida il miglior allena 
tore di se stesso 

Quanto è stato importante 
tuo fratello Chelimo nella 
tua carriera? 

Moltissimo Lui e entrato prima 
di me nel giro dell atletica in 
ternazionalc ed i suoi suggerì 
menti sono stati pn ziosi 
Adesso spero possa toccare a 
lui nei 10000 mctr di questi 
mondiali 

Tu e Chelimo siete fratelli 
eppure avete un cognome 
diverso Un fatto insolito. 

o e mio fratello apparteniamo 
illa tribù dei kalicnin) dove e 

consentito scegliere il eogno 
rr J del padre o quello del non 
no Ecco il perdio della diver 
sita ed e la stessa situazione di 
Kanuki e Ngugi 

De Benedictis 
«Anche il 740 
fra i nemici 
della marcia» 
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M MOCCARDA Con un pò di fantasia si pò 
Irebbe paragonare la sua carriera a certi vecchi 
film con I audio fuori sincrono 11 protagonista 
dice «Cara sei la luce della mia vila» ed invece 
si sente «Scusi sa dirmi che ora e7» Domenica 
Giovanni De Benedictis ha ottenuto la medagli i 
giusta nella gara sbagliata una 20 km di marcia 
avvelenai 1 da giudici polemiche e scorrettezze 
E non e la prima volta che I azzurro si trova relè 
gato ad un ruolo di secondo piano «Ormai mi 
sto rassegnando vinco le medaglie ma cviden 
temen'e non basta Una storia paradossale un 
ziata I anno scorso dopo il bronzo conquisi ito 
alle Olimpiadi di Bare nona 1 unico podio otte 
liuto ai Giochi dall atletica italiana «È vero ci 
sono stati del problemi Non capisco perche si 
sia continuato a dire nonostante abbia conqui­
stato l unica medaglt i olimpica a Barcellona 
che *ono altri i numeri uno dell atletica italiana 
Evidentemente esiste una cultura negativa nei 
confronti della mania Peccalo la federazione 
potrebbe fare di più e con poco sforzo» 

Questione di immagine m i nei caso di Gio 
vanni anche di portafoglio 1 soldi della Fidai ar 
rivano eoi contagocce «Non e un latto nuovo 
addirittura sono state rubate de'le borse di slu 
dio relative ali anno "92 Ho sapulo che la r-id.il 
sta cercando di npara rc il danno ma i soldi ver 
ranno distribuiti con grossi ritardi Purtroppo 
però le lavse si devono pagare con perfetta 
puntualità e quindi ci si può anche trov ire 11 ire 
un 740 versando delle imposte relative a dei 
guadagni teorici Ma e vero che hai anche 
minacciato di adire le vie legali contro la Fede 
ralletica' «Diciamo che mi sono risentito per 
una situazione spiacevole Mesi la visto che i 
soldi non armavino inviai un fax alla Fidai se1 

gnalando la cosa Poi interpellai il Coni e mi 
sentii rispondere che la Federazione MC\IÌ nce 
vuto quelle somme un da novembre A quel 
punto contattai nuovimcnle la Fidai ma senza 
cavarne un ragno dal buco Logico che mi sia 
innervosito Adesso dicono che stanno p ìgan 
do una parte delle borse di studio relative ai pn 
mi mesi del 93 Speriamo bene r M l ' 

L'ottovolante Una rosa ricchissima, doppioni in molti ruoli, i chili in sovrappiù (quanti?) di Gascoigne: Zoff deve gestire una «crescita» 
dello scudetto ^orse eccessiva> m a se ^ "esce i romani sono da primato. Anche dopo la folle estate dell'inglese e il mancato arrivo di Boksic 

4) Lazio Dimagrirà in tempo la squadra extralarge? 
Laziolandia anno /;ero L anno del «big bang» o del­
la grande delusione7 La partenza è stata falsa la 
squadra di Zoff è partita in quinta, con un precam­
pionato durissimo e ha rimediato sei sconfitte di fila 
«Rodaggio obbligatorio per fare esperienza» dice il 
tecnico, ma la piazza è già «calda» Gascoigne, l'uo­
mo della provvidenza, per ora ha tre chili di troppo 
e un'estate agitata da dimenticare in fretta 

STEFANO BOLDRINI 
• i ROMA «La sua grinta il 
tuo cuore» recita lo slogan che 
accompagna il Gascoigne-te-
stimonia! della campagna ab­
bonamenti 'a/iale E quel euo 
re nella lunga estate bianco/ 
zurra 0 stato tormentato da 
battiti annuncia-infarto Prima 
quella valanga di nomi piovuti 
a Laziolandia da un mercato 
ormai prodigo per la squadra 
di Cragnotti uno degli ultimi 
baluardi del calcio folle che fu 
poi il tormentone Boksic con il 
croato ad un passo dallo sbar­
co romano ma poi trattenuto 
a Marsiglia dai capricci di 
monsicur Bernard Tapie Poi 
ancora le diavolerie di Paul 
Gascoigne un pò guascone 
un pò fu-baslro sicuramente 
difficile da governare Un gior 
no i mcmonali-scandalistici di 
ex-manager inacidite dal li­
cenziamento, un altro un tra­
pianto di capelli che lo fa as-
sommigliore ad un figlio dei 
fiori della bella era che fu e 
tra cotanto folleggiare, quella 
costante pancetta ad ingom 
brare i movimenti Dicono a 
radio-Lazio che 1 istrionico 
Paul si sia presentato in ritiro 
con ben dicci (e non cinque 
come magnanimamente fu 
detto e scritto; chili di sovrap­
peso Un bel marsupio sette 
sono già stati smaltiti gli altri 
tre ancora creano qualche 
problcmino 

E qui sui tormenti e 1 estro 
dell inglese passa la stagione 
della La/io Che almeno cosi 
sembra pare destinata non 
avere alternative o da coperti 
na o da fallimento E Ga/.z.a 
sarà il suo termometro «Da lui 
mi attendo grandi cose» ha ri­
petuto anche ieri mattina Zoff 
Uno Zoff che già da 1 impres 
sione di camminare suo mal 
grado, sull assurdo filo delle 
acrobazie di Calciolandia Sei 
sconfitte di fila ma rmediate 
con avversari più in forma e di 
calibro internazionale (il Mar 
sigliti campione europeo su 
tutti) hann" raffreddato gli 
entusiasmi di una piazza alla 
quale forse I cra-Cragnotti ha 
fatto compiere un salto triplo 
prematuro Qualche buontem 
pone con il cervello forse boi 
iito dal caldo di agosto si è 
spinto però oltre e ha iniziato a 
tormentare il tecnico E anche 
per questo percorso lo strano 
rapporto della Roma biancaz-
zurra con I ex-portierone mun-
dial passano i destini della sta­
gione laziale Zoff come sem 
pre non fa una piega «lo non 
do peso a certe vicende Bado 
a fare il mio lavoro e basta 
Non chiedo nulla e non mi 

aspetto nulla 11 tempo delle il 
lusioni 6 finito Ma forse io non 
1 ho mai<-onosciuto» 

Linguaggio a suoni forti da 
furlan tutto d un pezzo E lui 
Zoff si ripete quando parla del 
ragazzo di Svizzera di quel Di 
Matteo emigrato lassù cresciu­
to da calciatore in mezzo alle 
mucche e alle montagne ma 
con il passaporto ita'iano mai 
gettato nella spazzatura Di 
Matteo 0 uscito con il voto più 
alto dalla trasferta spagnola 
deve la Lazio non ha certo bnl 
lato nel gioco e nella discipli 
na «Di Mat'eo' È un ragazzo 
molto intelligente» E siccome 
nella scala di valori di Zoff la 
testa 0 al primo posto non e 0 
da sorprendersi se I «ex emi 
grante» strappato ali Aarau 
indosserà con una certa (re 
quenza la maglia da titolare In 
classifica il ragazzo ha già su­
perato De Paola e Bacci e in 
questo momento e impegnato 
in un bel testa a testa con 1 ex-
fiorentino ma soprattutto ex 
romanista Di Mauro 

Quest ultimo sgommata ra­
pida al «Macstrelli» per sfuggire 
alla caccia di autografi souve 
nir dei tifosi è un altra dolic­
chiavi della stagione laziale Di 
Mauro si e presentato a Lazio-
landia con un biglietto da visita 
di tutto rispetto «Mi manda 
Baggio» Il putto bianconero 
avrebbe (atto carte false per 
averlo alle spalle invece Di 
Mauro (ara legna per consenti 
re a Gazzi di esprimere il suo 
talento «Sono partito male 
perche il ginocchio non anda 
va ma ora sono a poslo e tro­
vare la forma e questione di 
giorni» ha annunciato ieri I ex 
fiorentino Quanto alle sue 
previsioni tieni a piedi a terra 
dice che 'a squadra può arriva­
re lontano «ma forse avere un 
difensore in più sarebbe stato 
meglio» 

Europa Coppa Italia cam­
pionato quale sarà I obbietti­
vo primario della Lazio' Zoff 
dice e non dice »Ui Coppa Uè 
fa ha un bel fascino e noi ab­
biamo mandato giù questo 
pre campionato pesante pro­
prio perché serviva fare espe­
rienza Però attenzione per 
che le Coppe sono ormai una 
faccenda molto italiana ma 
gan ci si ritrova in quattro in se­
mifinale e allora sono guai» 
Come dire giochiamoci ' Eu 
ropa ma pensiamo al campio­
nato Zoff ma se vince che co­
sa risponderà a questa Roma 
ingrata' I ui ti guarda smocco 
la in friulano e se ne va 

• i Facile indicare in Paul 
Gascoigne I uomo della sta 
gione 1 ant è se la s j a stella 
brillerà si trascinerà dietro la 
Lazio se steccherà allora 
per la squadra di Zoff saran­
no guai Lui e Lazio sono ac 
comunati dallo stesso desti 
no un destino senza vie di 
mezzo in alto o nella polve 
re II buongiorno non e stato 
dei migliori. Gazza si è pre­
sentato a rapporto con il soli 
to problema «ciccia ora e in 
recupero ma la strada della 
forma e ancora lontana Zoff 
è al limite della pazienza il 
tecnico biancazzurro è di­
sposto a concedergli fiducia 
ma non più a tollerare anco­
ra bizze ed eccessi gastrono­
mici Paul è ruvido figlio del-
1 Inghilterra proletaria ma in­
telligente Sa che i contratti 
miliardari non bastano a tira­
re avanti a Calciolandia ora, 
per lui in Italia e giunto il 
momento di fare sul seno 

PORTIERI 
Marchegiani 
Orsi 

DIFENSORI 
Bergodi 
Bonomi 
Conno 
Cravero 
Di Matteo 
Favai li 
Luzardi 
Negro 

CENTROCAMPISTI 
Bacci 
De Paola 
Di Mauro 
Doli 
Fuser 
Gascoigne 
Marcohn 
Sclosa 
Winter 

ATTACCANTI 
Saurmi 
Signori 
Casiraghi 

È ok, ma è «bella» 
solo in attacco 

CAROLINA MORACE 

^ B Izo dico subito senza 
troppi gin di parole questa l,a 
zio va considerata insieme a 
Inter Milan luventus e Parma 
tra le favorite nella corsa scu 
detto Sullo slancio della con­
quista del palcoscenico curo 
peo il presidente Cragnotti si e 
buttato a capofitto nel mere i 
to cercando di allestire una 
squadra in grado di reggere 
I urto «europeo» e di corregge 
re quei difetti venuti a galla la 
scorsa stagione La La/io dello 
scorso anno soffriva molto ne! 
la parte centrale del campo 
dove mancava un incontnsta 
in grado di coprire le spalle al 
I inglese Paul Gascoigne e di 
fare da filtro per la difesa Do 
pò il valzer del calcio mercato 
Zoff si trova ora a disposizione 
in quel molo quattro uomini 
De Paola «mastino» ex Brescia 
il nazionile Di Mauro che io 
giudico tra i migliori centro 
campisti italiani in assoluto 11 
lalo-svizzcro Di Matteo che 
malgrado I età relativamente 
giovane ha mostrato sufficicn 
te personalità per quel ruolo 
Bacci che ogni anno parte co 
me jolly della panchina e lini 

sce puntualmente pcrdivenia 
re titolare Non sarà facile per 
Zoff trovare la soluzione gin 
sta 

Novità anche in quella dife 
sa che lo scorso anno aveva 
occupato il terzo poslo tra le 
più «battute» del torneo In por 
la al posto di Fiori e e il nazio 
naie Marchcgiani a lui il com 
pito di dare tranquillità al re­
parto in marcatura e arrivato 
dal Brescia il giovane Negro 
che in questo pre-campionato 
sta forse pagando il salto di 
qualità dalla squadra di prò 
vincia a quella metropolitana 
In attacco e erano meno prò 
blemi ma anche qui novità 
Via il tedesco Ricdlc 6 arrivato 
a Roma carico di voglia di ri­
vincita Pierluigi Casiraghi mol 
lo simile al tedesco come ca 
rattenstiche tecniche ma con 
la fortuna e non e poco di es 
sere italiano 

Per me questa Lazio rimane 
sbilanciata in avanti bollissi 
ma dalla meta campo in su 
Doli Gascoigne Fuser il puffo 
Signori e lo stesso Casiraghi 
sono ottimi biglietti da visita 

ma il problema sarà quello di 
difendersi e sappiamo bene 
che soprattutto in Europa e 
fondamentale non prendere 
gol La l^azio piuttosto che 
perdere la testa dietro alla vi 
eenda Boksic avrebbe dovuto 
puntare i suoi obiettivi su un 
uomo d ordine in dilcsa lo ho 
un idea questo giocatore pò 
trebbe essere proprio Di Mal 
teo 

Chiudo con un augurio e un 
consiglio D ì numero nove au 
guro a Signori di ripetersi caro 
Beppe hai tutte le car*e in ri 
gola per essere ancora il re del 
gol L ultimo pensiero va a 
Paul Gascoigne non eredo 
che i tuoi fans gradiscano ve 
derc quei chili di troppo Sei 
un campione autentico ma 
nel calcio di oggi la classe non 
basta se non hai un i condizio 
ne atletica eccellenti 
Voto- VA. 

Mìlan batte Reaì 
Trofeo «Viola», 
oggi derby romano 
• • KOMA Oggi allo Stadio 
Olimpico con 11 formula col 
laudata delle tre gare da <15 si 
affronteranno Cag'ian l^azio e 
Roma nel 1 ' «Torneo Dino Vio 
la» 11 gustoso anticipo di scr e 
A teletrasmesso dalle ore 
20 1 "i su Rai2 prevede neces­
sariamente un mini derby il 
primo della stagione II sorteg 
gio della mattinata nvelera gli 
abbinimene delle squadre 

Nonostante la diretta televi 
siva sono stati già venduti cir 
ca 18 000 tagliandi e si preve 
de un affluenza di circa 60 000 
spettatori evidentemente e 0 
mol'a attesa nella capitale per 
questa prima stracittadma e gli 
union delle due tifoserie sono 
sensibilmente diverse II tieni 
co giallorosso Mazzone avri 
tutta la rosa a disposizione ad 
eccezione di Muzzi mentre in 
easa l-azio (gii si parla di cn 
si) e certo il ritomo di Doli con 
probabile alternanza a Gascoi 
gne II Cagliari allenalo que 
st anno da Radice rappresen 
lera un duro ostacolo sia per i 
giallorossi che per . b.ancoaz 
zurri Manchira Olivcira rien 
ira Napoli 

«Berlusconi» al Milani 
Battendo 3 a 2 il Keal M idnd i 
San Siro d wanti a 15mila sjx*t 
'atori il Milan privo di P inueei 
e Van Baslen e con Lentini in 
panchina versione spettatore 
a Ire settimane dallo spavento 
so incidente stridale si e ag 
giudicato la terza edizione del 
trofeo bellivsime tutte e u n 
que le segnature 1 gol ni I pn 
mo tempo al 19 Simone al 22 
Papin il 39 Bobin il 12 Mi 
ihel nella ripresa ili 11 / a 
morano 

È rientrato ieri a Milano Ru 
ben Sosa proveniente dal Su 
damenca Latticcanlc uni 
guavano dovrebbe ncnlrire in 
patria per disputare li ultimi 
gare di qualiljcazoni ti moli 
diali statunitensi (licenzino il 
et Cubill.O ma I 'nter (ira di 
tutto per trattenerlo 

• Ambra Orfel al Proces 
no Sara la nipote della po|io 
lare Moira ad affiancare Aldo 
Biscardi alla trasmissione ehi 
debuttera su lele -l 2 lunedi 30 
agosto Ambra Orici ha lavor i 
to in tv a «Sereno vari ibile» e 
poi a «Drivi In i «Cirio in Iv 
Sostituirà Mariella Sene i 
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Compleanno Compie oggi mezzo secolo il «numero 10 » 
fra pallone più popolare e discusso del calcio italiano 
e polìtica del dopoguerra. Una carriera tutta nel Milan 
- — ' ' ma con Berlusconi non c'è mai stato amore 

Sport 

Tre immagini della vita 
di Gianni Rivera 

Qui accanto, agli esordi 
nel Milan. A centro pagina 

ai Mondiali 
di Germania nel 7 4 

Sotto, oggi, da onorevole 

Mercoledì 
18 diiosto 19D3 

50 anni «golden» 
Auguri Rivera, onorevole calciatore 
Oggi Gianni Rivera compie 50 anni. Il «Golden Boy» 
è nato infatti il 18 agosto 1943 ad Alessandria. È sta­
to il capitano e la bandiera del Milan per 19 anni nel 
corso di una luminosa carriera da calciatore. Esauri­
ta l'esperienza, si è dato alla politica: nell'87 fu elet­
to deputato per la De nella circoscrizione Milano-. 
Pavia; nelle consultazioni politiche del '92 è stato 
rieletto deputato. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• 1 Nel 1969 la prima navi­
cella spaziale raggiunge la Lu- ; 
na; a San Siro un tifoso dice: 
•Ma se il Gianni studiava da 
scienziato e non da calciatore, ' • 
sulla Luna gli americani ci arri-• 
vavano dieci anni prima». Nel<v 

'69, Rlvera a San Siro faceva 
già rima con bandiera. Al Mi­
lan era arrivato nove stagioni • 
prima, pagato 120 milioni al- ..:-
l'Alessandria, per rimpiazzare . 
una stella di prima grandezza 
ma ormai al tramonto, Juan 
Alberto Schiaffino. «La serie A? :̂ 
Forse a questo ragazzo serve <; 
più una balia», disse Gipo Via- •' 
ni, allenatore del Milan al tem- ' 
pò dello sbarco riveriano. Il > 
Gianni lo smentì coi fatti, e che ' 
(atti: 30 partite e. 6 gol nel pri­
mo anno; 27 e 10 gol nel se­
condo: con abbinato lo scu­
detto numero 8 nella storia mi­
lanista, e per lui la prima parti­
ta in Nazionale. A! terzo anno, 
la Coppa Campioni: 2-1 al 
Benfica nella • finalissima ' di 
Wembley del 22 maggio 1963. • 
Gianni • Rivera, - quel giorno, : 
non aveva ancora 20 anni: ma . 
aveva già vinto quasi tutto, ave- ' 
va divoralo tutto, un bambino- ; 
cannibale del pallone. Chissà 
quando è nata esattamente la 
leggenda del Golden Boy: for- ; 
se allora, forse qualche tempo 
prima, il 2 giugno I9S9 per . 
esempio, data d'esordio di Ri­
vera in serie A con l'Alessan- • 
dria. Guarda il destino: una 
carriera tanto luminosa inizia- '•' 
ta con una maglia grigia. Il 2 
giugno '59 Rivera aveva 15 an­
ni e 10 mesi: che sia il calciato­
re italiano più bravo di tutti i 
tempi si putì discutere ancora i 
oggi, che sia stato il più preco-
ce.no, -..—•. - «.i.-!•.-• •—„• • 

A modo suo, Rivera portò ; 

davvero sulla Luna San Siro e il 
suo equipaggio, in bell'amici- -
pò su mister Armstrong, e per 
19 lunghi anni: dal debutto di -
quel ragazzino di 58 chili tutto-
capelli, al ritiro, avvenuto nel • 
79: aveva 36 anni e la pancet­
ta ormai affiorante, ma era an- ' 
cora in grado di pilotare allo : 
scudetto quell'astronave sem­
pre più scassata e cigolante, >'; 
con Chiodi centravanti, e con * 
Maldera e un 32enne Bigon 
cannonieri da 9 e i 2 reti grazie 
agli assist del capitano. Un an­
no dopo, quasi per inerzia, 
quel Milan senza il suo storico ! 

numero 10 si sgretolò sotto il ' 
peso di uno scandalo, finendo -, 
per la prima volta in serie B. Il "; 

botto fu pazzesco. ",;.•..•• 
Oggi Rivera ha 50 anni e le j 

celebrazioni per il traguardo 
della «mezza età» da lui rag- r 

giunto si sprecano: non è stato . 
certo cosi l'anno scorso per : 
Sandro Mazzola, che pure di js 
Rivera fu lo storico rivale in i. 
carriera, come nel ciclismo era '•• 
successo fra Coppi e Banali. ' 
Una vita a sorpassarsi. La spie­
gazione non c'è, o forse c'è e 

sta in un sorpasso finale alla 
curva decisiva.o in quell'im­
menso e sfaccettato contenito­
re che è stata ed è la carriera, 
prima da calciatore, poi da di­
rigente sportivo, infine, ora, da 
uomo politico, di Gianni Rive-
ra. Quasi quarantanni di trion­
fi e polemiche, di crociate e 
polveroni, di ribellioni e di pa-
pocchi: fra vittorie edelusioni. 
scandaletti e prime pagine. Fu 
definito «abatino» da Brera, ma 
ci fu anche chi scrisse: «sui pie­
di ha invisibili cuscinetti di 'ci-

, troche modellano o smorzano 
ogni traiettoria, la natura lo ha 
plasmato tenendo conto del 
football». Rivera era in campo 
quella notte del 19 luglio '66 al 
Middlesbrough, la «notte della 
Corea»; giocò la leggendaria 
semifinale messicana Italia-
Germania 4-3 che sarebbe di­
ventata un film, ma soprattutto 
un cult calcistico, segnando il 
gol decisivo al portiere tedesco 
Maicr. Rivera ha avuto più co-

, raggio di Mazzola, da qualun­
que prospettiva ha fatto co­
munque parlare, sui massimi 
quotidiani come sui rotocalchi 
rosa, e si è esposto spesso in 

; prima persona. Nel '68 fondò 
con Campana e«Bulgarelli il 
sindacato dei calciatori; nel '69 
fu il primo calciatore italiano a 
vincere il Pallone d'Oro; nel 70 
divise i tifosi della Nazionale: 
fu quando Valcareggi gli prefe­
rì Mazzola buttandolo in cam­
po nei famosi «ultimi 6 minuti» 
della finale ormai persa col 
Brasile di Pelè. Nel 72 entrò in 
polemica col mondo arbitrale, 
e soprattutto con Concetto Lo 
Bello; fu squalificato per due 
mesi e mezzo. Nel 73 l'amici­
zia con padre Eligio, i due a 
parlare delle esperienze e dei 
progetti della comunità «Mon­
do X» al Peccato Veniale di 
Giorgio Ghezzi. in un festival di 
sandali e calzoni a campana. 
Nel 75 lenta di comprare addi­
rittura il Milan: lo fa per ripicca 
ad una infelice battuta dell'ai-
lora presidente Buticchi 
(«Scambierei Rivera con Clau­
dio Sala»); trova i finanziatori, 
finché Buticchi chiede scusa e 
fa marcia indietro. A fine car-

i riera diventa vicepresidente 
prima con Colombo, poi con 
Farina: ma capisce che Giussy 
vorrebbe usarlo soprattutto co­
me «parafulmine» per i suoi pa­
strocchi; ed esce di scena defi­
nitivamente con l'avvento di 
Berlusconi: tra i due non ci sa­
rà mai feeling. Rivera si scaglia 
contro il «berlusconismo» e i 
terribili danni da esso provoca­
ti. Anche per questo, a San Si­
ro, oggi Rivera fa un po' meno 
rima con bandiera. 

Cinquant'anni da Rivera, da 
calciatore a uomo politico, «La 
cosa più difficile? Imparare il 
linguaggio dei politici». Il resto 
è venuto da sé: mica poco, an­
che per chi portò San Siro sulla 
Luna a prezzi popolari 

Il leader dei Popolari giudica l'ex star in Parlamento 

La pagella dell'ori. Segni 
«Dieci anche in politica» 
Il secondo Rivera, quello sceso in campo nella poli­
tica, giudicato da Mariotto Segni, il leader dei Popo­
lari della riforma e grande amico dell'ex stella del 
Milan. «Rivera ha dimostrato che si può servire bene 
la causa del paese senza essere politici di professio­
ne. L'ho ammirato da calciatore ed è stato una sco­
perta come uomo. Da tifoso del Cagliari rimpiango 
di non averlo visto in Sardegna accanto a Riva». 

STEFANO BOLDRINI 

M «Pronto sono Mario Se­
gni, so che mi avete cercato 
per Gianni. Beh, eccomi qua, 
mi fa piacere parlare di un 
amico», il leader dei Popolari 
per la riforma è appena rien­
trato nella sua casa di Stintino, 
tana degli «ozi» balneari. Ha 
trovato un appunto, c'è in bal­
lo un amico, e lui risponde al­
l'invito. ... - .-.- • 
• Onorevole Segni, il suo ami­

co Rivera entra nel club del 
; cinquantenni... 
E io gli faccio gli auguri con un 
triplice elogio: l'ho ammirato 
da calciatore, lo apprezzo tan­
tissimo come uomo, lo stimo 
come politico. . . 

Già, proprio di questo vole­
vamo parlare con lei: del Ri-
vera che si è ben riciclato 

nella politica... 
Gianni è uno splendido esem­
pio di come non occorra esse­
re politici di professione per 
servire la causa del paese. Ri-
vera è partito da lontano, dal 
calcio, eppure quando è entra­
to sulla scena politica ha di­
mostrato di saperci fare. . . . ..> 

U Rlvera calciatore, quello 
che in campo dimostrava di 
aver più testa degli avversa­
ri, poteva insomma lasciar 
intuire di aver anche un fu­
turo per cose più «nobili»... 

Mah, sa, non è facile l'equazio­
ne. Forse la penso cosi perché 
c'è sempre una sorta di pre­
venzione nei confronti dei 
«muscolari», ' ma Rivera è un 
uomo intelligente e la testa fa 
la differenza in campo e fuori. 

Come ha conosciuto Rivera? 
La prima stretta di mano è av­
venuta in Parlamento. La cosa 
che mi colpi subito fu la sem­
plicità del personaggio. Si era 
spogliato degli abiti del grande 
calciatore e si era messo a la­
vorare in politica con molta 
umiltà. .••.:. 

Poi nacque l'amicizia... 
Tutto merito dei referendum. 

, Rivcra aderì con grande entu­
siasmo al progetto, dimostran­
do di saper guardare lontano e 
di aver fiuto politico. .-•.. 

Ma tra un progetto e l'altro 
riescono mai a infilarsi quat­
tro chiacchere calcistiche? 

Certo. E discutiamo, perché io 
tifo Cagliari e lui ha sempre il 
Milan nel cuore. Ripensando 
alla sua epoca ogni tanto gli 
dico, "Gianni, se nel Cagliari 
accanto a Riva avessr giocato 
tu, sai che spettacolo". . 

Oggi si può fare una linea 
d'attacco nella Nazionale 

. parlamentare Segni-Rive-
.ra... -..••.•.,.,•• 

Impossibile, lo ogni tanto ci 
provo ancora a tirare duecalci, 
lui da quando ha smesso non 
ha più giocato. Meglio cosi: 
meglio ricordare il grande Ri­
vera che fu. -.;.:• 

Brera, Bocca, Bianciardi, Cedema... Le mille definizioni 
a volte poetiche a volte polemiche, che lo hanno accompagnato in vent'anni di pallone 

Airone, abatino o 
ILARIO DELL'ORTO 

• I «Il suo collo è da cigno, il 
suo occhio freddo e il suo ciuf­
fo da uccello raro e prezioso; 
sembra un airone quando im- . 
prowisa. fra la muta avversa-
ria. passi e ritmi in controtem­
po che sbilanciano i più rin- -
ghiosi mastini. -• Vedendolo 
uscire lieve da una mischia ho ' 
pensato ad un Ariele gentile 
tra ruggenti Calibani. Pratica 
uno sport violento con un cor­
po che sembra nato per le co­
se eleganti. Sottile com'è, il vi­
so pallido le occhiate profon­
de, la bocca piccola, gli orec­
chi finemente orlati, ha la gra­
zia flessuosa di uno schermito­
re O potrebbe ricordare uno 

di quei liceali, pallore di giglio 
anima inquieta, che si ricono­
scono in Radiguct». Il brano è 
di Giorgio Bocca, uno dei tanti 
fra scrittori, giornalisti, presi­
denti, allenatori, poeti attratti 
dalla tentazione di voler dire la 

.-.'propria su Gianni Rivera cai-
{ datore. 11 quale, e questo è un 
; fatto, è stato uno dei giocatori 
' più chiacchierati della nostra 
': patria pedatorìa. Attorno a lui 

un vortice di parole inesauribi­
l e . -••:-:•- - ••••••;..--.'• •<-••',•.. 

Cosi scrisse Camilla Ceder-
na: «Un bel ragazzino in mani­
che di camicia azzurra. I ca­
pelli sono una spazzola mossa 

con riflessi dorati, gli occhi " 
nocciola sono vivaci, il naso è 
garbatamente appuntito, il col- -
lo sottile, i denti splendidi, le 

; spalle modeste, i fianchi stretti, -.. 
\ il suo atteggiamento di cortese 

attenzione, mai impaziente né 
minimamente arrogante, • la 

- sua parlata pacatissima, con 
... una erre leggermente arrota-
' la». Ma anche uomini di cultu-

: ra come Luciano Bianciardi 
(«M'illumino di Rivera») e Al­
berico Sala («Rivera fa fiorire 

. gli ombrelli»), non furono im­
muni dal contagio Rivera. E 
Carlo Grandini dalle pagine 
del Corriere della Sera: «L'arte 
del tocco sublime, il piacere 
naturale e il coraggio di cam­
minare in equilibrio spontaneo 

tra una fragilità di pronta presa . 
popolare e una dialettica gla­
diatoria, furono e rimasero i li­
neamenti essenziali del perso­
naggio cresciuto fino a beatifi­
cazione sportiva in un bozzolo 
sempre più esclusivo e immu­
tabile: la scatola schiusa del 
dogma Rivera». ... v 

Uno dei più severi critici del 
Riveruzzo, come lo definì, fu 
Gianni Brera, che in occasione 
dei campionati mondiali del 
70 in Messico scrisse: «Come 
l'effigie di Garibaldi non basta 
a vincere le battaglie, cosi im­
postare la squadra sui benia- -
mini delle mamme non basta : 

a vincere le partite». Uno degli. 
episodi più chiacchierati della 

vita di Rivera lu quando si offri 
di assumere la presidenza del 
Milan. Al riguardo cosi scrisse 
Gian Paolo Ormezzano: «Rlve­
ra, in sostanza è un sindacali­
sta del calcio, un socialista del­
la pedata che ha fatto una rivo­
luzione eminentemente perso­
nale. Immaginate un Marx che , 
usi il suo talento sol per risolve­
re una sua questione intima. , 
un suo problema particolare». 
Nel'59 Gipo Viani, allora diret- . 
tore tecnico del Milan, quando 
vide Rivcra in quel di Alessan­
dria, e prima che il Gianni fi- , 
nisse in rossonero pronosticò: 
•Quel cosino 11 ha bisogno di 
una balia, non di un contratto 
d'ingaggio. Ne riparleremo ! 
quando sarà grande 
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Compet iz ione 

Ser ie A (Alessandr ia) 
Ser ie A (Milan) 
Coppa dei campion i 
Coppa Intercont inentale 
Coppa del le Coppe 
Coppa del le Fiere e Uefa 
Coppa Italia 
Al t re coppe 
Tornei internazional i 
Selezioni internazional i 
Nazionale A 
Nazionale B 
Nazionale g iovani le 
Amichevo l i uff icial i 
Tota le 

Part i te 

26 
501 

19 
4 

26 
24 
75 
17 
14 
3 

60 
1 
9 . 

171 
950 

Gol 

6 
122 

6 
1 
1 
5 

27 
5 
6 

-
14 

-
6 

101 
300 

Il gemello Rosato 
e altri campioni 
Che anno quel '43! 
M Non solo Rivera. Oggi fa 
50 anni anche un altra colon­
na del Milan anni '60, Roberto 
Rosato, piemontese di Chieri, 
anche lui uscito completa­
mente dal football nel dopo-
carriera (6 manager in un'a­
zienda torinese). Di più: c'ò 
tutta una generazione di cin­
quantenni che ha lasciato un 
solco importante nel football 
italiano. Con la classe '43 si 
può costruire un'ottima squa­
dra, manca solo un portiere al­
l'altezza, l'unico decoroso 0 
Giuseppe Spalazzi, ahilui fa­
moso soprattutto per l'impatto 
con Mora che costò una terri­
bile frattura al milanista; e per 
un inglorioso 0-5 che subì al 
debutto col Bologna. Dunque: 
Spalazzi, Anquiìletti, Poletti, 
Bianchi, Rosato, Mascotti; Ju-
liano. De Sisti. Boninsegna, Ri­
vera, Cappellini. Angelo An­
quiìletti. di San Donato Milane­
se arrivò al Milan dall'Alalanta 
nel campionato 66-67, assie­
me a Rosato che il club rosso-
nero prelevò dal Torino. Con 
loro due in difesa la squadra si 
rafforzò al punto da vincere in 
successione scudetto e Coppa 
Coppe (68), Coppa Campioni 
e Coppa Intercontinentale 
(69). Rosato giocò 37 volte in 
Nazionale, si lece lur^u fra l'in­
terista Guameri e lo juventino 
Bercellino I, era in campo il 10 
giugno '68 a Roma nella finale 
vittoriosa degli Europei; fu una 
delle colonne della Nazionale 
di Valcareggi che arrivò secon­
da ai Mondiali 70. Anquiìletti 
giocò (senza fortuna) solo un 
paio di gare in azzurro (tour­
née amichevole in Messico), 
chiuso com'era da Burgnich, 
Roversi e Poletti. Proprio Fabri­
zio Poletti ò un altro ter/ino in 
voga negli anni Sessanta con 

Fossati, costituisce una coppia 
affidabilissima al Torino. È con 

. Gigi Mcroni (altro '43...) il 
giorno in cui l'estroso tornante 
granata resta ucciso per un in­
cidente stradale in una via di 
Torino; via dal capoluogo pie­
montese, Poletti non fa fortuna 
con Samp e Cagliari; poi si dà 
all' agricoltura. Ottavio Bianchi 
non è da scoprire: Brescia, Na­
poli, Milan da calciatore; poi 
una luminosa carriera in pan­
china, fra Atalanta, Roma e il 
Napoli di Maradona, con cui 
vince Coppe e scudetti, e in cui 
ora ricopre il ruolo di direttore 
generale. Emiliano Mascetti. 
elegante centrocampista dei 
Verona, ò oggi il diesse della : 
Roma. Antonio Juliano «O'di-
rettore» vive sempre nella sua 

, città, Napoli, di cui è stalo au­
tentica bandiera calcistica: si è 
fatto da parte per colpa di Fe-
laino e da tempo si la vedere 
poco allo stadio, ma non ha 
perso passione per il calcio. 
Giancarlo De Sisti, eccellente 
mezzala di Roma e Fiorentina, 
non ha avuto gran fortuna in 
panchina, racimolando esone­
ri o scarsa riconoscenza; oggi 
ò disoccupato. Roberto Bonin­
segna allena la rappresentati­
va azzurra di serie C; non mol­
to, a confronto di ciò che è sta­
to da attaccante di Cagliari, In­
ter e Juve. il prototipo del cen­
travanti da area di rigore, un ti­
po esaltante, un idolo dei. 
tifosi. Infine Renato Cappellini 
di Soncino. provincia di Cre­
mona: Inter. Varese, Roma; ar­
rivò alla Nazionale sull'onda 
dell'Inter di Herrera che pro­
muoveva anche le riserve ne­
razzurre: in Nazionale rimpiaz­
zò Riva (fratturato) nell ami­
chevole del '67 contro il Porto-
'gallo e proprio lui pareggiò il 
gol di Eusebio UFZ 

" «WW-flfJttpWfe-TO 

COSA FAI QUEST'ESTATE? 

COPENAGHEN 
IN BICICLETTA 

Una settimana pedalando alla scoperta della vita quotidiana 
e della storia in una città "dal volto umano", che non conosce 

traffico e stress e dove le piste ciclabili e l'ecologia . 
urbana sono una realtà. 

Non un banale viaggio organizzato, ma la possibilità 
di vivere la tua vacanza senza imposizioni, • •• 

interpretandola a piacimento, con scolte motivate 
solamente dalle tue "voglie" e dal tuto bagaglio culturale. 

Copenaghen 
Nella capitale europea del jazz e della musica dal vivo. . 

attraverso la vita dei caie, il backgammon, la produziono 
della birra.la tradizione gastronomica degli "smorrebrod", -, 
la pasticceria danese, i mercatini delle pulci e gli incontri 

• con ragazze e ragazzi danesi di tutte età, ma non solo... 

Percorsi guidati 
Nell'esplorazione della città, ma anche attraverso -

la fantasia e il sogno delle favole di H.C. Andersen e di Tivoli, 
l'utopia alternativa degli anni Settanta di Christiania, 

Dragor. le tradizioni del villaggio di pescatori di Dragor, 
le querce e i faggi secolari e i duemila cervi del parco di Dryehave; 

Come, dove, quando 
Si raggiunge la capitale scandinava in aereo, in auto o in treno. 

Durata: da lunedi sera e domenica mattina; 
Partenze: 2 - 9 • 16 • 23 agosto. 

Vino e alloggio con trattamento di pensione completa. 
Accompagnatore e interprete. Assicurazione. 

Per il viaggio organizziamo gruppi-auto. 
Costo L 550.000 + tessera Jonas. 

Per informazioni e prenotazioni telefonare dalle 17 alle 19 allo 

0429-600754 
Associazione Jonas via Lioy, 21 - 36100 Vicenza 

Numer i v incen t i de l la lo t ter ia in terna svo l tas i 
al la Festa de l l 'Un i tà p r e s s o 

il Parco C h i a v e r e t t o , 
(Subbiane Arezzo Tel. 0575/45949) 

1° premio n° 2846 4° premio n° 758 

2° premio n° 2881 5° premio n° 665 

3° premio n° 445 6° premio n° 1557 
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